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moglie (male!) nè figlio (peg- 
i gusti, potrete scegliere fra 


A TUTTO NOI!!! 


catinì oppure Chianciano o 
persona sola 
sponderemo in sede di concorso) 


EE Le risposte 
del Concorso 


A Bonacini. Caro mio, questo 
poi e troppo! 
R_Zaccaria Bologna Non va 


le. E° indispensabile il talloncine 
del giornale 


Elda Zaccheo, Roma Non ba 
sta intiovinare il numero delle fra 
si. Bisogna Mettere una cifra in 
ogni casella, dove è scritto. « Nu 
mero prescelto » Se proprio volete 
andare un mese al mare rileggetevi 
il bande del Concorso. 

Rocchi. Olevano Romano — S: 
per una ragione qualunque non po- 
trete usufruire del premio, potete 
rivenderlt - oppure semplicemente 
regalarto. 

Roberto, Treviso. — E' 4 nostro 
carico 

Albertin . Stazione CC. RR., Na. 
poli Auguri 

Floresta G, Siracusa. — Non pos 
siamo fare cambi, altrimenti non 
sapremmo più dove metterci le 
mani 


Totè, Siracusa. — Potete cedere 
i vostri diritti a chi volete. 
C. Ferrara. Caltanissetta Se 


volete vincere dovete cominciare 
con l'inviare le risposte sull'apposi 
to taghardo 


Recidiva, La Spezia — Si vede 
che siete una donnina molto gra 
ziosa, attenta ed economa Però non 
possiamo accontentarvi. perché ch 
vince il premio deve andarsene per 

. forza al mare. Tuttavia se avete il 
bernoccolo degli affari, ‘potete ri 
vendere il prémio e farci sopra uri 
buon guadagno.. Non è nemmeno 
«possibile. rimandare ii premio al 
*1941, perché, pèr. altcra, abbiamo in 
mente un altro ‘ concorso ugual. 
) mente albettante * 


“ Siete contenta délte risposte? V? 
ringraziamo, i.saluti’ che vi ri- 
cambiamo. . ,% .. 
Ida Rossoni, Cremona. --- Avete 
dimenticato di’ mettere le cifre 
nelle_caselle, Pigliate un altro ta 
gliando. riempitelo per bene, senza 

carcellature e speditecelo. 
Abramutcio romano, — Nessun 
di «SI> consolatore Il premio biso 
gna andarselo a godere al mare. Ma 


del| - possibile, caro, Abramuccio, che 
dobbiamo essere noi a suggerirv! 

(i l'idea di venderlo e di farci sopra 

n- un affarucdio? 

oro 


S. Tenente del 2° Batt. Canicat 
ti. — Dove sta quel paese? Se si tro 
va in riva al mare. sul Tirreno « 
sull’Adriulico. avete tutto il diritto 
di sceglierlo 
con A Romano. — Non possiamo an 
dare a cercare la vostra cartolina 
tra la montagna di risposte già ar 
rivate Slate tranquillo che se vi 
cerete lo saprete comunque, 


TRAVASOE 


DELLE IDEE Kh Cent. So 


I DECRERPRITI 


(CAMBIUND 


- Che cosa sarà questa famosa Arma segreta? 
— Deve essere quella che noi non abbiamo pi 


e 
cn 
= 


COME CI PARE E CONTRO CHI CI PARE 


il PELGIOR PASSO Ì 


E° queLto =" 
DI PAZZA 


U 


i proteggerà | Inghilterra? Do 
avere per mesi interi così % 
mente protetto sette 0 0. 

l'Impero Britannico sì 

ora nella piacevole situazione 

trovare chi proteogerà lui 

Per il momento gl? inglesi hanno 
arfidato l’onorifico compito dai 
irancesi, i quali stanno seminando 
di morti i campi di Fiandra per rì 
tardare di qualche giorno lavan 
zata tedesca su Londra, ma quan 
co la Francia non basterà più @ 
chi si rivolgeranno? all Inghilterra? 
oh, no davvero! Gli inglesi sono 
molto pratici e sanno berissimo 
quali piacevoli risultati porta con 
sé la britannica protezione 

E allora? E allora la soluzione mi 
cliore, l'unica forse, sarebbe quella 
di tarsi proleggere dalle Armate 
del Reich 

Cosa aspetta W. C. per invia 
un telegramma urgente a Hitter 
chiedendogli di porre la Gran Bre. 
tagna sotto la protezione tedesca? 

-- La fierezza! — voi penserete 
— la nota fierezza inglese! 

Già, è vero: dimenticavamo la 
nota fierezza inglese. quella famosa 
nota fierezza che permette alle 
ritirate d: essere brillanti e « degne 
delle migliori tradizioni militari del 
l'esercito inglese » 

Comunque è una questione di 
giorni: la Man:ca si è già scucita e 
la giacca inglese comincia a per- 
dere quella «linea così cara ai 
sarti ed ai gagà. 

Persa la manica; persi i pantalo- 
ni in tre 0 quatiro « brillanti» ri 
tirate strategiche: perso il panc of 
to in Borsa con il tracollo della 
sterlina agli inglesi non restano 
ormai che la camicia e le mutande 

Due indumenti che, se bianchi 
potranno essere utilizzati molto 
proficuamente. per chiedere la re 
sa, per esempio! 

Un uomo della strada, dopo aver 
letto delle migliaia e migliata di 
francesi sacrificati per ritardare le 
minaccia tedesca sull'Inghilterra 
commentò: « Quanti galli per salva 
re un cappone solo! © 

Con il quale culinariamente 
salutano 


i 


MERAVIGLIOSI ORIG. REX aVAPORE CONSUMO | 
REGOLABILE! NESSUNA SPESA D'IMPIANTO! 
RIEGOIOE CART/S LISTINI DULLL MOVITA MLATTA PI LLl'AcMADIALI 


Z.CAPPELLI- SANITAS- OMEGA 


FIRENZE - Via TripoLi 2325-728064 


Il) generale Giraud è quello che 
disse La conquista dell'Italia 
per l'esercito francese sarà una 
passeggiata fino al Po. 

Ora egli è prigioniero de Tede. 
schi. Chissà se ha ancora. Vogi 
di passeggiare... E d 
mo offrirgli un bel bastone da K 
seggio! 

+++ 
randi frasi di Chaa 
tempo lavora 7 
però lavora mal 
abbia fatto sciope 


+++ 


a bicicletta riprende 
ninio delle strade 
Torna a fiorir la ruota 
che pur dianzi langma 
e corre ad alta Qu 
sugli asfolti di prio! 


+++. 


BSIUI aa 


Il tenore Lugo sta per dare alla 
luce un nuovo film: Lasciatemi 
cantare! 

E va bene! Ma non sarebbe me- 
glio se stesse zitto? 


++ 


Ogni tanto, così, all'impensata, 
dalle brume dell'oblio viene fuorì 
ancora un manifesto futurista 

Tbsen: Quando noi morti ci de. 
stiamo 

+++ 


Sulla Manica si proietta un film: 

per gl'Inglesi: Ossessione 

per i Francesi: Traversata nera 

per i Tedeschi: La grande prova. 

+++ 

I giornali scrivono che «le ni 
sioni degli Alleati cadono una do 
po l'altra. ». 

E Reynaud sospira: — Avessimo 
aimeno il paracadute delle illu 
sioni! 

+++ 
Addio, buoni di benzina' Voi 
ci lasciate crudelmente app'>dati 
e mesti Come siete cattivi, 0 
buoni! 


Ì SPLENDIDO 


Numero 
prescelto 


PASSEGGERO — 


Uno sportivo 


Di 


Un funzionario 
dell’Ammiragliato 


| 


Un banchiere 


Una dattilografa 


+++ 


Cos'è 1 autorimessa? 
Quet posto tutelar 
dove l'auto è rimessa 
sovente a riposar! 


+++ 
E ora sapete quanti Esgi 
la macchina? UN! 
Appena le macchine vere 
ferme, vengono fuori le mac 
immaginar 


nanno 


++. 


Ancora un filosofo che 
donne d'illogicità 
Ma come possono le d 
mai qualcosa di logico per 
Non li vedete 1 loro cappelli: 
+++ 
Abbiamo visto due film gialli, 
uno francese e uno ingle L'uo. 
mo fantasma e Oss pne, Eniram. 
bi finiscono col trionto del de 
quente e con la conseguente brut- 
ta figura della giustizi . 
Se tale è la loro mentalità, c'è 
più da stupirsi che Frane 
glesi perdano la guerra? 
+++ 
Ma certo. Ja donna è mobilitata 
come l'uomo! 
Deve restare immobile? 
No! Quindi anch essa milita; 
chè se la donna è mobile, 
lo Stato la mobilita! 


+++ 


accusa le 


Saccheggi 
coste belghe 
— Aruto! 
gente 
Arrivano i Tedeschi? 
No, partono gl Inglesi! 
+++ 


cre he di Parig 

Ma a che serve Îucilare dei gent 
vali, quando sarebbe assi! p ù giu 
sto fucilare dei ministri 

+++ 

Cronache come sopra: 

— Oh, ‘finalmente, abbiamo a: 
restato... 

— L'avanzata tedesca? 

No, tre giornalisti e sei deputati 
francesi 


Un giornalista 


Un soprano lirico | 


americano 


di Wali Street 


Nome, cognome e indiriz 
del solutore: 


Tagliando 
del Concorso 


(Ultima settimana) 


Tutte le soluzioni che ci per 
verranno con la data del timbr. 
postale posteriore al 31 maggio 


verranno annullate. 


- Concerro ol 
dl "Eravaro,, e vado 
guoliz im villeggialuna 


SIPIBIGININITANIAKITKMMIMIINANINAATANIAA ninni 


The man in the street: 

E sì, va bene, i Tedeschi 
ranno in Inghilterra. ma frane 
mente ciò non è molto corretti 
non è da gentleman! 


+++ 
The man in the street: 


Con sommo effetto, 
noi prodi Inglesi, 
abbiam protetto 
da cima a fondo 
tutti i Paesi 

di questo mondo; 
siamo gli eroi 
d'ogni gran legge. 
ma adesso a noi 
chi ci protegge? 


+++ 


Anche la terza S 
gli Alleati nelle 
otta dai Tedeschi 

E Weygand, seccatissimo; P 
rò che indelicati, questi nemi 

le sacche tutti i mc‘ 


ca formata d 
Fiandre è stat 


MALATTIE SESSUALI! 
USANDO IL 


PROFILATTICO INSUPERABILE H 
Fialette da L. 5.50 e 1.10 


Dovessero cambiare quindi! 
venti giornalisti?! Io non so 
tranquilla. Hanno cambiato i n 
nistri, il generalissimo, i dip. 
matici, quindici generali... Se 
mettono in testa di cambiar 
giornalisti, basta che dicar 
cambiamone sei «0 sette, e 
toccherebbe. Proprio così: n 
estia a parte, sarei nel nume 
Vi dico di più: se ne cambiass: 
tre, mi toccherebbe lo stesso. 
De Kerillis e Buré. Se ne cai 
biano due, io e De Kerillis. 
mne cambiano uno, faremo 
conta: io e De Kerillis. No, 1 
non scherziamo! Qualsiasi ca 
biamento nel campo giornalis 
co, mì riguarderebbe. Non che 
abbia fatto qualche cosa di m 
le, anzi si pnò dire che ho se 
pre visto giusto e lontano. Nel ’ 
per esempio, ai tempi della gu 
ra di Spagna... Mi manderebì 
ro via per vendetta, con la sci 
che ho rivelato qualche segreti 
cio diplomatico. Bassi rancori 
qualche collega battuto dalla n 
sagacia e dal mio perfezionat 
simo servizio d'informazione 
La verità è che tutto que 
che sta accadendo l’ho previ 
esattamente e se avessero d: 
relta a me. 

Consegnando le credenziali 
l'ambasciatore Alfieri 


È: NSURA 
£ questo è niente. Il bellc 
he Hitler gli ha risposto 
CENSURA 

Ho voluto riportare testu 
mente queste dichiarazioni fa 
in una tenda dello Stato M: 
gicre tedesco, circondata da s: 
tinelle e quindi inaccessibile 
chiunque, per dimostrare che 
che dopo il siluramento del 1 
po ero parente Leger, segreta 
generale del Quaîì d'Orsay, io 
no sempre informatissima  ] 
vero Leger! Ecco un altro ( 
l'ha indovinate tutte, ma tut 
E tuttavia, guarda la gratitu 
ne umana, l'hanno mandatc 
spasso, proprio mentre si star 
raccogliendo i frutti della : 
politica abile e lungimirante 

Per il resto, le cose si metti 
bene Siamo completamente | 
droni della Provenza, della 
voia, delle Alpi Marittime e 
Pirenei. Calais e Boulogne s( 
in mano dei tedeschi, ma 1 
presentano alcuna utilità. 
esclude infatti che i tedes 
possano organizzare un servi 
di ferry-bcats tra Calais e ] 
vr. Un servizio all’Inghilte 
glielo faranno, ma non regol: 
Un servizio una volta tanto, g 
tuito. Un servizio da amico. 
Da parte inglese, continua 
fiducia nell'eroico esercito fr 
cese. Churchill è sicuro che 
sercito francese saprà cavar: 
da sè. Reynaud lo ha ringra‘ 
to, affermando che l'alta opir 
ne che gli inelesi hanno del 
Stro esercito, contribuisce a 1 
saldare i vincoli di amicizia 
le due Nazioni 

Ad Aja utti bene, gra 


GENOVEFFA TABOU] 


PICOIAALI t» dell'a Ocunre », T 
î diritti per l'Italia riservat 
€ Travaso >. x 


d 
e 


ulle 


Numero | | | | 
prescelto 


| PASSEGGERO — 


| Uno sportivo N 


| Un funzionario 
| dell’Ammiragliato 


| un soprano lirico | N 


Un giornalista | 
americano | 


Un banchiere 
di Wali Street 


Tagliando 
del Concorso 


(Ultima settimana) 


Tutte ie soluzioni che ci per 
verranno con la data del timbr: 
postale posteriore al 31 maggie 


verranno annullate. 


- Concerto al premio 
di "Guwaro, e vado 


gquolin im villeggialua 


III 


The man in the street: 

— E sì, va bene, i Tedeschi ver 
ranno in Inghilterra. ma franc: 
niente ciò non è molto corretti 
non è da gentleman! 


+++ 
The man in the street: 


Con sommo effetto, 
noi prodi Inglesi. 
abbiam protetto 

da cima a fondo 
tutti i Passi 

di questo mondo; 
siamo gli eroi 
d'ogni gran legge. 
ma adesso a noi 
chi ci protegge? 


+++ 


Anche la terza sacca formata d 
i Alleati nelle Fiandre è stat 
otta dai Tedeschi. 4 

E Weygand, seccatissimo: P 
rò che indelicati, questi nemic 
smpono le sacche tutti i mv‘ 
menti! 


MALATTIE SESSUALI! 
PRESERVATEVI USANDO IL 


PROFILATTICO INSUPERABILE 


Fialette da L. 5.50 e 1.10 
In vendita presso tutte le farmacie, 


M 
Deposito: Via Montirone Mil 


Dovessero cambiare quindici 
venti giornalisti?! Io non sono 
tranquilla. Hanno cambiato i mi- 
nistri, il generalissimo, i diplo- 


matici, quindici generali... Se si 
tono in testa di cambiare 1 
prnalisti, b che dicano: 
cambiamone i «0 sette, e mi 
toccherebbe. Proprio così: mo- 
destia a parte, sarei nel numero 
Vi dico di più: se ne cambiassero 
tre, mi toccherebbe lo stesso. Io, 
De Kerillis e Buré. Se ne cam- 
biano due, io e De Kerillis. Se 
mne cambiano uno, faremo la 
conta: io e De Kerillis. No, no: 
non scherziamo! Qualsiasi cam- 
biamento nel campo giornalisti- 
co, mi riguarderebbe. Non che io 
abbia fatto qualche cosa di ma- 
le, anzi si può dire che ho sem- 
pre visto giusto e lontano. Nel ’35 
per esempio, ai tempi della guer- 
ra di Spagna... Mi manderebbe- 
ro via per vendetta, con la scusa 
che ho rivelato qualche segretue- 
cio diplomatico. Bassi rancori di 
qualche collega battuto dalla mia 
sagacia e dal mio perfezionatis- 
simo servizio d'informazione 

La verità è che tutto quello 
che sta accadendo l’ho previsto 
esattamente e se avessero dato 
retta a me. 

Consegnando le credenziali a 
Hitler, l'ambasciatore Alfieri ha 
detto 


c RA 
£ questo è niente. Il bello è 
e Hitler gli ha risposto 
CENSURA 

Ho voluto riportare testual 
inente queste dichiarazioni fatte 
in una tenda dello Stato Mag- 
gicre tedesco, circondata da sen- 
tinelle e quindi inaccessibile a 
chiunque, per dimostrare che an- 
che dopo il siluramento del mio 
po ero parente Leger, segretario 
generale del Quaî d'Orsay, io so- 
no sempre informatissima Po- 
vero Leger! Ecco un altro che 
l'ha indovinate tutte, ma tutte! 
E tuttavia, guarda la gratitudi- 
ne umana, l'hanno mandato a 
spasso, proprio mentre si stanno 
raccogliendo i frutti della sua 
politica abile e lungimirante. 

Per il resto, le cose si mettono 
bene Siamo completamente pa- 
droni della Provenza, della Sa- 
voia, delle Alpi Marittime e dei 
Pirenei. Calais e Boulogne sono 
in mano dei tedeschi, ma non 
presentano alcuna utilità. Si 
esclude infatti che i tedeschi 
possano organizzare un servizio 
di ferry-bcoats tra Calais e Do- 
vor. Un servizio all'Inghilterra 
glielo faranno, ma non regolare. 
Un servizio una volta tanto, gra- 
tuito. Un servizio da amico. 

Da parte inglese, continua la 
fiducia nell’eroico esercito fran- 
cese. Churchill è sicuro che l’e- 
sercito francese saprà cavarsela. 
da sè. Reynaud lo ha ringrazia- 
to, affermando che l'alta opinio- 
ne che gli inelesi hanno del no- 
stro esercito, contribuisce a rin- 


ceh 


saldare i vincoli di amicizia tra 
le due Nazioni 
Ad Ajac tutti bene, grazie 
GENOVEFFA TABQUÌS 


«Copyright » dell'e Ocuvre ». Tutti 


î diritti per l'Italia riservati al 
«€ Travaso ». 


BRITISH MUSEUM 


APOLLONI 


E° semplice: traversate la sala delle fesserie di Eden. quella delle prepotenze 
e quella delle colonie, proseguite per il corridoio degli ombrelli e delle « garanzie ». arrivate alle 
« Disfatte militari » e ci siete. 


Diamo uno sguardo rapido, 
senza perder la « capa ». 
ai conflitti che mettono 
sottosopra l’ Eurapa. 


E che ne pensa l’Indostan? 
I turchi staran buoni? 
Se la Rumènia ascondesi 
s'affacciano i Balconi? 


Per sempre è l'equilibrio 
spezzato. infranto e rotto? 
Ma che dunque sul serio 
sarà eterno il conflotto? 


Ormai non ‘c'è notizia 


che il vero ver rispecchi; 


Sguardo rapido “ 


anche fra gli 


giovani 


slovecchi? 


E° un ibis et redibis: 
il russo che fa. russa? 
Dice bene il filosofo: 
« Coraggio, tutto pussa! ». 


Notizie ce n'è a vanvera: 
c'è chi ammette e chi nega. 
radio Costantinopoli 
New-York, Frascati. Prega... 


che in questa babilonia 
passan momenti critici. 
nè san se debbon muoversi 
o mantenersi stitici. 


lo non capisco un cavolo, 
la mente ho troppo ingombra: 
Parigi sta per cedere 


e vedo brutta Lombra! 
AUCIO D'EMPOLI 


Ce n'è per donne ed uomini. Coi suoi sermoni, Roosevelt 


per maritate e scapoli. 
ma in fondo, senza dubbio. 
chi soffre sono i papoli 


ritornerà alla carica 
mentre raduna dollari 
la riluttante Amarica? 


cOLLOOUI 
STORICI #4 (0 


Nell’ anticamera. 
Eden incontrò il 
retario di Lloyd 


GONND 


doman- 
ò il ministro del-  Ssagi 


C'era ‘na vorta un celebbre leone 
guerra 


che faceva‘ogni giorno À - È { ; I ; i 
armeno cinque vorte colazzione AU Ma Sta prenden- 
Spalancava la bocca come un forno 


1 _lattino! 
E la pappa 
ià man a? 


e se pappava tutto, se pappava NI REZAI 
Lui credeva, co’ questo, d'inquartasse, saretario soi 
fatto i cap. 


non l'ha veluta 
rovate voi. e 
a, se rius 
imboccarlo. 
Sì, ho altro 
x il capo che le 
ue pappette... Fi 
uratevi, debbo 
largli assoluta- 
E poi dicono che noi nor siamo di- Me LR TAG 


invece, lavoranno de ganasse, 
s'ingrassava sortanto e s'abbottava 
Quarcuno l'avvisò, je disse: — Abbada 
che te sei messo su ‘na brutta strada! 
Si sèguiti accusì diventi borso, 
t'ariduci a Îna berva fori corso. — 

Er leone rispose: -— Ma che dichi? 
Più magno e più so’ forte 
più so’ grosso e più conto e SI alle vorte 
me trovassi davanti li nemichi 
abbasia che me schiaffi in posizzione, 
che je mostri li denti e la crignera 
pe' falli tornà indietro de cariera. ) ; 

nd È CEP Dio ti salvi, o Metropolitano, Nu- 
pe’ faje pijà subbito er fugone | me nostro. croce e delizia, delizia 

sn Staremo a vedei== disse !pianotin bots Aitina: il diritto di dare le mul. A di defunti 
a ‘na scimmietta rossa - » o. D 


del erocicchio, e le Magno della «sc 
Grasso accusì che nun se po più move dai! E quante ne ata», 0 Napoleone dei ch 
come farà la mossa? 


ite 


GLI ESERCENTONI 


sciplinati. Mi pare che siamo disciplinatissimi! 


ia 

Oh!.. Nen si 
otrebbe farne a 
neno? Capirete a 


IL MULFOPOLITAMO Melotti non MI 


‘endo, Eden entrò 
nella stanza 
il Leone 
gallese succhiando 
l biberon, tenendo 
attorno al collo un 
bavagliuolo con su 
icamato: « Non mi 
baciate 

Lloydino. Lloy. 
duccio bello! 
chiamò Eden con 
tono vezzeggiativo 
Ma l'altro non ri. 
spos 


di a spese. E solo i defunti sanno 
quanti ne vengono evocati con 
moccoli: moltitudini, miriadi, im 


isfalto, o Gengis Kan delle stri 
Mul sce bianche, abbi anche tu il sen 
t n'or de notte, topolitano. 
Successe proprio questo A un'or d | Tu hai il diritto e ne usi. Oh > Metropolitano, il senso comune! 
quanno che incominciarono le lotte, come ne | Forse perfino ni Imponi al miserrimo pa 
n 
SUP celebbre .panzone. 4 E tu laudato sii per la tua in tu una mano sulla coscienza 
ch'aveva fatto sempre lo sbruffone, fiessibilità, perchè non cedi e non Non sempre. magari, ma almeno 


; unico, ma che sia il buon senso 
abusi. sano ubbligato: ma mé 
diluviorno le botte recedi Ma spesso eccedì i tanto vin tanto 


Tesoretto del- 
VInghilterra sua! 


e ce ne prese tante er babbaleo 
che diventò un leone da museo 


FEDRONE 


Ma noi che ci stiamo a fare qui 
prvegliamo la Quinta colonna! 


Ave a Sua Eccedonza il Multo. E lasciaci andare per la nostra 


politano 
fossero le multe d'una volta. 
Due e quanta. dieci 
il da ro e ciao! 
‘atta di trenta, cin 
‘e il caro-mul 


ta. E tu spesseggi. € gerìi, non ba. 


INTELLIGENCE SERVICE 


CGIRUS) 


strada, o Inappellabile Minosse dei 
passi di tutti! Abbiamo già il pa 
drone di casa, il droghiere. l'alte 
ratore di pre l'altoparlante del 
vicino di ca: aggreghi 
anche tu a render difficile la vita 
di noi implumi bipedi? 

Che ti fa se un vecchietto scen 
d» dal marciapiede un attimo pr 
ma che sia venuto il verde ul se- 
maforo? Che ti fa se fermiamo per 
un minuto la nostra automobilina 
mezzo metro più in là del pre 
scritto? 

E lasciala andare la maschietta 
platinata che attraversa l'inerocio. 
Non farti venire in mente l'idea 
altri ineroci proprio in  quell'i- 
stante! 

Non fare a noi che abbiamo 
più anni di te e siamo stati a scuo 
la e abbiamo perfino preso una 
laurea — non fare l'intemerata per 
un meschino nonnulla, come se 
fossimo ancora pupetti dell'asilo 
d'infanzia... 

Non fissarei con occhio torvo, se 
affrettiamo il passo talvolta, per 
ché tu non immagini verso quali 
fastidi corriamo, a piedi o in mac- 
china, e quali grattacapi ci atten- 
dono alla meta! 

Non os: jonarci, o Perito Setto 
re della circolazione, non inflig 
gerci con tanta abbondanza deci 
ne e decine di lire in multe; pen- 
sa che il guidatore d'un veicolo 
qualunque è. come il pedone, un 
essere umano. Infimo, vile, forse 
ma impastato della tua stessa Ma 

E erno Allah delle vie cit 

li ha forse una 

. una ra, un dolore, 

callo irritato... Pensa ch'egli 
forse è digiuno oppure è diretto 
verso uno di quegli introvabili mo- 
numentini che Roma eresse per 

prima al mondo, e Roma ora di 
strugge! 

Non infierire, non 
non depauperare 
della svolta, 0 & ia 
travvenzione, lasciaci viv:re un po- 
co senza toglierci il fiito e così sia! 


CARVEN 


ypprimerci, 
Padretern» 


— ripetè. parando. 
glisi davanti 

—' Eh. eh!... — 
urlò aventato 


George Aiuto, 
un paracadutista! 


— Ma, no. seno 
io! Come 

—- Dove vado? 
Non mi muovo. Mi 
fate le barchette di 
carta? 

— Sì, dopo. Ma 
adesso parliamo 
sul 

— Come dite? 
Facciamo un adul 
terio?... Sono cose 
da propormi? Alla 
mia età? 

— Ho detto. par- 


ma voglio l'ovetto 
di zucchero!.. Me 
l'avete prom 


— ci 


appena occu) 
Berlino vi regalo l’ovetto di zucch 
ro! Altrimenti io non sarei entra 
a far parte del ministero. 

— Ma, eccellenza, la Francia 
VInghilterra... 
— Come? devo mettermi con 
pancia per terra? No. mi viene 
bua, poi! Io voglio andare a nil 
na, ho sonno. 
n= George, dato il grave mome 
0) 


Manno dato un aument 
Grazie! Ma io faccio pipi e va 
a ninna 

— Il dovere vi chiama! 

— Lo so che debbo ave il 3 
giama. Non dubitate. me lo mett 
me lo metto!... 

Bisogna difendere la caz 


tale 
(7, Bravo. bisogna prendere il | 
tale! Andate. io aspetto qui. 
Tutto è perduto! 
Come. è venduto? Avete fat 


molto male Mi lo sapet 
Iu ho ottantac anni e non | 
posso fare a meno!... Ciao, bello 


GONND 


i dicono che noi nor siamo di- 


plinatissimi! 


OLITAMO 


di a spese. E solo i defunti sanno 


quanti ne vengono evocati n 
oli: moltitudini, miriadi, 
i defunti 


o Magno della «sosta v 

j sul 
alto. o Gengis Kan delle stri 
bianche, abbi anche tu il sen 
so unico, ma che sia il buon senso 
» Metropolitano. il senso 

Imponi al miserrimo pas 
mano obbligatoria. ma méttiti 
ehe tu una mano sulla coscienza 
Non sempre. magari, ma almeno 
d I n tanto. 
lasciaci andare per la nostra 
strada. o Inappellabile Minosse dei 
passi di tutti! Abbiamo già il pa 
drone di casa, il droghiere. l'alte 
ratore di prezzi, l'altoparlante del 
vicino di cas perchè ti aggreghi 
anche tu a render difficile la vita 
di noi implumi bipedi? 

Che ti fa se un vecchietto scen 
a» dal marciapiede un attimo pr 
ma che sia venuto il verde ul se 
maforo? Che ti fa se fermiamo per 
un minuto la nostra automobili 
metro più in là del pre 


itto? 
E lasciala andare la maschietta 
platinata che attrave: l'inerocic 
Non farti venire in mente l'idea 
altri ineroci proprio in  quell'i- 
stante! 

Non fare a noi — ch? abbiamo 
più anni di te e siamo stati a scuo 
la e abbiamo perfino preso una 
laurea — non fare l’intemerata per 
un meschino nonnulla, come se 
fossimo ancora pupetti dell'asilo 
d'infanzia 

Non fissarci con occhio torvo, se 
affrettiamo il passo talvolta, per 
chè tu non immagini verso quali 
fastidi corri&mo, a piedi o in mac- 
china, e quali grattacapi ci atten- 
dono alla meta! 

Non ossessionarci, o Perito Setto 
re della circolazione, non inflig. 
gerci con tanta abbondanza deci 
e decine di lire in mul pen- 
sa che il guidatore d'un veicolo 
qualunque è. come il pedone. un 
essere umano. Infimo, vile, forse 
ma impastato della tua stessa Ma 
teria, o superno Allah delle vie cit 
tadine! Pensa ch’egli ha forse una 


scadenz?, sera, un dolore, 
un callo Pensa ch'egli 


forse è digiuno oppure è diretto 
verso uno di quegli introvabili mo. 
numentini che Roma eresse per 
prima al mondo, e Roma ora di 
strugge! # 

Non infierire, non  opprimerci, 
non depauperarei, 0 Padreterno 
della svolta, o supe ddio della con 
travvenzione, l i vivere un po- 
cu senza toglierci il fiito e così 


CARVEN 


cOLLOQU 
STORICI vi 


Nell' anticamera, 
Eden incontrò il 
tario di Lloyd 


prenden. 
attino! 
la pappa 
mangiata? 
No rispose il 
*gretario oggi 
1 fatto i capric 
non l'ha veluta 
rovate Vi 
nza, Se riuscite 
imboccarlo. 
Sì. ho altro 
© il capo che le 
ue ppette.. Fi 
suratev debbo 


iargl soluta- 
nente una’ grave 
sotizia 


— Oh!.. Nen si 
otrebbe farne a 
meno? Capirete 
quelle 

G 
30Ss0. 
‘endo, Ede 
ieciso nella st 

stava il Leone 
gallese succhiando 
| biberon. tenendo 
attorno al collo un 
bavagliuolo con su 
icamato Nen mi 
baciate 


ma non 


duccio 
chiamò Eden con 
tono vezzeggiativo 
Ma l'altro non ri. 
spose. 

— Tesoretto del- 
VInghilterra sua! 
— ripetè. parando. 
glisi davanti 

—' Eh. eh!... — 
urlò spaventato 
George — Aiuto, 
un paracadutista! 

— Ma, no. seno 
io! Come va? 

—- Dove vado? 
Non mi muovo. Mi 


fate le ‘chette di 
carta? 

— Sì, dopo. Ma 
adess parl 


sul serio. 

Come dite? 
Facciamo un adul 
terio? no cose 
da propormi? Alla 
mia età? 

— Ho detto. par- 
amente 
, balliamo 


veramente. Ma pri 
l'ovetto 
di zucchero!.. Me — Che 


l'avete promesso 

appena occupiamo 

Berlino vi regalo l'ovetto di zucche 
ro! Altrimenti io non sarei entrato 
a far parte del ministero. 

— Ma, eccellenza, la Francia e 
VInghilterra... 

— Come? devo mettermi con la 
pancia per terra? No, mi viene la 
bua, poi! Io voglio andare a nin 
na, ho sonno. 

— (George, dato il grave momen 
to 


M'hanno dato un aumento? 
Grazie! Ma io faccio pipi e vado 
a ninna 

Il dovere vi chiama! 

- Lo so che debbo avere il pi 
giama. Non dubitate, me lo metto, 
me lo metto!... 

Bisogna difendere la capi 


tale 


Bravo. sogna prendere il pi 
tale! Andate, io aspetto qui. 

Tutto è perduto! 

Come. è venduto? Avete fatto 
molto male Mi serviva, lo sapete 
IU ho ottanta anni e non ne 
posso fare a meno!.., Ciao, bello 


trova 


aida 


amori quegli inglesi, sempre scic! Si ritirano con uno s 


L'arfe nel suo misfero... 


Ci scrive un nostro 
d'avanguardissima; 


Caro « Travaso 


Senti questa: giorni 
avo in una regione della Cio- 
ciaria, intento a dipin 
quei paesaggi — composizione che, 
mon faccio per vantarmi, oggi 


o un fregone — 


« LI73 = AUSILI 


e veramente impeccabile 


amico pittore tismo nauseante, 
pian piano mi 
quatto quatto girandomi attorno mi 
si collocò dietro, certo per m 
guardarmi a lavorare. A un tratto 
lo udii emettere un fischio laceran- 
te, da pecoraro autentico, e poscia 
« Aoh, Menicù, viè nu po 


(il pastorel- 


I Si vede che il ragazzo è 
ammirato della mia 
ar partecipe 
estetico qualch 


dai frequentatori dei locali di 
via Veneto e accolti in quelli 
nialmente deserti 
fuori commerce 

Stavo li, col mio 
la tavolozza 
colori, e tiravo giù alla brava il mio 
quadro, pel quale 

titolo suggestivo: 
intetico-surrealiste di piani in al 


del suo godimento 


compensato 


vigliandomi, e attesi, 
pennBlli e 


le Menicuccio 


vevo già pronto attaccando con 


animato dialogo 


ate era 


sì rò trattasse il te 
relative pecore, d 


un ottocen mio quadro 


L'Alta 


pareri. le loro idee 
ron collimavano. 

Perbacco, dissi fra me — que 
sti ragazzi mi discutono, dunque mi 
apprezzano! siamo davanti ad 
una vera one di precocità 
artistica! 

A un certo punto mi voltai sor- 
ridendo e interrogando 
sguardo i due simpatici 


tubetti di colore ad olio: « Neh. si- 
gnò, è vero che questi servono p’ac- 
comida le: gomme delle biciclette? » 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBHH, ecc 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili, 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
cotalogo N. 9, opuscolo sulle 

in da sé le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI 

ul. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


er_preni 


- $ 


L'arcivescovo di Canterbury, col 
bastoncino da rabdomante, cerca 
una sorgente, uno specchio d’acqua 
qualsiasi ove poter mandarci l’«Ho- 
me Fleet» cacciata dal Mare del 
Nord e non più ura nel Mediter 
raneo. 


LETTERA 
A CHI SO IO 


Caro gagà, 

tutta la tua vita hai spesa a for. 
giarti uno stile, una person alità di 
class:, Hai imparato sui libri d'av. 
venture (gli unici che hai letto 
quando eri bambino e forse un po" 
meno scemo), che gli inglesi sono 
flemmatici, che i francesi sono bril. 
lanti, che l'Inghilterra e la Fran 
cia sono le vere democrazie. Hai 
arato che Parigi è la più bella 
città del mordo, la più adatta per 
il tuo fine gusto di esteta, la città 
dove più potresti far valere il peso 
della tua sovrumana esperienza 

E tu ora pensi (davvero pensi fi- 
nalmente?) che fra breve i fran. 
co-inglesi, tanto chic, ricchi e for- 
ti, faranno una controffensiva nel. 
le Fiandre, nell’Artois, riconquiste. 

no il Belgio. Così potrai ancora 
con ampia soddisfazione leggere il 
tuo giornale nella gloria della tua 
eleganza, appresa sui  figurini 
« Made in England» e arricchita 
dai profumi del divino Chanel. 

Pensi, o anima sensibile, che gli 
orrori della sanguinosa guerri so- 
no lontani, al nord; tuttavia in 
fondo queste cose interessano an 
che te. perchè sai apprezzare le co 
se forti. Infatti non ti ho sentito 
io stesso esclama « Come 
bravi quei paracadutisti  tede 
schi! »? 

Ma come potresti tu entrare ìn 
guerra? Non più porterai alti col. 
letti che cingono di altero disde- 
gno tua vuota anima di snob, 
nor più passeggerai per via Vene 
to nei tepidi meriggi, non più esa 
lerai l'ultima goc del tuo esau. 
sto piacere nelle armoniche sale da 
ballo, non più correrai sulla tua si. 
lenziosa macchina che iì compia- 
cente commendatore ti ha ceduta 
a rate, attratto dalla tua spregiu- 
dicata mondanita, non piu potrai 
essere qualcuno nel ristretto clu 
dei tuoi snob per sciorinare ma: 
me in inglese e parole francesi dal 
significato ignoto. — No! Gli in 
glesi sono buoni, anche i francesì; 


= 


| Questa pagina è 


le: nostr 
)co che i'egcisa 
neppure ci bada e null 
lora tu che c ? 
macchina che sonne 
ea nel suo terso s 

Bisogna che 
me te, più di te, s 
so meccani 
sce tanto quanto tu te ne ramm 
richi): essa sente rumor di can 
noni, sgranar di mitraglia e pen 
sa al suo nuovo padrone vestito di 
grigioverde che la porterà alla glo 
T per strade fangose tra il fragor 
della battaglia. 


MONOCOLO 


interamente compilata dai goliardi. 


Siamo lieti di offrire ospitalità ai giovani camerati del Guf. 


Prontuario 


per conoscere le opinioni 


del borghese dissidente 


Benestante? E' conservatore. 
Piccolo commerciante ? E' protezionista. 
Grande commerciante? Liberalista. 
Ha un piccolo stipendio? E’ neo-mal- 
[tusiano. 
Non ha beni propri? E' comunista. 
Non sa farsi strada? E' socialista. 
E pessimista? Sta all'opposizione. 


E' nevrastenico? Fa il rivoluzionario 
[prudente. 


E' becco? Fa il disfattista. 


IN ATTESA DEGLI STUKAS 


I primi provvedimenti draconiani del Com 


to di salute pubblica a Londra 


L'inglese, mon riuscendo più @ 
strozzare nessuno, finisce con | 
strozzare se stesso! 


MEZZOGIORNO 


Sopra due seggioloni tipici da 
grill-room, soda-bar, stanno appo! 
laiati due malriusciti esemplari d 
Homo sapiens, di quelli costruiti 
in fine serie, quando nel cuccumet 
to della materia cerebrale ci re 
stava appena qualche briciola, co 
me succede quando si fanno gli ul 
timi agnolotti che risultano sem 
pre scarsi di ripieno. Uno di questi 
estremi agnolotti umani chiacchie- 
ra e l'altro ascolta: 

— ...a proposito, la sai quella del 
conte Bob di Pietravalle che s'è pi- 
gliati tanti sganassoni ieri dal ca- 
meriere in via Veneto perchè si 
stava fregando i sansguiss_ senza 
pagare? Ci ha riso tanto. Dedele 
che era presente! ci ha riso tantc 
che s'è fatta male cadendo dall: 
suole di sughero su cui era instaì- 
lata. E' stato nominato cavalierc 
un tale che leggeva la «Gazzetta 
dello Sport » per interessarsi al G: 
ro d'Italia. Pare che Picla ha vinti 
la 4° tappa Sai che Raulle si « 
presentato al Commissariato per le 
fabbricazioni di guerra dicendo st 
cercavano lui a causa del ferro 
dice che lui è un raccomandato di 
ferro! Ma allora, anche il sergente 
di ferro! 

E continuano così per tutta l'ora 
del bitter-0-clook. 


Con tutto il rispetto 


IL DOTTORE ‘visitando Demoste 
ne che è a letto con un occhi 
nero e tremendi dolori di ventre) 

— Che pancia dura! Ma che hai 
mangiato, si può sapere? E che ha 
fatto a quell'occhio? 

DEMOSTENE — Eh, dottore, tu 
sai che io mi cu.. mi cu.. mì cu 
mi curo la baaaaa...lbuzie con ì sa 
SUSSO... SASSO. . 

Sassossofoni? 

No; sassolini in bocca. Mentri 
stavo così, ho incontraaana..to 
amico e gli ho detto: « Be . de 
co... be’ co.me stai? ». Ma quell 
alle prime due paaa .role m'ammi 
lato un ca 

Cazzotto. 

Sì. sulla testa, che m'ha fu 
to inghiottire una dozzina di sG 
SQ0ASSÌ. 


+++ 


— Che fa il Vulcano? 
Lava. 


Ma non ha la serva per le- 


vare? 


Matiillicsonergipali 
Eh. diamine! Se no. 


La sil 


in paracadute avrebbe fai 
cimodo a Gamelin e ai quind 
generali francesi che sono sti 
silurati: episodio che dimosi 
la tremenda efficacia di un ni 
vo ordigno di guerra inventi 
dor tedeschi, detto « siluro 
terra » A poco a poco, tutti qu 
Vv che hanno cominciato la gui 
ra — Ministri e generali frane 
e inglesi stanno scomparen 
dalla scena. Si vede che non + 
no contenti. Ma anche in Gi 
mania può succedere un camb 
mento A Londra si osserva € 
basterebbe il siluramento di H 
ler, per migliorare la situazic 
Possibile che solo Hitler non de 
bo essere silurato? E perchè? 
chi è Hitler? Dunque, sì 7 
sperare 

La situazione delle divisi 
accerchiate în Fiandra miglic 
rapidamente. Presto saranno 
chiarate fuori pericolo e cessi 
la pubblicazione quotidiana 
bollettini 

L'accusa di mancanza di sc 
gue freddo elevata contro 
compianto Gamelin ha susciti 
aspri commenti. Sta di fatto ( 
Gamelin per circa otto m 
aveva dato prova di eccezio? 


Ragazzi attenzioni 


Le straordinarie 
avventure di Tri- 
bunetto Pitimbò, 


” 

> 
di Trillù e Trava- << 
sino e della scim- 
mietta Maramè, 
appaiono il mer- ‘ 
coledì e il sabato 
ne LA TRIBUNA. 


LEGGETELE 
e partecipate al- 
I° originalissimo 
CONCORSO 
ricco di 170 bel- 
lissimi premi al 
mese. 


Serna 


RICORDATE: 


LA TRIBUNA S"ogniSA6: 


L'inglese, non riuscendo più @ 
strozzare nessun finisce con 1 
strozzare se stess 


MEZZOGIORNO 


Sopra due seggioloni tipici da 
grill-room, soda-bar, stanno appo! 
laiati due malriusciti esemplari d 
Homo sapiens, di quelli costruiti 
in fine serie, quando nel cuccumet 
to della materia cerebrale ci re 
stava appena qualche briciola, co 
me succede quando si fanno gli ul 
timi agnolotti che risultano sem 
pre scarsi di ripieno. Uno di questi 
estremi agnolotti umani chiacchie- 
ra e l'altro ascolta: 

— ...a proposito, la sai quella del 
conte Bob di Pietravalle che s'è pi- 
gliati tanti sganassoni ieri dal 
meriere in via Veneto perchè si 
stava fregando i sansguiss senza 
pagare? Ci ha riso tanto, Dedele. 
che era presente! ci ha riso tantc 
che s'è fatta male cadendo dall: 
suole di sughero su cui era instaì- 
lata. E' stato nominato cavalierc 
un tale che leggeva la « Gazzetta 
dello Sport » per interessarsi al G: 
ro d'Italia. Pare che Picla ha vinti 
la 4' tappa Sai che Raulle si « 
presentato al Commissariato per le 
fabbricazioni di guerra dicendo st 
cercavano lui a causa del ferro 
dice che lui è un raccomandato di 
ferro! Ma allora, anche il sergente 
di ferro! 

E continuano così per tutta l'ora 
del bitter-0-clook. 


Con tatto il rispetto 


IL DOTTORE ‘visitando Demoste 
ne che è a letto con un occhi 
nero e tremendi dolori di ventre) 

— Che pancia dura! Ma che hai 
mangiato, si può sapere? E che ha 
fatto a quell'occhio? 

DEMOSTENE — Eh, dottore, tu 
sai che io mi cu.. mi cu.. mi cu 
mi curo la baaaaa...lbuzie con i sa 
SOSSO.. SaSSO . 

Sassossofoni? 

No; sassolini in bocca. Mentre 
stavo così, ho incontraaana..to w 
amico e gli ho detto: « Be . be 
co... be' co.me stai? ». Ma quell 
alle prime due paaa .role m'ammi 
lato un ca 

Cazzotto 

Sì. sulla testa. che m'ha fu 
to ingniottire una dozzina di sG 
sQaa SS. 


+++ 
— Che fa il Vulcano? 
- Lava. 
Ma non ha la serv 
vare? 


TANI}: 


Ma tu l'esonero potrai averlo? 


Eh. diamine! Se no chi va a ritirare gli stipendi di papà? 


La situazione 


in paracadute avrebbe fatto 
cimodo a Gamelin e ai quindici 
generali francesi che sono stati 
silurati: episodio che dimostra 
la tremenda efficacia di un nuo- 
vo ordigno di guerra inventato 
dai tedeschi, detto «siluro di 
terra » A poco a poco, tutti quel- 
l che hanno cominciato la guer- 
ra — Ministri e generali francesi 
© inglesi stanno scomparendo 
dalla scena. Si vede che non so- 
no contenti. Ma anche in Ger- 
mania può succedere un cambia- 
mento A Londra si osserva che 
basterebbe il siluramento di Hit- 
ler, per migliorare la situazione 
Possibile che solo Hitler non deò- 
bo essere silurato? E perchè? E 
chi è Hitler? Dunque, si puo 
sperare 

La situazione delle divisioni 
accerchiate in Fiandra migliora 
rapidamente. Presto saranno di- 
chiarate fuorì pericolo e cessera 
la pubblicazione quotidiana dei 
bollettini 

L'accusa di mancanza di san- 
que freddo elevata contro il 
compianto Gamelin ha suscitato 
aspri commenti. Sta di fatto che 
Gamelin per circa otto mest 
aveva dato prova di ecceziona- 


Ragazzi attenzione ! 


Le straordinarie 49) 


avventure di Tri- E 
bunetto Pitimbò, * 
di Trillù e Trava- lc 
sino e della scim- 
mietta Maramè, , 
appaiono il mer- 
coledì e il sabato 
ne LA TRIBUNA. 


LEGGETELE 
e partecipate al- 
I" originalissimo 
CONCORSO 
ricco di 170 bel- 
lissimi premi al 
mese. 


Siri 


RICORDATE: 


LA TRIBUNA S"ognisasatO 


li qualità militari e letterarie 
(« notte calma»). D'altra parte. 
è noto che il sangue non è acqua 
Si puo pretendere che un gene- 
ralissimo abbia il sangue fred- 
do? E° torso un pesce un gene- 
ralissimo? 

L'Inghilterra si prepara a so- 
stenere l'invasione germanica 
L'ultima invasione risale al tem- 
po di Guglielmo il Conquistatore 
e fu dovuia al jatto che Chur- 
chill non era ancora salito al 
potere. Gli invasori, questa vol- 
ta, non avranno un compito fa- 
cile E quand'anche dovessero 
occupare tutta l'Inghilterra, non 
avrebbero fatto nulla, perché il 
Governo inglese si trasferirebbe 
nel Canadà, dove potrebbe even- 
tualmente essere raggiunto da 
quello francese. Il Canada è sta- 
to sempre un po’ inglese e un 
po' francese. E in Canadà i te- 
deschi non ci vanno. Ma se per 
dannata ipotesi ci andassero, che 
cosa crederebbero di aver fatto? 
Un altro buco nell'acqua, perchè 
il Governo inglese senza pensar- 
ci due volte si trasferirebbe nel- 
la Nuova Zelanda Come fanno 
i tedeschi ad andare nella Nuo- 
va Zelanda? Come st vede 9g! 
Alleati sono in una botte di fer- 
ro. Frattanto, aumentano le dif- 
ficoltà di approvvigionamento 
per i tedeschi 

Il giorno che avranno occupa- 
to Parigi, dovranno sfamare al- 
tre due o tre milioni di persone 
Gli conviene? Più territori e cit- 
tà occupano, più gente devono 
sfamare Ecco il dramma dei te- 
deschi ed ecco il motivo per cui 
l'Inghilterra segue con calma gli 
sviluppi della situazione, anche 
perché ha molta fiducia nell'e- 
sercito francese. Il Governo di 
Sua Maestà calcola, anzi, che i 
francesi si facciano ammazzare 
fino all'ultimo uomo, scrivendo 
pagine gloriose della loro glorio 
sa storia. A partire da ieri tutti 
i giornali inglesi si stampano su 
quattro colonne, per timore della 
quinta 


04 Voi la scelta 


ROSSA: Sporl, vita all'aperto, 
capo scoperto. 


@ Il prodotto che ha avuto un 
° 
tura in modo 


ALLA BRILLANTINA (bianca) 

per città, di giorno e di sera 

® Ca lì soll e lucidi, sempre 
pettinati 


@ Non ina: 
insudicia la 
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x \>> STE 
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il fisatore moderno della pettinatura 
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Di 
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Anche tu ne hai bisogno! 


La natura. creando l'uomo è stata Pensa che ie tue forze fisiche, mentali 
un'artefice perfetta. L'organismo uma- > sessuali si debili amente, 
no e stato paragonato al motore Gì 
una macchina. Come questo ha biso- 
gno di combustibile per funzionare 
così quello ha bisogno de 
per vivere Ma, oltre al 
occorrono alla macc 

ti. ed all'organismo umano, ol 


pettare 
‘he la macchi- 
ovinata! An- 


troppo tardi e 
a completamente v 
che ne haì bisogno! 
brifica OKASA e un composto di orm 
tre agli alimenti, quelle particolari ghiando elementi fra ì più essen 
stanze che facilitano e regolano il ziali. efficaci ed appropriati per com 
funzionamento di tutti gli organi che BI decadimento fisico, e 
sono detti ormoni. La scienza medici | pressione morale la debolezza s 
nata LI pani per primo ha le, la frigidità, la vecchiaia precoce. 
fescatato GRASAO SR scoperta, d La somministrazione di OKASA 

KASA è il rimedio scientifico ‘onsegue risultati soddisfacenti anche 
permette il rinnovo degli ormoni in- rei casì ove altri. preparati fallir 
dispensabili alla vita. Non dire: « Que La fama mondiale acquistata da OXA 
sto è magmifico, ma non mi occorre » SA è pienamente giustificata 


OKASA è in vendita presso tutte le farmacie e presso la 


FARMACIA DANTE — Via Dante, 17 — MILANO 
LIBRO G 


Ditta ROSSI LUIGI (TR 19) 
Via Valtellina, 2 - MILANO 
Per una 
dell'import 


rite inviare s e franco di porto copîa 
ibro: «L'alba di una nuova vita» 


ceverne copia d di por e Via 


chiesta scritta alla Ditta Rossi y (ita 
Luigi, oppure inviare l'umito ta- 
gliando buono (Prov) 


Aut, Pref. Milano n 61435. 1934-XII 


(CAMERINI) 


— Deve essere un alto ufficiale del nostro Stato Maggiore... 


dI > esseri fittizi che crescono e V 


n 
solo perche da secoli hanno 
aggio la pensava così: :-;--: 
vere Non hanno mai pensato * 
. mente che anche le piante v 


Signori miei, così come mi vedete. 
10 sono l'uomo che ha conosciuto 
un saggio 


balorda quella che spinge gli uo- 
mini ad adornare di un organo ri. 
produttore 1’ occhiello della propria 
giacca. Cosa succederebbe, cosa do- 


ancora più strano, se non addirit- 
tura inconcepibile. è che gli uomin: 
usino mandare ai loro amici simile 
roba e che le signore adornino con 


e soffrono si amano e Sì rip 
cono Non che lo ignorino. of 
se non bastassero le 


scolastiche vi sare 
vli di curiosità dei gior: 


La cosa avvenne pochi giorni or 
sono: di sera in un tabarino. Era ò 
seduto wicino al mio tavolo e fa- rati. i quali almeno una 
ceva ballonzolare sulle ginocchia la la settimana. si pongono. e 
catena dell'orologio e il corpo fles- a ol oaMaro iettorii questo; tri 
suoso di una giovane € forse per » Ò Seo a ivoedLelplamie vivo 
lui ancora acerba girl In fondo al Mediterraneo L'articolista uk quasi se 

Mi bastò un solo sguardo per %; a dimostrare chiaramente cl 
capire che mi trovavo alla presen- È > fi a 5 Biante ‘vivono e che nella lor 
za di un saggio di un magnifico - tima essenza sono simili agli 
esemplare di saggio Aveva una mali Ma poi si reca da un fi 


e invia alla propria fidanzat 
unga barba bianca ed una non a a fi 
lung mazzo di fiori, ossia un maz 


c a zimarra. inverosimil. z ; 3 : 7 

eno LonER ta di 5 chie TO n organi riproduttori 

MORORE, Sa 'unzi sundi impose bile che Se l'autore dell'articolo fosse 
ei A anzi quas siii vetamente convinto di ciò ch' 
una sola zimarra potesse concen- : x va scritto non solo non avrebl 
trare sopra la sua limitata super c p viato fiori alla propria fida! 
ficie un così abbondante quantita. ma le avrebbe proibito di tran 
tivo di materie grasse per Trinita dei Monti Ma è în 


I suoi capelli erano lunghi ed L'incoerenza e la superficiali! 


L s e dot svilup / rede a 
facolti: il suo sguardo profondo © VEE sorio I le doti più svilu Ledescra 1) A E 
n an- NI 
usi i i pantaloni 
pieno di austerità, i suo! pantalo — Ma non tutti gli uomin (ta ritira £ Mar 
Roo h rsa persona RAIN È dei superficiali! I saggi per re una 
il saggio ersona - Li manovra £ î 
séare la Congien azione, chè io dav- z } ss > No: 101 “i sh vi EOLO REI ia, 0 
e sazi 5 a FE SERi ; saggi non esistono No: ‘nea e logi lità della manovra c 
vero non avrei giammai osato 20.4 3 SE p mai esistiti Non esisterann tro capoia e semplice ed auda 
Parlammo del tempo, degli uo ; << Ma vo: voi nobile vegl e militare» nello stesso tempo 
mini e delle cose Poi egli vide il D > io gridai — voi si che lo sit k listrugg? comando tedesco n 
fiore che io avevo all'occhiello e Mi N - No tr rispose ana, L'OS ha osservato una cc 
domandò se li amavo von ic sono le 10 fossi st Li tO ogni oltremodo significati 
mavo 5 sarei venuto a buttare un tiva «Suc e importante, che. ci 
— Li amo — risposi. — Come Sl trini i i pe! rip 
IPERSWOnÌ i quattrini in un tabarino pe! lipiegamen tutte le volte che 1 tre 
può Hol amarli? voi torse non li ni: \ mettermi a chiacchierare d ponti, aveva co-nglesi st sono ri 
amate? ce ; ì serie con un imbecille qualsiasi lie ragione rati hanno agito € 
— Si — ammise il saggio dopo un il diavolo vi porti! picco giorna. ?a massima velocità 
lungo silenzio. Anch'io li amo S E senza nemmeno salut 1 compreso — sempre da est ve 
ma non come li amate Vol I fiori, . E “ Sa ne ando \ancìande neil’arì © diabolica ovest 


ba a à ano } Panco- 5; 
sono gli organi tiproduttori delle fiessuoso della giovane giri snco-inglesi Gli alleati hanno 
moccoio! desco perato con ta massi 


iante. Mi sembra un' usanza ben x AR. 
p' o. SCACCO! ia capito velocita solo per n 


»+mmo noi mai vedere se anche essa i propri salotti. Io credo che la 
i fiori si comportassero. potendolo, cosa dipenda dal fatto che gli uo 
come gli uomini?! Ciò che poi trovo mini considerano le piante come 


Poverina, c'era proprio bisogi 


Toh, un paracadutista!... 


ddirit- 
uomini 
sim 


no con 
che la 
gli uo 

come 


1 abitudine 
Non hanno m 
mente che anche le piante 


Non che lo ignorino. ot 
non bastassero 
scolastiche vi sarebb 
oli di curiosità dei giorn: 
almeno una 


lustrati. i quali 
settimana, 

no ai loro lettori. questo tv 
«Le piante vivo: 
olista riesce quasi sé 
chiaramente 
vivono e che nella lor 
mo simili agl 
reca da un fì 
alla propria 


interrogativo 


dimostrare 


organi riproduttori 
utore dell'articolo fosse 
veramente convinto di ciò cht 
va scritto non solo non avrebl 
alla propria 
ma le avrebbe proibito di t 
per Trinita dei Monti Ma è in 
la superficialit 
no pur sempre le doti più svilu 
degli uomini 

— Ma non tutti gli uomin 
dei superficiali! 


L'incoerenza 


I saggi non esistono No: 
Non esisteran 
voi nobile vegl 


mi rispose il 
Non io sono Se lo fossi 
sarei venuto a buttare un 


emacchierare 
serie con un imbecille qualsia. 
il diavolo vi port 
nemmeno salutari 
do sanciande nell'aria i! 


Poverina, c'era proprio b 


DA FEST VERSO OVEST 


subire perdite ed 


tedeschi 
Non han 
la ritira 
cate € una 
Manovra tat 
Porca e logt 
Vero pola 
e militare, 
l distrugge 
lania, L'OS 
tomano ogni 
efiniva «suc 
"ipiegamen 
ea i, aveva 
le ragione 
plico giorna 
“ compreso 
Lo diabolica 
“neo-inglesi 
l'’desco in 
la capito 


affatto tutta la genia- 
lità della manovra che 
e sempiice ed audace 
nello stesso tempo: i 
comando tedesco non 
ha osservato una cosa 
oltremodo significativa 
e importante, che. cioe 
tutte le volte che 1 fran 
co-tnglesi si sono riti 
ratt hanno agito con 
la massima velocità e 
sempre da est verso 
ovest 

Gli alleati hanno o. 
perato con la massima 
velocita solo per non 


ogno di metterle delle illusioni anche con i paracadutisti?!!... 


mente a postu consiste appunto 
sfruttamento 
esercito numericame tondità del globo, 
te a posto puo vincere 
delle battaglie 


Hanno imziato le lo 


pensato, ci sono casca 
ti in pieno 

Dove erano due 
sono oltremodo franco-inglesi? 
pensassero 
to sopra per evitare 
più grana: a:sa 
stri militari che 
ria ricord:? 


Inghuterra 
lo sapete 0 no che 
insistono nel loro 


nel 
sempre 
tede 
inse 
e gli alleati 
attraversato il Pacifico 
attraversata 
ritorneranno in Europa 
prendendo 
i tedeschi e invadendo 
sara 


l'Asia, 


spalle 


pia 
no e gentalissimo e au 


it 


momen 


w 


sto 


IL COMUNICATO 
DEL POMICIONE 


Ieri, forze nemiche soverchianti, 
costituite dalla signora Peppina e 
da Gisella, hanno tentato accer 
chiarci nella zona del corridoio è 
precluderi in” tal modo ogni via 
d'uscita. II martellamento delle for 
ze avversarie che pretendevano 
sloggiarci definitivamente dalle po- 
sizioni sin qui mantenute ha tro 
vato nelle nostre forze una resi 
stenza accanita. In particolare, la 
battaglia per la difesa della Mani 
ca che Gisella teneva saldamente 
in pugno, ha avuto momenti epici 
e nonostante tutto il nostro valore, 
la Manica è restata in potere del 
nemico. Impossibilitati così ad usci- 
re, data la giacca strappata, ci sia- 
mo nuovamente attestati nelle pri 
mitive posizioni, non senza aver in- 
ferto al nemico perdite gravi e do- 
lorosissime consisten per Gisella 
nella smagliatura di un paio di cal- 
ze nuove e per la Peppina nel pie 
no scompiglio della « permanente ». 
Solo a tarda sera, la battaglia ha 
avuto sosta in seguito ad un armi 
stizio concluso con Gisella alla quale 
abbiamo formalmente promesso di 
non occuparci più della maschietta 
sottostante. 

Verso la mezzanotte, in una qua 
siasi località del nostro fronte, ab 
biamo assalito con fuoco di fila 

ssimo una superba unità 
Dopo alcuni tentativi di 
resistenza. la biondona si è arresa 
Ma il nostro comando supreme ha 
senz'altro deciso di rimetterla in li- 
bertà, essendosi accertato trattarsi 
di un elemento camuffato da 
donna. 

Peco dopo, mentre nostre forze 
ntinuavano le azioni perlustrati- 
ve, una fantastica maschietta tren- 
tenne ha fatto irruzione nelle no- 
stre linee iniziando l’offensi con 
la richiesta di una sigaretta E: è 
stata facilmente respinta. 

Nella notte è ricominciata la bat 
taglia con la signora Peppina la 
quale, al nostro ritorno in casa, ha 
tentato di chiuderci nella sacca 
costituita dalla camera nostra Per 
sfuggire all'accerchiamento, siamo 
venuti a patti con l’armata nemi- 
ca, impegnandoci in un secondo 
tempo a mostrarle la nostra arma 
segreta, permettendole magari di 
prenderne cognizione 

Nella mattinata di oggi, le no- 
stre forze si sono scontrate con Mi- 
chelina, la ragazza della stiratrice. 
e l'abbiamo seriamente danneggia- 
ta pagandole il conto con due bei 
bacioni. Ci risulta da nostre preci- 
se informazioni, che la padrona del 
negozio ha licenziato Michelina sot- 
to accusa di alto tradimento per 
aver consegnato al nemico mate 
riale non pagato Abbiamo subito 
rivolto una violenta protesta moti- 
vandola dal fatto che non è lecitu 
mandare in casa di giovanotti del- 
le ragazze così buone. 

Una nostra incursione nel setto- 
re di Veneto ha dato modo ai 
nostri osservatori di rilevare un in- 
tenso. movimento di magnifiche 
paia di gambissime nemiche 

Nel complesso, giornatà calma 
salvo qualche disturbo allo stomaco 
provocato da crampi per il mance- 
to funzionamento delle mascelle 

F.to IL POMICICNE 


Non c'è gioventù senza 
una bella chioma e non 
c'è bella chioma senza 
l'acqua Chinina Migone 


i fox-trott, tango, valzer 
D ect chie più pa: 
i fare la poche 


zioni per 


za con famoso 
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ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


Sì è pubblicata la 


GUIDA SANITARIA di ROMA e PROVINCIA 
e della PROVINCIA di LITTORIA (Ed. 1940) 


Esteso notiziario — 5000 indirizzi 
1 tuviare vaglia di L. 37 comprese spose postali alla Direzione 


DA SANITARIA DI ROMA Via Renato Mattel, 7 
Napoli 


Dott. Cav. A. PERILLO 


Li NAPOLI - Piazza Borsa, 33 


Specialista malattie veneree e pelle 
3 Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


GIOVANI - SPOSI- VECCHI 


La debolezza nervosa ed anche virile trova pronto 
icace rimedio nelle rinomate Pillole è 
she ridonano forza ed i 
che all'organismo più indeboliti 
scolo gratis Due scatole per 
Jate, Ditta MELAI - BOLOGNA - 2 
Autorizzazione 41217 - 17-84:53 


NUOVO MODELLO 


CRONOGRAFO 


A 2 PULSANTI 
rat 


a 
N. tre L 175 
Certificato di garanzia 


ga OM STADIO, 


Via D. Passerella, 3-TR - MILAN 


A richiesta Catalogo generale gratis 
10 — 


Ala fermata 


— Prosdocimo, stamane voglio 


essere un po' indiscreto 


— Indiscretino durque? 
— Come piace a te. Mì hanno 


detto che stai piantands chiodi in 
vista della prossima stagione bal- 


neare 
— Ma che chiodi! Al massimo un 


paio di cambiali 


— Chi ti fa la garanzia? 

— Ho trovato un paio di amici. 

— Due altre vittime del mare 

— Come sarebbe a dire? 

— Tu andrai a bagnarti e loro 
rimarranno all'asciutto 

— Spirito di patate 

— Non credo. La materia prima 
è così rara e costosa! Però andar: 
al mare con tutto quello che sia 
per succedere! . 

— Ebbene?! A riva si sta più 
che sicuri e al largo c'è una scrit- 
ta italianissima: « Non si tocca! » 

— Per una volta tanto hai ra- 
gione. Quasi quasi ci vengo anch'io 

— Bene. Le zucche sono molto 
utili a! mare 

— Per un galleggiante come te 
mi sembrano del tutto superflue. 

— A giudicare dagli insulti la 
nostra amicizia assomiglia pro 
prio a quella franco-britannica. 

— Guarda la segretaria del com 
mendatore 

— Un nuovo paio di sandali di 
sughero! 

— Salta chi può. 

— Con quella specie di calza- 
ture!?! 

- Già, è vero. Caro e grazia che 
sì regge in equilibrio. Voglio ve- 
derla salire sul filcbus! 

— Te moci pronti per 
una mano. 

— Dove? 

— Be', Clodomiro, che cosa sono 
queste sconvenienze? 

— Zitto. Arriva il nostro filobus 

— L'ho già visto. Sembra nna 
pasticceria amtulante. 

— Perchè? 

— Tra poco faremo una bella in- 
digestione di scRiacciate. 


Ho fatto 
i miei calcoli 


Ieri sera sono andato ‘al cinema 
e non avendo niente di meglio per 
impiegare il mio tempo mi sono 
messo a fare dei ‘calcoli mentali. 
Calcoli malinconici, chè, infatti, 
sommavo quale parte di questa mia 
giovinezza, per me «preziosa, avevo 
finora perduto inutilmente. 

In bagordi, appresso alle don- 
ne. in vuoti vazabondaggi, in fu- 
tili occupazioni? Nulla dj tutto que- 
sto. ma soltanto tutto il tempo 
s:iupato restando in attesa in cen- 
tomila anticamere. 

Quanta anticamera ho fatto io! 
Nei ministeri, negli uffici, in que- 
sta o quella direzione. presso quel- 
lo o quest'ufficio pubblico. aspet- 
tando di poter parlare col cava- 
liere X o con il commendatore Y, 
col ragioniere W o con il diretto- 
re Z per ragioni del mio lavoro, e 
magari erano stati proprio Joro ad 
invitarmi perchè mi presentassi ur- 
gentemente! 

Così ho. potuto stabilire che, in 
media, sedici ore alla settimana io 
le ho trascorse nelle anticamere. 
leggendo le più noiose e insulse 
pubblicazioni di questo mondo, a- 
spettando di essere ricevuto. 

Facendo le somme e i rapporti. 


5 


darle 


| ho ottenuto un totale di circa tren- 


tacinque giorni all'anno In dieci 
anni. un anno intero che io ho per- 
duto sentendomi ripetere da un 
usciere per migliaia di volte: « Bi- 
sogna aspettare: ll cavaliere ades- 
so è occupato: il commendatore ha 
una commissione 
è ancora venuto > 

E, ripeto. non ero io che andavo 
a chiedere 

Un anno di giovinezza sfumato 
così, pensate. tra quattro poltrone. 
un tavolo e due riviste stravecchie 
sulla « Cultura del ginepro » 0 sul- 


il direttore non 


NE 


e 2 


SI 


NA LSS 


alla Sirena del L 


la «Riforma attuaria».. C'è da 
strapparsi i capelli! 

Colui che inventò l'anticamera 
dovette essere un cinese pioniere 
dej raffinati ereatori di suppliz* 
Questo, esercitato a lungo, ha po 
tere di rendere inebetito e prostra- 
to il più fiero degli uomini, in mo- 
do da poter essere poi facile preda 
del personaggio che s; degna di ri 
ceverlo per giuccarlo con una fal- 
Jac promessa di interessamento 
sull'affare. 

Intanto. io propongo. perchè non 
sì istituisce un Dopolavoro tra i 
frequentatori di anticamere? Sa- 
rebbe indispens>bile per tener su il 
morale e per impedire che tante 


AI 


VS, 
KE 


aghetto 


brave persone evitino di abbrutir 
si nelle interminabili ore di attesa 
Cani ufficio dovrebbe avere la pro 
pria sezione, in funzione appunto 
nelle anticamere. mettendo a di 
esposizione degli is:ritti vuoi passa 
tempi. riviste e giornali di fresca 
data, bibliotechina, bigliardo. giu? 
co di bocce, bar e potrebbe anch 
indire gite ed escursioni, a piedi < 
in ascensore, fino alle dorate sale 
del presidente, del direttore gene 
raie 0 del consigliere delegato, 00 
organizzare, per lo meno, visite cu 
mulative alle dattilografe più sim 
patiche e  «ibbone» dell’ uffic 

Una idea da scartare? Non + 
sembra 


Arruolame 


(RETO) 


— Giovanotto! at- 
tenzione! Non sono. 
53. ma soltanto 52 
centimetri... insuffi- 
cienza toracica bel- 
la e buona!! 


Corre voce.. 


.. che il gran comandante inglese de 
iruppe che se la sono presa in sac 
nelle Fiandre, abbia inviato al suo | 
neralissimo il seguente telegramm 
«Perduto autobus dovuto prendere 
lo...via ». 

+++ 


.. che dopo gli arresti e le persecu: 
nà che si stanno verificando contro 
italiani in Tunisia il nostro fiamm 
giante amico Kighetto Santamaria, 
frepido direttore dell’« Unione » a _’ 
nisi, si sia recato sulle rovine di Car 
gine ed abbia esclamato: 
— A Scipione, quanno ariveno li 

mani? 


+++ 


+ €he Churchill vada girando per L 
dra, come un matto, in maniche di 
micia. Ha deciso di non indossare | 
la giacca per tema di trovare quali 
tedesco nella Manica. 


+++ 


.. che durante il naufragio di una 
razzata inglese silurata dalla mar 
germanica, un marinaio sia corso 
comandante della corazzata, gridan 

— Capitano, stiamo affondando. M 
tiamo le scialuppe in mare! 

— Fossi matto! — avrebbe rispa 
il comandante — Così ci silurano 
che quelle!... 


+++ 


the un corrispondente dell’Ager 
Havas, non trovando che dire di m 
gno sull'Italia, dopo aver osservato 
ultimi modelli di scarpe femminil 
punta scoperta, abbia telegrafato: 
«Donne italiane ridotte malissi 
stop tutte con le dita dei piedi difuo: 


Un libro delizio- 
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brave persone evitino di abbrutir 
si nelle interminabili ore di attesa 
Ozni ufficio dovrebbe avere la pro 
pria sezione, in funzione appunto 
nelle anticamere. mettendo a di 
sposizione degli is ritti vuoi passa 
tempi, riviste e giornali di fresca 
data, bibliotechina, bigliardo. giuo 
co di bocce, bar e potrebbe anch 
indire gite ed escursioni, a piedi ‘ 
in ascensore, fino alle dorate sale 
Ael presidente, del direttore gene 
raie o del consigliere delegato, 0d 
organizzare, per lo meno, visite cu 
mulative alle dattilografe più sim 
atiche e «bbone» dell’ utfic 

Una idea da scartare? Non vili 
sembra 


Arruolamenti femminili 


(RETO) 


— Giovanotto! at- 
tenzione! Non sono. \| \ 
53, ma soltanto 52 \ 
centimetri... insuf fi- 
cienza toracica bel- 
la e buona!! 


Corre voce 


.. che il gran comandante inglese delle 
truppe che se la sono presa in sacca, 
nelle Fiandre, abbia inviato al suo ge- 
neralissimo il seguente telegramma: 
«Perduto autobus dovuto prendere fi- 
lo...via ». 

+++ 


L che dopo gli arresti e le persecuzio- 
nà che si stanno verificando contro gli 
italiani in Tunisia il nostro fiammeg 
giante amico Kighetto Santamaria, in- 
frepido direttore dell’« Unione » a Tu 
nisi, si sia recato sulle rovine di Carta- 
gine ed abbia esclamato: 

— A Scipione, quanno ariveno li ro- 
mani? 


+++ 


che Churchill vada girando per Lon- 
‘a, come un matto, in maniche di ca- 
micia. Ha deciso di non indossare piu 
la giacca per tema di trovare qualche 
tedesco nella Manica. 


+++ 


.. che durante il naufragio di unn_co- 
razzata inglese silurata dalla marina 
germanica, un marinaio sia corso da! 
comandante della corazzata, gridando: 

— Capitano, stiamo affondando. Met- 
tiamo le scialuppe in mare! 

— Fossi matto! — avrebbe risposto 
il comandante — Così ci silurano an- 
che quelle!... 


+++ 


Che un corrispondente dell’Agenzia 
Havas, non trovando che dire di ma 
gno sull'Italia, dopo aver osservato 
ultimi modelli di scarpe femmi 
punta scoperta, abbia telegrafato: 
«Donne italiane ridotte malissimo 
stop tutte con le dita dei piedi difuori ». 


Un libro delizio- 
samente fresco 


LUCIANO FOLGORE 


FAVOLETTE 


Prezzo L. 6 


Casa Editrice CESCHINA 
Via del Gesù, 23 - Milano 


CIVI 
ERV 


ENSIERINI 
del pazzo 
L 


Avendo sentito dire che la g0c- 
cia scava la pietra, Tizio regala a 
Caia una perla a goccia con la 
speranza di jar breccia nel suo 


cuore. 


Strano oggetto paracadute! 
Para le cadute proprie e prepara le 


cadute altrui. 


Certe relazioni amotose comin- 
ciano con la musica e finiscono com 
l'aritmetica. Al mattino il canto e 
alla sera ii conto % 


4 


Gli inglesi fanno ancora dei ca- 
stelli in aria senza accorgersi che 
l'aviazione nemica glieli può borm- 
bardare facilmente 


La strada dei loschi guadagni 
lastricata di sapone imboscato 


6 


E' già un bel progresso per un 
deficiente il diventare pazzo... d'a- 


more. 


La vita d'oggi è una specie di ar- 
rembaggio dove il compratore in- 
genuo prende la fregata e l'eser- 
cente disonesto prende la galera. 


MEMORIE 


BI UN VECCHIO 
GRONISTA 


I) generale Nicola Marse na- 
poletano, morto in Roma nel 1899 
fu un austero e dottissimo scritto- 
re di storia e di arte militare. Il 
suo spirito era arcigno, grave, pe 
sante Lo stile delle sue opere era 
olumbeo e ido come la persona 
i oro autore, al quale si attri 
una pedanteria minuziosa, 
ciò I non lus 
scritti storico-militari del 
sero adottati e com- 
T ati in tutte le scuole e acca- 
lemie militari e specialmente alla 
Annunziatella. ove il generale era 
professore emerito. 

A lui, come del resto suole ac- 
cadere a tutti gli scrittori, capitò 
un giorno un casetto, specie 
d'infortunio sul lavoro, del quale 
non seppe mai darsi pace. 

Lasciando, per un poco, i suoi 
prediletti stuai militari, il genere 
le diede alle stampe un libret 
col quale richiamava tutti gl'ita- 
liani alla concordia, alla unità di 
intenti patriottici per l'Italia. per 
il Re, al quale era devotissimo. Al 


suo libro — assai ben fatto e ac- 
curato del resto, come tutti i suoi 
lavori — diede il titolo: Racco- 
gliamoci 


Gigi Debrilla, allora non peran- 
co direttore della Tribuna IMu- 
strata, ma corrispondente dei 
Pungoio di Napoli, giornale al Mar- 
selli assai devoto, uscito appena il 
volumetto, telegrafò laconicamente 
come allora. per economia, si co- 
stumava, che il generale Marselli 
aveva pubblicato un libro, intito- 
iato: Raccogliamoci 

Il telegramma. stampato con le 
solite maiuscole. giunse a Napoli 
alquanto trasformato. così «Il 
generale Marselli ha pubblicato un 


libretto intit:lato: Bacco e gli a- | 


mori. 

— Questa è grossa! — esclamo 
irritato l’austero e gravissimo 
scrittore. 

Ma la sua irritazione ed il suo 
stupore raggiunsero i limiti estre 
mi quando nel Pungolo lesse fre 
mendo, un commento che, su per 
giù, suonava casì: 

Con il faceto e idilliaco titolo 
mitologico imposto al suo libro, il 
generale ha voluto ecc. ecc 

— E questa poi non me l'aspet 
tavo! — gridò l'ottimo scrittore 


MARCO PIETRO 


Hyde Park 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - LI pidissima 
liquidazione - Anticipi 


coni è preventivi. gratuiti : 


ITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
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ROMA Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-919 - ROMA 


ISTITUTO DI RICERCHE 
| ARALDICHE GENEALOGICHE 
Pratiche riconoscimenti nobiliari 


Ricerche per qualsiasi tamiglia 


indicarci se conoscel 
che e stemma delia nosi 


Cognome e nome 


Città 


della famiglia 


| tInviarcelo incollato su 


VERO REGAL 


Un gioiello di f« ‘chio 


no Standard. Un 


CURE di SOLE 


M Catalogo € si 


di: 
monicne d'Italia: 


PALLAVICINI-RADIO 


ROMA - Via IV Novembre. 158-AA 


notizie stori 
Casata 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


tolima! 


ampi, miri 


glia a 


FOTO ZENITH VITRUVIO. 47 


Milano 


CARUSO - Roma 
Via Marmorata n. 133 


Un mese di dilettevole 
studio è sufficiente per 
imparare a suonare la 


Lo strumento di meda | 


di 42 mc 


prezzi 
famose fisarmoniche 


[ GALANTI ] 


LE MIGLIORI DEL MONDO 
pedito gratuitamente r 


[ PANCOTTI ] 


prima Azienda di fisar 


Scuola gratuita agli 


Nolegei 
Mm 


Amb BD Porto L 


(BOMPARD) 


Quando si leva 


il cappello.... 
la sua 


giovinezza 
sparisce 


n 
DR È nen , FA 

Lozione scientifica a base di essenze di fiori, estratti di erbe dì 
. 

e radici dell'alta montagna. Previene la caduta dei capelli. i 


Libera dalla forfora e cal prurito 


MANTIENE LA PETTINATURA 


LABER 


O N Ej 
PRODUZIONE DEI LABORATORI ‘| 
A_NIGGIZC.-IMPERIA | 


| LAMPADARI 


CANDELIERI - TORCIERE 
CORNICI legno scolpito dorato 
BOTTEGHE ARTIGIANE FECI 
VIA SALARIA, 99 - Via Crescenzio, Lui 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 
ogni 


lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 21,15 


CORSE DI LEVRIERI]| , 


in herbis salus 


— Aspettate gli Americani?! Eh. state. fresch 


AMMALATI 
DILETTANTI 


I duecentocinguanta medici che 
partecipavano al congress degli 
Scienziati di Midaleville (Ohio. U 

| S. A.), riuniti a banchetto in un 
locale della città erano giunti alla 
fine del pranzo quando il collega 
più autorevole si alzò per prendere 
la parola 


80 TEMI SVOLTI DI L TO 
| CULTURA FASCISTA Lao BU vagiia 


re visitato dai congressisti nella 
stessa giornata. Questa parte de 
programma è stata cambiata. Ai 
posto della parola « visita », gli or 
ganizzatori hanno messo la parola 
« sosta » 

Al momento del ricovero nel no 
socomio vi fu un momento di pa 
nico per il grido d'allarme lanciati 
da un dottore 

— Siamo perduti! Si salvi ch 
può! Non vi sono più medici... 

Successe un fuggi fuggi che a 
vrebbe avuto effetti disastros 
uno dei congressisti non avess 
tonato, come si-usa negli incend 


| Cameriere, e questi « americani »? 
| 


al prof. ALDO FRIGIERI- ROMA | 
Via Emanuele Filiberto, 130 


Dott. Cav. IZZ o Sarò breve — disse E senza e nei naufragi, l'inno nazionale. 
0' \ " NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) > aggiungere una parola sì abbatte La calma fu immediatament 
(0) Vasari * r Saceralistà urinarie. veneree, distunzioni ses Sulla sedia ristabilita 
I Com A“ £ $ sua Cure elettriche, Anali rie e same Il laconico discorso fu, per un Siamo perduti? Un corno! Sia 
del PIAZZA T'SEDRA 61 COR LETTERA LIRE TRENTA deplorevole equivoco, considerato, mo salvi. invece da 
oh! E perchè 


dal lato della brevità, un meravi- 
glioso discorso e fu applauditissimo 
Solo quando tutti i commensali vi. 
dero che il vecchio medico non si 
alzava per ringraziare pensarono 
che fosse successo qualcosa. Si al 
zarono dai loro posti e raggiunsero 
11 collega 

La discussione degenerò subito in 
un pugilato perchè ognuno voleva 
dire la sua e ognuno voleva far 
prevalere la sua diagnosi. 

Vi dico che è un attacco iste- 
rico 

— Macchè isterismo! E' bronchi 
te acuta. 

— Otite, volete dire! 

— Siete pazzo? Dal colore degli 
occhi si vede subito che si tratta 
della frattura comminuta dell’al 
luce sinistro... 

| Al decimo minuto della prima 
ripresa uno dei commensali riuscì 
ad ottenere un relativo silenzio. 
— Sapete che vi dico? Che il 
vecchio è avvelenato, che anche 
io mi sento mal‘ di pancia; che i 
funghi squisiti che abbiamo man+ 
giato erano di quelli che avvelene” 
rebbero anche un serpente a sona; 


Perchè non vi è più nemmen 
.un medico che stia bene e. capi 
rete, nessuno ci potrà curare! AI 
‘egri, ragazzi. 


OROLOGIO D'ORO (per uomo) 


Karati 18 - valore. Lire 1200 0 


BRACCIALE D'ORO (massiccio) 


° [REGALIAMO mucca ooo 


Mandate oggi stesso il vostro indirizzo accludendo francobollo per risposta 


PROPAGANDA « VITT» - Via Bernini, N. 64 - NAPOLI 


2 Mobilificio d' Arte Moderna 
Giovanni Scognamiglio 


SALVATOR ROSA, 64-67 
TELEFONO: 20-969 


Le intelligentone 


DIPLOMA 


RAGIONIERE... MAESTRO 


(o MAESTRA) gli e che infine... FI < 
| conseguirete rapidamente. anche se siete sprovvisti di qualun- In tempo di due $econdi tutti 
que titolo di studio. seguendo i corsi per corrispondenza della furono d'accordo -suls fatto. dei di. 
nota SCUOLA «PITAGORA», via Merulana 248-C. - Roma. sturbi gastrici aigiie perchè ‘questi * 
Corsi , completi, regolari e rapidi, d'ogni ‘cla di Istituto erano divertiti cOsi Wiéletiti da t0- 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale. gliere a "tutti la fofed:Qdi parlare. ; ©. “n 
| In mesto e non bene “ofdinato cof Io, per avere in me qualch© 


cosa di veramente inglese. ogni seri 


teo i medici raggiunsero l'ospedale 
o. 


che, guarda, guarda!, doveva esse- 


prendo un’oncia di sale britanni 


| CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI | 
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Siamo entrati al teatro ARGEN. 
TINA nel momento che la tela si 
»rava su una scena di soggetto 
giapponese; credevamo di veder ap. 
warire Butterfly ed invece é entra 
a in scena Daniela Palmer sottc 
e vesti di Fedora. 


A che servono questi quattrini? 
comperare al botteghino dei 


QUIRINO un biglietto per passare 
un'allegra e divertente serata 


Lai 


Al QUATTRO FONTANE non 
anno da cambiare un biglietto dc 
Ne. E allora?.. 

E allora sì replica Disse una vol. 
i un biglietto da mille 


(7 
All ELISEO Elsa 


vioglie va a fare 
lla Piccola città 


Merlini come 
L'ultimo balle 


Al BRANCACCIO In caso di bi: 
otò non si fa pregare 


e Paris 


americani »? 


CBOMPARO, 


ini?! Eh, state freschi!... 


re visitato dai congressisti nella 
stessa giornata. Questa parte de 
programma è stata cambiata AI 
posto della parola « visita », gli or 
ganizzatori hanno messo la parola 
« sosta è 

Al momento del ricovero nel no 
socomio vi fu un momento di pa 
nico per il grido d'allarme lanciati 
da un dottore a 

— Siamo perduti! Si salvi ch 
può! Non vi sono più medici 

Successe un fuggi fuggi cl 
vrebbe avuto effetti disastros 
uno dei congressisti non avess 
tonato, come si-usa ne incend 
e nei naufragi, l'inno nazionale. 

La calma fu immediatamente 
ristabilita 

Siamo perduti? Un corno! Sia 
mo salvi, invece 
Toh! E perchè? 

— Perchè non vi è più nemmen 
un medico che stia bene e. cap! 
“rete, nessuno ci potrà curare! Al 
“egri, ragazzi... 


Le intelligentone 


Io, per avere in me qualche 
cosa di veramente inglese, ogni sera 
prendo un’oncia di sale britannic®* 


Siamo entrati al teatro ARGEN 
TINA nel momento che la tela si 
»vava su una scena di soggetto 
giapponese; credevamo di veder ap. 
warire Butterfly ed invece è entra 
a in scena Daniela Palmer sotto 
è vesti di Fedora. 


A che servono questi quattrini? 
comperare al botteghino del 


QUIRINO un biglietto per passare 
n'allegra e divertente serata 


Land 


Al QUATTRO FONTANE non 
unno da cambiare un biglietto da 
Ne. E allora?.. 

E allora si replica Disse una vol. 
i un biglietto da mille 


è 
ELISEO Elsa Merlini come 


\ioglie va a fare L'ultimo ballo 
lla Piccola città 


Al BR 
oiò non 


DACCIO In caso di bis 
i fu pregare 


SPETT 


1 notiziari teatrali annunziano 
un panorama quasi completo del 
ie compagnie che reciteranno l'an- 
no prossimo. I capocomici, però, si 
lamentuno perchè se è facile tro. 
vare gli elementi principali per le 
compagnie di nuova formazione, 
scarseggiano invece gli elementi se 
condart. 

Se i capocomici cercassero fru gli 
etementi principali finirebbero per 
trovare moltissimi elementi secon 
dari. 


“- 


Se una commedia ha successo, 
l'attore usa dire Ho avuto un 
bel successo 

Se fa fiasco, allora l'attore dice 
all'autore: — La vostra commedia 
è caduta 


{\ 
TOTO” 
Toti DAL MONTE 
iN ,BOHEME, 


pANIELA PALMER 
‘n FEDORA 


ACOL 


qualche compagnia ha pensato, 
per l'anno prossimo, di mettere in 
scena Otello, il negro che sposa la 
figlia di un senatore veneziano. 

Come lavoro razziale non c'è 
male! .. 


A proposito di Otello: una volta 
si rappresentava questa lragedia a 
Napoli al Teatro San Ferdinando, 
l'interprete era Federico Stella 

L'attore che impersonava Iago, 
alla sua prima scena, entra, s'im 


papera e dice: . 
Io sono Otello 
Va bene, — rispose calmo Fe 


derico Stella 
io chi so! 


Da va» 
PAPA 


Toti Dal Monte è scesa al piano 
© propriamente nel Tavoliere delle 
Puglie a Foggia dove per lu prima 
volta ha cantato in Boheme 

Dopo Butterfly, Mimì 

Toti Dal Monte dimostra del co- 
raggio non solo per aver superato 
questa sua nuova fatica, ma per 
hè è pronta ad affrontare la tem- 
pesta che si scatenerà fra i soprani 
lirici. 


ma mò vorrei sapè 


e 


Ermanno Contini ha dichiarato, 
in un suo corsivo sul Messaggero, 
che il regista non dovrebbe presen- 
tarsi alla ribalta a ringraziare con 
gli attori. 

Il trovarobe risponde sulla Tri 

buna difendendo il diritto del regi- 
sta e, fra l’altro, dice: 
..se è un vero regista, egli è 
senza dubbio l'autore dello spetta- 
colo E quando si ammette l'applau- 
so allo spettacolo, è giusto che la 
massima parte di quell’ upplauso 
vada a lui »>< 

Insomma si parla di registi verì; 
ed aliora non è ancora il caso di 
accapigliarsi!... 


Ogni stagione si formano, parec- 
chie compagnie. Ma nessuna com- 
pagnia riesce ud essere rqui sto- 
gionata î 


potrebbe 
istare certi 
quello che 


gono e rr 
lludono di 
M 


L eo metodo per costringere 
un commediograto ad assisfere i 
bile allo scempio che gli sce- 
iatori sogliono perpetrare di 
ogni commedia da ridurre in film 
è la narcosi Infatti solo la masche- 
etere potrebbe piegare al si- 
autore drammatico che 
un adattamento cine. 
della propria opera >. 

Nicola Manzari 


i per 


o Caudana 


ira 
(I) 


Carmine Gallone continua ad 
essere il regista della produzione 
dei «grandi filmi storici 


a ego a 
ogg 
TÀ fe 


Un attore che recita con Renzo 
Ricci discute in palcoscenico, alla 
prova, che la tradizione di far finta 
di mangiare polli di cartapesta in 
scena è orribile e che la verità del- 
la scena impone le vivande veri 
Ricci ascolta, assentendo, poi chia- 
ma il trovarob? e ordina: 

— Alla recita di stasera servirete 
al signore un pranzo vero; a quella 
di domani sera, quando il signore 
dovrà bere il veleno, somministra- 
fegli sîricnina autentica. 


Un giovane commediografo en- 
tra nel camerino di Paola Borbo- 
ni e si congratula con lei per il 
successo ottenuto come attrice di 
rivista: 

— Siete sempre graziosissima! 
— le dice — A proposito vorrzi 
farvi una fotografia. Verro da voi 
domani, se credete, perchè ho un 
magnifico obbiettivo 

— Lo conosco îl vostro obbietti- 


vo — risponde subito la Borboni 
— ma con me non attacca. 
ORORATO 
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così lrescone come crede certa ge; 


+ | nisvtrati |a te, se s'accorge che lo pigliano 
” Vq quell'altra parte è capace di rib 
i larsi. rovescia come niente l'i 
2 | buggiardi e mi saluti i famosi as 
L A i Re del pedale. 
NQUE ne. MONDO i 


po Intanto sarà effetto de le dei 
DOVU 5} j T sioni, sarà effetto de la simpa 
recando sollievo al neurastenici, vigore al debilitati» Fo con Ste cino Sete Rosi 
fiducia agli scoraggiati. Clinici sommi ne hanno i i t 
lodata la composi: 
ficacia quale rist 


lurale i vostri de, 
Abituareli dI 


= 


l'atletica 


L'ISCHIROGENO è un eccellente 


Firenze, 23 aprile 1933 - XI 
ricosti- 


tuente, un ottimo rigeneratore delle forze 
e la grande sua rinomanza è ben meritata, 


Senatore Prof. GEROLAMO GATTI 
Direttore dell'istituto di Patologia Chirurgica e della Clinica 


Chirurgica Pediatrica nella R. Università di Firenze 


Genova, 11 luglio 1928 - VI 


lo_ conosco l'efficacia del preparato ISCHIRO- 
GENO di fama ormai mondiale e l’ho sempre 
prescritto con fede e con risultati ottimi. 


Prof. PANAGINO LIVIERATO 
Direttore Istituto Patologia Medica nella R. Univ. di Genova 


Genova, 10 giugno 1933 - XI 


L'ISCHIROGENO con la sua fama non ha biso- 
gno di ulteriori prove. | risultati del suo uso sono 
costanti e sempre efficacissimi 


Nulla aggiungo per 


Prof. P. LIVIERATO 


Messina, 16 dicembre 1931 - X 


il vostro ISCHIROGENO, 


essendo universalmente riconosciuto come 
Prof. LUIGI DE GAETANI 


ottimo. 


Che io vi ripeta 
preparato excelsior, 


Direttore Istituto di Anatomia Umana_R. Univ. di Messina 
_——— 


Pisa, 16 luglio 1903 


gli elogi dell'ISCHIROGENO, 


super farmaceutico, che 


ha fatto e fa dei miracoli benefici a tanti infermi, 
è ormai fuori luogo, essendone la fama volata 


in tutto il mondo. 


Dott. OTTAVIO MARCHIONNESCHI! 
Professore di Clinica Ostetrica nella R. Università di_Pisa 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


gd nice TT 3 lo schizzo 


(Confîdenze di Yvonne) 


Hai visto che non ci avevo torto 
a coltivare la speranziella: Alla è 
grande e Maometto è il suo pro 
feta, nonchè potente jettatore; di 
ce il gioco è fatto, rien ne va piu 
che pare di sentire l'illustre cam- 
merata Bruno Profili, che voi. ci 
ha quella debbolezza, a forza di 
bazzicare i casinò e altri ritrovi di 
alta mondanità ha preso il vizzio 
di sfrancesare; pazzienza, è un bon 
amico e bisogna chiudere un 0e- 
chio, eppoi ti dico la verità unche 
io ci ho quell'abbitudine. Dunque 
non c'era un fesso disposto a giu 
care un soldo turco sul Bologna, 
che te lo confesso m'avevano si 

dice a 
v È a facile, per 
cui l'incontro diretto dell'ultima 
giornata perde qualunque valore 
Yvonne datti pace, ne riparlamo 
un altr'anno. Invece /abblo, i ne 
razzurri so' tornati a © co' 1 
fra le gambe e gna si 
danno da fare forte domenica che 
viene. sennò ti saluto Minghina, si 
rebbe proprie un gran fatto, la spe- 
ranza è piuttosto debboluceia no 

lo nezo, ma tutto è possibbile 

Stessa zzione in cc 
anche li te aspettare 
fine per sapere chi retro 
me al Modena, benanche 
fare del quozz e-reti la 
tina sì pole rit fori per 
il duello è fra Napoli e Liguria, 
se San Gennaro non fa il mi 
il povero ciuc è fregato, 
stringe il core a dire certe cose. 

La forte compaggine s'è presa la 
rivineita su ivale concittadina, 

a pur dal fulmi 
me non s'è acchiata, ha messo 
al posto dell’assi tre o quattro gio 
vinott i core, ha fatto marameo 
a la solita carta e ai corn mioni 
che a la viggilia l'avevano data pe 
morta, e ha conquistato le posizzì 
ni nemiche a la garibbaldina, vo- 
me faceva il Vecchio cronista Mar 
co Pietro nei galinari di Drisko, 
quando parti volontario co’ l'om- 


scherma, noto e perfino pent 
che non so’ riuscita bene a © 

se che robba viva la fac 
questi giovinotti gagliardi che 
sbattono pe’ la gloria. non c'è pi 
ricolo ti fanno l’ostruzzionismo ci 
me certi ciccetti di sellero 

non si mettono in saccoccia svari 
ti bigliettoni al mese quant'è ve, 
Dio ci rimettono. 

Che dice Mammolo? Che voi ch 
dica poveretto, gli hanno messo 
merdacchia per raggioni tennich 
gli tocca sospendere la rubbri 
settimanale, anzi si scusa co' l'at 
fezzionati lettori, dice non è colp 
sua, a rivederci a tempi migliori 


. igieniche 
In Francia de la carta c'è penuria 
perciò ne vie' er consumo limitato 
Sta legge l'hanno fatta in frett'e fur 
pe' via de la difesa de lo Stato. 
Ai francesi, scura o bianca 
mo' la carta anche je manca 
meno, scommetto, 
quella che serve (e come!) ar 
[gabinetto ! 


WI 


ASI 


Raffreddori trasc 
tutte le malatti 
polmonari si cur 
RISULTATI con 
tata) che rende 

libero, diminuisc 
dolori alle spalle 
a CESSAZIONE 
il sonno, l'appet 
« FAGOCINA » 
ricostituente dei 
al flacone presso 
scolo T gratis a 


Aut, Pref, Milano 63440 22-12-33 


66 gg rom 'SAEMA- Via A. Mario 36 - Milano 
T l ‘Scatola L. 15 in tutte le farmacie 
o) N O TONICO GENERALE E STIMOLANTE DELLA NUTRIZIONE 
Potentissimo e Rapido rimedio per I NGRASSA RE 


e curare ANEMIA, LINFATISMO, NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc. 


Dà appetito, digestioni facili, sonni tranquilli, nervi calmi, forza, 


brello per difendere l'oppresso pu- 
polo ellenico contro i musulmani 
benanche pare no' n’ha visto man 
co uno 


vigore, carnagione fresca, colorita e un bellissimo aspetto. Effica 
cia garantita. Anche una sola scatola produce effetti meraviglio: 


Pv 


quiano 


Arrossamenti 


PERCHE' 


DOPPIA CREMA ® 


Bruciori. Screpolature. 


AI « Giro » la musica non cambia, 
pare una gita ciclo-turistica di 
quelle che organizza il Sindacato 
dei giornalisti romani per prende- 
re cognizzione vuoi de le fettuccine 
a la ciociara, vuoi de la fava cel 
pecorino, vuoi soprattutto dei vari 
tipi di ne*ttare de la reggione, col 
vantaggio che al ritorno la colon- 
na diventa mctorizzata; ma ame- 
no li divertono, qui invece ci 
hanno l'aria di andare appresso a 


Er cervello der monno 


Pariggi è ‘na città molto de core 
che mo' je tocca a esse anche ospitale ; 
infatti è diventata in poche ore 
der Bergio e ’r Lussemburgo capitale 

Ma der resto, sor Luiggi 
se sa bene che Parigi, 


PICCOLI ANNUN 


L. 1 ogni parola 


Inviare glia all'Ufficio Pubblic 
«I Travaso » ja ‘Tritone 102 


tissimi, curtos 
‘etti. Via Giro] 


ANTOLOGIA moderna illustrata 7 
poesie accetta brevi suggi leale 


zzando efficace 
ieri mentevoli. Desiderando volun 


Risultato immancabile di una rasatura 
fatta con un sapone qualunque. ‘’Cio- 
tolina doppia crema per barba” ha 
risolto questo problema. La sua azione 

ho un duplice felt. Come creme de Moniatte siti uisedone vobis 
barba prepara il pelo alla rasatura in- fa classifica, te lo credevi che i 
dolore e perfetta e come crema di campioni abbozzavano; sarà, ma 


x F domando umilmente questa secon- 
bellezza anestetizza, nutre e tonifica da metà quand'è che comincia? 


guera o armistizio, 
c sempre « capitale » d'ogni vizzio ! 


Mal comune... 
Li communisti in Francia se so 


cedente interessantissimo, 500 p 
e, inviare lire dieci. SP 
o Semmola 38, Nap 


un mortorio, dico io chi glie lo ta 
fare, sai quanto sarebbe meglio che 
l'organizzatori abbreviassero il per- 
corzo. Dice vedrai la seconda me- 
tà de la gara, quando il re de la 


AUTORI, edit 
sita assume incarico stampa € 
anda scelte opere letterarie. m 


STARACE cina 


LAVARSI PRIMA 
UNSAPONARSI RADERSI 
ASCIUGARSI SENZA LAVARSI 

DELIZIOSO ! 


14 — 


l'epidermide. 


Prima aspettavamo Appennini, 
mo' l'Appennini so' belli e passati, 
dice aspettamo le tappe alpine 
yspettamo pure dico io, però un 
fiero dubbio mi assale:  nient» 
niente siamo di fronte a uno dei 
soliti casi di prevaricazzione che 
fanno indignare tanto il collega 
R S Condomino? 

Basta, non mi voglio fare il no 
me d’incontentabbile, però dico 0c- 
chio a Ja penna, il pubblico non è 


a fa scoppià li moti sediziosi. [messi 
Se' allegri, si, ma fanno l'interessi 
de li tedeschi che so' vittoriosi. 
Caro mio, se sa da un pezzo 
che quer gaudio, tutto 9 mezzo 
chi ha bona vista 
vede cho in Francia è un male 
[oomun...ista ! 


ARTICOLI DA REGALO - PORCELLANE - CRISTALLERIE F BOMBONIERE DI ULTIME CREAZIONI A PREZZI DI FABBRICA 
toe, 31 e. 59- Visitate l'esposizione per osservare la bontà degli articoli 


mo Sanfeli 
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CHIROMANZIA gabinetto scientifi 
i anche r 


MIECIRUOTE v 
metodo an 
Scrivere: P 

RANCOBOLLI commemorativi 

‘quisttamo itità, Listmo 
U. F. I, Tagliacozzo 

FRANCOBOLLI mondiali — Kilox 

non scelti L. 40; cinquemila estl 

Datissimi su libretti L, 40, sciolti 

meraviglioso libretto mille di 


iconi 


cone come crede certa g. 
te, accorge che lo piglian 
quell’alt parte è pace di ri 
lars ovescia come niente lia 
buggiardi e mi saluti i famosi as 
ciel pedale. 

Intanto sarà effetto de le del 
sioni, sarà effetto de la simpai 
che ci ho sempre avuto per la gio 
ventù gogliardica, ho fatto un ti 


che levati coi i de lo spor 
€ lav di doveri 
are de l'atletica legger 


scherma, noto e perfino pentatlo, 
che non so’ riuscita bene 
se che robba è: viva la faccia « 
questi giovinotti gagliardi che 
sbattono pe' la gloria, non c'è pi 
ricolo ti fanno l'ostruzzionismo © 
me certi ciccetti di sellero ch 
non si mettono in saccoccia svari 
ti bigliettoni al mese quant'è ve 
Dio ci rimettono 

Che dice Mammolo? Che voi ch 
dica poveretto, gli hanno messo 
mordacchia per raggioni tennich 
gli tocca sospendere la rubbri 
settimanale, anzi si scusa co' l'at 
fezzionati lettori, dice non è colp 
sua, a rivederci a tempi migliori 


» 


igieniche 
In Francia de la carla c'è penuria 
perciò ne vie' er consumo limitato 
Sta legge l'hanno fatta in frett'e furia 
pe' via de la difesa de lo Stato. 
Ai francesi, scura o bianca 
mo' la carta anche je manca 
meno, scommetto, 
quella che serve (e come!) ar 


[gabinetto ! 


Er cervello der monno 


Pariggi è ‘na città molto de core 
che mo’ je tocca a esse anche ospitale ; 
infatti è diventata in poche ore 
der Bergio e ’r Lussemburgo capitale 

Ma der resto, sor Luiggi 

se sa bene che Parigi, 
guera o armistizio, 
c sempre « capitale » d'ogni vizzio ! 


Mal comune... 


Li communisti in Francia se so 
a fa scoppià li moti sediziosi. [messi 
Se' allegri, si, ma fanno l'interessi 
de li tedeschi che so' vittoriosi. 
Caro mio, se sa da un pezzo 
che quer gaudio, tutto 9 mezza, 
chi ha bona vista 
vede che in Francia è un male 
[comun...ista ! 


I ULTIME CREAZIONI A PREZZI DI FABBRICA 
posizione per osservare la bontà degli articoli 


(urale i vostri denti e guell dei voti bambini 
Abituareli all'uro del Dentiinicio 


BRONCHITI 
CATARRI t.oncricii 


Raffreddori trascurati, Pleuriti, Tossi ostinate e 
tutte le malattie acute e croniche bronco- 
polmonari si curano con RAPIDI ed OTTIMI 
RISULTATI con la « FAGOCINA » (brevet- 
tata) che rende l'espettorato facile, il respiro 
libero, diminuisce la febbre, sudori notturni, 
dolori alle spalle, tossi a sputi sanguigni. fino 
a CESSAZIONE COMPLETA: ridà le forze, 
il sonno, l'appetito e l'aumento di peso. La 
« FAGOCINA » è inoitre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi e dei polmoni L. 10 
al flacone presso le farmacie. — Chiedere opu- 
scolo T gratis al Laboratorio Farmaceutico 


Pa AGOCIN OGGIONO 


pre (PROV.COMO) 


A. P. Como, 26462 - 11-9-35-XII 


imi commemora 
soddisf: 
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tu e, inviare lire dieci 
riamo Semmola 38, Napoli 


50 
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AUTORI, € 
ata assume 
panda scelte 
SP. E. Principi 45 bis 


inti invii a scelta 
Coco, via Cavo 


HIROMANZIA gabinetto 
o to. Consulti anche pe 
Ù Viale Margherita vent 
mu Firenze. 


ABELICI potrete 


‘ p L. 2 

Diabetoscopio Bottini, 

Genova 

DIECIRUOTE vincite infallibili col nu 
metodo ambi e terni  Opusco; 

ts. Scrivere: Panconi, Carignano { 


FRANCOBOLLI commemorati 
Aequistiamo atità, Listino 
TU PI 
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meraviglioso libretto mille difterenti pione granito MANIS, Peretti 2 


| AL SALICE PIANGENTE 


iO: 


come 


co ci un 
lunga piuma cadente 
gendo a stento fra le 
guantate un grosso I 
che sparse tosto 
fumo acutissi 

Restò ritta un minuto gu I 
indecisa in cerca di un posto, poi 
si mise a sed?re vicino ad una ra 
gazza del p: 


zienza deì conduttore, la È 
gncerina venne raggiunta da una 
grossa e burbera cameriera. 

La fanciulla del popolo portava 
un modesto abitino da lutto, e sul 
petto le cadeva un medaglione rac. 
chiudente una fotografia di donna: 
la bella e ricci piccina aveva anche 
lei al collo un medaglione con un 
ritratto, ma era un medaglione 
d'oro, con un ritratto in miniatura 

Fu. questa, strana combinazione? 
Fu che tutte due erano bionde e 
belline? Chissa! Il fatto è che 
quelle fanciulle non sapevano levar 


si gli occhi di dosso. 

Ad un tratto la ragazzina ricca 
si chinò verso quella dai grand: oc 
chi verdi ed accennando al ritrat. 


to, le chiese. con voce dolcissi na: 


— Chi è? 

— La mia mamma ma è morta. 
poveretta 

- Come era bella! 


Oh si!.. Ea era tanto buona! 
hiamava Angela. ed era propr 
un angelo, povera mamma! 
Angela?.. Come la mia! 
E la bella piccina battè le n 
contentissima. chissà perchè di 
quella combinazione 
Ma dunque oggi sarebbe la sua 
festa: non lo sai tu? 
Sicuro che lo so, ed è per quo. 
sto che vado a trovarla al cimitero 
— Ma non le porti nulla? 
Oh! io sono povera. e la mam 
ma mia lo sa bene Non sarebbe 


stata contenta nemmeno Jle* 
>, avessi i 


un'occhiata agli sp 
la v ì e sospirò 
teste della vec 


se 
ti da una p: 
{utti quelli 

anconiche e 
nò 


col largo e 
poi 
e restò un istax 
sapendo come a 
steli. 
Infine s 
bionda tre 
che la legava 


impace 
vvincerne 


decise, sciolse la sua 
al nastro bianco 
e con quello compì 


SCONOSCIUTA È 


RE VE 


AN 
troppo pover 


un dono. 
pi la frase mettendole in 
con una rapida mossa 
o mazzo di fiori dalle pall 
tinte e dal profumo soav 
soggiunse allegra: 

nia mamma avrà da me 
più, ecco tutto 
» la cameriera avev 
re il carrozzone, acc 
erano giunte. la f 
rizzò. volse ancor 
a 


la ragazzina del popolo 
n piedi con impeto. mosse r 
ue passi come per segi 
entò di chiederle. con 
lu voce fatta tremante: 
E tu. come ti chiami?.. 
L'altra rise di un bel sorriso ar. 
gentino e scese lesta gridandole: 
— Oh, non conta!.. Addio, Ma- 
nuella. addio cara 
la pallida fanciulla dal 
adde sul sedile di 


come una cara bei 
MAGDA POPPETTA 


non mi pro 
Scarpinate. Vin 
0 del « Travaso 
m 1 mare 


metteresti un’es 
ceresti il Con 
condurresti 


Com Dive 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE * GUIDO MI 
LELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab sipografico de « La Tribuna 8 
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IL NOSTRO GRANDE CONCORSO un 


UN MESE AL MARE 


PRIMO PREMIO : Un mese al mare, voi, vostra moglie e vostro figlio. Se non avete moglie (male!) né 
gio), potrete invitare altre due persone a vostro piacimento. Secondo le vostre preferenze e i vostri gusti, potrete 


L'’ADRIATICO o iL TIRRENO 
Sa alloggiati in un albergo di prim'ordine con vitto completo, 


servizio, tassa di soggiorno e avrete perfino la cabina sulla spiaggia. PENSIAMO A TU 


SECONDO PREMIO : MEZZO MESE IN UNA GRANDE STAZIONE TERMALE (Montecatini, 
Salsomaggiore o Fiuggi o Abano) Albergo, vitto, cura, servizio e tassa, tutto pa 
(Per maggiori schiarimenti e particolari, scriveteci pure d 


CONCORSO: <4- 


mato un nu! 


(peg- 
e fra 


NOI!!! 


IL 


di cinque cifre 
gli estratti sj 


Le risposte 
del Concorso 


T. De Blasio. Tripoli. Evviva 
gli sposi! 

Bruno Brugnettini. Roma Con 
tutto il vostro profumo ci avete rì 
cordato la storiella dell'amico del 
l'amante di Cot). che restò chiuso 
un'intera notte dentro un armadio 
carico di profumi. Alla mattina 
poi. Il resto della storiella, se non 
lo conoscete, fatevelo raccontare 
Noi del Travaso nen partecipiamo 
al Concorso, ‘per ragioni comprensi 
bilissime.- Del resto anche durante 
l'estate restiamo al nostro poste d! 
lavoro " 

Azim, Battipaglia. — Siamo da- 
lenti, ma, in caso di vincita, non 
potete - rimandare al prossimo 
anno î ti 

Cici Nini Valdini, Messina, — Po 
tete inviare quanti tagliandi volete 
in un'unica busta. Tutto è inélùso 
nel primo premio. Auguri Cicì! 

A jello, Benevento Potet: 
scegliera il mese che preferite, na 
turalmente ‘entro la stagione de 
bagni I numeri delle caselle devo 
no corrispondere ai primi cinque 
numeri estratti nella “ruota di 
Roma 

G. Pisani. — Avete proprio ragio 
ne 1 punti esclamativi che dgveva 
no seguire erano molti ma molti d 
più: all'ultimo momento, come suc 
cede, per economia li abbiamo ri 
dotti a due soli. E' stato un vero 


peccato! % 


Velac Roudd, Saline, — E' vero 
Ma quando uno è Travasofilo; lau 
reando e corrispondente, può con 
solarsi in tante altre maniere 

Antonio Busano, Matera. 
una domanda molto imbaraz 
Come si fà a dite se è meglio l'A 
drigtico 0 ‘il Tirreno? Per esempte 

il Pomicione e R: S. Condomino s 
.*Sonò tràvati benissimo sia nell'un. 

che neffaltro mare;'anzi, hdîino 
Llaggiato &uffi memdrabili: vu 
ridi alberghi. vuoi nelle pendio 


er partecipare al 
re il tagliando che trovasi a PAGI 
‘A°2 ritagliario, ed incollato sopra 


‘ina ‘carto). dovrà essere spedito al 
seguente 0° 
DELLE IDEE , 


Sull'’Oceano Atlantico, una nave è stata silurata isterioso som 
mergibile. Mentre tutti tentano di salvarsi con ogni sei passeg 


si sono precipitati alla cabina del radiotelegrafi; eigen no lanciato 
messaggio di soccorso. Nella confusione del mom i sei messaggi & 
uniti e ne è risuitato un unico testo così concepito® à 

wr. 


concorrente può partecipare 
un numero illimitato di soluzioni 
scuna, naturalmente, dovra essere 
Titta in scheda differente, ritagliata 
Ha una copia del « Travaso ». 

Nel caso, che più concorrenti i quali 
abbiano inviato la giusta soluzione 
indovinino lo stesso numero vincente 
la scelta verrà affidata al sorteggio 
Le operazioni di scrutinio. di even- 


S. O. S. 1) prego rispondere cortese sollecitud vendete subito, a' 
società navigazione... 3) da fonte autorizza! iamo siluramenid, 
segue descrizione particolareggiata inviare spero salvari 


6fir sì giovane... >, 
aggio, sono fà “e 


Si tratta nare quale parte 
del messa cuno di essi ha 
persongà jato. Ad ogni frase 


in numero che va se- 
liando a fianco del ri- 
‘e della frase 

fanciato la frase: « Ven- 
azioni società naviga 
zione »? 

Chi avrà lanciato la frase. « Gran 
Dio morir sj giovane »? E via dicen- 
do. E" chiaro che ciascun passeggero 
avrà lanciato una frase secondo il 
proprio temperamento € la propria 
professione 

Il concorso sembra facile. ma non 
lo è; Infatu, nom-basta essere intelli- 


soprano Ungiornalista 
lirico americano 


genti. bisogna anche essere fortunati 

I) lettore che partecipi al concorso 
dovrà anche scrivere sul tagliando 
un numero di cinque cifre, a sua 
scelta 

Questo numero servirà per bei 
gnazione dei premi. Infatti poich: 
prevedibile che i concorrenti che in 
viino la soluzione giusta saranno nu 
merosi, noi desideriamo che l'assegna- 
zione dei premi avvenga con tutte le 
garanzie, secondo un nostro sistema 
che ha già dato ottimi risultati di 
scrutinio 

Con le prime cinque cifre dei nu- 
meri estratti al R, Lotto il 1° giugno 
1940-XVIII ruota di Roma, verrà for- 


Un banchiere * Una dallilo» 
di Wall Street grafa 


tuale estrazione e dj assegnazione di 
premi, verranno effettuate con le ga 
ranzie della legge. alla presenza di 
un R. Notaio e di un Funzionario del 
Ministero delle Finanze. 

Il concorso verrà chiuso ìì 31 mag 


gio 

Tutte le risposte che re- 

cassero il timbro postale 

posteriore a questa data 
non saranno valide. 


Affrettarsi, dunque! 


g 
- ni di famiglia. E' probabilé ‘che ! 
possiate incontrare in qualche 
spiaggia mondana. A loro potete 
chieder: quei biglietti da mille ch 
sembra vi occorrano. Sé la vostra 
fidanzata vuol andare in America 
non mancate di salutarla tanto d< 
parté nostrà. 

Gangitano, Roma. — Ci dispia 
A rità: non possiamo fare aggiu” 
fé o'medificazioni alle cartoline g'° 
archiiate. Mandate un altro ta 

gliando, è più semplice no? 
Poeta Nicola, Salerno, — Potete 
partecipare con un numero illim 
tato di tagliandi, e, in caso di vi? 
cita, avete il diritto di condurre 
con voi due persone. A scelta: du 
signore o due signorine, 0 uno Ss" 
gnore e una signora, o un signorino 
@ una signora, o due signori... 1" 
somma come vi piace di più. 


La note extèr. 


Comme disait A 
léquin quand abb 
squai! calces et b 
tonnées de que 
quun? «Je sen 
rumeur! >». Et din 
repétent France 
Inguilterre apre 
ies ultimes accu 
quepistes, se stro; 
int avec la main la part lesia 


lis ont pillées sodes, mais | 
beuillent ancore: confesser, e j 
‘nt dà scarique-baril avec le Bi 
qui, secona leur, dovait fair | 
‘epalles ns 
pic juste! Que content quelg 
Hi liéres de soldés en plus, ar 
nieres pour la gloire et les cor 
ches des franco-englais? 
ces allées! A° la large! Et 
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stri gush 


moglie (male!) né 
potrete 


(peg- 
le fra 


Le risposte 
del Concorso 


T. De Blasio, Tripoli. Evviva 
gli sposi! 

Bruno Brugnettini. Roma Con 
tutto il vostro profumo ci avete rì 
cordato la storiella dell'amico. del 
l'amante di Cotì. che restò chiuso 
un'intera notte dentro un armadio 
carico di profumi. Alla mattina 
poi. Il resto della storiella, se non 
lo conoscete, fatevelo raccontare 
Noi del Travaso nen partecipiamo 
al Concorso, ‘per ragioni comprensi 
bilissime.- Del resto anche durante 
l'estate restiamo al nostro poste d' 
lavoro È 

Azim, Battipaglia. — Siamo da- 
lenti, ma, in caso di vincita, non 
potete rimandare al prossimo 
anno lat) 

Cici Nini Valdini, Messina. — Po 
tete inviare quanti tagliandi volete 
in un'unica busta. Tutto è inélùso 
nel primo premio. Auguri Cic! 

A Iasello, Benevento. — Potet: 
scegliera il mese che preferite, na 
turalmente ‘entro la stagione de 
bagni I numeri delle caselle devo 
no corrispondere ai primi cinque 
numeri estratti nella “ruota di 
Roma 

G. Pisani. — Avete proprio ragio 
ne 1 punti esclamativi che dqveva 
no seguire erano molti ma molti d 
più: all'ultimo momento, come suc 
cede, per economia li abbiamo ri 
dotti a due soli. E' stato un vero 
peccato! % 

“Velac Roudd, Saline, — E' vero 
Ma quando uno è Travasofilo; lau 
reando e corrispondente, può con 
solarsi in tante altre maniere 


Antonio Busano, Matera. — £ 
una domanda molto imbarazzante 
Come si fà a dite se è meglio l'A 
drigtico o ‘il Tirreno? Per esempte 
il Pomicione e R: S. Condomino s 
.*Sonò tràvati benissimo sia _nell'un. 
che neltaltro .mare;'anz ti) 
_laggiato &iff memdrabili: vuoi ne 
gfandi alberghi, vuoi nelle “pendio 
- ni di famiglia. E° probabilé che ! 
possiate ificontrare in'qualche 
spiaggia mondana. A loro potete 
chieder: quei biglietti da mille ch 
sembra vi occorrano. Sé la vostra 
fidanzata vuol andare in America 
non ‘mancate di salutarla tanto du 
parté nostra 

Gangitano, Roma Ci dispia 
“ ri non possiamo fare aggiu? 
Te o modificazioni alle cartoline g!° 
archiviate. Mandate un altro 1a 
gliando, è più semplice. no? 

Poeta Nicola, Salerno Potete 
partecipare con un numero iltim 
tato di tagliandi, e, in caso di vin 
cita, avete il diritto di condurr® 
con voi due persone. A scelta: du. 
signore o due signorine, 0 un nua 
gnore e una signora, o un signorino 
@ una signora, o due signori... în! 
somma come vi piace di più. 


La note extère 


Comme disait Ar- 
| léquin quand abbu- 
squail calces et ba 
tonnées de quel- 
quun? «Je sents 
rumeur!>». Et ainsi 
repéteni France et 
Inguilterre après 
ies  ultimes accia- 
quepistes, se strofi- 
tant avec la main la part lesion 


2 


lis ont pillées sodes, mais ne 
reuillent ancore’ confesser, e jo 
tt à scarique-baril avec le Bel 
qui, second leur, dovait fair @e 
* repalles - 
da juste! Que content quelque 
h; Uéres de soldés en plus, am- 
5 zés pour lu gloire et les com- 
ches des franco-englais? 
Ali, ces allées! A° la large! Et a 


DELLE IDEE 


- Trattare così una povera madre di famiglia!... 
— E che sono vostri tutti questi figli? 


present, où s'est cachée toute la 
leur sicuresse de batter ces qua- 
tre disgraciés des tédesques? 

Ils se credèvent de donner un sac 
de bougeratures à Tice et à Cail- 
le, et au contraire sont resté fre- 
qués avec les leurs mains: qu'ils 
vadent è maison du diavole une 
volte pour toujours. et imparent à 
viver prime de siuzziquer les chiens 
qui dorment ou mieur qui font 
feinte de dormir de la grosse et 
viceverse sont plus  sveils que 
mais! 

Nous restons pour le moment @ 
veder où il s'allera à finir, et à 
temp et logue nous nous régole- 
rons. Bazze à qui touche; et sì 
quelquiumn  voulera s'impicher de 
nos affairs, il casquera fin, quant 
est vère Dieu! 


MASQUERIN 
corrispondent straordinair de 
la « Novoja Sbronzjana ». 
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|jCent. So 


CORRE VOCE... 


..Che un senegalese abbia detto: 

— I germanici vanno all'assalto 
con l'arma bianca; i francesi ci 
vanno con l'arma nera! 


. Che una signora inglese, preoccu- 
patissima per l’arrivo dei paraca- 
dutisti tedeschi a Londra, abbia da- 
to quest'ordine alla cameriera: 

— Bada, Ketty: se sparano, non 
ci sono per nessuno! 


che un nostro soldato d’artiglie- 
ria abbia domandato ad un suo a- 
mico versate nella lingua gallica: 

— Come si dice, in francese, sti- 
vale? 

— Botte! 

— Bravo. Proprio così! 


che una donna romana del pe- 
polo abbia domandato alla moglie 
di un esercentone: 

— Dove è lato vostro marito? 

— E' andato a Ponte Galera. 

— Ma il ponte’ c'è veramente? 


.. che abbiano dedicato a Pierlot il 
seguente epigramma: 

Han silurato l'Arca di Noè, 
tutte le bestie sono andate a fondo; 
allegro, adesso di carogne al mondo 
ci sei rimasto solamente te! 


Curiosa, questa guerra! 


E' l'Inghilterra un'isola 
e l'hanno messa a terra. 


RPM EROE RISE 


e così la seconda folgorante vit- 
toria inglese si è Yelicemente con- 


clusa. Così felicemente che Re 
Giurgio ha ‘creduto opportuno de- 
corare con la massima onorificen* 
za il Visconte Gort che comanda- 
va la ritirata. 

In fondo è un sistema come 
un aliro per vincere la guerra. Per 
vincerla sulla carta, naiuralmente: 
ma sono anni ormai che le grandi. 
democrazie si sono abituate a vive- 
re solo sulla carta. Per esse non esi- 
ste che la carta; la realtà è un'en- 
tità trascurabile. 

E così le democrazie stabiliscono, 
sulla carta, che gli italiani si sa- 
rebbero stancati del Fascismo; che 
l'esercito tedesco era un'entità 
trascurabile; che la linea Maginot 
era inviolabile; che le sanzioni a- 
vrebbero impedito all'Italia di con- 
quistare l'Impero; che senza il car 
bone inglese i fascisti sarebbero 
morti di freddo; che il blocco a- 
vrebbe affamato € costretto alla 
resa la ‘Germania; che l'Inghilter- 
ra è un'isola; che la Corsica € la 
Tunisia sono francesi; che il Me- 
diterraneo è un mare inglese, che 
l'Italia se ne sarebbe stata con le 
mani in mano a guardare gli e- 
venti e così via di seguito. 

Tutte cose stabilite sulla carta 
dalle grandi democrazie. Che cosa 
abbia poi dimostrato la realtà, ca- 
ro lettore, tu lo sai meglio di moi. 
E molte altre cose ancora la realta 
insegnerà alle grandi democrazie 
e, per esse, anche all’ammiragiio . 
Fremantle ‘il quale, tra una riti- 
rata e l'altra, tra una corazzata a 
picco e un cacciatorpediniere in a- 
ria, ha dichiarato che «una guer- 
ra con l'Italia sarebbe più un ja- 
stidio che una seria minaccia >. 

Un fastidio? Può essere: cono- 
scevamo un tale che soffriva di e- 
morroidi. Egli diceva: «Ho un pic- 
colo fastidio ». ‘Però non poteva 
mettersi a sedere. Chissà che anche 
l'Inghilterra non debba rinunzia- 
re a sedersi? Non per l’emorroi- 
di, naturalmente. per mancanza di 
territorio! 

Comunque tu, caro lettore, abbi 
pazienza come hanno a i- 
lioni di italiani. Pazienza per poco 
ancora: c'è chi pensa per te, c'è 
chi al momento giusto, un momen- 
to non troppo lontano, saprà sul- 

dare i vecchi e i nuovi conti. 

Non sulla carta: sulla reaità! 
La carta noi italiani la lasciamo a- 
gli inglesi: a loro serve più che a 
noi: con tante ritirate ! 

Ciao vecchio commilitone ! 


uu Fiagasalon 


PREANPEBOLEZZA 
di N MERI 


- I 


Linea Magno. linea Daladier, 


La Francia: un Governo piezio 
di linee, senza mai una linea di 
Governo 

+++ 


Film francesi a bizzeffe! Avete 
visto Ragazze sole ? 

— Ah, che bellezza! Come le ac 
compagnerei volentieri... 

— Tutte? 

— Si, le accompagnerei tutte in 
Questura. 


++ 
E' stata inaugurata ‘Hostaria 
dell'Orso, la quale — in ‘ricordo 


di avere ospitato Dante — è in pu- 
ro stile Quattrocento 

Però veramente immortale, il Di 
vino Poeta! Viaggiava ancora nel 


1400, dopo essere già morto 
nel 1321 
O) LITRANNE L'ORO 
rose | | BELGA cHe STA 
PE | | WNecce NOSTRE 


CASSE 


+1+tt 
Film internazionali: 
Roosevelt: I Presidente si diverte. 
W. Churchill: Smarrimento 
Pierlot: Assenza ingiustificata. 


+++ 
Avviso a Londra: 
Spesso è bene riflettere 
fin sul nome d'un mare: 
Jorse Mediterraneo 
viene da meditare! 
+++ 
I giornali spagnoli ditono: «Gi- 
bilterra, di cui gl’inglesi sì appro- 
priarono indebitamente, è la chiave 
del Mediterraneo ». 
Appunto, il mestiere dei ladri è 
quello di rubar le chiavi. 
+++ 
Dice un vecchio adagic che nel 
1'Universo si trova tutto. 
Be'. trovate un tassì cuando lo 
cercate, se vi riesce! 


Rooselvelt ha fatto un messaggio 
per dire che oggi al mondo è. neces- 


sario armarsi 
Ma davvero? E se ne accorge 


adesso? Accidenti, che profeta ! 
+++ 
Ora pare che per difendere l’In. 
ghilterra, l'America -del Nord si pre 
pari a intervenire... tra un anno. 
‘Ma tra un anno, esisterà ancora 


V'Inghilterra? 
da +++ 


Eden, in Inghilterra 
A ministro della Guerra, 


la 
che finisce per terral 


+e. 


Il gagà è seccato: ora che s'è fat- 
ta una cultura britannica, ora che 
na il waterproof. balla ii lambeth- 
walk, sa dire bye, bye e sleeping- 
car, proprio ora insomma ci met- 
tiamo a questionare con gl'inglesi? 
Ma quando, noi Italiani, capiremo 
che l'Inghilterra è chic, è smart, è 
pschutt? 

+++ 


Abbiamo visto un altro film fran- 

cese: Piccola canaglia. E così 
Un'ampia quarantenne 
mostrandosi assai scema 
non risolve il problema 
di sembrar diciottenne, 
e si pensa. vedendola 
danzare e far la mossa: 
Se la canaglia è piccola, 
la canagliata è grossa! 


+++ 


Artisti e giornalisti hanno già in- 
cominciato a trequentare l'Hostaria 
dell'Orso. 

— Ora vengo qua chè più vicino. 
Ho cambiato tipo di macchina, per 
economizzare benzina... 

— Davvero? Perché, uuanto fai 
con un litro? 

— Quattro bicchieri e mezzo. 


+++ 


Francia e Inghilterra hanno pro 
messo di garantire anche il Porto- 
gallo 

I Portoghesi, lungi dall'essere ga) 
ognor per questo fatto, si sono dati 
a fare incetta di corni. gobbetti, 
ferri di cavallo e altri amuleti del 
genere. 

+++ 
In fondo, cosa c è 
che cambiera a Caiais? 
Nulla, perchè la Manica 
diventa la Ger...Manica 
+++ 

Pierlot e compagni spiegano: 

— Scappando dal Belgio per | pri. 
mi, noi coraggiosi membr' del Go 
verno, abbiamo voluto vorci in sal 
vo... Quindi noi siamo... 

2° Porci in salvo, abbiamo capito! 

vee 

Lasciando la costa francese, gl'in- 
glesi cantavano: 

Partono ’e bastimente 

pe' rive non lontane, 

sparano a bordo e s0' 
bombe germane... 


++ 


— In fondo, quell'otiimo Pierlot 


ora è ministro senza Ministero, Ca 
po d'un Governo senza Gabinetto... 


— E sì che luj del Gabinetto ha 
‘un bisogno continuo!. * 


“Un mese al mare, 


Sabato 1° giugno, alle ore 
12, il R. Notaio Alessandro 
Caporrini di Roma, ha sigil- 
lato l'apposito mobile dentro 
il quale erano state rinchiu- 
se tutte le risposte al con- 
corso pervenuteci fino a tale 
data. Questo, per garantire 
i concorrenti. 

Tutte le soluzioni che ci: 
sono pervenute guccessiva- 
mente, restano a dispossato- 
ne del Notaio stesso il quu 
le, a suo tempo, controllera 
le date d'invio per le carto- 
line ed aprirà le eventuali 
buste che contengono solu- 
zioni 

Date le molte e molte mi- 
gliaia di soluzioni pervenu- 
teci e poiché riteniamo che 
ancora ne possano giungere 
dalle lontane terre dell’Im- 
pero, il risultato finale ver- 
rà reso noto fra due setti- 
mane e cioè nel N. 25 del 
Travaso. 

Auguri a tutti 


I Russi, irritati contro 1 Francesi. 
protestano: 

— E' una concorrenza sleale! Fi 
nora il récord del generali fucilati 
l'avevamo nol! 

+++ 
Forse è un nome simbolico 
un ricordo geniale 
dei bagno nella Manica 
© del Bagno Penale. 


È +++ 

— E la Home Fleet, -- domanda- 
no tutti — ma che fa? Ma dev'è? 

E' al sicuro, perbacco! O che do 
po avere speso tanto per farsela, do 
vredbero esporla al fuoco o all'umi- 
do? Non sono mica fessi, gl’inglesi! 

+++ 

Londra: hig-life. 

— Sommi numi, pare che i Tede 
sehi arrivino davvero! 

— Purchè non vengano all'ora 
del tè... 

— Mio Dio, sarebbero indelieati... 
Cosa potremmo dir loro? 

— se lo vogliono coì latte o co! 
limone. 


+++ 

A Roma gl’inglesi abiterebbero in 
via Fuga; 

{ francesi in via Trémiti; 

i giornalisti del Times in via Por 
cari; 

i seguaci di Pierlot al viale dei 
Pupazzi. 


+++ 

La Stampa franco-inglese annun 
zia che l'Italia entra nel conflitti 

No, l'Italia non entra, perchè ess: 
è già da un pezzo nel conflitto, ‘ 
precisamente dal 1919, quando 
Versaglia le furono misconosciuti 
suoi diritti più sacri! 


Dernier 
pae Libe 


I comunicati 
francesi tengono 
segreti i comuni. 
cati del bombarda- 
mento effettuatosi 
iunedì su Parigi. 
panni o non dan: 
ni. gli effetti di 
tante tonnellate 
di bombe sulla 
ville ‘Lumière de 
vono essere sta. 
ti appropriatissim 
visto che ancor: 
la famosa propa- 
ganda non ha in. \ 
ominciato a urla. si 
: che insigni mo. 
imenti sono sta- 
colpiti o che le 
hombe siano cadu- 
» in Piazza della 
concordia. 
Ma la curiosità 
sstra è di ben al 
ra specie. Chi sa 
‘he pagheremmo 
sapere se le e- 
nti parigine, al 
mento  dell’al. 
arme di lunedì 
yno riuscite a in. 
iossare le «toilet. 
s pour la cave», 
sli abiti da canti. 
i, di cui i giorna. 
di moda gallici 
er parecchi me. 
hanno pubblica 
) deliziosi modalli. 
i abbiamo ammi. 
ati; abito da can- 
ma per il matéi. 
>, per il pomerig. 
zio, per la notte... 
Con cinture e na. 
tri per attaccar- 
i la maschera an- 
igas, con chiusu 
» lampo per po- 
terli rapidamente 
ndossare ed anche 
aprirli neil'intimi. 
semibuia del ri. 
gio dove, si sa, 
i si annoia e si 
ta uno addosso 
agli altri. 
Modelli squisiti 
di Worth, di Pa. 
quin per rinchiu 
tere le palpitanti 


TTT Ze 
torme delle mogli 
» amiche degli ar- 


viechiti fornitori 


li guerra ebrei e massonici, avre 
avuto il « battesimo del fuoco »? 

Non si può affermare che la Fra 
cia non fosse preparata alla gue 
ra se perfino le donne avevano 
toilette » da bombardamento a 
reo; magari pochi cannoni e mer 
eroplani, ma l'eleganza femmini 
+ posto! 

Non fosse altro che per tener è 
il morale dei soldati franco-ingle 
imboscati nelle città. 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO a geise 
IN 


ROM" — Piazza Boll, 42 - Tolo. 04842 

Il Direttore ricevi 

MILANO - Via Darinl 5 - Tolo. 

ni btreetore vinioe il Martedi 

Ricerche per qualsiasi 
Schedario araldico: 

Rio) schede (Rogito notarile) 

Favorite indicarci se conoscet le 

Mi rate sto 


Cognome c nome 


Via 
Tel. Città 
Luogo d'origine lella ramiglia 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIAN 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


erlot 
, Ca 
tto. 


o ha 


“Un mese al mare, 


Sabato 1° giugno, alle ore 
12, il R. Notaio Alessandro 
Caporrini di Roma, ha sigil- 
lato l'apposito mobile dentro 
il quale erano state rinchiu- 
se tutte le risposte al con- 
corso pervenuteci fino a tale 
data. Questo, per garantire 
i concorrenti. 

Tutte le soluzioni che ce? 
sono pervenute gpuccessiva- 
mente, restano a dispossato- 
ne del Notaio stesso il quu- 
le, a suo tempo, controllera 
le date d'invio per le carto- 
line ed aprirà le eventuali 
buste che contengono solu- 
zioni 

Date le molte e molte mr- 
gliaia di soluzioni pervenu- 
teci e poiché riteniamo che 
ancora ne possano giungere 
dalle lontane terre dell’Im- 
pero, il risultato finale ver- 
rà reso noto fra due setti- 
mane e cioè nel N. 25 del 
Travaso. 

Auguri a tutti 


I Russi, irritati contro 1 Francesi. 
2 E una concorrenza sleale! Fi 
nora il récord del generali fucilati 
l'avevamo nol! 

+++ 
Forse è un nome simbolico 


un ricordo geniale 
del bagno nella Manica 
o del Bagno Penale. 
È +++ 
— E la Home Fleet, -- domanda- 
no tutti — ma che fa? Ma dev'è? 
E' ai sicuro, perbacco! O che do 
po avere speso tanto per farsela, do 
vrebbero esporla al fuoco o all'umi- 
Non sono mica fessi, gl’inglesi! 
+++ 
Londra: hig-life. 
— Sommi numi, pare che i Tede 
sehi arrivino davvero! ; 
— Purchè non vengano all'ora 
del tè... 
— Mio Dio, sarebbero indelieati | 
Cosa potremmo dir loro? 
_ Selo vogliono coì latte o co) 
limone. 


+++ 
A Roma gl’inglesi abiterebbero in 
via Fuga; s 
i francesi in via Trémiti; 
i giornalisti del Times in via Por 
cari; 
i seguaci di Pierlot | al viale dei 
Pupazzi. 
+ttt 
La Stampa franco-inglese annur 
zia che l'Italia entra nel conflitti 
No, Leal non entra, perchè ess: 
è già dà un pezzo nel conflitto, ‘ 
precisamente dal 1919, quando : 
Versaglia le furono misconosciuti 
suoi diritti più sacri! 


I comunicati: 
francesi tengono 
segreti | comuni. 
cati del bombarda- 


Ville ‘Lumière de 
vono essere sta. 
ti appropriati: 
visto che ancora 
famosa propa- 
nda non ha in. 
minciato a urla. 
» che insigni mo. 
imenti sono sta- 
colpiti o che le 
be siano cadu- 
in Piazza della 
concordia. 

Ma la curiosità 


omento 
irme di lunedì 
sono riuscite a in. 
iossare le «toilet. 
s pour la cave », 
sli abiti da canti. 
a, di cui i giorna. 
di moda gallici 
er parecchi me. 
hanno pubblica 
) deliziosi modelli. 
Li abbiamo ammi. 
ati; abito da can- 
na per il matti 
>, per il pomerig. 
per la notte.. 
mm cinture e 1 
stri per attaccar- 
i la maschera an- 
igas, con chiusu 
lampo per po- 
terli rapidamente 
ndossare ed anche 
aprirli neil'intimi. 
i semibuia del ri. 
gio dove, si sa. 
annoia e 
uno addos 
agli altri. 
Modelli squisiti 
di Worth, di Pa. 
quin per rinchiu 
tere le palpitanti 
orme delle mogli 
» amiche degli ar- 
viechiti fornitori È 
di guerra ebrei e massonici, avrete 
vuto il « battesimo del fuoco »? 
Non si può affermare che la Fran 
cia non fosse preparata alla guer 
ra se perfino le donne avevano la 
toilette » da bombardamento ae- 
reo; magari pochi cannoni e meno 
seroplani, ma l'eleganza femminile 
+ posto! 
Non fosse altro che per tener su 
il morale dei soldati franco-inglesi 
imboscati nelle città. 


s) 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 


Il Direttore riceve il Venerdì 


MILANO - Via Du Toloî. 70283 
Il Direttore riceve il Martedi 


Ricerche per qualsiasi tamiglia 
Schedario araldici 
1.300.000 schede (Rogito notarile) 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome c nome 


Via 
Tel, Città 
Luogo d'origine tella tamiglia 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRISSO LA CONSULTA ARALDICA 


cadi 


La situazione 


La grande battaglia delle Fian- 
dre ha messo in luce l'eccellente 
grado di preparazione dell’eser- 
cito inglese. Popolo sportivo per 
eccellenza, l'inglese non poteva 
non mettere in campo un eser- 
cito sportivo. Parevano soldati 
ed erano podisti. Quando tutti 
erano ormai convinti che fosse- 
ro podisti, tàcchete: viene fuori 
che sono nuotatori. Si deve a 
questo, se il visconte Gort, gene- 
ralissimo inglese. è stato insi- 
gnito della massima onorificenza 
militare inglese. Vuol dire che 
se vinceva, l'avrebbero fucilato. 
Tutto sta a intendersi. Il sistema 
inglese differisce dal nostro, ma 
é un sistema come un altro. 

Tl critico militare del Times 
afferma autorevolmente che i ge- 
nerali inglesi non sono affatto 
cattivi. Al contrario, sono bra- 
vissimi. Unico inconveniente : 
soffrono di nostalgia. Così si 
spiega tutto 

In previsione dell'attacco te- 
desco, gli inglesi hanno manda- 
to via i bambini dalle grandi 
città. Ma non sarebbe più pru- 
dente mandar via anche i grandi? 

Continua, frattanto, l’'inesora- 
bile blocco della Germania, anzi 


Dese Libertè, fraternité, sénegalità. 


della Germania, della Norvegia. 
della Svezia, della Russia, dell'er 
Polonia, dell'Ungheria, della Ju- 
goslavia, della Svizzera, dell’Ita- 
lia. del Belgio, dell'Olanda e del- 
la° Danimarca, per non parlare 
della Romania, che non confina 
Gli inglesi hanno molta fiducia 
nel blocco. E hanno non minore 
fiducia nell'esercito francese. Es- 
si, inoltre, hanno fiducia in Wey- 
gand e, naturalmente, in Rey- 
naud, vero uomo di fiducia. Fuo- 
ri discussione è, d'altra parte, la 
fiducia degli inglesi negli Stati 
Uniti Tutto si può dire degli in- 
glesi, meno che siano diffidenti 
Sta agli altri di dimostrare che 
tutta questa fiducia è ben riposta 

Ufficialmente, si comunica che 
non tutto il corpo di spedizione 
britannico é stato rimpatruto. 
Resta in Francia un soldato, co- 
me campione, visibile tutti i gior- 
ni, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
19, al Museo degli Invalidi, a due 
passi da Napoleone, quello che 
non capì l'importanza della Li- 
nea. Maginot. Ma ora la Linea 
Maginot non è di meda. Abbia- 
mo la Linea Weygand, sulla Som- 
me. Si calcola che la Linea Pe- 
tain sarà sul Rodano. Finchè 
c'è fiume, c'è speranza. E non 
dimentichiamo che l'Inghilterra 
ha giurato di resistere fino al- 
l'ultimo fiume francese. 


EFFÀ 


Ma si può sapere che (una pa- 
rola censurata) aspetta l’Ameri- 
ca per scendere in campo? Il 
tempo stringe. Va bene che la- 
vora per noi, ma non lo dimo- 
stra. Furbo di tre cotte, il tempo 
fa quasi credere che sta lavo- 
rando per il nemico. A vederlo, 
nessuno dice: eccolo lì, quello 
che lavora per gli Alieati Acci- 
dentati. E invece, sotto sotto... 
Per noi, oggi come oggi, si tratta 
di guadagnare tempo, perchè è 
sicuro che l’America, un. giorno 
o l’altro (sette parole censurate) 
e la Russia (undici parole cen- 
surate). E quando sento parlare 
della Russia, mi commuovo. 
Quanti ricordi, ahimè, quanti ri- 
cordi! Ma che (una parola cen- 
surata) vuole Stalin? 

Noi abbiamo piena fiducia in 
Weygand. Weygand ha ereditato 
una situazione disastrosa e teme 
di rovinarsi con la tassa di suc- 
cessione. Da quando c'è lui, le 
cose vanno molto meglio. Van- 
no meglio del (una parola cen- 
surata — jorse voleva dire « soli 
to. — N d. T.). Ci si demanda 
dove attaccheranno i tedeschi: da 
Sedan? da Soissons? Da Calais? 
E chi lo sa? Il Comando tedesco 
non lo vuol dire. Fa il misterio- 
so. Ma non ce n'importa niente. 
Dovunque attacchi, vedrà che 
non gli lasceremo l'iniziativa. 
Gli lasceremo magari qualche 
altra provincia, ma l'iniziativa 
no. E attaccheremo a nostra vol- 
ta. E neppure loro sanno dove: 
sulie colonne del Temps? su 
quelle del Petit Parisien? alla 
radio?... Questo è il nostro se- 
greto Un altro segreto sul qua- 
le abbiamo riposto molte spe- 
ranze è (dodici parole censura- 
te) Proprio così Anche noi 
abbiamo un’arma segreta: la pa- 
zienza. Bisogna sapere attendere. 
Proverbio: attendre pour attein- 
dre. Verrà il nostro (ultimo?) 
quarto d'ora. La Francia è in- 
vasa? Viva la Francia! La Fran- 
cia è bombardata, mitragliata, 
bruciata? Viva la Francia! La 
Francia è lasciata sola a difen- 
dersi dai tedeschi? Viva l’Inghil- 
terra. L'Inghilterra ha da fare 
in casa e quando uno lavora in 
casa non esce. Sembra proprio 
che l'Inghilterra per la prima 
volta dopo molti secoli abbia tro- 
vato un bel lavoro a domicilio. 
Lavoro a cottimo, dicono. Più 
che un lavoro, anzi, si trattereb- 
be di un'occupazione. 

E così l'Inghilterra si accinge 
a risolvere anche il più tormen- 
toso dei suoi probiemi: la disoc- 
cupazione. E non s’iludano quei 
para (mezza parola censurata) 
dei tedeschi che scendono dal 
cielo, sotto forma di quinta co- 
lonna. L'Inghilterra è al sicuro, 
perchè ha la. flotta: una flotta 
modernissima, fatta di navi del- 
l’ultimissimo tipo, che non van- 
no a carbone e neppure a nafta: 
vanno a naftalina. 


GENOVEFFA TABOQUIS 


« Copyright » dell’« Oeuvre ». Tutti 
t dirittt per l’Italia riservati al 
« Travaso ». b 
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‘ER TRUC 
DE 


Quanno er Leone se 
perchè er nemico già sa 
disse fra sè: — Qui bu 
Co' ’sta minaccia addo: 
l'isolamento mio poco 
Si nun me faccio forte 
de tutti l’'animali der c 
finisce, prima che finisc 
ch'arimango fregato e « 

Fu accusì che strillò: 
er Leone è in pericolo 
voi che ciavete, se pò dc 
de nun esse ‘na razza. 
veniteme a sarvà da li | 
che, difennenno er re « 
voi difennete puro l'idi 
che ciavete ner core e r 

Le bestie ce credette 
e se buttorno subbito 

Successe un putiferi 
indove sur più bello 
er Leone che stava sen 
urlava a li compagni: — 
difennete er tereno me 
fateve fa' a pezzetti ti 
ma nun mollate mai la 
se tratta ormai d'un ca 

Però doppo du' ore | 
capirono la giostra 
e dissero: — A Leone, 
che stai sarvanno co' | 
so' sortanto interessi pe 
Se semo già incajati 
che manni avanti semp 
e nun t'esponi un cavo 
parilamo francamente 
se tratta solo de l'affar 
ammàzzete da te! 


— Pista!... Pista!... 


(CAMERINI) 


‘ER TRUCCO 
DER LEONE 


Quanno er Leone se la vide brutta, 
perchè er nemico già sartava er fosso, 
disse fra sè: — Qui butta male, butta. 
Co' "sta minaccia addosso 
l'isolamento mio poco me frutta. 

Si nun me faccio forte co' l’aiuto 

de tutti l’'animali der contorno 
finisce, prima che finisca er giorno, 
ch'arimango fregato e senza sputo. — 

Fu accusì che strillò: — Fratelli mii 
er Leone è in pericolo e ve chiama, 
voi che ciavete, se pò di, la fama 
de nun esse "na razza de coniji 
veniteme a sarvà da li rivali 
che, difennenno er re de la foresta, 
voi difennete puro l'ideali 
che ciavete ner core e ne la testa. — 

Le bestie ce credettero sur serio 
e se buttorno subbito ar macello 

Successe un putiferio 
indove sur più bello 
er Leone che stava sempre addietro 
urlava a li compagni: — Forza! Avanti! 
difennete er tereno metro a metro, 
fateve fa' a pezzetti tutti quanti 
ma nun mollate mai la resistenza, 
se tratta ormai d'un caso de coscienza. — 

Però doppo du’ ore l'animali 
capirono la giostra 
e dissero: — A Leone, st’ideali 
che stai sarvanno co' la pelle nostra 
so’ sortanto interessi personali. 

Se semo già incajati 
che manni avanti sempre l'alleati 
e nun t'esponi un cavolo, pe' cui 
parlamo francamente: visto che 
se tratta solo de l'affari tui, 
,ammàzzete da te! 
FEDRONE 


Dinanzi a Dunkerque 


(ONND 


— Pista!... Pista 


Invito ‘al carro armato 


(BOMPAKD) 


Si, abbiamo. lasciato ia macchi 
na, ma quelli che sono veramente 
a piedi non siamo noi. sono gl’in- 
glesi 

Noi. bene o male, un cassì finia 
mo col trovarlo, magari occupato. 


ma almeno lo vedia 
Una carrozzella noi 1° 
il vetturino si ririuta d: portarci. 
sì, perchè Eden è stanco. ma fi 
lo stesso 

Eden, ci spiegava ieri il 
citurino — è il mio: cavallo. io 
gli ho messo quel nome... 

— Avete fatto male, Eden non 
è mica un cavallo! 

— E' un asino, lo so. ma non 
importa. 

Dunque, dicevamo che con lau 
to rimessa in rimessa, noi non ci 
sentiamo a piedi. Anzi, siamo a 
cavallo, Perchè podismo giova 
alla salute e alla tasca E anche 
ai calzolai. 

Sapete chi ci soffre? Il metro 
politano dallo zelo eccessivo. Pen. 
sate a quante multe non potrà 
più dare, poveretto! 

Sopratutto il ciclista è felice, 
anche se non legge Panzini, ripe- 
te gongolando: — «Il padrone so. 
no me! ». 

Il ronzino della pubblica vettu- 
ma trotterella per le strade con 
una certa superbietta, monologan 
do: — Sì, va bene, io non sono 
trenta o quaranta cavalii insieme. 
lo so, io sono un cavalio solo. ma 
almeno sono autarchico, io! 

E la macchina. un po’ smonta 
ta. acquattata nel suc rifugio, 
e è presa da un dubbio e bron 
— Non vorrei che mi credes 
sero inglese, sol perchè anch'io mi 
sono ritirata... 

In fondo, ora sì finisce con 1° 
prezzare que! godibile eserc 
ch'è l'andare in autobus. in filo 
bus. a piedibus... 

A proposito: se î conducenti di 
filobus non si decidono ad andare 
un po' pianibus e a smettere cer. 
ti modibus, vedrete che un giorno 
o l'altro ci scapperanno ì morti 
bus. 9 

Io mì sono anche accorto ch'è 
un bel motivo di conversazione ìl 


I Vi piace la mia 40 cavalli? 
I Preferirei vedervi sopra una 80 tonnellate! 


rimpiangere ia propria auto. Non 
c'è bisogno di discorrere del tem 
po che fa, per attaccar discorso 
S'incomincia con un sospiretto: 

— Peccato, eh. signorina? Sar 
senza macchina è tormentoso.. 
Vogliamo sederci al caftè? 

Quella siede, ordina. consuma 
un capitale. poi esclama: 

— Oh. si, io mi sente perduta! 

— Che macchina avete, signo 
rina? 

— Io? Nessuna, e voi? 

- Oh, nemmeno io! 

Tuttavia il pappagallo appieda 
to non rinunzia ad abbordare la 
graziosa passante. 

— Volete venire con me in mae 
china? 

— Ma... è dove ce l'avete? 

— Nell’autorimessa. in un ango 
lo buio. possiamo starci un'oretta 
dentro. 

Nè le gagarelle di via Veneto ri 
nunziano a darsi ugualmente le 
arie analoghe: 

— Che fai oggi? 

— Guido... 

— La topolino? 

— No, Guido mi porta al cime- 
matografo! 

Sicchè, come vedete, tutto som 
mato, non c'è poi tanto da lamen 
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chieste Catalogo generale gratis 


Un mese di dilettevole 
atudio è sufficiente per 
imparare a suonare la 


Lo strumento di meda 
ma 


non comprate una fisarmonica senza 
aver consultato il nostro nuovo Catalo- 

N. 227, contenente illustrazioni, de- 
scrizioni e prezzi di 42 modelli diversi 
e delle famose fisarmoniche. 


[GALANTI ] [PANCOTTI | 


LE MIGLIORI DEL MONDO 
1 Catalogo è spedito gratuitamente ri- 
Chiedendolo alla prima Azienda di fisar- 
moniche d'Italia: 


ROMA - Via IV Novembre. 158-AA 


Vendita rateale — Scuola gratuita agli 

acquirenti — Cambi — Noleggi — Ri- 

parazioni ed accordature — Metodo per 

imparare la fisarmonica. anche seliza 
maestro. 


e farmacie. 


Chiedetelo presso la RINASCENTE 
migliori profume: 


| Questa pagina è 


IMMORTALONI 


— Presidente. Se occorrono nuo- 
ve energie nell’Esercito, i miei col- 
leghi sono pronti! 


A, PW 


AI solito gallo 
spennacchiato 


Quel Gustavo Hervé che serive sul 
suo scemenzaio «La Victoire» ‘quan 
le Victoire, quella di Gamelin?) di 
non aver mai preso suì serio le «ra- 
gazzate » della «petulante giovinez: 
fascista che chiede la Corsica, Niz- 

Savoia, la Tunisia, in attesa del 
resto,» non ci racconta nulla di 
nuovo. 

Soltanto alcuni cercopitechi dall'er- 
re moscia (ai quali ammosceremo an- 
che il resto dell'alfabeto), appartenen- 
ti a specie umana infima e perciò pri- 
vi di nazionalità, possono meravigliar- 
si leggendo queste tue lapidali affer- 
mazioni, 0 gallo spennacchiato! 

Noi giovani sappiamo che con te 
sono d'accordo tutti ì tuoi simili del- 
la tua dolce terra a non prenderci sul 
serio! 

Non ci hai preso sul serio quando 
ti abbiamo conquistato una terra in 
48 ore: hai preso sul serio però le 
casse dì argenteria e l'oro che ha de- 
positato nelle tue capaci casse di si- 
curezza il fuggiasco tiranno di quella 
terra, tuo impareggiabile ospite! 

Non hai preso sul serio i nostri pu- 
gnali quando abbiamo cominciato a 
farteli assaggiare in terra di Spagna 
E la guerra di Spagna doveva essere 
ia tomba del Fascismo! 

Non cì ha: preso sul serio quando 
abbiamo promesso di rompere le cor- 
na al negus, malgrado il vigliacco at- 
tentato del tuo paese e dei suoi 51 
complici. Hai preso sul serio pero le 
panzane che la tua isterica « Havas» 
ammanniva quando prometteva al 
mondo intero che l'Etiopia non sareh- 
be stata mai italiana. 

Non ci hai preso sul serio neppure 
quando. cantando. ci inerpicavamo su 
per le vette alpine, lasciando ad ogni 
sasso una giovinezza petulante per 
rimpinzare la tua ingorda trippa. 

Hai preso lorse sul serio il tuo vi- 
cino d'oriente? Non lo hai sem) 
giudicato con tronfio sussiego? 
hai predestinato il suo soffi t 
in quattro settimane? E quello intan- 
to è a porte della tua « Ville }umie- 
re» ‘traduci: città lumicino) e il 
bombarda Marsiglia 

‘Tu sorridi al nostro appetito? Non 


Midì a 


interamente compilata dai go 


rdi. | 


"| Siamolleti di offrire ospitalità ai giovani camerati del Guf. 


hai finito di sorridere e di inghiottire 
bile perche e giunta l'ora che ti fare- 
mo inghiottire qualcosa di più solido: 
quel piombo che tu ci hai tirato alle 
spalle mentre cì conquistavamo il po- 
sto al sole. 

Quando si ha appetito si ha salu- 
te buona e muscoli solidi. Non abbia- 
mo bisogno di venire a mendicare il 
posto al banchetto, il pane che ci 
spetta ce lo prenderemo da noi 

E picordali che è sempre Roma che 


i tuoi 
trionfanti comunicati «notte calma ». 
fra un rutto e l'altro, progettavi gli 
Stati Uniti d'Europa, presieduti, do- 
minati e strozzati dal popolo dai 5 
aperitivi in combutta con quello dai 
5 pasti. 

Tutte le sozze e idiote ingiurie tue 
e dei tuoì degni colleghi sono imma- 
gazzinate. Ti abbiamo promesso che 
le tireremo fuori al momento oppor- 
tuno. Il momento opportuno è giunto 
e «la petulante giovinezza fascista » 
dimostrerà alla podagrosa senilità de- 
mocratica che, le richieste riguardan- 
ti la Corsica, Nizza, Savoia, la Tuni- 
sia, ed altro. sono delle magnifiche 
ragazzate che vanno a più di 700 chi- 
lometri all'ora e lanciano pillole di 500 
chilogrammi ciascuna 


Ii Milite universitario 


Vogliamo ridere 


Jean Gabin, 11 bullo di Montmartre, 
il boiaccia dal cuore di zucchero fila- 
to, non c'è sui programmi di questa 
settimana, quindi niente lacrime di 
fanciulle tenerelle e di vecchie vapo- 
rose nelle sale cinematografiche. Que- 
sta volta non sì piange, si ride. 

‘Abbiamo Alonzo e Trippelli, Alonzo 
è un medico che prepara filtri d'amo- 
re, che invece sono dei soporiferi per 
gli spettatori. un medico che intro 
mette la sua faccia da fesso ogni cen- 
to metri di pellicola fra quella fune 
raria di un marito predestinato becco 
e quella di una moglie dai fianchi ab- 
bondanti. Si tratta di un Romanzo di 
una donne a lieto fine, difatti c'è il 
galoppo finale: una tisi galoppante per 
cui ci scappa il morto, un morto che 
sì attendeva come una liberazione poi- 
ché subito dopo appare la parola 
« tine ». 

E se questo film non vi farà ridere 
abbastanza andate a vedere come gli 
americani, dopo di averci scocciati con 
1 «gangsters », ci regalano Î « gangste- 
rini» in un riformatorio. Anche qui 
non c'è da prendere sul serio la fi 
cia feroce del Direttore di un ingenti 
riformatorio tipicamente americano. 

questi arvericani, che faceti! Dopo 

i convinto dell'eccellenza dei !oro 
ducazione minorile, ci man- 

dano statistiche che annunciano Un 
nento della del nza, si vede che 

i delincuenti nascono adulti in quel 


paese. 


via Venetò 


RANTE 


INCETTATORI 


— Visto che hanno razionaio il 
sapone, il caffè, la benzina, ho pen 
sato all'alcool, non si sa mai! 


IVENZIONI E SCOPERTE 


— Mon Général, sì tratta di un 
palo di frontiera a rotelle che può 
seguire l'Esercito francese! 


1 « LORO » INTERESSI 


Pa 


— x' una carta delle operazioni 
di guerra in Europa? 

— Macchè, è una carta delle 
fiuttuazioni del nostro commercio 
di materiale bellico in Europa 

x 


MOBILITAZIONE CIVILE 


. 
i 


— Volete arruelarvi? Bene. Vv! 
metteremo nel plotone snaventa- 
paracadutisti. 


Ritirate 
all’inglese 


MARITO Ti ritiri a qu 


st'ora? 


MOGLIE E tu, allora no 


ti sei ritirato prima di me? 


Il comunicati 


In seguito alla aumentata pre 
sione della signora Peppina e del 
Gisella sul fronte della nostra stai 
za, la sera del 2 abbiamo dovuto r 
Dpiegare su nuove posizioni prest. 
bilite, in casa di Nel dove ci 
mo saldamente fortificati. Il ripi 
gamento è avvenuto con ordine 
disciplina, nonostante la forza a! 
mata nemica tentasse di ostacola; 
e di danneggiare la nostra ritirat 
e le nostre forze, con intrepido val 
re, hanno ceduto terreno all'avve! 
sario, riportando una vera e propr 
vittoria strategica. Durante il r 
piegamento, abbiamo catturato t 
sfilatini, un etto di mortadella 
due posate d’argentone. Da par 
nostra dobbiamo lamentare soltan 
ia perdita di un paio di bretelle. 


L'attuale linea di posizioni occi 
pata appare inespugnabile anche 
profani; infatti Nelly ha per ami 
nostro cugino che domina con pi 
gno di ferro tutta la regione. . 
cugino abbiamo fatto ampia dichi: 
razione di rispettare e all’occorre? 
za di difendere tutto il territor 
del corpo di Nelly. 


Dalla nuova zona di operazior 
abbiamo scorto di fronte, ove risi 
de un ufficio bancario, un vasto m 
vimento di unità nemiche apposti: 
te in una stanza, ciascuna muni 
di potenti armi automatiche, cons 
stenti in macchine da scrivere. ] 
nestre forze non si sono ancora m 
strate, riservandosi per il momen 
ito di studiare le posizio 
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ano. 
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— Visto che hanno razionate il 
sapone, il caffè, la benzina, ho pen 
sato all'alcool, non sì sa mai! 


INVENZIONI E SCOPERTE 


— Mon Général, si tratta di un 
palo di frontiera a rotelle che può 
seguire l'Esercito francese! 


1 « LORO » INTERESSI 


— x' una carta delle operazioni 
di guerra in Europa? 

— Macchè, è una carta delle 
fiuttuazioni del nostro commercio 
di materiale bellico in Europa 

x 


MOBILITAZIONE CIVILE 


— Volete arruelarvi? Bene. Vi 
metteremo nel plotone snaventa- 
paracadutisti. 


Ritirate 
all’inglese 


MARITO Ti ritiri a que 
st’ora? 
MOGLIE E tu. allora non 


ti sei ritirato prima di me? 


Il comunicato 


In seguito alla aumentata pres- 
sione della signora Peppina e della 
Gisella sul fronte della nostra stan- 
2a, la sera del 2 abbiamo dovuto 
gare su muove posizioni presta- 
te, in casa di Nelly, dove ci si 
mo saldamente fortificati. Il ripie- 
gamento è avvenuto con ordine e 
disciplina, nonostante la forza ar- 
mata nemica tentasse di ostacolare 
e di danneggiare la nostra ritirata, 
e le nostre forze, con intrepido valo- 
re, hanno ceduto terreno all'avver- 
sario, riportando una vera e propria 
vittoria strategica. Durante il ri- 
piegamento, abbiamo catturato tre 
sfilatini, un etto di mortadella e 
due posate d’argentone. Da parte 
nostra dobbiamo lamentare soltanto 
la perdita di un paio di bretelle. 


L’attuale linea di posizioni occu- 
pata appare inespugnabile anche ai 
profani; infatti Nelly ha per amico 
nostro cugino che domina con pu- 
sno di ferro tutta la regione. Al 
cugino abbiamo fatto ampia dichia- 
razione di rispettare e all'occorren- 
za di difendere tutto il territorio 
del corpo di Nelly. 


Dalla nuova zona di operazioni, 
abbiamo scorto di fronte, ove risie- 
de un ufficio bancario, un vasto mo- 
vimento di unità nemiche apposta- 
te in una stanza, ciascuna munita 
di potenti armi automatiche, consi- 
stenti in macchine da scrivere. Le 
nestre forze non si sono ancora mo- 
strate, riservandosi per il momento 
il compito di studiare le posizioni 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili, 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, Shaergiial sulle 
varici, indicazioni | da sè le misure 
Fabbrica di Calze e C.F. ROSSI 
utt. dir. di Sì MARGMERITÀ LIGURE 


del Pomicione 


nemiche che sono svariatissime e 
allettanti: chi sta con le gambe seo- 
perte, chi col petto in fuori, chi con 
le retroguardie al vento, ritenendosi 
inosservate. 


Tra le tante unità, una special- 
mente è stata fissata dal nostro ob- 
biettivo: una ventenne bruna mu- 
nita di un paio di gambissime sfol- 
goranti e di due occhi lanciafiamme 
verso cui già si sta apprestando il 
nostro attacco. Ma anche una bion- 
da dotata di due senini da 149 al- 
lungati è oggetto della nostra più 
acuta lanza e verso la quale 
sfrecceremo al più presto. 


Nel pomeriggio, a causa di un or- 
dine mal interpretato, si è verificato 
un colpo di mano da parte nostra 
verso la bassa ala sinistra di Nelly 
che è risultata sodissima. L’equivo- 
co è stato prontamente spiegato ed 
abbiamo presentato le nostre scuse 
a quel governo che le ha accettate 
di buon grado, sorridendo; il che 
ci fa presagire la possibilità di un 
futuro patto segreto di alleanza a 
danno del cugino 


In serata, per rifornire il nostro 
portasigarette, abbiamo ritentato un 
attacco a fondo contro la tabaccaia 
di via Nazionale. La lotta è stata 
furibonda; a sigaretta a sigaretta la 
unità avversaria ha cercato di di- 
fendere tutto il pacchetto da venti 
ma alla fine abbiamo colpito il pun- 
to debole nemico — ossia la velleità 
filodrammatica — facendole balugi- 
nare la promessa di una raccoman- 
dazione presso Silvio d'Amico per la 
Compagnia dei Giovani. La tabac- 
caia si è arresa e ci ha consegnato 
un completo munizionamento di 
« trestelle ». 


Sul fronte stomaco, niente di nu 
vo, purtroppo, da segnalare, salvo i 
tre sfilatini con la mortadella. 


F.to: IL POMICIONE . 


PENSIE:RINI 
del pa 
1 


Dice il proverbio Chi muole 
vadi e chi non vuole mandi». Ma, 
per la miseria, se voglio mandare 
qualcuno all'inferno, come debbo 
fare? 

Nelle ore di ricreazione. dentro i 
cortili dei manicomi, i matti paz- 


ceggiano a due a due. Fuori dei ma- 
nicomi invece pazzeggiano in for- 
mazioni diverse. 


3 


Le migliori materie prime sono la 
salute e la volontà. 


Li 


Gili inglesi, per la paura d 
quinta colonna, hanno perso il capi 


tetto. 


I britannici vorrebbero fare delle 
belle figure con l'Apelle altrui 


6 


Le fanjare partono e i fanfaroni 


restano a casa. 


Per il dongiovanni ii pianeta 
della fortuna è sempre Venere. 


8 


I popoli sono come gli uomini: 
quando diventano vecchi bisogna 
che depongano le armi. 


sa I chi 
|î prezzi: BERARDOGCO < Milano » casa rt ti 


fissa 
la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


RICHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI - MILANO 
dii > 


CENE, SFILA R AZIO 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 
Ogni 


\unedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 21,15 


CORSE DI LEVRIERI 
NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


1 meraviziioni LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR ll Singer Junior ridi ai capelli 
re Non è una tintura, 

ni 


Profumeria (SINGER - Milano. Viale Beatrice d'Esi 


I vecchi di 40 anni! 


40 anni! Età della pienezza. Tutte le 
facoltà matu: ssicurate; noi do- 
vremmo essere punto culminante 
della nostra vita. 

Da che cosa dipende, allora, il fatto 
che noi incontriamo un così gran nu- 
mero di vecchi di 40 anni, le cui ri- 
sorse sembrano infrante, 1 la 
volonta distrutte, e così p: 


colpiti da una vera impotenza fisica 
e mentale? 

Se noi chiediamo. al medico esperto, 
la vera causa di questo disastro che 


colpisce moltissimi fra i migliori di 
noi, ci viene risposto molto semplice- 
mente: affievolimento del sistema 
ghiandolare endocrino. Il medico co- 
nosce benissimo, in effetto, quale ruo. 
lo importante giuocano le ghiandole 
endocrine sul nostro orzanismo e co. 
me esse condizionano tutte le nostre 
funzioni. vitalità, virilità, intelligen- 
za. Sa come la vita troppo intensa 
che noi viviamo logora e sregola il no- 
stro sistema ghiandolare, ma anche 
come, a certe condizioni, sia possibile 
ristabilire l'equilibrio di queste secre- 
zioni endocrine e con quale mezzo ri- 
caricare, rigenerare il mostro organì- 
smo invecchiato prematuramente. 

Il pubblico non conosce, oppure co- 
nosce male questi quesiti tanto essen- 
ziali. Alio scopo di rendere possibile 
la conoscenza delia terapia ormonica 
e stato edito un interessante libro dal 
titolo Alba di una nuova vita, che 
tratta in maniera piana ed accessibile 
a tutti l'importante argomento delle 
ghiandole a secrezione interna. Fate- 
ne richiesta oggi stesso. 


| Ditta L. gOSSÌ (Rep. TR. 20) - Milano, ] 
Via Vi. Itel li ina, 


Favorite inviare gratis e franco copia de) 
libro «Alba di una nuova vita, (illustrato! 


| ome 
Cognome 


Via 


Città 
LA Aut. Pi Pref. Milano 


TAI 


Questa geografia serve a illustrare .- $ che all’ 
ps ù 5 «e. SG n) jLE IDEE | 


quotidiarjfipplicano ogni 
giorno cal geografiche 
dove spesso @entieri non ci 
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rella famo preso | 
guesti Mglest” | 


si capisce nidfl Per evitare il 


mal di capo, 
cartine effi, 
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ime che vi fa- 
ranno vederlffiaro nella si- 


tuazione Miterranea. 
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illustrare - È che all'Italia spetta in terra e in mare: 


(GIRUS) 
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LE IDEE | € è . erge Sy %; TE È % va wona = 
LE Anche wi Romar 1r0n “ di nera 
. 4 ho mai visti ATE 
quotidiarnifipplicano ogni di buon occhio! 
giorno call geografiche 


dove spesso @entieri non ci 


si capisce nil Per evitare il 


mal di capo, 
cartine effic, 


amo noi delle 


ime che vi ta- 
ranno vededlffiaro nella si- 


tuazione Miterranea. 


Y, ZYASh à 
re=d 


ALÌ 


E 
SULLE ROVINE DI 
CARTAGINE 


E Je; dela pri 
[A ceopatro Aa. _|Vaasto e/ del 
PL Pegrriva II ( Hinalmente posso 


ve: 
vemimoriammnizz5lO!” 


0) 


nr. 


castunente 
an maggior numero 
avversario. 

Di rovescio in rovescio, si firme 


la Parigi. 
E chi la detterà. saranno i po- 
poli sconfitti da questa nuova con 
cezione francese della guerra... 


' [CALVI 


LAPRIMAVERA 


è la bella, desiderata stagione 


in cui tutta la natura si ridesta e si accende a 

novello rigoglio. Ma appunto perché essa è 
stagione di risveglio, mette in rilievo le defi- 

cienze dell'organismo umano, che perciò è 
necessario premunire e agguerrire, affinché 

possa vincere i malesseri indefiniti, la son- 

nolenza, la spossatezza, e tanti altri malanni, | 
i quali sogliono sbocciare in questa stagione | 
come le nuove gemme delle piante. 

Mezzo indispensabile e provvidenziale per 
arricchirsi di nuove forze, è una cura di 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina. stricnina) 
Insigni Scienziati lo preferiscono, anche per 
uso personale, durante la stagione primave- 
rile. Ecco quanto scrive il Sommo MAESTRO 
S.E.ilProf.Filippo Bottazzi Accademico d’Italia 

Napoli. 17 aprite 1932 X 
Vi sarei grato se vorrete avere di nuovo la cortesta 
di mandarmi una mezza dozzina di bottiglie del Vostro 
ISCHIROGENO, per uso di persone della mia 
famiglia. Se torno a chiedervelo, vuol di cha sono 
stato molto soddisfatto di averlo già usato. 
Prot. FILIPPO BOTTAZZI 


Nanoli, 23 aprile 1998 XI | 
| 


Vi sarò moito grato se vorrete mandarmi una mez- 
za dozzina di bottiglie del vostro ottimo ISCHI- 
ROGENO per mio uso personale, e per us 
della mia famiglia. E questa noia io dovrò darvi a 
ogni primavera, con la quale non è da esclud rsiì 
che coincida una transitoria depressione del .ono 
neuro-muscolare. Prot. F. BOTTAZZI 


Specialità medicinale esclusi 
Via Ponte della Maddale 


‘Aut. Pref. N. 29681 del 20-2-1940 xvi] 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


VERO REGALO 


di foto apparecchio 
‘amento ra- 


LAMPADARI | 


CANDELIERI - TORCIERE 
CORNICI legno scolpito dorato 
BOTTEGHE ARTIGIANE PECI 
VIA SALARIA, 99 - Via Crescenzio, 11 


Un gioicil 
a pellici 
pido, Oh 


D) 
Astuccio L, 12 
i Pellicola L %. 
imb. B. Porto L. 3 
Inviate » vaglia @* 


FOTO ZENITH VITRUVIO. 47 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti : 


ISTITUTO PINANZIARIO COMMERCIALE 
Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Mazza Barberisi, 47 - Tel. 40-09 - ROMA 


Dott. Cav. 1ZZ0 


NAPOLI ja Roma, 418 (Spirito Santo) - 
Specialista urinarie, veneree, disfunzioni ses- 
suali. Cure elettriche. Analisi urine e sangue 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10.1? 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


Mobilificio d' Arte Moderna 
Giovanni Scognamiglio 


NAPOLI 
SALVATOR ROSA, 64-67 
TELEFONO : 20-969 


i sii 
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FABBRICA di BOMBONIERE - CRISTALLER 
1) REGGIA DEI REGALI STARACE timento di carrozziai e tricicli, per bambini, di gran 
13 - 


FINE DI UN ROMANZO 


— Vedi. non ne vuol più 
nostra storia d'amore. 


(HOMPARI) 


sapere! M'ha rimandato tntta la 


Oh, le ragazze 
moderne la 


lo questo, signori miei, vorre: sa- 
pere da voi. può o non può una 
ragazza moderna ircequentare un 
locale notturno ? 

La risposta delle persone di eta 
non è convincente. il fatto che si 
tempi loro non sì usasse. non sì 
gnifica nulla. Anche l’aeroplano ai 
tempi ioro nen si usava, eppu 
nessuno di noi viene in mente 
considerarlo una cosa immorale. 

Le opinioni dei giovani sono in- 
vece mcito disecrdi e contr 

Secondo un gagà le ragazze mo 
derne non solo possono frequenta 
re i locali notturni, ma possono 
anche invitare giovanotti 21 loro 
tavolo e offrire barili di spumante 

— Ciò — egli mi disse — è mol: 
to elegante! Del resto guardate le 
ragazze americane ! Offrono che è 
un piacere e sì ubbriacano che so- 
no due piaceri Bisogna seguire il 
loro esempio (perchè esse sono ve 
ramente il non plus ultra della mo- 
dernità e del progresso. 

Secondo invece un giovane bel- 
lo, troppo bello per essere un gio 
vane, le ragazze non sono affatto 
indispensabili in un locale di di- 
vertimento, sia esso magari not- 
turno. 

— {Lo appesantiscono — affermò 
— E poi hanno strani capricci. Vo 
gliono ad ogni costo essere corteg- 
giate! Una faccenda maledetta 
mente seccante 

Whi anche il giudizio ad un 
noto vitaiolo 

— Dipende — egli mi rispose —. 
Come regola io sono contrario al 
le ragazze. Hanno troppe esigenze 
Inoltre sono voraci come tanti 
struzzi e bevono come dei marinai 
E quello che più m'irrita è che 
bevono non per il piacere di bere 
ma (per il piacere di poter dire al- 
le amiche: «Sai? Ieri mi sono 
fatta cinque whiski e quattro co 
gnac ». E non pensano, le male- 
dette, che cinque whiski e quattro 
cognac rappresentano una sostan- 
za. E poi mangiano! Oh. se man- 
giano! Con l'affare delle donne 
alla Mae West hanno perso anche 
il freno della linea e si abbando- 


nano senza aicun mtegno a vert 
orge cibarie To ho visto mangia 
re gli elefanti ho visto mangiare 
i lupi, ho visto mangiare lo zu 

mnanzio ma nessuno mi ha tei 
rorizzato quanto una ragazza mo 
rna. Quando sei convinto che ba 
sterebbe un solo chicco di sale p 
tar saltare i loro occhi fuori dai 
le orbite. esse, con un sorriso ag 
graziato ed una raffinato ingenui 
tà, ti confessano che una fetta d 
quella torta là le riempiretbe di 
gioia E dopo che hai spese un in 
tero patrimonio per soddisfare ‘' 
loro famelici capricci ti senti dar 
d ‘ micragnoso > e deilo « spilor 
cio» soltanto perchè ti sei rifiuta 
to di dare la mancia al « chiama 
vetture i 
concluse il noto vitaiolo 
dirvi che le ragazze mod 
dovrebbero frequentare 
notturni! O almeno dovrebbero at 
tendere, per farlo. che io vincessi 
una dell tante lotterie E anche 
allora, chissà ? 

Velli chiedere anche il parere di 
un giovane equilibrato e beneme 
rito: di uno di quei giovani con 
occhiali a stanghetta e colletto » 
cemento armato che portano in 
tutte le cose della vita una notu 
di ragionevole buon senso è di .- 
quilibrata moralità. 

— Il quesito che voi mi sottopo 
nete e grave — egli mi rispose 
Mi si chiede se una cosa è morale 
o immorale Bisogna innanzi tut 
to che noi ci accordiamo ne) da 
una comune interpretazione 
parola «morale: e alla paroli 
« immorale ». Secondo alcuni filoso 
fi la morale... 

Non amo i filosofi: le loro op! 
nioni non m'’interessano Perciv 
piantai in asso il giovane e 
brato e mi rivolsi ad uno studente 

— Cosa ne pensi — gli dissi 
delle- ragazze che frequentano i io 
cali notturni ? 

— Mi fanno un baffone a doppi 
petto ! — rispose lo studente 

Beh, quasi quasi !.. 


In verità amico mio 
— debbo 


SCA. 


IE - PORCELLANE - ARGENTERIE - Grande assor- 


ile 
marche, - NAPOLI Vs, Segtiatoa, faniplicnaTto 


Ail ARGENTINA Evi Mallagl 
Luigi Cimara e Carlo Ninchi 
bre cinesi... 21m cOrne ed ossa 


All'ETAR Le donne curiose 
quattro perfette cantanti liric 
Emilia Vidali, Alba Anzell 
Gianna Perea Labia e Agnese 1 
vini che, volendo scoprire le m 
fatte degli uomini Gino del St 
re, Tito Gobbi, Gherardini e 
mando Dadò, hanno provocato 
delizioso e armonioso putiferio 
la musica di Wolf Ferrari e s 
la magnifica direzione di Ferna 
Previtali 


A Palermo se inaugurato al A 
simo il Museo d'arte teatrale che 
tende portare un contributo alle 
cerca della intensa vita teatral 
ciliana 

In questo museo figurerà ce 
mente il bozzetto della scena di 
valleria ru ana rappresentate 
lcatro delle Arti con la regia d 
G. Bragaglia 


Lv o AT 


LUIGI CIMARA ed EVI MALT 
Ernesto» di Osca 


ROMANZO 


(HOMPARI) 


sapere! M'ha rimandato tutta la 


ragazze 
lerne luo 


nano senza alcun mtegno a ver 
orge cibarie Io ho visto mangia 
re gli elefanti ho visto mangiare 
i lupi, ho visto mangiare lo 
© ma nessuno mi ha ter 
rorizzato quanto una ragazza mo 
derna. Quando sei convinto che ba 
sterebbe un solo chicco di sale p 
tar saltare i loro occhi fuori dai 
le orbite. esse, con un sorriso ag 
ziato ed una raffinato ingenui 
ti confessano che una fetta d 
quella torta là le riempìretbe di 
gioia E dopo che hai spese un in- 
tero patrimonio per soddisfare i 
loro famelici capricci ti senti dar 
del « micragnoso » e deilo < spilor 
cio» soltanto perchè ti sei rifiuta 
to di dare la mancia al « chiama 
vetture » In verità amico mio 
concluse il noto vitaiolo — debby 
dirvi che le ragazze moderne non 
dovrebbero frequentare i locali 
notturni! O almeno dovrebbero at 
tendere, per farlo. che io vincessi 
una dell tante lotterie E anche 
lora, chissà ? 

Velli chiedere anche il parere di 
un giovane equilibrato e beneme 
rito: di uno di quei giovani con 
occhiali a stanghetta e colletto è 
cemento armato che portano in 
tutte le cose della vita una notu 
di ragionevole buon senso e di è- 
quilibrata moralità. 

— Il quesito che voi mi sottopo 
nete e grave — egli mi rispose 


Mi si chiede se una cosa è morale 


o immorale Bisogna innanzi tut 
to che noi ci accordiamo nel dar 
una comune interpretazione a 
parola «morale: e alla parol: 
« immorale ». Secondo alcuni filoso 
fi la morale... 

Non amo i filosofi: le loro op! 
nioni non m'’interessano Per 
piantai in asso il giovane equi 
brato e mi rivolsi ad uno studente 

— Cosa ne pensi — gli disst 
delle-ragazze che frequentano i io 
cali notturni ? 


— Mi fanno un baifone a doppi 


petto ! — rispose lo studente 
Beh, quasi quasi ! 
SCA. 
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Ail' ARGENTINA Evi Maltagliati. 
Luigi Cimara e Carlo Ninchi Om 
bre cinesi... 21m carne ed ossa 


mera 
gal {] 


ALl'ETAR Le donne curiose sono 
quattro perfette cantanti liriche 
‘milia Vidali, Alba Anzellotti, 
Gianna Perea Labia e Agnese Dub 
Dini che, volendo scoprire le male 
fatte degli uomini Gino del Signo 
re, Tito Gobbi, Gherardini e Ar 
mando Dadò, hanno provocato un 
delizioso e armonioso putiferio con 
la musica di Wolf Ferrari e sotto 
la magnifica direzione di Fernando 
Previtali 


A Palermo sè inaugurato al Mas. 
simo il Museo d'arte teatrale che in 
tende portare un contributo alla ri. 
cerca della intensa vita teatrale si 
ciliana. 

In questo museo figurerà certa- 
mente il boz> o della scena di Ca- 
valleria ru cana rappresentata al 
lcatro delle Arti con la regia di A 
G. Bragaglia 


Ova T 


LUIGI CIMARA ed EVI MALTA 


Alla radio le trasmissioni delle 
commedie dovrebbero servire alla 
maggiore diffusione fra il pubblico 
dei radioascoltatori dei lavori di 
grande successo. 

Non c'eravamo mai accorti che 
Ghibli di Bevilacqua, Anche a Chi. 
cago nascono le violette di Buzzichi 
ni e Casella, Vent'anni di Pugliese 
avessero avuto a teatro un grande 


successo 


E. Contini non vuote che i regi 
sta venga a ringraziare il pubblico, 
Il trovarobe si; avarino è di 
accordo con quest’ultimo e sulia 
« Stampa » conclude 


Venga dunque fuori, con gli at 
tori. 


anche il ista. Se non do. 
e meritare gli applausi. il pub 
troverebbe modo di farglielo 
capire. Ci vuol così poco!... 

Iì pubblico frova sempre modo 


ma tanti registi fanno finta di non 
capire. 


ATI in « L'importanza di chiamarsi 


Ernesto» di Oscar Wilde al Teatro Argentina 


Daniela Palmer, Margherita Ba- 
gni, Bella Starace Sainati, Giulio 
Donadio. Luigi Almirante, Giulio 
Stival 

No, non sono der nomi presi a 
caso, ma sono i nom? dei componen. 
ti dì una nuova compagnia per il 
prossimo anno teatrale 

Il repertorio udeguato? 

Affari loro!... 


Al QUIRINO 40° replica: A che 
servono cuesti quattrini? 

Ce lo dirò l'autore dopo che avra 
incassato ì diritti d'autore 


AGOSTINO SALVIETTI in 
«A che servono questi quattrini » 
al Teatro Quirino 


In quest giorni si sono sciolte 
tari@ compagnie drammatiche e 
moltissimi attori si trovano sulia 

2 è strada è 


Prendiamo a volo qualche «bu 
cia» che gli attori si lase o scap 
pare nei loro discorsi mentre pren- 
dono l'aperitivo. comodamente. se- 
duti davanti al caffè alla moda 


fo non mi faccio ra:comanda 
re a nessuno. 


Per l'anno prossimo 
quattro propos i 
fermarmi a Rc 
grafo 


Finalmente ho sal 
del sarto. 


2/0 il conto 


Non n 
sibilita di 


il alla pos 
comico 

* Accidenti, se 
olimento prima d 
compagnia avrei potuto fare 
protagonista in un film di Bo 
nard... dî Biasetti. di Camerini . 


All'ELISEO rientro di Riento che 
insieme ad uno spettacoio di arte 
raria diverte il numeroso pubblico 
accorso ad applaudirlo. 


Il tenore Giuseppe Lugo sarà il 
protagonista di un altro film dal ti- 
toto: Lasciatemi cantare .. canti pu 
re, nessuno riuscirà © impedirglielo. 


f 22/79 


Paganini e il soggetto di un fiim 
u: Lurgt Bonelli Ha fatto bene Bo 
nelli a non fare di questo soggetto 
una commedia perchè + Paganini... 


non si ripete 


Dorotity Lamour é ancata a Ho 
nolulu nel desiderio, dice lei, di ve 
dere «che cosa ha fatto sullo scher 
mo per più di quattro anni. 


stuto annunziato un « Premio 
critici cinematografici » per il 
iore film italiano. 
In fondo. anche il mestiere 
fico cinematografico ha i suoi in- 
convenienti 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


tuito presso la reda 
zione del nostro giornale una: Bi. 
lante  Pubb! 
: le commedie 
o state inviate 
e il nome del donatore 


Abbiamo i 


biioteca teatrale cir 


c mo volta per vi 


e le opere che ci sor 


MEMO BENASSI e TULLIO CAR. 
MINATI: SCOMPARTIMENTO SI- 
GNORE SOLE di M. Hennequin 


CAMILLO PILOTTO e DINA GAL 
L IL DOPPIO E LA META’ Si 
Guitry. 


LAURA ADANI e RENZO RICCI. 
LE VIE DIVISE ci €. Giorgieri-Con 

MARIA MELATO e MARCELLO 
GIORDA: NOZZE BORGHESI di A 
Capus 

ERNESTO ALMIRANTE: OMET 
TINO di P. Wolff. 

DANIELA PALMER: L'ULTIMA 
TORTURA di A. De Lorde. 

GILBERTO GOVI. A RIPOSO d: 
G Nepoty 

GUGLIELMO GIANNINI: LO 
SCANDALO di H. Bat 


EMMA GRAMATICA: DORMITE 
LO VOGLIO! di S. Feydeau. 


ERMETE ZACCONI e RUGGERO 
RUGGERI: DOPO DI NOI.. di A. 
Mucho, 


ONORATO 
— 13 


Perduti i capelli 
Ricorrete in tempo al 


difende, con 


pel 
Per lavare i capelli . 


gt 


si può prendere il succ 
.. più niente da fare, 


SUCCO sc URTICA 


a, migliora la capigliatura 
Scegliete il tipo a voi più adatto, secondo la natura del copello 


Olio Mallo di noce S. U. 
. Olio di Rici 


invio gratuito dell'opuscoto BR 


Ppo tardi! 


“ Perduto un treno 
\sivo. 


» di Urtica . — + 
i Urtica astringente 
o di Urtica aureo . 


LI 
Henne 
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CALOLZIIOCORTE 
(BERGAMO ) 


UN AMBO E UN TERNO NELLA SECONDA QUINDICINA DI GIUGNO 


wincerete sicuramente nella ruota di NAPOLI. Serivete oggi stesso inviando Lire tre, anche in 


francobolli e ricevgrete istruzioni. A. FORTUNATO, piazza Montesanto 22, Napoli. 


CALVIZIE di: 


VIA A. SCARLATTI, 215 - NAPOLI 


tte le forme di CALVIZIE è ALOPECIA per 
‘e Capelli rba e Baffi. LIBRO GRATIS. 

l vostro indirizzo alla Ditta GIULIA CONTA 

Div. Sanità N° 60808 


CURE di SOLE 


seat” OLIO CARUSO 


Ist. F.c0 CARUSO - Via Marmorata, 133 ROMA 
——————————— € _ = 


DANZE ti: 


metodo, - Gratia opuscolo nrggio illustrato 
Sonola TUCCO, Via Principe Amedeo, 38 - TORINO 
_——————- 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


EGRI, interessantissimi, curiosi lib. 
logo gratis Carretti. Via Girolano Di 
Martino. Palermo 

ANTOLOGIA moderna illustrata prose € 
poesie aocetta brevi saggi reale valore 
letterario, valorizzando efficacemente au- 
tori meritevoli. Desiderando volume pre- 
cedente interessantiasimo, 500 pagine il- 
lustrate, inviare lire dieci: S. P. E. Ma- 
riamo Semmola 38, Napoli. 
AUTOMATICHE Macchinette Ufficio PO- 
POLARI SUPERUTILITARIE - FROLIO: 
Macchina scrivente. SOMMA: Calcola- 
irice automatica. STAMPATUTTO: 5s0- 
stituisce una tipografia in casa. GABRY: 
Registratore Cassa. Lire 460 cadauna. 
(Cercasi Concessionari) I. M. E. X. - 
Verona. 

AUTORI, editrice modernamente uttrez- 
zata Assume incarico stampa e propa- 
ganda scelte opere letterarie, musicali. 
S. P. E., Principi 46 bie. Napoli. 
GHIROMANZIA gabinetto scientifico nu- 
torizzato. Affari lamore destino. Con- 
sulti anche per corrispondenza. Viale 
Margherita ventisei, terreno. Firenze 
DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis. 
Diabetoscopio Bottini, via Francia, 7. 
Genova. 

DIECIRUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere: Panconi, Carignano *(Lucca) 
FRANCOBOLLI mondiali  kilogramma 
mon scelti L. 40; 


cinquemila esteri sva- 
riatissimi su libretti L, 40, sciolti L. 30; 
meraviglioso libretto mille differenti 
L. 25: libretto cinquecento differenti 
©. 16: Diecimila svariatissimi Italiani 
molte emissioni L. 35; cinquecento sva- 
riatissimi commemorativi italiani L. 35 
Massima soddisfazione. Francoporto. Li- 
stini. Giovanni Sarti. Gorizia. 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Rari. 
medii, comuni. Dietro semplice doman- 
da facciamo ovunque e a tutti (mino- 
renni esclusi) importanti invii a_ scelta 
su libretti. Giuseppe Coco, via Cavour, 
149, Roma. 


spedito in 
volontà. È 

dini, Nave (Lucca). Ponte San Pietro 
TERNO mensi ilibile spediscesi li- 
PO e oopreso = Corriere Santa” 
brigide, 91 — Napoli. 
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TUTTO PER LA FOTO-CINEMATOGRAFIA 


RATE - CAMBI 


Catalogo S. 6 
e distinta 


sà GRATIS E FRANCO 


FOTO SIMONCINI 
ROMA 


ROMA - Via Volturno n. 28 - 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


Un libro delizio- 


samente fresco 


LUCIANO FOLGORE 


Oasa Editrice CESOHINA 
Via del Gesù, 28 - Milano 


|| Z/ più bel libro di guerra 
pubblicato in Italia: 
MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiamo! 


Diario di uno “‘scalcinato,, 
LL. 18 
Ed. GARZANTI (ex Treves) Milano 


METTETEVI BENE INMENTE | 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA| 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
MILANO 
panne puntualmente ricevere tutti fi 
ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. | 


Leggete “La Tribuna Ilustrata,, 


UN DRAMMA NEL RIFUGIO. 


eni 


IL FRANCESE 


2 Pezzo d' idiota. guarda dove mi ha ri- 


dotto la tua fenomenale Home Fleet!... 


NGLESE 


Superbo imbecille, ecco che cosa mi ha com- 


binato il tuo famosb Stato Maggiore!... 


Mia fermata 


— Perbacco Prosdocimo, stama 
ne sei proprio stralunato ! 
— Ieri è venuto a casa uno di 


sedicenti aggiustatori di @p- 


que 
parecchi radio. 
Ebbene © 
— Ha detto: < Adesso ve lo ri 


metto in efficienza per la modicu 
somma di cinquanta lire » 

— Un affarone! 

- Certo! Difatti ci ha portato 
via le lampade ancora buone sosti 
tuendole con quattro lampade che 
non valgono una cicca. La sera 
non siamo riusciti a prendere 
neppure Roma II 

— Immagino ia tua rabbia! 

— Come ti sbagli! Io ero quasi 
contento. 

— E allora? 

— Mia moglie. Una furia! Se l'è 
presa con me Ha urlato per dieci 
ore di seguito: «La radio è rovi 
nata. E la colpa è tutta tua. Ma 
perchè Dio mi ha mandato, come 
marito, un imbecille simile? > 

— E com'è finita? 

—. Ho dovuto giurare di com- 
prarle una radio nuova. Soltanio 
allora il sorriso ‘è tornato sulle 
sue labbra. 

— Duemila lire per_un sorriso 

— Presso a poco. Fortuna che 
sto facendo pratiche per farmi ri. 
chiamare. 

— Dove? Sotto le armi? 

Naturalmente. Voglio dimo- 
strare a tanta gente che strilla e 
poi non ci va, che io sto zitto e ci 
vado. 

— Ritiro tutti gli insulti che pos- 
so averti scaricato addosso in ven- 
ti anni di amicizia..Qua ia mano. 

— Qua, i piedi, lr gambe, le brac- 
cia e le costale. 

— Perchè? 

— Il filobus è giunto. Vorrei ab- 
bracciare ancora una volta questo 
materiale umano prima che la res- 
sa, la mischia e la calca te lo ro- 
vinino completamente. 


Pane rifatto 
Penzò l’iagrese: “lo so’ ‘na stra: 


E. sai che fece? Disse, locco loco: 
“ Vojo condanuà tutti a l'astinenza! ,,. 
E, schizzofatto, mano ar blocco. 
Na poi venne la buriana, 
e mo’ —-vedi cosa strana! — 
c'è ’na Nazzione 


che presto se lo magna, in un... 
[bloccone ! 


Proverbi vecchi 


Se dice che “l'argento fa la guera,,. 
ma certi miccaroli d’alleati 
facenno a le batoste bona cera 
hanno rubbato e poi se so’ squaiati. 
Co’ posate de valore 
n'hanno visti molti a core; 
da quer momento 
è mejo di: “la guera fa l'ar-, 


ne 


Si sarebbe detto ch'egli l'att 
desse ogni domenica per fare 
viaggio assieme, ma non era; e 
si recava ogni festa, a quell'ora, c 
quel treno a casa sua, dove la s 
vecchia madre l’attendeva con 
sorriso ch’era tutta una tenerez 

Ella proseguiva più oltre e si 
cava lassù, quasi in cima al mon 
dove nascosto da una folta pin: 
biancheggiava un Sanatorto.. 

‘Egli tornava dalla città dove la. 
rava l’intera settimana, vivendo 
una pensione famigliare che | 
permetteva di fare qualche piccc 
risparmio, Il suo sogno era d'ave 
um giorno la sua casa, la sua don! 
e sua madre con sè, in un tranqu 
lv quartiere della città, non tan 
lontano dallo stabilimento. 

Ella pure lavorava tutta la se 
timana, aveva ripreso il suo lav 
ro d'ufficio, nella stessa ditta in c 
aveva lavorato da ragazza, e la d 
menica andava a trovare il suo m 
lato con la segreta speranza 
cuore che un giorno il sanitario 
dicesse che avrebbe potuto ripo 
tarselo in città, che ancora avre 
bero potuto vivere insieme e for 
felici come prima! 

Per lui l'ora non era ancora v 
nuta e con la sua ora la donna d 
suo destino, per lei la reaiizzazio! 
della speranza si allontanava og 
giorno di più, benchè ella non . 
ne avvedesse. 

‘Ella si diceva che Dio poteva be 
fare quel miracolo che la scien; 
non sapeva e il suo amore non p 
teva fare, quindi sperava, s'illudev 
Drava Le attendeva! 

anto, ogni domenica, 
lassù a trovarlo! e 

Così s’incontrarono in treno, co 
cominciarono a vedersi ogni sett 
mana, così pareva che lui l'aspe 
tasse per godere della silenziosa su 
compagnia. 

Ma non era. 

Lui pensava a sua madre, al su 
avvenire, alla sua carriera, alle p: 
role che non mancava di ripete 
gli la madre, gelosa che un’altr 
donna glielo rapisse: « C'è frett: 
sel tanto giovane! Ancora non è vi 
pare, quella che ti merita. aspet 

». 

Lei leggeva. guardava fuorl da 
imestrino, lo ignorava quasi quest 
ino di treno. tutta assorta ne 
suo sogno 

‘Ad ogni arrivo di lui la madr 
guardandolo, abbracciandolo si ri 
beteva felice nel suo egoismo mater 
no: « E' ancora mio! », 

Ad ogni arrivo di lei il malato | 
guardava con occhi supplici, coi 
occhi di bimbo desolato della su; 
solitudine, è le diceva: « Quand 
potrò partire con te, quando potr 
tornare a casa con te, quando po 
trò riprendere il mio lavoro, ti 
non farai più questa vita, anim: 
mia! ». 

Passò un mese e fu una doment. 
Cota dona nella pienezza dell'estate 

[m treno, come’ sempre, 

SRenE all'altro. IO 

ui, preso da una timidezza stra 

na, rispettava il silenzio della don 

na, Lei alzò lo sguardo dal libro che 

Pit Va e ge lo sguar 
, e per ni 

Ja gia PIE la turbata riprese 

‘a quello sguardo ' 

cese all'improvviso. © Cee 


fi 


NEL RIFUGIO. 


sii 1 
x pipa 


idiota. guarda dove mi ha ri 


cell... 
ecille, ecco che cosa mi ha com- 


rel... 


Pane rifatto 
Penzò l’iagrese: “lo s0' ‘na stra: 
# (potenza! ,,. 
E sai che fece? Disse, loco locco : 
“ Vojo condannà tutti a l'astinenza! ,. 
E, schizzofatto, mise mano ar blocco. 
Ma poi venne la buriana, 
e mo’ —-vedi cosa strana! — 
c'è "na Nazione 


che presto se lo magna, in un... 
[bloccone ! 


Proverbi vecchi 
Se dice che “l'argento fa la guera,,. 
ma certi miccaroli d’alleati 
facenno a le batoste bona cera 
hanno rubbato e poi se so’ squaiati. 
Co' posate de valore 4 
n'hanno visti molti a core; 
da quer momento ME 
è mejo di: “la guera fa l'ar-, 


[gento!,,. 


Nev 


Si sarebbe detto ch’egli l'atten- 
desse ogni domenica per fare il 
viaggio assieme, ma non era; egli 
sì recava ogni festa, a quell'ora, con 
quel treno a casa sua, dove la sua 
vecchia madre l’attendeva con un 
sorriso ch'era tutta una tenerezza. 

‘Ella proseguiva più oltre e si re. 
cava lassù, quasi in cima al monte, 
dove nascosto da una folta pineta 
biancheggiava un Sanatorto... 

Egli tornava dalla città dove lavo 
rava l’intera settimana, vivendo in 
una pensione famigliare che gli 
permetteva di fare qualche piccolo 
risparmio, Il suo sogno era d'avere 
um giorno la sua casa, la sua donna 
e sua madre con sè, in un tranquil. 
lu quartiere della città, non tanto 
lontano dallo stabilimento 

Ella pure lavorava tutta la set- 
timana, aveva ripreso il suo lavo- 
ro d'ufficio, nella stessa ditta in cui 
aveva lavorato da ragazza, e la do- 
menica andava a trovare il suo ma- 
lato con la segreta speranza in 
cuore che un giorno il sanitario le 
dicesse che avrebbe potuto ripor- 
tarselo in città, che ancora avreb 
bero potuto vivere insieme e forse 
felici come prima! 

Per lui l'ora non era ancora ve- 
nuta e con la sua ora la donna del 
suo destino, per lei la realizzazione 
della speranza si allontanava ogni 
giorno di più, benchè ella non se 
ne avvedesse. 

“Blla si diceva che Dio poteva ben 
fare quel miracolo che la scienza 
non sapeva e il suo amore non po. 
teva fare, quindi sperava, s'illudeva, 
pregava e attendeva! 

Intanto, ogni domenica, andava 
lassù a trovarlo! 

Così s'incontrarono in treno, così 
cominciarono a vedersi ogni setti. 
mana, così pareva che lui l’aspet. 
tasse per godere della silenziosa sua 
compagnia. 

Ma non era. 

Lui pensava a sua madre, al suo 
avvenire, alla sua carriera, alle pa- 
role che non mancava di ripeter 
gli la madre, gelosa che un’altra 
donna glielo rapisse: « C'è fretta, 
sel tanto giovane! Ancora non è ve 
nuta quella che ti merita. aspet- 
ta! », 

Lei leggeva, guardava fuorì dal 
finestrino, lo ignorava quasi questo 
ino di treno. tutta assorta nel 
suo sogno. 

Ad ogni arrivo di lui la madre 
guardandolo, abbracciandolo si ri 
beteva felice nel suo egoismo mater. 
no: « E' ancora mio! ». 

Ad ogni arrivo di lei il malato la 
guardava con occhi supplici, con 
occhi di bimbo desolato della sua 
solitudine, è le diceva: « Quando 
potrò partire con te, quando potrò 
tornare a casa con te, quando po- 
trò riprendere il mio lavoro, tu 
non farai più questa vita, anima 
mia! ». 

Passò un mese e fu una doment- 
ca radiosa nella pienezza dell’estata 

In treno, come sempre, uno di 
fronte all'altro, 

Lui, preso da una timidezza stra- 
na, rispettava il silenzio della don. 
na. Lei alzò lo sguardo dal libro che 
stava leggendo e incontrò lo sguar- 
do di lui, e per nulla turbata riprese 
la sua lettura. 

Ma quello sguardo fu che l'ac. 
cese all'improvviso. 


sioni 


ELENA 


Come non l’aveva mai notata? 

Quanti anni poteva avere quella 
donna? 

‘Aveva un volto di vergine, sem. 
brava giovane 

C'era già un uomo nella sua vita? 

Questo pensiero gli fece male, un 
male atroce ed egli capi ch'era pre 
so. irrimediabilmente preso, preso 
per sempre anima e corpo! 

Pensò a lei per tutto il giorno, 
poi per tutta la settimana e alla 
domenica successiva fu con tremo. 
rc angoscioso che salì in treno du. 
bitando di non incontrarla più. 

Si, doveva essere innamorato. A 
che può mai pensare un giovanotto 
quando ha sua madre sana al fian- 
co, una carriera aperta innanzi, 
nessuna preoccupazione finanzia. 
ria? A che se non all'amore? 

Egli si diceva che bisognava la 
conoscesse, era assurdo che conti. 
nuasse a guardaria come un colle. 
Biale innamorato, bisognava che le 
parlasse, che sapesse di lei tutto, 
assolutamente tutto perché l'amava. 

Il suo amore non gli dava il di- 
ritto di sapere? 

Chi era? Dove andava? Come vi 
veva? Poteva egli sperare? L'avreb- 
be ella un giorno amato? Non ama- 
va forse un altro? Un altro? Ma, 
no. egli non aveva mai visto nes- 
sun uomo vicino a quella ragazza, 
e se un uomo ci fosse stato egli lo 
avrebbe capito! Che diamine, non 
era un principiante! 

Finì per convincersi che anch'el- 
la andava a trovare la madre 

In fondo egli era un provinciale 
é del provinciale aveva conservato 
la fresca ingenuità; la città ancora 
non l'aveva corrotto, egli era spiri. 
tualmente un puro e accettò In pie. 
na convinzione questa ipotesi. Una 
madre! Ma certo, non poteva essè. 
r: che così 

Furono i primi approcci inevitabi 
li fra persone che si incontrano 
ogni domenica in treno alla stessa 
ora con un itinerario quasi uguale. 

Egli disse tutto di sè. Parlò del 
suo lavoro, di sua madre. della sua 
vita alla pensione, dei suoi sogni 
delle sue speranze, ma non osò par 
lare del suo amore poichè ella era 
pur sempre un'ignota. 

Ella aveva {il pudore della sua 
sventura, la teneva celata in sè 
Non tradì nè la sua pena nè la sua 
fede. Lo lasciò nell'illusione. seppe 


mente legata al suo Destino. 

Ed egli la credè fanciulla, Mbera 
di cuore, libera da qualsiasi vinco- 
lo. Egli si riconfermò nella prima 
ipotesi C'era una madre che ogni 
domenica aveva il diritto di riave. 
re la sua creatura. Così come per 
lui, dunque! 


Cadevano le prime foglie. si sfron: 


davano, una ad una, le illusioni del 
la donna, si arriechivano di sogni 
radiosi le notti dell’uomo innamo- 
rato! 

Là nel tranquillo paese di mon- 
tagna una madre sospirava senten. 
do il euore del figlio allontanarsi 
dal suo. 

Più su, nel bianco sanatorio se 
minascosto dalla folta pineta, un 
uomo languiva inesorabilmente Il 
Sanitario scettico nei prodigi della 
stessa sua scienza sl diceva che bi. 
sognava dire la verità a quella don 
na illusa, prepararla almeno. Ma è 
dunque così cieco l'amore? Come 
non se ne avvedeva ella che non 
c'era più speranza? Che forse non 
avrebbe rivisto la primavera, che 
infine, solo lassù poteva ancora vi- 
vere quel poco di vita che gli rima- 
neva quel suo malato? E s'irritava 
contro se stesso di non saper trova- 
r. un modo meno crudete per dirle 
la verità quando sarebbe giunta. 

Per uno stupido incidente egli per- 
se il treno. Giunse esattamente, 
sotto lo sportello dove lei era af. 
facciata. proprio mentre il treno 
prendeva la corsa. Ne rimase così 
mortificato da sentirsi alla gola un 
nodo di pianto, come ad un bimbo 
che qualcuno fa un torto ingiusto 

Poi la folle Dea che ha nome spe- 
ranza lo consolò. 

Non era ella affacciata al finestri. 
no ? 

Quando mai aveva fatto ciò? 

Dunque per chi se non per lui? 

Ella s'era certo affacciata per ve- 
cere se lui arrivava 

Non aveva avuto un gesto di di- 
sappunto vedendolo perdere il tre- 
no? 

“Non gli aveva sorriso quasi per 
consolarlo? 

Forse era vero. Quel gesto le era 
venuto istintivo, spontaneo, ed an- 
che quel sorriso. Ormai erano vec- 
chie conoscenze! 

E poi quel giorno ella era felice 
perchè aveva ottenute le ferie e le 
avrebbe passate su, a datare dalla 
prossima domenica. vicino al suo 
caro malato. 

Autunno! Dopo quel suo mese di 
permanenza con lui l'inverno sareb. 
be passato più rapido degli altri 
anni — questo le pareva dovesse es. 
sere — e finalmente sarebbe venu. 
ta la primavera. 

Allora sarebbero tornati insieme! 

Non forse, un anno prima i me- 
dici le avevano fatto questa vaga 
promessa? 

Ella arrivò lassù dove l'aspettava 
la triste novella 

Egli giunse un'ora dopo al paese, 
trovò la madre molto inquieta, ma 


era tanto felice nel ricordo di quel. 


Piccolo gesto, di quel tenue sorriso 
che non se ne rammaricò. Aveva il 
suo progetto per la sera quando 
l'avrebbe incontrata in treno 
Infatti egli giunse un: poco an 
sante. con un gran mazzo di fiori 


le aveva seritto, ora pensa 
frirle 1 fiori. Ella non se ne 
certo offesa, forse avrebbe capito! 

Ma la vide così accasciata, così 
pallida, con gli occhi così gonfi di 
pianto che non seppe dirle più 
nulla. 

Le posò accanto il mazzo di fiori, 
le prese una mano con una tene. 
rezza fraterna, la guardò con uno 
sguardo così accorato e così pieno 
d'amore ch'ella non seppe frenare 
il dilagare del pianto. 

Come parlarle d'amore? Ebbene 
forse che alla fanciulla per capire 
cccorrevano le parole? Non avrebbe 
ella letto l’amore nella stretta della 
sua mano tremante d’emozione. 
nello sguardo affettuoso dei suoi 
cechi, in quei fiori fra cui biancheg- 
giava una busta rivelatrice? 

No non occorrevano le parole. Ella 
aveva compreso, forse da prima, for- 
se da subito. Ella sapeva e perciò 
alzò su di lui quei suoi occhi fondi. 
bui, pieni di cose dolorose, quegli 
occhi rossi di pianto, quel suo vol- 
to pallido, improvvisamente invec- 
chiato e con una voce che non pa- 
reva più la sua, tanto era roca, tan- 
to era spezzata, infranta dalla di- 
sperazione, disse: 

— Mio marito sta male. molto 
male, i medici mi hanno detto oggi 
che non guarirà più! — poi si chiu- 
sc il volto fra le mani singhioz 
zando. 

Egli rimase come inebetito da 
quell'improvvisa rivelazione che 
faceva crollare tutto il suo sogno 
d'amore. Ebbe la visione improvvi- 
sa del bianco sanatorio celato fra 
la pineta, quasi alla sommità del 
monte, nella vallata dirimpetto al 
suo paese; la visione improvvisa di 
questo morente... Ecco: non c'era 
più niente da dire, più niente da 
attendere, più niente da sperare! 

C'era un uomo che con la forza 
della sua debolezza gli avrebbe per 
sempre impedito di dire a questa 
donna: « Sii mia! ». 

C'era un uomo che avrebbe impe- 
dito a lei, col diritto della sua sven- 
tura, di rispondergli: « Sono tua! ». 
Quand'anche ella lo amasse! 

Allora egli si lenò dopo «averle 
presa una mano e portatala alla 
bocca in gesto di proforiao rispetto, 
cambiò carrozza e alla prima sta: 
zione scese. 

Ella tolse la busta bianea dal 
mazzo di rose e bagnandola di pian- 
to la fece in minutissimi pezzi che 
lasciò stancamente cadere dal fine. 
strino del treno in corsa. 

Più tardi, nel treno fermo in sta- 
zione, le rose raccontarono alle da- 
lie, col loro morente profumo, la 
storia triste di ciò che avrebbe po- 
tuto essere ia felicità di due croa- 
ture, di ciò che avrebbe potuto es. 
sere la gioia di due cuori e non fu. 
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Un emolliente naturale per radersi: il latte fresco 


{l segreto det Rasosan L'enorme potere emolliente del latte fresco contenuto nel Rasosan, permette di radere la 
barba, anche la più dura, rapidamente, senza sapone, senza creme, senza pennel!o! La genuinità dei prodotti natu 
rali coutenuti nei Rasosan lo rendono innocuo *d adatto per le pelli più 
sca o tiepida, poi passare il Rasosan fino a coprire la barba di un sottile strato latteo. Aspettare 
un pò in modo che la pelle possa assorbire la parte lattea del Rasosan Risciaquare allora il 
viso così da togliere la parte del Rasosan restata alla superficie della pelle Ciò permette di 

radersi con la barba soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile. I rasoio non incontra nessun ostacolo poichè 

la barba è così ammorbidita che può essere tagliata senza dolori e senza irritazioni. Per il contropelo basta sol. 
tanto inumidire di nuovo il viso. Usando il Rasosan potrete farvi il contropelo tutti i giorni senza irritare la pelle. 


delicate Inumidire il viso con acqua fre- 


nuovo metodo per rademi 
2 base di lallo fresco 
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Il riso altrui | 


cc 
— Signore, state perdendo qualche 
coll. 
‘Le rire) 
Mean 1-51 
MODELLO ESCLUSIVO IL SECONDO MEMO]| 


— Non è niente, signora guardia 
il mio amico... sta dando la corda 
all'orologio... 


ExCLUSIVE 
MODELS 


by JENNIE 


(Eaquella) 

— Come chiamate questa porche- 

ria? Whisky?. La bevo. ma solo per- 
chè gl'inglesi sono nostri alleati... 
(Ric et Rac) 


- Oh, buongiorno c Che 
false notizie ci portate? 


(Gringoîre) 
lin 


UNA TERRIBILE NOTIZIA 


ExCLUSIVE 
mopeLo 7 


- Signorina, ditemi. il futuro del 
verbo amare? 
Sposare! 


(Sempre fixe) 


| mati? 
Î — Sì, nei ferrivecchi' 
il (Ric et Rac) 


' — Cosa credete, infine, di essere 
' | woi il capitano di questa compagnia? 
i { — No, signor ! Qual'è la metà di 8? 
| E ‘allora finitela di fare lo stu - Secondo: se meta orizzontale € 
pido! 0. se verticale è 3! 

(Illustrazione ticinese) 


| 

Sempre fixe) i 
a Ì 

Ì 


1L QUADRO 


(Fliegende Blùtter) 


Eatostt 6, JENNE 


Un grande giornale 


ricco di servizi telefonici, ra. | 
diotelefonici e fotografici da 
tutto il mondo, redatto dai 
più noti scrittori e da valo. 
fosi giornalisti, vivace, com- | 
pleto, interessante, perfezio- | 
nato e modernizzato tipogra- 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


che, con speciali rilievi, dà la 
possibilità di prendere imme- 
diata cognizione del notizia 
rio e della situazione politi 
ca quotidiana, Leggetelo. i (Fliegende Blatter) 


— Prima di tutto, 1 
con i creditori alla port: 
alle persone per bene c 
ratello marinaio che vi 


TAI 
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> |[TRAVASOE: 


DELLE IDEE Cent. 50 


— Signore, state perdendo qualche 
:0$A... 


‘Le rire) 


MODELLO ESCLUSIVO 


IL SECONDO MEMORIALE PIETROMARCHI E I PAPPAGALLI DEL MEDITERRANEO 


APOLLONI 


È IE 
oa 4 JN 


TESI: 4, JENNIE 
(o) > pps 


mo! ly 


| Fxcsae 4, JENNIE 


— Prima di tutto, mi meraviglio che un uomo come voi, pieno di bozzi e di calci di dietro, 
con i creditori alla porta e vostra cugina Marianna ridotta in mezzo a un vicoletto, dia fastidio 
alle persone per bene che vanno per la strada loro. In secondo luogo, vi avverto che ho un 


0. gosLow ratello marinaio che vi fa due occhi così!.. i il 


(New Yorker) 


Ci siamo. Ci siamo noi e 
ci sei anche tu, perchè non 
è il momento di mettersi 
da parte. Sai che mettiamo 
da parte per il momento? 
Il giochetto di parole, lo 
scherzo e la freddura. Fa- 
remo sentire oltremonte e 
oltremare ben altri scherzi, 
di quelli che lasciano trac- 
cia nella vita dei popoli e 
ondo. 
tutti con 
fa ferma intenzione di vin- 
cere, non solo perchè que- 
sta è la parola d'ordine ma 
anche perchè questa è la 
ferma precisa volontà tua, 
nostra, di tutti. 

Ecco l'ora attesa in cui si 
compie finalmente la totale 
unità della Patria, perchè 
ritornano italiane le terre 
ancora soggette a un avido 
straniero: Nizza, Corsica, 
Malta. 

Caro lettore, con che co- 
sa respiri? Con i polmoni, 
vero? Ebbene ci avevano 
tolto l'aria del nostro mare, 
quella salubre e vivida del 
Mediterraneo, ch'è stato e 
sarà il Mare nostro. Ora ri- 
prenderemo il largo respiro 
dei nostri padri. 

Non sappiamo, caro let- 
tore, dove questa lettera ti 
raggiungerà, siamo certi pe- 
rò che dovunque tu sia, ti 
troverà al tuo posto di com- 
battimento. 

Un balzo in avanti e un 
evviva al domani della Pa- 
tria, che su tutte le strade, 
del mare, del cielo e della 
terra, conquisterà la  vit- 
toria. 

Regoliamo insieme il no- 
stro cronometro sull’ora del 
grande destino, e non di- 
mentichiamo la carica! 


i esteri sc 
uscita dall’in 
ta in campo.. 
gnori! L'It 
trata è uscita. è 
mente rimasta | a a. e vuol 
restarci da padron hè il Me 
diterraneo è casa sua da secoli e 
secoli 


non è en. 
semplice 


il mea cul. 
cioe il sua culpa ricono 
) le democrazie hanno 
messo errori e sciocchezze 

‘o! Ma non sono anni che 
noi glielo stiamo dicendo? 


Reynaud ha re 


++ 
cosa si cangia 
mondo, quest'anno: 
Francia si sfrangia 
per poi tramutarsi, 
l'impero Britanno 

che fonde veleno. 

tra poco va a farsi 
strafondere in pieno! 


<< + 
Alcunì giornali 
sentano l'Italia 
ciara 
Ben.ssimo, 
ciociara — que 
Aridamme la robba mia 


francesi rappre 
vestita da  cio- 


signori! E° appunto 
AC canta: 
' 


‘00 


CAMPAGNA E 
ELETTORALE 
sasa verso ia Mn 


Gorghe; 
ese € 


L'angiol mio verrà dal cielo, 


l'angiol mio verrà da 


+++ 

In India, Gandhi 
Inopportuno! dicor 

gles si mette a far 


proprio quando è il mome 
far l'indiano! 


+++ 


Oggi come ag 
più vero e iffuso 
proprio Weygand®? 

Macche, è il gene 
mento! 


+++ 


Quanto 
Essendo usata 
roba di qua e ‘ 
adesso figurateri 
quante ne prendera! 


Inghilterra 
a prendere 
la 


+++ 
{Milord, se adesso 
{parlassim del 


v "VD 


OTT) (Hoy sor qui 
Era MAL N PENSE 


+++ 
ministro 


belga si 
Pierlot 0 


Ma quel 
chiama effettivar 
Pierrot? 

Non facciamo contusioni! 
Pierrot è un pagliaccio 

E Pierlot. allora, che cos'è? 


ente 


+++ 


Sommo uomo di Stato, quel 
Churchill! Mi ricorda Stefensor 

Ma Steienson non era mì 
un uomo d ato! 

£ credete forse che Churchill 
lo sia? 


+++ 
L'Ita serive 

mes uarda sol 

non vede che la v 

rà dell'Inghilt è questo 

che gl'italiani i politica 

da ciechi 


Gia. ed e per questo che dare- 
mo botte da orbi! 


+++ 


piroscafo « Bartole 
Cc ni è stato dirottato dagl 
inglesi. nel Mediter 

È va bene. giacche 


Anche 


conti. mettiamo insieme 
quest mpimento 
+++ 
Diceva Daladier 


Jamais! Jama:s! Jamais! 

Ed or sul mare ce 

l'eco che fa à son tour 
Tonjours! Toujours! Toujours! 


Che cosa vuol dire Home 
Fleet 

La 

Fiot 


punta 


Al 
ora punta 


per 
ica 


solta 


+++ 


pete che c'e di novo? 
esclar W_ Churchill c'è che 
noi inglesi non intendiamo aver 
più nulla da fare con quei tede 
schi lì, per cui ciascuno stia a ca 
sa propria e ciao! 

— Il guaio è che essi vengono 
în casa nostra 

E come possono, se non Tì 

cevono l'invito? 

— Mah! Vengono lo stesso. 

— Ebbene, fate saper loro che 
noi non siamo in casa! 


Un anonimo di 
co del tenore Lugo, infuriat 
perchè abbiamo toccato il suo 


vo. E' intangibile. forse, Lugo? } 
tabu? 

Egli 3 Lasciatemi ca 
re! ». E noi diciamo Lasciate 


ridere! 

O che deve cantare lui solo 
Vogliamo cantargliene qualcur 
anche noi. E come incassa tan? 
bigliettoni da mille. inc pu 
qualche commento, no? 


+++ 


Traslochi romani 
Aleumi 


esercenti. da via de 
a Ponte Galera 
coniugi, da via 
tare a via dei Corneli 
Alcune gagarelle. da via delli 
Vergini al vicolo delle Vacche 
Alcuni gagaroni anzianotti. 
Durazzo a Ponte Mollo 


dell'A 


+++ 


La circolazione stradale in que 
sti giorni procede così 
utista se ne frega del « 


clista, 

il ciclista se ne frega del pe 
done. 

il pedone se ne frega del mr 
tropolitano, 

e il metropolitano se ne fre 
ga di tutti 


AI prossimo numero: 
il risultato del nostro 
grande concorso: 


« UN MESE AL MARE » 


Si ripete dovunque Che 
zia | »getti dei nostri film! 
li fa? Cajo, Sempronio. 
ci vuole del nuovi pperi! 

tti ecco soggetti 
i primi. Ma chi 
medesimi Tizio, 

E allora? 


Vialmente } ST 


a casa 


i può considerarsi come 
il pe nio del Medicerra 
perchè s'è messo di piantone 
tutte le porte. 
Ma guando un grosso quaio 
nasce in un edi 
come primo servizio 
si scaccia il portinajo. 
Or nel Mediterraneo 
cé più d'un ladro estraneo. 
va dunque al tuo paese, 
portinajaccio inglese! 


+++ 
Il doppio Comando Anglo-Fra: 
cese 

— D.vidiamoci i compiti, a 
inglesi cielo e mare, a voi trance 
81 terra e sottoterra! 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ec 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVIS 

SENZA CUCITURA. SU MISURA, RIPARABILI, LAVA! 
MORBIDISSIME. POROSE, NON DANNO NOI 


Sat spo alb, pe, è Ro pe el fa 3 | MT 
Febbrica CM ROSSI - S MARGHERITA LIGURI 


i 
H 
LI 
i 


1 rideva nel cuo 
che la Franci 
contare sopra 


E dis, cuando n 
(atterizione! 
io dissi per la 
che fece molt 
Or di tale esp 
perch' essa è 


LTO il pugnal le 
m' avevan da 
su quest’ arn 
e d' ottenere 
ma il pugnal 
s'è ridotto a 


ma gli eventi 
che l'italiano 
due volte bu 


HIME' tutto va 
che faceva la 
se la squaglia 
ond'io mi ba 
e sento amar: 
il vuoto che « 


NVANO mi rivi 
per salvare le 
ho perso il ci 
l'abisso sotto 
cerco punteli 
e non vi dicc 


I liquida, nell'a 
di nespole e 
speravo nell’ 
ma l'italiano 
non più si la: 
addio per ser 


i 


ono 


ri 


che 


co de 
perche 
vo. E' intangibile, forse, Lugo? I 
tabu? 


Vogliamo cant 


Un anonimo di Catanzaro, 


tenore Lugo, s'è infur 
abbiamo toccato il suo c 


Egli dice Lasciatemi € 
E noi diciamo Lascia 


lui sol 
alcur 
anche noi. E come tant 
bì ttoni da mille, incassi pu 
qualche commento. no? 


+++ 


O che deve 


Traslochi 
Ale 


romani 
sercenti. da via de 
o a Ponte ra 

Alcuni conìu 
tare a via dei 

Alcune gagarelle. ti 
Ver al vicolo delle V: 

Alcuni aroni anzianotti, di 
via Durazzo a Ponte Mollo 


V 


+++ 


La circolazi stradale in que 

sti giorni procede così 

l'autista se ne f 
clista, 

il ciclista se ne frega del pr 
done, 

il pedone se ne frega del me 
tropolitano, 

e il metropolitano se ne fre 
ga di tutti 


a del 


AI prossimo numero: 
il risultato del nostro 
grande concorso: 


« UN MESE AL MARE » 


te dovunque Che idio 
petti dei nos 
Cajo, Sempronio... Ma 


vin 
i primi. Ma chi 
medesimi Tizio 
E allora? 


\imalmenle, | 


a asa! 


Li varsi come 
il dicerr ) 
perché di piantone 


tutte le porte. 
Ma quando un grosso guaio 
nasce in un cc zio, 
come primo servizio 
sì scaccia il portinajo 
Or nel Mediterraneo 
cè più d'un ladro estraneo 
va dunque al fuo paese. 
pe jaccio inglese! 


MESE 


Il doppio Comando Anglo-Fran 
cese 

— Dividiamoci i compiti, a li 
inglesi cielo e mare. a voi trance 
8 terra e sottoterra! 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBII 
SENZA CUCITURA. SU MISURA, RIPARABILI, LAVABI 
MORBIDISSIME.  POROSE, NON DANNO NOIA 


Srato spit. pe, e olo prendere da sé le punit 
Fobbrice CM ROSSI - 5 PA LIGURI 


E dis, cuando non c'eran grossi guai, 
(atterzione! Chi parla è Daladier) 
io dissi per la Corsica il giammai 
che fece molto effetto nei caffè 
Or di tale espression provo rimorso 
perch' essa è totalmente fuori còrso. 


LTO il pugnal levai ch' alcuni amici 
m' avevan dato in quello di Parigi, 
su quest’ arma giurai di far prodigi 
e d' ottenere mille benefici, 
ma il pugnal da otto mesi a questa parte 
s'è ridotto a un innocuo tagliacarte. 


ma gli eventi mi rendon persuaso 
che l'italiano è, dallo Jonio al Po, 
due volte buono ma tre volte no. 


HIME' tutto va a rotoli, l'inglese 


| rideva nel cuor l’idea balzana 
che la Francia potesse in ogni caso 
contare sopra la bontà italiana 


che faceva la parte del compare 

se la squaglia e abbandona il mio paese, 
ond'io mi batto il fronte popolare 

e sento amaramente notte e giorno 

il vuoto che c'è dentro e c'è d'intorno. 


NVANO mi rivolgo a destra e a manca 
per salvare la Francia dall'imbroglio. 
ho perso il cinque giugno il portafoglio, 
l'abisso sotto me già si spalanca 
cerco puntelii pure fra gli ebrei 
e non vi dico a che m'attaccherei 


| liquida, nell'aria c'è un odore 
di nespole e di mele minacciose, 
speravo nell'oblio di tante cose 
ma l'italiano è un buon ricordatore, 
non più si lascia addormentar. sicchè 
addio per sempre o inutile jamais 


La SULA NI 


(APOLLONI) 


ds 


— Quante rughe! Come mi sono invecchiata 
in poche settimane!... 


decenza, una vera prevaricazione! 


R. S. Condomino Sii; 
non approva 


ate, come dovremm: 
» A 3 
l'Inghilterra doniropen.a 
controffensi 


oifensive? 
Ma 


. quando io, onest 
regolarmente | 
i tiene ad 
tatti del mondo, 


imma? Pui 
adesso? Non bastd 
i per le prevar Si éitanto un pc 

voleva pure la ritirata, me Ù 

Stato i tratta veramente di 

? Non potrebbero gli in 
ritirata voler 

dolo della vec 


n di un'Ecc 
Hai prop! 


i 
| 


ARRE. ri) , 
CI, AGE 
» 
l'A » 
*® AR 
n x 
* x x ® 
x »* 


Che cosa fate. signora?! 


Tutto compreso 


(CAMERINI) 


ITIITTO) 


Ho saputo che avete avuto un piccolo dispiacere. lo vi ho 


affittato la stanza con ogni conforto.. 


Fica 10° 
‘{+=Fo con 
& lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Be' natura comine 
estiva: che ti pare 
to sempre così, 


que 


nno si presen osto ac 
uata: capirai momenti 
ia gente ci idee 
la capoccia, ogni cosa a suo 


tempo, e non so come si metto 
10 certi rispettabbili colleghi de ] 
stampa sportiva, che pare ti fa 


T'univerzo 


me. Una volta era la 


mirabb: 
abboccava a 
più fesso 
rdini 
l'Ambro 
famoso 
de fulmi 


la Lazio, 
sana s'e assicurata 
Mattamoros. il più gr 
natore di reti del novo mondo, 
Ì stato per 
settecentocinquantatremila- 
‘oventiquattro lire e 75 cen 
tesimi dai solerti diriggenti de |'O- 
megna che quest'anno è fermamen 
e intenzionato a raggiungere i 
stiggi de Ja serie A. Roma e Bolo 
gna sì contendono a colpi di mi. 
ardo ili portiere Giggeit 
macchia, autentica rivelazzione del 
campionato intercomun cir. 
condario di Viterbo. robba da con 
dannare l'intera redazzione la 
vori forzati a vita, intanto però la 
tiratura del giornale reggeva. Poi 
c'era il Tur con relativo patron; 
ma sai com'è, visto che l'italiani 
se lo beccavano facile, i nostri ami 
coni tranzalpini penzarono bene 
di fare camorre, l'italiani se ne 
fregarono del Tur, del patron e de 


6 


l'Oto e ani que la pacchia finì. 
Come faccio io? Già che so' ti. 
po da perdermi: finchè c'è materia, 
liremm innanz, doppo cambiamo 
obbiettivo. Pe' regola tua, Yvonne 
è verzatile, eclettica, nonchè enci 
clopedic è capace di trattare co’ 
competenza e finezza lo 
s politica, Ja moda,*i prob. 
blemi cittadini, il teatro, il cinemà. 
la culinaria che sarebbe l'arte di 
re bene, e altre e anco 
se non ci credi, domandale a 
quei celebbri esperti che si chia 
m 


Mammolo. Pippo Bastiani, 
Onorato, De Gustibbus e Pel 
no Artusi. Intanto ci content 
di 1 passa il c 


calcistico ci abbiamo la 
di Coppa Italia, dico io che 
e da vedere, se invece di Ge. 
nova Barì era Bari-Genova, ci 
cava probabbilme 
un duello 
sterebbe que 
dimostrare 
torneo di 


nti poveri, 
considerazione a 
quello non è un 
ma un gioco di 
bussolotti menti a la signo 
ra Atalanta e ai signori labbronici 
del tornati virtualmente 
isione, co' 
infilt 
tta com 
che so' sempre li 
vengono fra A 
pole ammettere che 
di illustri citta co 
Palermo restano di 
posto a le mezze cal 
zewue. Non basiava vara, mo' ci 
amo pure Berohem de sita. di 
è andiamo a finire 
1 Giro è terminato: Deo graz 
Dice ha rivelato il nuovo tul 
astro; dico va bene, ma per 
ovo n' ha oscurato dieci v 


zioni prov 
pagnia: a 
stessi che 


e B. non 


. se questo è prog; tenn 
e sportivo do' le dim fac- 
cio punto E poi viva cia di 


non sentire più tutte le sere. tra 
un valzeretto e un concerto d'oca 
rina. le solite impressioni radiofo 
niche su la grande prova, co' la 
non meno solita parizione al mi 
crotono del di tappa, il 
quale con gentili accenti piemon- 
tesi 0 lombardi prime la sua 
contentessa per uccesso ripor 
tato nonchè il fiero proposito di 
fare ancora meglio Ja prossima vol. 
ta, manda un bacio ai geniiori, ab 
braccia la casta sposa e i teneri 
pargoletti, saluta l'amici e ammi. 


ratori del Caffè de lo sport con bi- 
gliardo e scambia alcune parole in 
comprenzibbili col radiocronista, 
che cerca invano di rendere più 
rigginali le dichiarazzioni de l'eroe 
de la giornata. Invece al nuovo ful 
gido astro Fausto Coppi gli hanno 
fatto leggere un pezzo epico-lirico 
drammatico: sì vede che la dattilo- 
grafa era peciona, per cui è suc 
cesso che il povero vincitore ha fa- 
ticato l'anima sua per arriv in 
fondo: s'impuntava e anzimava co 
me un autobbus a gassoggeno Pe” 
colmo di entura, ci ha voluto ag- 
giungere la conzueta serie di rin- 

iamenti e di saluti. s'è ricor. 
tutti. de la nonna, de lo 
zio Peppe. del podestà, del colon 
nello comandante il reggimento, 
ino dei giornalisti al seguito de 
‘arovana, e allora, dico, non po- 
mandare un saluto particolare 
pure a me? 


Sinfonia in blu 


Vi ricordate la canzonetta con 
l’invocazione alla lampada discre 
ta: «..iu che spandi la luce 
Roba di vent'anni fa, an 
che di venticinque. quando tuto 
cvello che era azzurro. ad inco 
minciare dal Danubio, era roman. 
tico. Ebbene. oggi le nost citta, 
con l'oscuramento parziale. sono 
diventate tutte dei salotti intimi 
deeli angoli discreti. delle sale da 
ballo luoghi squisitamenie roman 
tici dove stagna una delicata lu- 
ce azzurras 

A molti, 
der tutto rosso. 

Ai molti che sono soli. si ca 
pisce 

Perchè di solito. la luce blu pro 
ietta, ogni tanto, esili ombre 
un uomo e di una donna. Lei 
il capo reclinato sulla spalla di 
Lui— si vede benissimo sta 
per partite. Il quadro è romant 
co. Siccome manca la luce elettr 
ca non si può fare un discorso cor 
rente. Fa nulla. anche senza filo 
vi è dellelettricità in giro. E ja pro. 
va è che ogni tanto qualcuno pro 
va delle sco: se 

Forse perchè è toccato sul vivo. 

Vi è in giro anche qualche ta 
gliaborse. Ne hanno arrestato 
ieri. Era un inglese Un proî 
inglese. Non vi sono mai stati ia 
ti profughi, al mondo, come 

ì scappano da tutie le Dar. 
i. Poverino credeva di essere sol 
dato nel suo esercito e si ìmmagi 
nava di far gue a modo suo 

Come nel Belgio 

Rubando e scappandu 

Le donne, con questa | . Gevo 
no studiare un nuovo sistema dì 
trucco. Con gli attuali belletti, i 
ioro visi sembrano impiastricciati 
di biacca. Occorrono tinte specia 
in O meglio sarebbe opportuno che 
le donne italiane rit 1 
meno in tempo di guer 
ta semplicità di p. 

Sarcbbe più se 
Sarebbe anche | 


fa ve 


comodo 


Un dubbio traggico 


Ar sor Amleto, un gran poeta in 
[grese 

je fece di ’na frase da frescone 

che m’aricorda adesso quer paese 
ner mentre da Calè spara er cannone. 

Là defatti, mezzo tonti, 

fra regnanti, duchi, conti 

e principesse 

cianno lo stesso dubbio: ‘ Esse « 


[non esse? ,, 


Oldingland 


Se sa che l’Inghiltera è antica as 
{sai: 
ce tiene a dillo e sempre se ne vanta 
però lei nun vorebbe morì mai, 
senza penzà che semo ner ’40. 
Nun je facci meravija 
dunque s’oggi ce le pija: 
pe’ la pupazza. 
si è vecchia, ce vo’ puro chi 


Ll'ammazza : 


Rifuggio peccatori 


Mo’ che l’ingresi se so ’mpauriti. 
chiedeno aiuto, senza cerimonie, 
ar Canada, all’Australia e all’antri siti 
deve che cianno (ancora) le colonie 
Si st’affare se combina 
la Germania casca fina! 
Ma sta sicura 
che sarà tutta ’na... coloniatura' 


Norme di circolazione automobilistiche 


(BOMPARD) 


Le donne ci sono. adesso bisogna 


tarli in automobile! 


re i bambini per por- 


L'EBREO — « ... er 
riale bellico catturato e m 


noi stessi che lo abbiamo fi 


GEN( 


Siamo sotto trasloco. Ci tr 
riamo in provincia, più a 
perchè a Parigi tira un'ariz 
co propizia. Forse stampere! 
giornale a Digione o meglic 
cora a Lione o a Bordeaux. 
vedere che tra qualche sett 
na lo stampiamo a Torino? 

L'annunzio che Blum ha | 
sto la convocazione della C: 
ra ha suscitato un’ondata d 
tusiasmo. Magari ci aves 
pensato prima! Ma a vol! 
idee più luminose, i rimedì 
eroici sono a portata di ma 
nessuno li vede. Si aveva la 
sozione che le cose non ar 
sero proprio bene; si sentiv 
sogno d'un cambiamento di 
ta, d'una novità sensaziona] 
un doccasana... Milioni di 1 
cesi si scervellavano per trc 
questo qualcosa... Niente. 
tratto, tàcchete: Blum chiec 
convocazione della Cameri; 
stato un grido unanime di 
ia. una manifestazione incc 
nibile di entusiasmo. Ora s 
a posto. 

Il 10 giugno è per me una 
ta infausta Segna il crc.l 
tutte le mie speranze e il | 
mento d’un'opera venten 
spesa senza economia a fa 
dell'amicizia franco-italian 
lettori sono testimoni degli . 
zi compiuti da me per una 1 
giore comprensione reciproc: 
questi due paesi. Non ho ris 
miato elogi all'esercito e al 
verno italiano. In ogni 

stan? guer d'Etiopi: 
ra di Spagna etc. - 


ho sost 


II più bel libro di guei 
pubblicato in Italia: 


MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiami 


Diario di uno “scalcinato, 
L. 18 


Ed. GARZANTI (ex Treves) Mil 


Un dubbio traggico 


Ar sor Amleto, un gran poeta in 
[grese 
je fece di ’na frase da frescone 
che m’aricorda adesso quer paese 
ner mentre da Calè spara er cannone. 
Là defatti, mezzo tonti, 
fra regnanti, duchi, conti 
e principesse 
cianno lo stesso dubbio: ‘ Esse « 


[non esse? ,, 
@ 


Oldingland 


Se sa che l’Inghiltera è antica as 
[sai; 
ce tiene a dillo e sempre se ne vanta 
però lei nun vorebbe morì mai, 
senza penzà che semo ner ’40. 
Nun je facci meravija 
dunque s’oggi ce le pija : 
pe’ la pupazza. 
si è vecchia, ce vo” puro chi 


Ll'ammazza | 


Rifuggio peccatori 


Mo’ che l’ingresi se so ’mpauriti. 
chiedeno aiuto, senza cerimonie, 
ar Canada, all’Australia e all’antri siti 
deve che cianno (ancora) le colonie 
Si st'affare se combina 
la Germania casca fina! 
Ma sta sicura 


che sarà tutta ‘na... colomiatura ' 


azione automobilistiche 


(BOMPARI) 


adesso bisogna fare i bambini per por 


Correttezza commerciale 


{GIRUS) 


L'EBREO — «.... 


e non ci fate torto: rivendete a noi il mate- 


riale bellico catturato e messo fuori uso. Dopo tutto. siamo stati 
noi stessi che lo abbiamo fornito alla Francia e all'Inghilterra ». 


GENOVEFE 


Siamo sotto trasloco. Ci traste- 
riamo in provincia, più a sud 
perchè a Parigi tira un'aria po- 
co propizia. Forse stamperemo il 
giornale a Digione o meglio an- 
cora a Lione o a Bordeaux. Vuoì 
vedere che tra qualche settima- 
na lo stampiamo a Torino? 

L'annunzio che Blum ha chie- 
sto la convocazione della Came- 
ra ha suscitato un'ondata di en- 
tusiasmo. Magari ci avessimo 
pensato prima! Ma a volte le 
idee più luminose, i rimedi piu 
eroici sono a portata di mano € 
nessuno li vede. Si aveva la sen- 
sezione che le cose non andas- 
sero proprio bene; si sentiva bi- 
sogno d'un cambiamento di ret- 
ta, d'una novità sensazionale, di 
un doccasana... Milioni di fran- 
cesi si scervellavano per trovare 
questo qualcosa... Niente. A un 
tratto, tàcchete: Blum chiede la 
convocazione della Camera. E 
stato un grido unanime di gio- 
ia. una manifestazione inconte 
nibile di entusiasmo. Ora siamo 
a posto. 

Il 10 giugno è per me una da- 
ta infausta Segna il cro.lo di 
tutte le mie speranze e il falli- 
mento d'un'opera ventennale, 
spesa senza economia a favore 
dell'amicizia franco-italiana. I 
lettori sono testimoni degli sfor- 
zi compiuti da me per una mag 
giore comprensione reciproca tr. 
questi due pai Non ho rispar- 
miato elogi all'esercito e al Go- 
verno italiano. In ogni circo- 
stanza guerra d'Etiopia, guer- 
ho sostenu- 


ra di Spagna etc. - 


Il più bel libro di guerra 
pubblicato in Ifalia: 


MARIO MUCCINI 


\Ed ora, andiamo! 


Diario di uno ‘“scalcinato,, 
L. 16 


Ed. GARZANTI (ex Treves) Milano 


to disinteressatamente e tena- 
cemente la causa della amicizia 
tra l'Italia e la Francia. Oggi 
devo dichiararmi vinta. Gli in- 
numerevoli amici ed ammiratori 
che conto in Italia non dovran- 
no meravigliarsi, se da domani 
non avranno più motivo di ral- 
legrarsi della mia attività gior- 
nalistica. Italofila si, ma non al 
punto di tradire il mio paese 
Basta con l'Italia! Le ho sacri- 
ticato i miei ideali, i miei inte- 
ressi, i più begli anni della mia 
vita. Risultato: l’intervento con- 
tro la Francia. Sento vampate di 
vergogna e di collera salire al 
mio volto trasfigurato dallo sde- 
gno. Soffro, ma non mi abbatto, 
perchè so che tanta ingratitudi- 
ne non resterà impunita. In una 
riunione segreta con De Keril- 
e Burè, abbiamo deciso di 
troncare ogni nostro rapporto 
con l'Italia, che fino a ieri è sta- 
ta la nostra seconda patria. Da 
domani, andrò in giro con una 
parrucca e un naso finto, per 
reridermi irriconoscibile. Altri- 
menti, temo che non potrei s 
gire alla legittima coller 
miei compatrioti. E" 
ste. Ma un'ora triste 
santa minuti. Al sessa 
minuto, si riconoscerà che ho 
fatto il possibile per scongiura- 
re l'evento oggi maturato. Per 
gli altri l'intervento italiano è un 
danno; per me, un tradimento. 
Sospendo da oggi la mia coila- 
borazione al TRAVASO (pazien- 
za - N. d. R.) e restituisco al Go- 
verno italiano l'onorificenza di 
cui sonc insignita: cavaliere uffi- 
ciale deli'ordine dei Porconi Ven- 
tennali. Sono triste. Sono invec 
chiata. (Ma se Mussolini s'azzar- 
dasse ad avere un colloquio con 
Hitle rei sempre in grado di 
pubblicare il giorno dopo il te- 
sto della loro conversazione). 


GENOVEFFA TABOUIS 


« Copyright » dell'« Qeuvre ». Tutti 
i diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 


CrePALO! 


© QUANDO VI 


TOGLIETE IL 
CAPPELLO... 


..-fatelo senza preoccupazioni di sorta: 
a mantenere impeccabile la vostra 
pettinatura basterà la 


BRILLANTINA CRISTALLIZZATA GIB3S 


Questa Brillantina, delicatamente pro- 
fumata, non ingrassa i capelli, pur 
rendendoli morbidi e docili all'azione 
del pettine, e li mantiene poi costan- 
lemenle a posto 

LaBrillantina Cristallizzata Gibbs, grazie 
alla sua speciale composizione, nutre 
e tonifica i bulbi capillari, ostaco- 
lando così la caduta dei capelli 


|\IL DIPLOMA 


«RAGIONIERE.. MAESTRO 


(o MAESTRA 


dio, seg 
«PITAGORA 


regolari 


SCUOLA 
comi 


rio umano del ringiovanire è 
ì mond 
pporta ormoni 
infirisee  contempor: 

rito e sul corpo, pri 
zionamento delle 
ne 
uno s 


l'organismo. 


sintomi 

tura. 

ed efhe: a vita, 1 
cupero potenza 
suale e > mentale 


è ormoni 
ì piu essenz 


ficaci «d api 
adimento Ù la der 
. la neurastenia nelle sue ù 
anifestazioni, la debolezz. 
nell'uomo. la isidità nella dony 
vecchiaia precoce, ecc 

Si trova nelle principali farmae e è 
presso la Farmacia Dante. via Dante. 17 


Alla Ditta LUIGI ROSSI (TR. 21) 
VIA VALTELLINA, 2 — MILANO 


e franco c 
uova vi 


LIBRO GRA' 


m suo meccanismo d'azion Non 
gliatamente illustrato nella 
ne «L'alba di una nuova v Via 
stribuzione gratuita a tutti coloro che 
ne faranno richiesta scritta o mediante n 
l'unito talloncino. Tuttì devono leeger- Città 2 
lo. Scrivete oggi stesso. 

RR. D. Pref. di Milano N, 61435 del 193:-XILL (Prov.) La 


iL COMUNICATO 
DeL POMICIONE 


ffensiva contro il fronte 
bancario prospiciente alle no- 
s're posizioni, è incomincia 
ta. Violenti tiri d' occhiate 
brucianti hanno investito sin 
da stamane le avversarie co- 
Jonne corazzate delle dattilo- 
grafe che con le loro armi 
uiomatiche , hanno sferrato 
immediatamente un tentati- 
vo di contrattacco, mettendo 
bene in vista il loro poderoso 
armamento di gambe allun 
gate, senza curarsi di camuf- 
farle crm le vesti, e di poten- 
ti sei metizzati sotto stof- 
fe di seta a fiori Dopo circa 
due ore di lotta, una unità 
sulla quale avevamo 
simamente puntato i no 
stri traverso le finestre, 
ha incominciato a cedere fin 
chè, a mezzo di segnalazio 
ci ha comunicato la sua resa. 
dichiarando nostro  co- 
mando che era disposta 2 
rendersi prigioniera alle ore 
14, cioè all'uscita dall'uff 

AN‘ convenuta, infatti. 
le nostre fo si sono pre- 
sentate al portone della for 
fezza nemica per prendere in 
a l'unità catturata Si 
Fernanda. 
ettimamente equipaggiato con 
, boccona, gambone © 
accessori in perfetto assetto 
di combatiimento Tutto il 
materiale è passato per le no- 
stre ma al più presto ver 
sufruito. Un tentativo di 
reazione nemica, consistente 
nella richiesta di un paio di 
calze, è stato prontamente 
sventato. 
prevede un importante 
sviluppo nelle operazioni. dz 
to che la resistenza avversari 
non è apparsa così debole co- 
me sembrava. Infatti, ad un 
nostro tentativo di presa di 
possesso, Fernanda ha pronta 
mente reagito per cui siamo 
stati costretti ad un ripiega- 
mento strategico, senza, tut- 
tavia, abbandonare i vantaggi 
conseguiti 

in serata abbiamo ricevuto 
l'ordine da Nelly, comandan- 
tc in capo delle nostre posi 
zioni, di partecipare ad una 
seduta straordinaria del con- 
siglio di guerra. Dopo un ac- 
curatissimo studio sopra un 
piatto di spaghetti, un pollo 
con insalata e frutta. è stato 
deciso che il cugino di Nelly, 
trascurando troppo la cugi 
verrà segretamente sostituito 
con l'armato sottoscritto. "n 
sopraggiungere intempestivo 
dei cugino stesso ha riman- 
dato ad altra sera l’attuazio 
e del piano di aileanza. 
Verso la mezzanotte, nostre 
pattuglie si sono scontrate 
con pattuglie di pubblica si- 
curezza che hanno richiesto 
d;cumenti. Dopo di che, ab- 
biamo scortato una piacevole 
tardona incontrata presso la 
zona Arco Scuro tentande al- 
cuni colpi di mano, felice 
mente riusciti. Presso la sua 
abitazione, le nostre forze 
lhanno immobilizzata, in- 
chiodando la sua bocca da 
fiioco e asportandone la cu- 
latta. 

Null’altro da segnalare sul 
resto del fronte. Digestione 
notturna calma 


F.to: IL POMIC 


Le lezioni del prol. Palla 


Il tema della nostra ventunes’ 
ma o ventiduesima lezione dis- 
se il prof. Palla — è il seguenti 
proverbio: « Non c'è peggior sordo 
di chi non vuol sentire 

Ah, ah, signori mie! Permette 
te che faccia « Ah! Ah!» Il pro 
verbio lo merita E° cost eh? Io 
non voglio sentire e perciò Seno 
il peggior sordo Gia e il nonno 
Ernesto dove lo mettiamo ? 

Tutti sanno che non c'è al mon 
do peggior sordo del nonno Erni 
sto Così peggior sordo che quan 
do a mezzogiorno spara il canno 
ne, lui dice: « Avanti» 

Ora io dico: è permesso ad un 
proverbîo. per la sola ragione che 
è proverbio, togliere un ambito 
primato ad un onesto vecchio che 
e riuscito a conquistarselo con tu! 
ta un'intera vita ? 

No. rispondo io, assolurament» 
no! E affermo questo non per di 
fendere il nonno Ernesto, ma per 
itare un principio che, se ap: 
plicato distruggerebbe ogni e 
qualsiasi valore umano 
ni ci dice infatti che il pri 


nora 


Coi raccomandati di ferro. bisognerebbe fare così: ten 


rerbio dopo aver tentato di toglie- 
re it primato di sordila al nonno 
Ernesto, non voglia togliere anche 
quello di avarizia alia zia Gugliel 
ma e quello di miopia al cugino 
Empedocle ? 

Nessuno. Niente di più facile che 
una mattina, svegliandoci, ci im 
battiamo in un proverbio che di 
ce. « Non c'è peggior avaro, di chi 
non vuo! spendere ». oppure « Non 
c'è peggior miope di chi non vuo! 
vedere » 

Eh no, cari proverbi! Non basta 
non volere, bisogna anche sapere. 
E poi io che faccio? Soffoco nel 
sonno ovvero annego nei laghi 
zonno Ernesto, la zia Guglielma © 
i cugino Empedocle? Ma neanche 
per idea! 

Perciò propongo, per il bene del- 
rumanità e della mia ta lia, che 
il proverbio venga così trasforma- 
to Non c'è, dopo il nonno E 
nesto, peggior sordo di chi n 
vuo] sentire Prof. P_PALL 
ero docente 0, D 
sere più precisi, docente a 
piede libero) 


il 


il ferro e mandare i raccomandati in prima linea! 


Sciagur 
moglie e fi, 


Saf: ho passato la visita. Il 
capita MB trovato un po’ debole... 

IM un ricostituente? 

SUMUeI fucile. 


tenere 


Saf: ho passate la visita. Il 
capita BM trovato un po’ debole... 
11 


sì 


Un ricostituente? 
det fucile. 


Sciagurato:;. 
moglie e figli! 


leri sera. con l'oscuramento. 
Gigi © por arrivata a casa mi sono accorta che era Arturo! 


— Vedi 
— Eh! 


cara: il mare è senza schiuma.. 
on 200 «rammi di sapone al mese 


sono stata a spasso corn 


Chi si 


contenta... 


Avete mai avuto, nella v 
ta, un momento in cui non 
vi va di far niente? Io si E 
tanti. Oggi, per esempio. € 
giornata. Sarà il sole. sara 
l'aria tiepida, sara tutto que 
lo che volete. il fatto è chi 
rabbrividisco alla sola idea 
di muovere un dito 


Come se non bastasse, 0g 
gi, lunedì, vi sono tante al 
e cose molto più impor- 
tanti e più avvincenti. Biso 
gna proprio dire che abbia 
mo incominciato bene la 
buona stagione! E quello che 
€ bello e il fatto che 1l me 
glio deve ancora venire 


E' per quest) che il presen 
te articolo, ure essendo d 
vertentiss n l'ho f 


odi 
sono dim 
isti sensibilissin 


uni sag 
ma 

etfica ollaborat 

raso, ispirati 


manovre 


n terra 


log 


sul nday Tim 
è più prolisso e sì rivolge 
ti: Con la vostra super 
ritirata t inflitto 

prima sconf alla Germa 
nia perché avete infranto 

egoendia della s nvincibi- 


r Reynaud. in un 
unicato ufficiale 

che i ripiegam 
truppe di Fiandra 
uato conformemente 


più alte tradizioni m 


discutibile 
) in un altro 
odo. iace andare 
avanti!” 
I Temps ha parole dalie 
apela l'orgoglio na- 
redattore che le 
ha scritte doveva avere gli 
occhi lucidi per la commo- 
zione e la gioia. Eccole: L@ 
ostra ritirata è una opera- 
cone unica nella storta | 
quale sarà certo citata aa 
esempio alle generazioni fu- 
ture 


clusione? Semplice 
ma: da tutte queste citazio- 
ni balza in modo chiaro e 
inconfutabile il principio che 
i germanici. fino ad ora, a- 
wanzando in territorio nemi- 
co. hanno perduto tutte le 
battaglie 


i VOI 
POTETE 


praticare lo sport più vio- 
lento, a capo scoperto, e 


OY in 
CNS 
‘/CAZE = 


mantenere una pettina- 
tura impeccabile usando 


il fissatore moderno 


REGALIAMO 


entina 


AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
ATALA 


OROLOGIO D'ORO (per uomo) 


Karati 18 - valore Lire 1200 © 


BRACCIALE D’ORO (massiccio) 


Karati 18 - valore Lire ‘200 


Mandate oggi stesso il vostro indirizzo accludendo francobollo per risposta 


PROPAGANDA «VITT» - 


Via Bernini, N. 64 - 


NAPOLI 


BRONCHITI 
CATARRI s;onchiaii 


Raffreddori trascurati, Pleuriti, Tossi ostinate e 


tutte le malattie acute e croniche bronco 
polmonari si curano con RAPIDI ed OTTIMI 


RISULTATI con la « 


FAGOCINA » (brevet 


tata) che rende l’espettorato facile, il respiro 
libero, diminuisce la febbre, sudori notturni, 
dolori alle spalle, tossi a sputi sanguigni; fino 
a CESSAZIONE COMPLETA; ridà le forze, 


il sonno, l'appetito e 
« FAGOCINA » 


è inoltre un effica 


l'aumento di peso. La 


ricostituente dei bronchi e dei polmoni L. 10 


al flacone presso le farmacie. — 


Chiedere opu- 


scolo T gratis al Laboratorio Farmaceutico 


"FAGOCIN 


“ BLENORRAGIA 


richieste di spedizione iadirizzarli al Concessionario ®. LETT 


10 — 


OGGIONO 
pye(PROV.COMO) 


A. P. Como, 26462 - 11-9-35-XIII 


cronica o recente, con indicazione da darsi dal medico 
si cura efficacemente col Gonostop. La cura 
completa è composta di pillole e o Costa L. 90. 
Deposito Farmacia LUGLIO - Mapeli - Vit 

- Via Chiai 


Lettori 


I orrei.. 


Slanno a posto! 


Meno cinque 
due... uno... Dan! 
Abbiamo dato il segnale dell'en- 
trata in guerra dell'Italia 
\A Parigi. lunedì, ore 18 
Lo senti questo rombo? 
Si. è tiglieria tedesca che 


quattro... tre. 


avanza dall'ovest. 

E quest'altro più forte? 

E' l'urlo del popolo italiano 
che avanza dall’est. 

Sarebbe tempo di prender: 
dei provvedimenti 

Sarebbe tempo 


Se offrissimo all'Italia un pez 
zettino della Corsica? 

Buona idea, ma non saurà trop. 
po? Forse basterebbe domandare 
scusa per il trattamento un po' du 
ro fatto agli italiani di Tunisia! 

E promettere all'Italia che al 
o indiremo una conteren 
dere di comune ac 
il problema di Gibuti 

jBenone! 

— Anzi, adesso che cì penso: s 


L'esercentone 


IL SECONDINO 


il « Corriere del bridge ». 


inglesi 
(CAMEBANI) 
" In3 


potrebbe portare li questione al. 


l'ordine del giorno per la prossima 
sessione della Società delle Na 
zioni! 


E quando si riunirà? 

Questo non ha importanza, si 
fa così per dire! Diamo tempo al 
tempo, intanto ciò servirà a 
mare i bollori! 

Naturale! Se questo sistema 
è andato bene per tanti anni, non 
si capisce perchè non dovrebbe at 
taccare pure adesso. Chi lascia la 
via vecchia per la nuova 

Appena gli Italiani pranno 
lc concessioni che siamo disposti a 
fare molleranno subito. 
ligueferanno 
nza.. 
ara pericolo che pren 
dano la promessa sul serio ed esi 
gano la cessione di Gibuti? 
mmeno pero sogno! Fra 
settimana avranno dimen 


in lacrime 


Dici? 

Ma certo, sono così buoni que 
gli italiani che a saperli pren 
dere 

Ma, se poi mandassero a pren 
derla a noi?! 


GONND 


Accaparratore pure qua?!.. 


"pRovetta daAtilo: 
iXcio impor&afite 


MEMORI 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


è indispensabile di es 
mo vecchi per ricor 
l'anagrafe G 
modesto e sc 
, che. per circa cina 
il cameriere più anz 
‘ è Bagnoli poi Aragn 
lle Convertite 

Sotto la marsina, che Pep; 
ava con disinvoltura e con , 
quasi signorile, palpitava 
vuore di riota autentico. 
nalmente tut 
? facevano parte 
male Romano, 


n 
Peppe, 


nteria ponti 
enuto, fino al 20 settemore 
n fama di liberalissimo. e Giu: 
pe Petroni, e il Venanzi e Frai 
sco Cuechi, garibaldino Ma cc 
a del pari anche il colonn 
vangelisti dei gendarmi papa 
famoso capitano Nardoni d 
i e si divertiva a corbellar 
prenderli in giro, azzardand 
testa nel ginoco pericolosissimo 
Peppe, nientemeno, era cu 
© del 
‘omitato e teneva il 
ntro ad un busto 
“io IX 
viore del 
rande bandiera tricolore, ghe 
ua)mente è conservata nel Mi 
pel Risorgimento. Il Caffè d 
Convertite fu più volte perqui 
falla polizia; ma Peppe sorrid 
fio vigilava, assisteva alle per 
sizioni e gli irri non trovar 
mai nulla di compromettente 
Incontro al caffè, sul Corso, 
tava l'avvocato Pietro Cavi, m 
pro del Comitato Nazionale. che 


corrispondenza postale 
suo 


arch 


inglesi 
(CAMEBANI) 
In3 


del bridge ». 


potrebbe portare li questione al. 
l'ordine del giorno per la prossima 
sessione della Società delle Na- 
zioni! n 
E quando si riunirà? 
Questo non ha importanza, si 
ì per dire! Diamo tempo al 
intanto ciò servi a cal 
mare i bollori! 
Naturale! Se questo sistema 
è andato bene per tanti anni, non 
si capisce perchè non dovrebbe 
gare pure adesso. Chi lascia la 
a vecchia per la nuova... 
Appena gli Italiani sapranno 
sioni che siamo disposti a 
fare molleranno subito, - 
liqueferanno in lacrime 
enza... 
i sara pericolo che pren 
dano la promessa sul serio ed esi 
gano la cessione di Gibuti? 
Ù emmeno per sogno! 
> settimana avranno di 


rto, sono così buoni que 
gli italiani che a saperli pren 
dere 
Ma. se poi mandassero a pren 
derla a noi?! 


centone 


GdONND 


aparratore pure qua?!.. 


Domanda d'impiego 


w 
"pRovetta dAtilo:;frafa CErca/ posto +uff= 


iXcio impor&afite siBore soLo" 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


indispensabile 


l'uomo che lo avrebbe so 


all'anagrafe Giuseppe 


frequentator 


mo tenuto, fino al 20 settembre 
a di liberalissimo. e Gi 
pe Petroni, e il Venanzi e 
sco Cucchi, 


garibaldino 


ciani, il quale. divenuto sindaco. 
gli offrì un buon posto negli uffie 
capitolini 

— Non posso -— rispose Peppe - 
io debbo vivere alle « Convertite » 

Nel 21 settembre '70, Peppe fece 
gli onori del caffè a tutti i patrioti 
ai reduci, agli emigrati rientrati 
in Roma. Li conosceva tutti. Primi 
fra questi il comm. Costantini che 
fu Segretario generale alla pubbli- 
ca istruzione nel Ministero Baccel- 
li. ed il mm. Lucio Fiorentino, 
ambedue scampati, a Brescia, dal- 
le forch: austriache. 

A 74 anni Peppe prese moglie 
A_ 76, mor 


MARCO PIETRO 


Anche lei ! 


Oh bella, bella, bella 
Che ti succede che sei 
ellegro? 
Penso alla cornacchia del Cu- 
nada! 
Quella di Peppino il cacciator? 
Appunto. Ci he dichiarato la 
guerra 
- La cornaceh 
Anche lei, sì. Non tromi? 
_ No, risponderemo @ cornae- 
chie 
— Cosa credi che fara îl Canada! 
Mobiliterà tutti gli Oîtowini 
- Sai che musica! E poi? 
E poi anche quelli "îi Quebec 
I quebeccaccioni? 
chiamano così: si chia 
chini. 
pellirosse? 
loro ci sono. Ver. 
dei senegalesi a 


muno que 


G 


a nuora € 
nenne 


Ragazzi attenzione ! 


Le straordinarie 
avventure di Tri- 
bunetto Pitimb: 
di Trillù e Trava- 
sino e della scim- 
mietta Maramè, | 
appaiono il mer- 

coledì e il sabato 
ne LA TRIBUNA. 


LEGGETELE 


e partecipate al- 
l' originalissimo 
CONCORSO 
ricco di 170 bel- 
lissimi premi al 
mese. 


o 


So 


RICOR Da TE: 
LA TRIBUNA è°cgni SABATO 


x 


& 


Araldica 


ISTITUTO DI RICERCHE 
ARALDICHE GENEALOGICHE 
Pratiche riconoscimenti nobiliari 


ROMA - Via Nazionale, 46 
Telefono: 480-972 


| Ricerche per qualsiasi famiglia 


Favorite indicarci se conoscete notizie stori 
che e stemma della nostra Casata, 


Cognome e nome 


Tel Città 


Luogo d'origine della famiglia 


Cerchiamo corrisi 


indenti ovunque 


80 TEMI SVOLTI DI nviare 
| CULTURA FASCISTA L10"% 


al prof. ALDO FRIGIERI- ROMA 
Via Emanuele Filiberto, 130 


CRONOGRAFO 


PER UOMO 


Vaglia: Orologeria 
ANTONINO SERAFINI 


(Prov. Pescara) PENNE 


Dott. Cav. IZZO 


NAPOLI - Via Roma, 418 .S 


Specialista ‘e, veneree. disfunzioni ses- 
Suali. Cire ele Analisi e 


‘ 3 e 19-20 - F 10-13 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


VERO REGALG 


Un di foto 


10% SOLAMENTE LIRE 


© FOTO ZENITH VITRUVIO, 47 
—_ ——_——__— Milano 


LAMPADARI 


CANDELIERI - TORCIERE 
CORNICI legno scolpito dorato 
BOTTEGHE ARTIGIANE FECI 


VIA SALARIA, 99 . Via Crescenzio, 11 


»._A Mobilificio d' Arte Moderna 


sa Giovanni Scognamiglio 


NAPOLI 
SALVATOR ROSA, 64-67 
TELEFONO : 20-969 


eva del pari anche il colonne] 
ngelisti dei gendarmi papa 
itano Nardoni 


azzardando ta 


testa nel ginoco pe 
Peppe, nientemeno, era 
la corrispondenza postale del 


più dura. rapidamente, ser 


rali coutenuti nel KR: 


n lo rendono innocuo ed a 


passare il Rasosan fino a 
la pelle possa as 


la parte del R 


tricolore, che at radersi con la barba soltanto bagnata 
ualmente è conservata nel Museo 
Risorgimento 
fu più volte perquisito 
ma Peppe sorriden 
alle perqui 


quindi } 


ì ammorbidita che pu 


tanto inunridir ovo :l viso. Usando il Ra: 


fio vigilava, Campione gratis 


mai nulla di compromettente 
Incontro al caffè, sul Corso, abi 

tava l'avvocato Pietro Cavi 

pro del Comitato Nazionale 


PRODOTII FRABELIA - Beparto 
Prentina }}2, Firenze 120 


L'enorme potere emolliente del latte fre 


apone, senza erem na. 


nie visibile. Il rase 


rfettam 


contenuto nel Ras 


pennello! La genu 


atto per le pelli pi 


ire la parte lattea del Rasosan 


oprire la barba di un sottile strato latteo Sia, 
Risciaquare allora il f- 
a alla superficie della p 3 ) 


le. Ciò permette di 


non incontra nessun ostacolo poichè 


nza dolori © senza irritazioni. Per il contropelo basta sol- 
san potrete farvi il contropelo tutti i giorni senza irritare la pelle. 


PASS RASTISAN Petri 


il latte fresco 


ite di radere la 


i prodotti natu- 


delicate Inumidire il viso con acqua fre 


TUTTO PER LA FOTO-CIN 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE, 


tanti riguardi che re comoda ed agiata la vita, 
dovete trascurare l'uso dell’ 


ISCHIROGENO 


tra salute lo richiedo. 
riportate di Sommi Maestri vi 

ento degli ottimi risultati che si otten- 
dall'uso di Î te di fama iale. 


Sono lieto di assicurarvi di vedere sempre confermato 
nei nostri malati le ottime doti del preparato ISCHI- 
ROGENO, neuro-tonico di primo ordine. 
Prof. GIUSEPPE MARIANI 
Direttore della Clinica Dermosifilopatica nella R. Università di Genova 
Ho assai usato l'ISCHIROGENO e ne ebbi ottimi 
risultati onde io lo raccomando vivamente in quegli stati 
morbosi che richiedono una efficace cura ricostituente. 
Senatore Prof. G. B. QUEIROLO 


Direttore Clinica Medica Generale nella_R. Università di Pisa 
ei one _____ 
Mi gode l'animo di potervi dire che dal vostro pro» 


digioso ISCHIROGENO mia moglie ha ricavato 


un beneficio miracoloso. 
S. Ecc.za Prof, GIUSEPPE PIANESE 
Direttore dell'istituto di Anatomia Patologica nelta R. Univ, di Napoli 
Accademico d'Italia sa 


Ae 
Un ricostituente, che, come l’ISCHIROGENO ha 
rapidamente raggiunto un posto eminente nella 
fiducia dei medici, e che da quasi 40 anni la con- 
serva e l'accresce, non ha bisogno di molte parole per 
farne l'elogio. E nel moltipiicarsi di specialità, anche 
ottime, italiane e straniere, rimane il ricostituente 
di fiducia, al quale si ricorre tutte le volte che si 
ha bisogno di effeîti sicuri 6 rapidi @ di tolleranza 


perfetta. Prof. GAETANO PARLAVECCHIO 
Direttore dell'Istituto Operatorio R. Università di Palermo 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 
Ogni 


lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 21,15 


CORSE DI LEVRIERI 


UOMINI DEBOL 


isate (0 STENOSTENVL. Tndicazioni ; 


EMATOGRAFIA 


RATE -CAMBI 


Catalogo S. 6 
e distinta 
} fl occasioni 


SZ GRATIS E°FRANÙO 


Deficienze giovanili OPUSCOLO GRA! 


)UOMINI DI MARE 


/La vostra epidermide che ha subito 
tutti gli affronti delle intemperie e 
della salsedine, dai venti nordici al 
sole dei tropici, subisce dolorosa. 
mente l'inevitabile azione del rasoio 
‘Muîate in piacere questa operazione 
mediante ‘’Ciotolina doppia crema 
per barba” che elimina la ruvidità 
della pelle preservandola dalle scre 

2 polature e rigenerandola per potere 
N tonificante 

° 

© “LAVARSI PRIMA, INSAPONARSI, RADERSI, 
Saper SENZA LAVARSI, DELIZIOSO! 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


ez" ee 


CURE di SOLE | 
al MARE 


ist. F.co CARUSO - Via Marmorata, 133 ROMA 


Impotenza - Nevrastenia - Vecchiaia precoce 


MARONE - Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
(Div, San N. 120140) 


Linee 


(74 


Va guarda che pensiero gentile! 


PENSIERINI 


Quando si hanno dei graltacapi 
il rimedio migliore e ‘a paltta inset 


ticida. 


Gli inglesi confidano nel tempo 
Intanto il tempo fugge e gh inale. 
si fanno a gara per sorpasserio 


3 


L'aritmetica © talvolta un'opin:o 
ne: infatti unu donna di quaranta 
vale molto meno di due donne di 


venti 


> scherzano trop 
mbina 


Le camertere 
po coi cuoco finiscono per C 
re qualche grosso pasticcio 


L'Ammiragliato inglese è un'insa 
lata di commodori 


6 


Non i ancora bene se l'uso ( 
rino ri ‘poca delle taverne 
oppure all'età dello sbronzo 

Vedendo € esperime 
olorati ci s manda 


colori 0 cinema a dolori? 


0°. SR 4 iN 


davanzata 


(APOLLONIA 


” 


Gian Carlo Zeppa 


Poesie su misura 
Alla cara memoria 


della Sig." SIRENA MERIDIAN 


nell'occasione 
della sua non definitiva scomparsa, 
interrogando i Fati Bellici 
tranquillamente s'offre. 


Addio, dolce Siren, ch'elar 
ai mortai, nei fatal mezzogiorni, 
il fischiar delle 12! Or privi 
di te. tutti t'attendon che torni 
senz'il radìo segnal aspettar 
col suo « tù tututù » sì bizzar. 


Quand'al desc'ammannito sui 
[tavol 
ci chiamavi con flebil accento, 
tutti uniti, sì giovani ch’avoli, 
t'aspettavan con viso contento; 
or tu manchi (ed il caso è ben dur? 
perch'il Fato la bocca ti tur! 


E' l'allarme e il nemico s'asconde? 
E' l'’acreo'che lancia sue schegge? 
Quale, in terra, nell'aria o sull'onde. 
e la spem, l'anglo-franco ch'or 

Iregge® 
La batosta non bastagli, e ancor 
di vittor la fe’ regna in suo cer? 


Tutto tace d’intorno. ed 
qui s'alternàn co’ giorni le notti 
O stranier, per iscioglier l'arcano 
una sola domanda ora fotti: 
Quai Siren che non s'ode qui. più 
eziandio per timor taci tn? 


GIAN CARLO ZEPPA 


Leggete 


LA TRIBUNA 


il diffusissimo e autorev 
diano romano che pubblica semptr 
estesa cronaca della Capital 


In vendita in tutte le ed 


RENATO SIMONI 


L'Adelchi rappresentato al « Mc 
vio fiorentino » con la regia di 1 
rato Simoni coadiuvato da’ Ste 
uo Landi, Corrado Pavolini ed E 
rico Fulchignoni (Dio, quanta 
gia!) non ha incontrato il pie 
suecesso del pubblico 

Allo spettacoio prendevano p 
te circa trecento persone 

Alle repliche c'era più gente 
scena che in platea 

Tutta la critica, palesemente 
tra le righe, ha dichiarato che 
fondo l'Adelchi é stato, sempre 

mattone» e tale è restato 


L'Adelchi messo in scena 

da Renato Simoni 

dopo aver fatto pena 

ha rotto i cornicioni 

sia d ri mu i 

che dei fori cadenti 

e i critici presenti 

dicevan sonnacchios: 
Questo non è M 

è appena vitelloni 


nzoni. 


Gherardo Gherardi in + Film 
daccordo con Confini. non vuc 
che il regista venga in scena a ri 
graziare con gli attori 


«Se il regisi dice Gherari 


Gherardi crea una propria | 
t.rpretazione d'un’oper presso 
poco realizzano le condizio 


volute a considerarlo un poco 
melto) collaboratore stretto di 
‘autore in senso creativo. Esemp 
I Amleto» di Guntry. Ma que: 
casi sono rari 

Iì più delle volte non si trat 
che di una fedele, onesta, intel 
gente obbedienza alle dida: 
«he il poeta ha avuto la buona 
vertenza di scrivere nel suo test 
E' molto, moltissimo, d’accord 
Ma ha ragione Contini; che ci vi 


le a fare al'a ribalta quel sign 
re 


In Famiglia di Amiel «quel |, 
ynore » era Gherardo Gherardi. 


avanzata 


(APOLLOND 


gentile! 


Gian Carlo Zeppa 


Poesie su misura 
Alla cara memoria 


della Sig." SIRENA MERIDI 


nell'occasione 
della sua non definitiva scomparsa, 
interrogando i Fati Bellici 
tranquillamente s'offre. 


Addio, dolce Siren, ch'elargivi 
ai mortai, nei fatal mezzogior 
il fischiar delle 12! Or privi 
di te, tutti t'attendon che torni 
senz'il radìo segnal aspettar 
col suo « tù tututù » sì bizzar. 


Quand'al desc'ammannito sui 
[tavol 
ci chiamavi con flebil accento, 
tutti u lo giovani ch'avoli, 
t'aspettavan con viso contento; 
or tu manchi (ed il caso è ben dur? 
perch'il Fato la bocca ti tur! 


E' l'allarme e il nemico + 
l'acreo‘ che lan ue schegge? 
Quale, in terra, nell'aria o sull'onde. 


è la spem, l'anglo-franco ch'or 
lregge® 
La batosta non bàstagli, e ancor 


di vittor la fe’ regna in suo cor 


Tutto tace d'intorno, 
qui s'alternàn co g 
O stranier, 
una sela domanda or 
Quai Siren che non s'ode qui più 
eziandio per timor taci tu? 


GIAN CARLO ZEF 


Leggete 


TRI A 
LA TRIBUNA 
il diffusissimo e autorevo quot 
diano romano che pubblica sempr 
una estesa cronaca della € 

In vendita in tutte le ed 


TO SIMONI 


L'Adeichi rappresentato al « Mag 
nio fiorentino » con la regia di R 
rato Simoni coadiuvato da Steja- 
uo Landi, Corrado Pavolini ed En 
rico Fulchignoni (Dio, quanta 
gia!) non ha incontrato il pien 
successo del pubblico 

Allo spettacolo prendevano par 
te circa trecento persone 

Alle repliche c'era più gente in 
scena che in platea 

Tutta la critica, palesemente 0 
ira le righe, ha dichiarato che în 
fondo l'Adelchi é stato, sempre un 
mattone e tale è restato. 


L'Adelchi messo in scena 

da Renato Simoni 

dopo aver fatto pena 

ha rotto i cornicioni 

sia deg ri muse 

che dei feri en 

e i critici presenti 

dicevan sonnacchios 
Questo non è Manzoni. 

è appena < vitelloni 


Gherardo Gherardi in + Film» è 
daccordo con Confini. non vuole 
che il regista venga în scena a rin 
graziare con gli attori 


«Se il regista dice Gherardo 
Gherardi er una propr 
t.rpretazione d'un'ope pre 
poco si realizzano le indi 


volute a considerarlo un poco ‘0 
melto) collaboratore stretto del 
l'autore in senso creativo. Esempio 
I Amleto» di Guntry. Ma questi 
casi sono rari 

Iì più delle volte non si tratta 
che di una fedele, onesta, intelli 
gente obbedienza alle didascalie 
«he il poeta ha avuto la buona 
vertenza di scrivere nel suo testo 
E' molto, moltissimo, d’accordo 
Ma ha ragione Contini; che ci vie 
e a re alta ribalta quel signo 
?3. 
In Famiglia di Amiel « quel si 
ynore » era Gherardo Gherardi. 


RIENTO in alcune sue interpreta 


La  Compagn 
di Arte Drammatica 
supere che - l'anno pi 
composta € Insivamente € 
scuola 


‘cademia 


empre per il prossimo anno. le 
compagnie di prosa non 
o scritturaro elementi del 


mia 

la Comix dell'Arcade- 
mia, sempre nel suo interesse 
riprendesse anche gli elementi 
militano di n anno nelle ompa 


regolari? 
Ma sarebbe troppo bel 


Pd 
Al'ARGENTINA Lì 
iamarsi Ernesto è 
fteghino del teatro 


t 
degli incassi. 


L'importanza di chiamarsi Eduar- 
dn e Peppino De Filippo è dimo 
strato al botteghino del teatro 
QUIRINO, 


all'« Elise 


Ogni tanto Dino ni publ 


da le + Memorie » suo illustre 
genitore ogni queste note 
biografic sono differ dalle 
precedendi. 

I casi sono due: O Armando F. 


coni non ha memoria (no, non c'é 


usione al sugoeritore! > Dino 


Luigi Chiar 
torno ad un En 
nterpretato, sulle scene 
lu Camillo Pilotto. 
Marchesini, il capocomico di P. 
lotto, è seriamente preoccupato. se 
Chiarelli metterà intorno ad En- 
rico VIII tutte @ sette le mogli. i 
porero capocomico, oltre a Gu 
olielmina Dondy. dovrà scritturar. 
altre sei primedonne 

E scusate se è poco! 

} 


lavore 


ico VII « 


i 


Alla Galleria di Roma si è ina 
gurata una riuscitissima mosir 
Maschere e costumi dell'antico te 
tro giapponese 

Per quanto abbiamo quarc 
non siamo riusciti a trovare la ma 
schera di Elsa Merlini 


Piccola Posta 


Anonimo - Catanzaro. Siete un 
ammiratore di Giuseppe Lugo? Benis- 
simo. Ma perché non firmate le vostre 
letiere? Avete paura che il tenore Luna 
renga a sapere il vostro nome? 


Ginetta R - Palermo. — Vittorio De 
Sica qirera in questa estate un solo 
film e poi tornerà per un lunghissimo 
periodo al teatro. Perche De Sica non 
vuo: piu saperne di cinematograto? 


E semplice. De Sica è un libero cit 
tartino » come tale può i “ 
lo che gli pare 

Mario Giusti Parenzo. I 


olune della Storia del Teatro 
matico di Silvio D'Amico è uscito; noi, 
pero non l'abbiamo ancora ricevuto 
appena in possesso del volume a 
opremo dire qualche co 
e Luino è gu 
ti regie pe tate rapp 
arraino avut esramen 
delle forti raccomandazioni N Dn 
l'autorita per fare que i 
Roma I ba on 
Bragaglia non sono t ona 


Abbonato 


gliater è co 

p a n cielo, in 
sii Ù ma abitud 

per Bac 


Ron . Acìr 
dite, Stefano 


I 0 io! Gran parti 
azione st svolge sulla «Sora 
are pirata senza in 


sempre... dî 
mostrare ché 


ere. 


In è stata cre 


del cattivo* gusto? 


Scalera si sta costruen 

t dî posa che in 
sume agli altrì quatiro sarà mes- 
s) a disposizione (pagando, s'inten 

) dei produttori indipendenti 
Scalera.film » mette finalmente 
de parte il suo « programma d'ar- 
fe» e pensa a guadagnare. il tem- 
» perduto 


du un q 


Gennaro Righelli sta girando Ne 
stalgia di sole; ne prenderà tanto 
cdi sole a Cinecittà che gliene pas- 
serà la voglia. 


ONORATO 
— 13 


diretta dall' Autore | 


PIETRO MASCAGNI 


Incisione fonografica 


| in undici dischi doppi L. 330.- 


con album gratuito 
Beniamino Gigli - Bruna Rasa - Gino Bechi 
Maria Marcucci - Giulietta Simionato 


Orchestra e Coro del Teatro della Scala 
AUDIZIONI PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI :: 


LA VOCE DEL PADRONE" | 


DEPOSITO SAEMA - Via 
Scati 15 in tutte le farmaci 


TONICO GENERALE E STIMOLANTE DELLA NOTRIZIONE 


Potentissimo e Rapido rimedio per I N GRASSA RE 
© curare ANEMIA, LINFATISMO, NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc. 


Dà appetito, digestioni facili, sonni tranqui nervi calmi, forza, 
ore, carnagione fresca, colorita e un bellissimo aspetto. Eftica- 
cia garantita. Anche una sola scatola produce effetti meravigliosi. 


Aut. Pref. Milano 63440, 22-12-33 


DENTIFRICIO ANTIJETTICO . IN 


Rayoda le gengive. imbiancae rin- 
forza i denti.- Profuma l'alito. 


‘ZIONI, Rari 


| FRANCOBOLLI PER COLL 
i. comuni, Dietro semplice doman- 
da facciamo ovunque 


esclusi) importan: 


Giuseppe Coro, v 


ALLEGRI, | | FRANCOBOLLI quattrocento. Amerì 

Catalogo gra ia, Polor Jugoslavia 

Martino. Palermo. ‘Terranova. ay: quindi: 
Armen: 


ANTOLOGIA moderna } 
poesie accetta 

rio, valo: 
eritevolì 


venticinque L. 2.75 
nda, novanta: L. 
idimavia, trentacin 
to. Gibilterra, Mal 
Tun! uindici: L. 1.75 
la, quindici 


Justrate, inv 

\ammo Semmola 

RI, editrice mod amente attrez- n 

ss ume e propa ri, centocinquanta 

scelte opere letterarie. musicali collezione valore lire 

PE. Principì 45 bis. Napo Lotto Oltremar 
38 7. 


CHIROMANZIA gabinetto scientifico at to: L 


torizzato. Affari ‘amore destino pio mond Bollettino scam- 
disti giugno neri gratis. ine 


viando postali Li. Facciamo invii fran- 
cobolli scelta. Direzione C. I, C., Lavi- 
nio. 18. Roma 


‘cinquanta 
valore lire cinque- 
1/2 kg. esteri. miscu- 


anche per corrispondenza 
Margherita ventisei, terreno. Firenze 


I potrete scopr 


dosare vo! 


tirine apparecchio ser ; - 

ero ine Aenracolo GUADAGNERETE ottomila mensili  lot- 

Rsotismi, via. Franci to. nuovissimo metodo. Istruzioni L. 1 
n 3.T.U.F.I.. Tagliacozzo. 


IECIRUOTE vincite infallibili col n BILMENTE con nuovo metodo 
vo metodo ambi e terni Opuscolo in prova si può da vicino € 
ts. Scrivere: Panconi, Carignano (Lucca). lontano sottomettere altri 


volontà puscolo gratis. Scrive! 

FRANCOBOLLI Danzica, Finlandia, Ter- | Rent, ol lituicoa). Po EL 
Fitva duecento esteri L. 4.75. Acqui- | 9. 

stiamo quantità commemorativi italia» | s idagneranno am- 

ni ST.U.F.I. Tagliacozzo | bosessi produzione lavoro 

pate proprio domicilio, Opuscolo Cam- 


pione gratuito MANIS. Peretti 29, Roma 
_ —————————— 


FRANCOBOLLI mondiali  kilogramma 

NCL do; cinquemila esteri sva- | 
liatissimi su libretti L, 40, sciolti L. 30; 

libretto mille differenti | 

libretto cinquecento differenti | 

Diecimila svariatissimi Italiani | 


Specialista mal: 


ie veneree e pelle 
Cura della BLEMORRAGIA in 2-3 


sedute 
» 


con onde corte (Marconite 


snev 


Ero lassù al castello da parecchi 
giorni: la giornata nella 
vasta biblioteca, tanto Vî 
spaventava, coi nerì scaff 
renti torno terno alle pareti. 

Nella sala maggiore di essa so- 
pra un meraviglioso camino trecen 
tesco. era un quadro ad olio rap- 
presectante una donna: sotto in 
color rosso era scritto: Lavinia Bal. 
deria dei duchi di Robilla . Iacopo 
Geronzi fece 

Era circa mezzancite; contro il 
mio solito a quell'ora ero ancora @ 
tavolino nella vasta biblioteca. Ad 
un tratto (da la finestra aperta 
entrava il bianco raggio della mina 
piena) nel silenzio della notte si 
alzò un ululato tremendo, quasi 
do di cane bastonato © T bbioso, 
una voce straziata di un uomo. 

Allibito, balzai dalia sedia e corsì 
allo finestra per vedere, per senti. 
re megli ycichè dal difu 
parso venisse l'inspiegabile grido. 

Mentre sporgevo il capo un ab. 
baiare di cane, ma un abbaiare 
che aveva dell'umano, 
trasalire e volgere 
alza da questa parte 
re del castello: una delle sue fine 
stre. protetta da inferriate. appa- 
riva illuminata, e sulla tendina 
bianca che vi pendeva d anzi dal 
didietro. si vedevano varii profili 
in agitazione: da quella camera 
senza dubbio proveniva l'urlo che 
avevo udito. 

Che cosa succedeva lù dentro? 
Qual mistero vi si celava? 

Un altro suono. un mugolio indi. 
stinto questa volta, si fec® udire an 
cora nell'alta quiete della notte: 
tutto parve poi riaddorme tarsi: e 
anche il lume della stanza della 
torre si spense. 

Quella nott 


non chiusi cechio, e 
da allora nen ebbi più pace: la mia 
fantasia intu mi diceva che là 
cera un mistero, e io volevo spie 
garlo Come fare? Tentai col custo. 
de, con le contadine e i contadini. 
ma nulla potei cavare dalla loro 
bocca. 

Non lavoravo nemmeto più vo- 
lentieri; e lasciati i miei cedicì mi 
ero messo a leggiucchiare qua e là 
qualche manoscritto Un giorno me 
ne capitò uno fra le mani che par- 
lava della famiglia Robilla l'apersi 
a caso e lessi queste poche righe 

«et in essa famiglia havvi di 
antiquissimo tempo un tremendo 
morbo, detto dalli nostri: malo d dI 
la luna o del lupo mannaro, im 
perciocchè è morbo che piglia il 
paziente a camoiare della luna et 
lo fece abbaiare come un cane, et 
come simile bestia andar carponi 
et mordere che incontra nel suo 
cammino 

Richiusi il libro e un pensiero 
mi balenò nella mente. ma lo re 
spinsi con una sola o: 
se il duca Ubaldino, ul 
co discendente dei Robilia era tan- 
to lontano!... Mi diedi del fantasio 
so e presi un altro manoscritto se 
guitando la mia lettura. 

Saranno state circa le dieci di 
sera; io ero tuttora nella bibliote 
ca: avevo finito allora allora di 
leggere un manoscritto, e risalivo 
la scaletta portatile di ferro, per 
riporlo nel suo posto, che era l'ul- 
timo scaffale in alto. Ad un trat- 
to un rumore distinto di corpo che 


ava mi fece trasalire: sen 
tivo che qualcuno si avvicinava, 
qualcuno tremendamente spaven 
tato: e tremai, indeciso se dovessi 
fuggire. Ma ad un tratto un ulu. 
lato simile a quello della sera tre- 
menda vibrò straziante sotto le 
vaste volte del castello: ed io sen 
tu che era vicino, che si avvicine 
rebbe sempre più che di già mi 
aveva fatto tremare: lo sentivo 
muoversi quasi dentro le pareti 
della sala spaziosa, e giravo intor 
no lo sguardo per vedere, quasi 
ttando di vedermi comparire 
non so quale terribile apparizione 
Ma un mugolio vicinissimo mì 
fece rivolgere dalla parte del ca 
mino gigantesco; e vidi trema 
il grande quadro su cui Ja duches 
sa pure tremava. ‘Allora non so 
perchè, istintivamente saltai al di 
degli scaffali, nascosto dal 

C i e lavorato a 


Il quadro si mosse, e svelo una 

porticina segreta. che a sua volta 
si aprì, e nel buio di essa apparve 
una bianca figura: io gettai un 
grido: e in essa riconobbi la du- 
chessa del quadro; la riconobbi so 
pratutto nello sguardo  cilesi 
dalla scintilla di un fuoco giallo 
spaventoso. Ma lo che mi 
ce rizzare i capelli sul capo, fu 
vedere quella gentile figura 
minile scossa da un tremito, e la 
sua gola agitata da sussulti: l'u 
lulato ben noto le proruppe dall'e 
È petto e con un balzo felino si 
diresse a me. Sentii il suo sguar 
do nel mio: sentii che mi avevi 
Infatti salì il primo gradino della 
scala. 
Allora balzai in piedi atterrito. 
non sapendo quel che mi faces 
. afferrai un vaso di acqua, forse 
dimenticato li dai pittori che po 
co prima avevano lavorato € lo 
gettai sul viso dell’infelice, su quel 
volto che era teso verso di me, è 
aveva una terribile espressione 
ferocia: mi parve che così facen- 
do non l'avrei visto più... e venni 
meno 

Quando rinvenni, mì trovai nel 
mio letto: il vecchio custode mì 
osservava con aria mesta 

\A_ poco a poco ritrovai la me 
moria, e gli chiesi spiegazione: 
era una figlia naturale del duca 
Ubaldino che aveva ereditato una 


triste malattia di al 
lora io ricordai il si 
chiamava Lavinia, come la mam 


ma di S. E.. e le assomigliava per 
fettamente. 

AI ricordo del quadro tremal 
tutto, e chiusi gli occhi: mi alzai 
di scatto, e mi affacciai alla fine. 
stra; rso il piano, movendo dal 
castello, si svolgeva un piccolo 
corteo funebre 

Il custode disse: 

Ella è morta! è questo l'effel 
to che fa l'acqua gettata su quel 
malati, mentre sono in delirio... 

To dunque l'avevo uc ? Tre 
mai, e rividi nella piccola bara av 
volta di bianco, che scompariva 
tra il verde, il volto terribile di 
Lavinia Balderia dei duchi di Ro 
billa, fisso verso di me, quasi a 
mordermi: e da allora esso m' 
perseguita in tutte le notti che la 
luna piena illumina di bianco la 
nostra triste terra. 


CLODOVEO PILUZZI 


IL RIS 


LONTANO DAL FRONTE 


A proposito di unità motor: 
evacua il tuo salotto. Marietta 
passarci l’aspiratore! 


(Gringoiri 


LA DIVA DELLA CANZON 
ALLO SPETTACOLO 
PER LE TRUPPE 


fu PELLE 
te È ARMATE 


LA VEDETTA 
DEI 
DISCHI Z 
IN PERSONA 


WU Il 


Wt| fi 
MINO 


«Ric et Ra 


LA REGGIA ver REGAL 


cinava mi fece trasalire: sen 
tivo che qualcuno si avvicinava, 
qualcuno tremendamente spaven 
tato: e tremai, indeciso se dovessi 

>. Ma ad un tratto un ulu. 
nile a quello della sera tre- 
menda vibrò straziante sotto le 
vaste volte del castello: ed io sen 
tui che era vicino, che si avvicine 
rebbe sempre più che di già mi 
aveva fatto tremare: lo sentivo 
muoversi quasi dentro le pareti 
della sala spaziosa, e giravo intor 
no lo sguardo per vedere, quasi 
aspettando di vedermi comparire 
non so quale terribile apparizione 

Ma un mugolio vicinissimo mì 
fece rivolgere dalla parte del ca 
mino gigantesco; e vidi tremare 
il grande quadro su cui Ja duches 
sa pure tremava. ‘Allora non so 
perché, istintivamente saltai al di 
scpra degli scaffali, nascosto dal 
cornicione intarsiato e lavorato a 
fiori: 

Il quadro si mosse, e svelò una 
porticina segreta. che a sua volta 
si aprì, e nel buio di essa apparve 
una bianca figura: io gettai un 
grido: e in essa riconobbi la du- 

i la riconobbi so 
cilestro. 
dalla scintilla di un fuoco giallo. 
spaventoso. Ma quello che mi fe 
rizzare i capelli sul capo, fu il 
vedere quella gentile figura fem 
minile scossa da un tremito, e la 
sua gola agitata da sussulti: l'u 
lulato ben noto le proruppe dall'e 
sile petto e con un balzo felino si 
diresse a me. Sentii il suo sgua? 
do nel mio: sentii che mi avevi 
Infatti sali il primo gradino della 
scala. 

Allora balzai in piedi atterrito 
e non sapendo quel che mi faces. 
si, afferrai un vaso di acqua, forse 
dimenticato li dai pittori che po 
co prima avevano lavorato © lo 
gettai sul viso dell’infelice, su quel 
volto che era teso verso di me 
aveva una terribile espressione di 
ferocia: mi parve che così facen- 
do non l'avrei visto più... e venni 
meno. 

Quando rinvenni, mi trovai nel 
mio letto: il vecchio custode mi 
osservava con aria mesta 

\A_ poco a poco ritrovai la me 

moria, e gli chie spiegazione: 
era una figlia naturale del duca 
Ubaldino che aveva ereditato uni 
triste malattia di famig. e al 
lora io ricordai il manoscritto. Si 
chiamava Lavinia, come la mam 
ma di S e le assomigliava per 
fettamente. 
AI ricordo del quadro trema! 
to. e chiusi gli occhi: mi uzai 
scatto, e mi affacciai alla fine. 
il piano, movendo dal 
svolgeva un piccolo 
corteo funebre 

Il custode disse: 

Ella è morta! è questo l'effet 
to che fa l'acqua gettata su quel 
malati, mentre sono in delirio. 

Io dunque l'avevo uccisa? Tr 
mai, e rividi nella piccola bara av 
volta di bianco, che scomparivi 
tra il verde, il volto terribile di 
Lavinia Balderia dei duchi di Ro 
billa, fisso verso di me, quasi @ 
mordermi: e da allora esso m' 
perseguita in tutte le notti che la 
luna piena illumina di bianco la 
nostra triste terra. 


CLODOVEO PILUZZI 


tu 


IL RI 


A proposito di unità motorizzate, 
tuo salotto. Marietta 
passarci l’aspiratore! 


LA DIVA DELLA CANZONE 
ALLO SPETTACOLO 
PER LE TRUPPE 


LA ve DErra 
pica Z 
IN PERSONA 


(Ric et Rac) 


LA REGGIA REGALI STARACE 


SO ALTRUI 


LONTANO DAL FRONTE 


CANNONIERI 


| 
I 


Non capisco. capitano, come mai 
annone noi funziona. Forse la spie- 
ione per l’uso deve essere rimasta 
nella cassa d'imballaggio! 


(Ric et Rac) 


* una porcheria... addosso a me 


* troppo fredda! 


Che cosa sa 
co?! A comincia 
gnora Dubo 
diminuire di 
vostri diavoletti! 


be tuto qu 
da domani 
ste 


Eh. un po' dì gemiile 
mine!... Oggì è la giorna 
dre!... New 


mita 
LIVIO APOLLONI 
LUCIANO FOLGORE 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni © preventiei. gratuiti: 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sco Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barbe 


DANZE "li 


rare in pocì 


2ueco, Via 


PEI 

VOSTRI 

CAPELLI 
v 


URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA PRURITO 
RITARDA CANIZIE 


Preparato secondo la natura del capello 


F. RAGAZZONI - Calolzio 


(Prov. Bergamo) 
Casella N. 65 


INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO BR 


PETRI SENTITI 
UNIVERSALI 2PHtT8 


PATECCA 


p20,S® 


i Vasa”! 


* PIAZZA ÉSEDRA 61 


Un mese di dilettevole 
studio è sufficiente pece 
imparare a suonare la 


GALANTI] |PANCOTTI ] 


LE MIGLIORI DEL MONDO 


FABBRICA di BOMBONIERE - CRISTALLERIE - PORCELLANE - ARG . - 
timento di carrozzini e tricicli, per bambini, di gran marche. ‘ NAPOLI 73 Segicoe pit 


Pa 
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1849 


Ne] 1849, Nicola Car- 
lo Oudinot, gallo im - 
pennacchiato da sé 
nerale, riusciva 
strozzare la glori 
Repubblica Roma 
immischiandosi di 
fatti che non lo riì- 
guardavano nemine- 
no per la controca: 
sa del cervello. ma 
solo per dimostrare 
che la Francia, in 
fatto di libertà, non 
ammetteva altro che 


la propria. Luciano Manara. Goffredo Mameli © 


tanti altri difensori del « Vi 


‘ascello » caddero sotto 


te armi zuave e Garibaldi sperimentò che cosa 


fosse la fratellanza 


fatina. La rottura di palle 


dei cannoni francesi è ancora visibile a San Pan- 
crazio e altrove 


Napoleone il piccolo. 
tradiva a Villafranca 
le aspirazioni italia 
ne. firmando la pa 
ce con l'Austria a'- 
l'insaputa di Cavour 
Ciò per timore che 
VItalia s'ingrandisse 
troppo Ed in cam 
bio del tradimento. 
soltanto per l’azion 

cune migliaia di 
scldati francesi cu 
Solferino, sì pappa 
va Nizza. la Savoia 


1859 


LA 


e parecchi parecchi milioni di nostre lire. Ma la 


classica 


costituisce una partita chiusa 


fregatura ricevuta ottarit'anni. fa. non 


vogliamo rivedere 


i conti di Nizza e Savoia. magari con l'aggiunta 
interessi! 


degli 


Nel 1867 a Villa Gio- 
rì non c'erano an 
cora le corse al îrot 
to, ma c'erano i 
francesi mercenari i 
quali, dovendo speri 
mentare i nuovi fu- 
cili chassepots, su 
chi li sperimentaro- 
no? Naturalmente 
sulla pelle dei ira- 
telli latini vesti 
garibaldini. 

tana. E dell'e 
mento furono 


scuaisfatti che sì affrettarono a telegratare a Pa 
rigi: « Gli chassepots hanno ratto miracoli! » 


Nonostante Gariba!- 
di avesse sparso il 
suo sangue a tausa 
del piombo francese, 
tre anni dopo. men- 
tre l’esercito de. se- 
condo impero piglia - 
va botte da orbi a 
Sedan, Egli passò le 
Alpi con ì suoi vo- 
lontari per accorre- 
re in difesa della 
Francia. E a Digio- 
ne, alla testa del- 
l'Armata dei Vosgi 


riportava l’unica vittoria della memorabile cam- 
otteneva dai francesi un 


pagna 


In compenso, 
dono molto democratico 
dei deputati. Senonchè, amareggiato dagl 
chi del mondo parlamentare e ‘dalla | 


un 


camera 
attac- 


icono- 


seggic a 


scenza del popolo gallico. Egli. al %! ) di « AL 
l anima dei fratelli! » piantav 
nava disgustato in Italia 


fraterno 
mano 


che alla Tunisia avevano 


davan 


si dovettero agsogpettare a i 
alletti d'oltrelpe 


M_- 


utto e se ne tor- 


Nel 1881, i franc 
a com 
na 


ampato prete- 
se sulla Tunisia, si 
mpossessavano s27 
za lotta di Tunisi 


dato 
re la figura dei pol 


ETITEO "RAR 


Più tardi. i nostri 

soldati si battevano 

in uno contro dieci 

sul campo di Adua 

Tra i dieci, natural- 

mente, chi c'erano? 

Toh. i nostri fratelli 

latini! E non man 

cava in tutto questo 

un certo senso di 

poesia. costituito du 

Arturo Rimbaud, ii 

poeta non mai abba 

stanza « maledetto 

che, come contrab B 

bandiere d'armi, forniva sottomano iucili e muni- 
zioni a Menelik 


1911: conquista ita- 
liana della Li Cni 
spuntano di nuovo 
fuori? Gli amici di 
oltralpe, i quali 2d0- 
perano ottemani per 
provvedere cland= 
stinamente | all'ar 
mamento dei turchi 
L'Italia. nel suo wie 
no diritto, ferma il 
Manonbe ed il Car- 
thage, due pircscafi 
francesi carichi di 

_ armi e diretti al no 

Per peco non succeda un rasi be 

ungiemo all'elen delle puzzona 
anche ques 


Scoppia la grande 

guerra: i--garibaldi 

ni. con la loto eter 

na generos 

ro irriducibile 

mentalismo. — 

rono a 

francesi. L 

ne .vedono il 

nono soltanto 

camicie, ma. anche 

del sangue italiano 

Bruno prinia, poi Co > 
stante, pagano s- > SI \k 

sieme av molte mi- & SS 
i italiani il loro tributo ad 
tutto momentanea 


tema 
rigi vanno 


Quante lacrime di commozione 


Ne] palazzo di Ver 
saglia erano tre che 
andavano a caccia 
Bocchino, Boccone « 
Boccaccia Lloyd 
George. Wilson « 
Clemenceau. Intatt 
si mangiarono tutt 
e a noi ci detterc 
qualche — briciolina 

@ S'intende che le pro 
nel messe furono riman 
SILAIAGLA 7° giate e quando »: 

trattò delle rivendi 
et cazioni di Fiume 
tigre Clemenceau digrigno le zanne è, battendo il 
pugno sul dorato tavolo della conferenza, se_ne 
uscì con questa storica e mal rimata frase Fiu 
mei! E' ta luna! 


1935: in un triste 

(per loro) giovno di 

novembre, mentre 1 

soldati italian: . si 

battevano contro il 

negus schiavista.' i 

rappresentanti 

Leon Blum & soci. 

nella sede delia Lega 

delle Nazioni, prepa 

ravano qui appin 

che avrebbe dovuto 

strangolare l'Italia 

mediante le sanzio 

ni Non combinar)- 

rio un cappio, ad ogni modo” l'intenzione di stroz- 
zarci c'era perchè la grandezza dell'Italia ha sem- 
pre proevecato delle erisi di bile nel pocc fegato dei 

governanti francesì 


Durante la guerra e- 
tiopica. ras Tatari 
potè vantare di ave- 
re al suo fianco con 
siglieri politici e mi 
litari emarca gallo», 


Tra questi il pro 
scr Jéze, il quale, c. 
m'è noto, finì per 
far scuola tra i por 
ci. In seguito alla 
“ fulminea vittoria 
delle armi italiane 


avvenne un fuggi 

fuggi generale è chi 

battè il primato furono i consiglieri del negus, 

mentre gli ebrei di Parigi. fornitori di cannoni, 

si fregavano le mani perchè V'affare era fatto e i 
soldi li avevano già fregati. 


Nel 1938, i corsi pa 

rigini, che non han 

no niente a vedere 

con gli autentici is0- 

larti. offrivano a Da 

ladier un pugnale e 

costui con queil'ar 

ma trinciava l'aria 

in direzione dell'Ita- 

La e pronunciava il 

solito «Jamais» Se 

quella parola 

faceva rid 

faceva rid 

line di tutte le c 

ital: Noi che vamo v re delle p 

{{rancesi, mai mantenate, davamo a quel a jamais 
l'importanza che meritava 


omo per 
speratamente aiu 
a noi 
della ve 
zia e d 
fregature. 
con Roma 
r 


essati si 

no personali 

lei per rispondere 
voct 
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Nei palazzo di Ver 
di, A L f saglia erano tre che 
4 gl andavano a caccia 
DE Bocchino, Boccone € 
Boccaccia Lloyd 
George. Wilson « 
Clemenceau. Intatt 
si mangiarono tut 
e a noi ci detterc 
qualche  briciolina 
1% SN S'intende che le 

messe furono rìn 
sem giate e quando s 
— Se, trattò delle rivendì 

cazioni dì Fiume 
nceau digrigno le zanne e, battendo RI 
dorato tavolo della conferenza. se_ne 
esta storica e mal rimata frase Fiu 

med! E' la luna! 


in triste 
giorno di 
mentre 1 
ian: si 
contro il 
javista, i 
anti di 
1 & soci. 
lella Lega 
nì, prepa 
el cappio 
pe dovuto 
> l'Italia 
le sanzio 

Imbinar) 
nio, ad ogni modo” l'intenzione di stroz- 
perché la grandezza dell'Italia ha sem- 
ato delle crisi di bile nel pocc fegato dei 

governanti francesi 


Durante la guerra v- 
tiopica, ras Tatari 
potè vantare di ave- 
re al suo fianco con 
glieri politici e mi 
litari emarca gallo» 
Tra questi il prote 
ser Jéze, il quale, co- 
m'è noto. finì per 
far scuola tra i por 
> ci. In seguito alla 
——- fulminea vittoria 
delle armi italiane 
avvenne un fuggi 
fuggi generale e chi 
primato furono i consiglieri del negus, 
lì ebrei di Parigi. fornitori di cannoni, 
ino le mani perchè l'affare era fatto e i 
soldi li avevano già fregati. 


i corsi pa 
e non han 
e a vedere 
atentici 150- 
ivano a Da 
\ pugnale e 
on queil'ar 
ciava Varia 
yne dell'Ita 
munciava il 
Jamais» Se 


lavamo a quel è jamais 
meritava 


mai man 
l'impo 


ratamente ait 


to a noi, in in 
della vecchia amici 
zia e delle passa! 
r ture, Ma il fì 
con Roma « ott 

e gl'in 
ressati si rechera 


mente d 
spondere 


10 perso! 
lei per 
voct 


valore delle parole 
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RAVASO 


DELLE IDEE 


SULLE ALPI MARITTIME 


(APOLLONI 


i pare e contro chi ci pare 


Cone Silio : 


l'abbiamo visto gongolante, lu- 

nedi scorso, quando hai apprese la 
a che la Francia chiedeva pa 

ce e l'abbiamo inteso riepilogare 

tti i torti e le cattiverie di cui 
ssa ci era stata prodiga dalla fine 
dell'altra guerra fino ad oggi. Bra- 
ro hai buona memoria e non la- 
sciarti commuovere dall'ora presen- 
te: ricordati che la Francia ci @ 
stai sempre nemica. In quanto 
poi : quella massa di figli d'A!bio. 
ne che ‘oggi sprizzano vel:no da 
iutti t denti, verrà anche il turno 
loro: quella vile riunione di mer- 
canti, comprenderà che coso 
onifichi battersi e dover difende. 
re le propria terra. loro che han- 
no sempre rubato la tersa degli al 
tri e che hanno fatto spargere mi. 
lioni di ettolitri di sangue altrui 
per conservarsi la pancia ed il buon 
funzionamento delle mascelle 

Una raccomandazione vogliamo 
farti: rompi il muso che li mormo- 
ra all'orecchio discorsetti che vor- 
rebbero insidiare la tua certe 
nella vittoria. che piatisc sulla 
sorte degli alleati, che spera vane 
iscosse; sappi che ogni cazzotto- 
ne sui denti di questi disfattisti 
dato che ve ne siano, equival: aa 
abbattere un nemico che non ha 
nemmeno l'onore delle armt ed @ 
quindi degno ‘del massimo schitu 

Beh, come va la tua cantina? 
Vi ritrovale spesso la notte, non 
è vero? Ti dispiace che la tua st- 
gnora sia restata accanto a te e 
non abbia voluto undarsene în 
campagna?.. Ah, birbaccione! Vo- 
levi essere libero dî fare lo stor- 
cione con le ragazze del secondo 
piano e con la vedovella del quar- 
to. E' vero che la prima notte. col 
pretesto di consolarla e di farle 
coraggio, le hai passato un bruc- 
cio attorno alla vita?!... Lo vedi. 
sappiamo tuito. Ma sii serio, una 
buona volta. Va bene, la lovel- 
la ‘ci stava, ma tu non devi appro 
fiitare! 

Hai comprato la maschera? No?! 

E che aspetti? E non dimentica- 
re di allenarti a portarla u!meno 
un quarto d'ora ogni giorno 

Non essere impaziente: dopo da 
rer ascoltato il bollettino di guer- 
ra che in pochissime parole ti sine 
teti: ardimenti ed eroismi ine- 
»arrabili, pensa che i nostri sol- 
dati, i nostri marinai. 1 nostri a- 
riatori, non attendono che un or- 
dine per compiere nuovi ardimenti 
e nuovi eroismi. E tieni presente 
che anche tu hai un ordine pre- 
ciso e continuo cui obbedire: quel- 
io di compiere scrupolosamente 
‘utto il tuo dovere di cittadino 
italiano del quale oggi devi senti 
re l'orgoglio e la necessità. 

Evviva, vecchio lupo! 


Oggi, per incominciare comica 
miente questa rubrichetta, cercavi 
mo le frasi che più han fatto rì 
dere il mondo. Ne abbiamo segnate 


« Il tempo lavora p noi! » 
Hitler ha perduto l'autobus! > 
Jamais! ». 

Impossibile trovarne di più buffe. 

+++ 
La regina dei mari, 
che i suoi sballati atto 
di salvare ancor tenta 
rompendo gli sti 
al mondo, ormai 
1 dei mali! 
+++ 
dra usano dire che 
eò il mondo, poi creò l'in 
dopo creò l'uomo. 
fatto vero è che Dio prim 
iglese poi creò il mond 
e ora che 


stione, n° 


venta 


Siccome me 


Dov'è Leon Blum? Chi ci da no. 
a di tutti quei grandi genii e- 
sovversivi che dovevano salva 
rc la terra dal dilagare del Fasc 
smo? Dove sono ora? 
Semiti e simili 
pur messi al bando, 
oggi affron 
con fede eroica 
la dura sorte 
che cosa 


Il bello è 
si sono accorti gio 
cati dagl’'inglesi ed esigono ven. 

tta 

Se s'allarga quest'affare 

scommettiam quanto vi pare 

che la Francia e nghilterra 
si dichiarano la guerra? 
È +++ 

- Ci ritireremo nei nos 
dimenti d'America. se occorre! 
dichiarò Reynaud 

E infatti ora lui va a Cajenna. 
Ma ci va da solo. 

+++ 

Roosevelt garantisce ch'egli non 

ronoscera le occupazioni che 10s- 
sero compiute Nla Germania è 
dall'Italia... 

Bravo! Anche nel 1935 non rico- 
nobbe le nostre occupazioni. Ciò 
prova che pure in tempi mutevoli, 
c'è chi resta immutevolmente 
idiota! 


La nota osteria del Buco © sta. 
chiusa per ordine della Questura 
Il solito cliente 
è andato in altro amb 
alquanto più opportu: 
ma c'è pure qualcuno 
che brontola deluso: 
Or che i posti son scarsi, 
m'è triste trovarsi 
dinnan al Buco chiuso! 
+++ 
Insomma Churchili, Att Eden 
e compagni sono sicuri che l'Ame 
rica interverrà e li farà vincere, 
essì ci contano! 
Ma sono tanto fessi? 
No. sono inglesi 


+++ 

Daiadier: iente è 
fuorche il pudore! 

Pierlot: Ma no, vuoi dire l'o. 
nore? 

Daladier: — L'onore? E quando 
mai l'abbiamo avuto? 

+++ 
La storia ha 1 suoi torni 
Non iu un Chamberlain che 
fece più grande l'Inghilterra? 
Sicuro, ed è appunto un Cham 
berlain che ora la fa più pic 
+++ 

Tragedia intimista: 

— Racconta, sciagurata rampol. 
n. narra adunque come mai fu 
che...? 

— "Ti giuro, mamma, Gigi mi dis- 
se che dovevano venire giù le bom 
be e che perciò avevamo il dovere 
di stenderci subito in terra. met- 
terci Je mani in testa e diva 
le gambe... 


La Francia ha tradito l'In- 
ghilterra! — gridano gl'ingles? 

— L'Inghilterra ha tradito la 
Francia! —— strillano i francesi. 

Ecco, potrebbero accordarsi di. 
videndosi 11 tradimento in parti u 
suali, no? 

vw» * 

Ma ora con la resa della Fran- 
cia, l'Inghilterra non ha più sca. 
tole da rompere in Europa. 

— E dove la mandiamo? All'Isola 
del Diavolo? 

No. al diavolo semplicemente. 
+e. 

Intanto la Russia pian -piano 

non fa querimonia, 

non mette zizzania, 

ma stende la mano 

pappandosi Estonia, Lettonia 

nonchè Lituania 

pacificamente... 

S'è tosto capito 

che i russi son gente 

di forte appetito. 


— rispondono gli amer.: 
mì agl'inglesi — sì, noi siamo a, 
sposti ad aiutarvi, ma a quale scc 
po mandarvi altri cannoni, se vc 
i consegnate subito ai tedeschi 
Allora tanto vale spedirli diretta 
mente in Germania. 
+++ 
Avete letto che Londra è disp. 
sta nperare in contan i 
flotta francese? 
Giusto, — hanno detto i gr 
di finanzieri britannie) visio 
noi acquistiamo tutto pronta 
sa, perché non domandiamo a H 
tler e a Mussolini quanto chiedoni 
per venderci la vittoria? 


+00 
Lapiìde: 
Antonio Eden 
m abili imprese 
talotobo zelo 
iò lo sfacelo 
della potenz inglese, 
bbia per la sua festa 
asi di gloria a 
una corona in tes 
e una pedata a tergo! 


Mentre la Francia agonizzava nei 
sangue, gl'inglesi andavano al Derby 
con trentamila automobih 

Follia? No, semplice incoscienza, 
poveri rimbambiti! 

+00 

Hitler non chie: 
savia, — che Danzica, in comples 
su, — ed ha ottenuto invece che 
Varsavia, —- Oslo, Brusselle, e ade 
so — Parigi e così vi p più 
si vuole dalla cortes 
moerazia? 


con richies 


deo 
Avevano detto a Von Brautchitehs 
che per occupare Parigi ci sare 
voluta una eccessiva massa d'i 
mini. 
E Von Brautchitchs rispose: 
Parigi val bene una mas: 
d00 
All'ultimo momento, il prode Re. 
naud gridava ancora. in seno 
famiglia: 
= Un reggimento! Ah, se ne a 
vessi ancora uno.. 
— Senti, caro, — fece la moglie 
Je ti può servire, io avrei 
— Un reggimento? 
— No, un reggipetto! 
LI ‘00 
Gabinetto del signor Churchill: 
— Permesso? Vengo dalla Fran 
cia, vorrei dire una parola a S 
Eccellenza. 
— Una sola? 
Garantisco. 
— E chi siete voi? 


— Cambronne. 
I ELETTRIC 
TANP 


mac 
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a situazioi 


Con la resa della Francia 
situazione dell'Inghilterra aj 


ve molto migliora 


ta. I gior 


nylesi non mancano di rile 
1 criticissima posizione cui 


sero a 
Italia il giorno 


trovarsi 


Germi 
in cui 


nbilterra decidesse di trasft 
nel Canadà o meglio an 


Australia. Non 


gli ingle 


rasferirebbero, ma lInghilt 
tessa. Sarà una bella sorv 
yer Hitler. il giorno in cu 
neroplani tedeschi non tr 


runno miù la cara 
qhilterra? si doma 


isola. E 
nderanno 


Inti. Scomparsa. Febbrile 


sultazione di carte 
bordo ecc.i nessun 


re lì. era lì fino a 


, strumen 
errore p 


le. L'Inghilterra dovrebbe 


ieri... Duî 


se n'e andata. L'astuto Chu 


se l'è portata via 


Che poi l'Inghilterra sia 0 


sola a condurre la 


guerra € 


le Potenze totalitarie, è un'a 
mazione orgogliosa di Chur 
ma è anche un'offesa alla F 
cia c alla verita. La Francic 


initi, non esiterà un solo 
a restituire agli ingles 
incitamento, quel 


caldo 


niauso, quel tributo di ami 
ione che gli inglesi hanni 
vutato alla Francia 

D'altra parte, è noto € 
tempo lavora per l'Inghil 
on risultati sempre più i 


uti. Non si ha l 
che ha jatto il te 
qhitterro in 


‘idea di (€ 
mpo per 


questi due 1? 


mesi e specialmente dal 10 


gio. L'unico ti- 
more degli inyle- 
si è che il tom- 
po, non potendo 
resistere a que- 
sto ritmo di la- 
voro, si stanchi 
Ma se resiste un 
altro paio di me- 
si, l'Inghilterra @ 
a posto. Ottima 
npressione, in- 
anto, ha desta- 
o in tutta la 
Francia l’opinto- 
ne manifestata 
dagli inglesi cir- 
ca la resa di Pt 
tain, attribuita @ 
rera e propria 
mancanza di ca- 
rattere ». Il fatto 
» che la Francia. 
»urtroppo, non ha 
studiato @ Oxford. 
inche se avesse 
studiato a Cam- 
bridge. la Fran- 
cia avrebbe dimo- 
strato ben altro 
carattere. Ma non 
c'è niente da fa- 
re: una nazione 
non può vincere. 
quando ha fatto î 
suo studi alla 
Sorbona! Da par- 
fe francese, men- 
tre si riconosce 
la fondatezza di 
questo rilievo bri- 
tannico, si am- 
mette sincera- 
mente che se la 
Francia avesse 
potuto opporre ai 
tedeschi cinque 0 
sei mila caratte- 
ri da caccia, al- 
trettanti caratte- 
ti da bombarda- 
mento. una. deci- 


AI 


2°, 


n- 


i ci pare 


- Si, — rispondono gli amer. 
mi agl'ingle: sì, noi siamo a; 
sposti ad aiutarvi, ma a quale scc 
po mandarvi altri cannoni, se vi 
consegnate subito ai tedeschi 
Allora tanto vale spedirli diretta 
ente in Germania. 
+++ 
Avete letto che Londra dispc 
sta a comperare in contani lì: 
flotta francese? 
Giusto, — hanno detto i gr 
di finanzieri britannici visto 
noi acquistiamo tutto pronta 
sa, perché non domandiamo a H 
tler e a Mussolini quanto chiedoni 
per venderci la vittoria? 


+00 


Lapide 
Antonio Eden 
che con abili imprese 
e italotobo zelo 
iniziò lo sfacelo 
della potenza inglese, 
bbia per la sua festa 
dì gloria a usbergo, 
una corona in testa 
e una pedata a tergo! 


Mentre la Francia agonizzava nel 
sangue, gl'inglesi andavano al Derby 
con trentamila automobil 

Follia? mplice incoscienza, 

i! 


poveri rimbambiti! 
0 
Hitler non chiese, 


savia, — che Danzic 
so, ed ha ottenuto invece amche 
Varsavia, Oslo, Brusselle, e ade 


so — Parigi e così via. 
si vuole dalla cortes 
miocrazia? 


Che più 
della di 


LAI 
Avevano detto a Von Brautchitehs 
che per occupare Parigi ci sarebri 
voluta una eccessiva massa d" 
mini. 
E Von Brautchitehs rispose: 
Parigi val bene una massa! 
v00 
All'ultimo momento, il prode Rey 
naud gridava ancora. in seno @ 
famiglia: 
— Un reggimento! Ah, se ne a 
vessi ancora uno... 
— Senti, caro, — fece la moglie 
se ti può servire, io avrei... 
— Un reggimento? 
— No, un reggipetto! 
ni ‘00 
Gabinetto del signor Churchill: 
— Permesso? Vengo dalla Fran 
vorrei dire una parola a 
Eccellenza... 
— Una sola? 
-— Garantisco. 
— E chi siete voi? 
— Cambronne 
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a Situazione 


Con la resa della Francia, la 
situazione dell’Inghilterra appa- 
r nolto migliorata. I giornali 
nglesi non mancano di rilevare 

riticissima posizione cui ver- 
sero a trovarsi Germania 
italia il giorno in cui l'In 
yhilterra decidesse di trasferir- 

nel Canadà o meglio ancora 

Australia. Non gli inglesi sì 
rasferirebbero, ma lInghilterra 
tessa. Sarà una bella sorpresa 
ver Hitler, il giorno in cui gli 
seroplani tedeschi non trove- 
renno più la cara isola. E l'In- 
qhilterra? si domanderanno i pi- 
sti. Scomparsa. Febbrile con- 
sultazione di carte, strumenti di 
bordo ecc.i nessun errore possi- 
e. L'Inghilterra dovrebbe esse- 
è lì, era lì fino a ieri... Dunque, 
se n'è andata. L'astuto Churchill 
se l'è portata via 
ne poi l'Inghilterra sia ormai 
sola a condurre la guerra contro 
le Potenze totalitarie, è un'ajjer- 
mazione orgogliosa di Churchill, 
ma è anche un'offesa alla Fran- 
cia c alla verita. La Francia, in- 
initi, non esiterà un solo istan- 

a restituire agli inglesi quel 
euido incitamento, quel vivo 
nlauso, quel tributo di ammira- 
ione che gli inglesi hanno tri- 
utato alla Francia. 

D'altra parte, è noto che il 
empo lavora per l'Inghilterra 
on risultati sempre più impo- 
Non si ha l'idea di quello 
che ha fatto il tempo per l'in- 
yhilterro in questi due ultimi 
mesi e specialmente dal 10 mag- 


gio. L'unico ti- 


enti 


more degli ingle- 
si è che il tam- 
po, non potendo 
resistere a que- 
sto ritmo di la- 
voro, si stanchi 
Ma se resiste un 
altro paio di me- 
si, l'Inghilterra è 
a posto. Ottima 
npressione, in- 
anto, ha desta 
o in tutta la 
Francia l’opinto- 
ne manifestata 
dagli inglesi cit- 
ca la resa di Pé- 
fain, attribuita @ 
vera e propria 
mancanza di ca- 
attere ». Il fatto 
: che la Francia. 
vurtroppo, non ha 
studiato a Oxford 
inche se avesse 
studiato a Cam- 
bridge. la Fran- 
cia avrebbe dimo- 
strato ben altro 
carattere. Ma non 
c'è niente da ja- 
re: una nazione 
non può vincere. 
quando ha fatto i 
suo studi alla 
Sorbona! Da par- 
le jrancese, men- 
tre si riconosce 
la fondatezza di 
questo rilievo bri- 
tannico, si am- 
mette sincera- 
mente che se la 
Francia avesse 
potuto opporre ai 
tedeschi cinque 0 
sei mila caratte- 
ri da caccia, al- 
trettanti caratt 
ri da bombarda- 
mento, una deci- 


CONFINI 


na di migliaia di caratteri-ar- 
mati pesanti e una ventina di 
caratteri. motorizzati (Panzer- 
Karakteren), le cose sarebbero 
andate ben diversamente 

E' molto triste per una na- 
zione che ha speso cenlinuia di 
miliardi in fortificazioni ed ar- 
mamenti vari, accorgersi sul più 
bello che le manca il carattere 


pesante campale. L'I ghilterra 
ce Uha e vincerà la guerra da 
sola 


Sulla costa marocchina quando 
l'inglese vide arrivare lo spagnuolo 
gridò: 

Noli me Tangeri 
E lo spagnuoio rispose: 
— Ma vattene! 


+++ 


Sulla riviera francese il senega- 
lese è stato per parecchio tempo 
l'onore del Mentone 


+++ 


Dialogo tra due soldati dinanzi 
alla Mostra d'Oliremare: 

— Perchè hanno chiusa la Mo- 
stra? 


Perchè bisogna preparare d’u 
genza il padiglione della Tunisi 


+++ 


Durante l'altarm 

— Ma che cosa fischiano queste 
sirene 

— Fischiano il re dei mari, per 
tutte le irescacce che sta facendo! 


Leviamo anche queste cancellate!.. 


DI 


I DRAMMI DELLA VITA 


FIUME CERCASI 


CHURCHILL Caro Baldwin, ti 
ho fatto chiamare perchè n 
posso decidere senza il tuo con. 
siglio. Devi aiutarmi a trovare un 
fiume 

BALDWIN — Un fiume? 


CHURCHILL Un altro fiu 
Non sei tu che hai detto che la 
nostra frontiera è sul Reno? 


BALDWIN on me ne ricordo. 

CHURCHILL Non fare l'inglese 
l'hai detto tu! 

BALDWIN E allora? 


CHURCHILL — Il Reno è diventa 
to tutto tedesco, Dove la mettia 
mo questa frontiera 

BALDWIN Sulla Mosa 

CHURCHILL — Bravo! E' tedesca! 


BALDWIN — Sulla Somme, allora 

CHURCHILL Mi sento peggio. 

BALDWIN Sulla Senna? Sulla 
Marna? 


CHURCHILL — Siamo sempr 
BALDWIN Mettiamola sulla 
ra e non se ne parli più 

CHURCHILL Niente da fare 
fiumi francesi sono deteriorati 
BALDWIN — E va bene. E' dolo 
roso. ma ci toccherà di portare 

la frontiera sul Tamigi 
CHURCHILL Ci avevo pensato. 


ma. 

BALDWIN -- Tì capisco. Sul San 
Lorenzo, nel Canada 

CHURCHILL — Ho paura che non 
resiste. Lo sai che San Lor 
la gran calura . poco dura 

BALDWIN Accidenti al prover 
bi. Be, sai che Portiamol 


me. larz 


moso, sacr 


URCHILL 


NIZZA 


CONMERINI 


RICOVERI 


di mondanità 


Sono all'ordine della notte, oggi, 
le cronache degli oscuramenti. La 
mancanza di luc?, infatti, ha'in 
fluil, su tutti i rami dell'attività 
dei popoli europei, sui loro st 
caru!teri e {emperamenti. Dalla lu- 
ce azzurra è nala una vera e pro. 
priv letteratura che di ten broso ha 
ito il colore, ma in realta, jor. 
se per andlogia ai raggi u!travio- 
leti., si presenta assai piu introspel. 
liva ed analitica. E' giocoforza, 
quin che anche ?a stampa 9s- 
servi più da vicino e s:guu con il 
massimo interesse lu vita della cit- 
tà 4! buio. E' così “he abbiamo ap. 
preso dal nostro inviato speciale 
che 


ssi 


ol 


+++ 
La grande casu di m.de Roberta 
e figlie ha presentato nelle notti 


scorse nelle lussuose cantine Via 


Condotti un vero assortimento di 
pigiomini femminili i © camicie 
notti 


ne 
+++ 


antina del nostro amico € cu. 
a Lino Cursi è stata alliztata 
nascita. d 


del'a lupa. Al neon 
+++ 

na contina ad fior 
azzurri, si sono celebrate l'altra 
ra le nozze tru la signorina Umozr 
tina Gentili ‘0 il camerata Artiro 
Profili. I due sposi hanno concluso 
il loro sogno d'amore în una cor. 
nice di grandi sfarzo: subilo dopo 


la cerimonia essi hanno lasciato la 
cartina per recarsi nell'attiguo 
scantinato dove trascorreranno una 
breve ma jelice luna tosenre'a) dit 
miele 


++ 

Durante l'oscuramento Na 
te scorsa ii camerata prof. Bocci 
i ha tenuto, nei tterraneì 
l'Istituto di Cultura, un'app’'aue 
conferenza sull’importan ma: 
1 beriefici dei sole e le norme 
cipal» della puericoltura ». N. 
sta cantina, impossibilitati a 
versi. sì notuvano numerose 


nalita ed una elegantissima 
appassionati e di signore 
++ 
Fogii mondani: assai notate, 


durante le Incursioni aeree della 
se settimana le confezioni d<l 
la Casa Gicia, indossate dalia si- 
gnore  Tridenti: particolarmente 
una veste da camera di seta az. 
zurra, con una cinia di cuoto mar- 
rone da uomo: pantofole Pi 
, ma armoniosissime: una ver. 
d. e l'altra rosa col fiocco. La mag. 
giora delle signore non porta 
le ci : ciò fa presumere che l'ul 
timo grido di quest'anno per gli al. 
larmi in cantina sia la toletta sen. 


Ise. 
se. 


colo) 


++ 


iendo la propesta di qual. 

ornaîe di istituire piccoli ca. 
irangenti da portarsi all’ccchiel. 
rante l’oscuramento, una nora 
casa di confezioni per signora ha 
lanciato sul mercato dei nuovi tipi 
di reggipetti fosfcrescenti. 


+++ 


Nella casa della Contessa Brunei 
forte sono giunti stanotte graditi 
iti i Marchesi Bastiani i quali 
si tratterranno per qualche motie 
nelle famose cantine gentifizie: es- 
si interrompono così il viaggio inî- 
ziato una settimana or sone attra. 
verso gli scantinati dei palazzi vi- 
cint. 


VERO REGALO 


Mo di fi 
| pellicola sr, spiezamento ra 
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IL POSITIVO 
DEL SOLDATO EF 


Il mio amico 
« smart” 


Fot, ii mic irreprensibile amico 
Fof monocolo e pipetta inglese 
mi ha fermato con aria misie- 
riosa, soffiandomi nell'orecchio un 


numero Iveento! 
jecolo di Dante? ho 
chiesto uriosito. 
Pavlo di quei tvecento.. 


Deli: spedizione di Sapri? 
Fran trecento, eran giovani e for- 
ti 

Voglio dive tvecento.. 

Spartani? 

Goddam! Tvecento tono | 
movti dell'altva notte a Voma 

Misericordia! FE che c'è sta- 
to. un cataclisma? 

Aevei inglefi, cavo mio! L'En- 
giand è fempve l'Old Fngland 

Quel negozio che vendeva le 
cravatte? 

- Altvo che cvavatte. vedvai! 
Io fono bene infovmato pevchè 
conofco il nipote d'un fuocevo d'u- 
na fovella d'un. 

— Lascia andare. Fof, non dire 
sciocchezze! 

Gia, tu fei ignovante! Fcom- 
metto che non hai fentito l'allav- 
me di poco fa 


allarme? 
Non l'ha fentito 
neffuno, pevchè gl'inglefi. con la 
lovo folita covvettezza, non fi fo- 
no fatti vedeve pev non diftuvba- 
ve... Ciò è molto fmav!... 

Allora bai sentito fu solo l'al- 
larme? 

— Io e qualche altvo bene in- 

tovmato come me 

Raccontami tutto. Fof. ti pre- 


go! 

Quavanta aevopiani ultimo fi- 
guvino di Londva, hanno bombav- 
dato Voma da capo a piedi 

Accidenti! E com'e che siamo 
ancora vivi? 

Vivi? Peuh! L'hai vifto il Co- 
loffeo? 

- Sì, il Colosseo è un po’ dete- 
riorato. lo riconosco.. 

E ie altve vovine vomane? 

Il Tempio d'Augu‘to, il Foro 
Trajano? Anche quelli. malan 
datucci, non c'è che dire, ma da 
parecchi secoli. se nen sbaglio 

— Fecoli? Bembe cavo mio. 
bombe bvitanniche. Neppuve i 
giovnali poffono nafcondevele 


SVILUPPI 


Ne parlano i giornali! 
Ficuvo. leggi qua 

Oggi a Roma. morti 28. na- 
matrimoni 33... ». 
E° impveffionante no? — Mi 
dearling, l'Imghiltevva for ever... 

Ma sei scemo, sei matto o hai 
bevuto? 

Io fono fempve il felf_ ma 
man. tu lo fai, e fo tutto. i movtì. 
i danni 

Danni gravi? 

Nientemeno il Monumento a 
è vafo al fuoio. 


ti 51. 


Venezia, fi. non 


efifte più 
Ma scusa, e quella, mole bian- 
ca lì, non ja vedi? Non è il Monu- 
mento? 
Oh. poveve fcemo, non 
ancuva nulla! Quello è un ic 
Eh? Un sosia del Monume 
Fot, aspetta che cl 


to? Aspetta 
mo un tassì 
Che vuoi fave? 
Ti accompagno 
dei deficienti! 


all'Istituto 
CARVEN 


Pair e Peace 


Canzonetta alleatoria 
bilingue 


ch’avevi speme 
molta fe’, 

l'alma tua trepida or geme 
e perciò beli: « Pè! Pè! ». 


nnone tace alle porte 


Per sfuggire alla tu sorte, 
qual trombetta fai «Pe! Pè! »p 


Ma l'inglese è più evoluto 
anche quando beve il tè; 
fa l’andante, il sostenuto, 
e non suona mai: « Pè! Pè! ». 


Onde con circospezione 
e con tono men recis 
mentre lungi ode il cannone 
in sordina fa: « Pis! Pi: 


Sul Teatro della Guerra, 
agli « affari» sempre fis, 
nell'idioma di sua terra 
non c'è caso chieda: « Pis! 


E col mondo si riappaci:. 
©, per esser più precis. 
si ritira con... audacia 
mormorando: « Pis! Pis! Pis!». 


FOTOGRAFICI 


CGIRUS) 


x Viltorio è un marinaio. Ven 
anni tondi tondi; due spai- 
le larghe tanto, due polsi 
grossi così, una dentatura co 
pace di sgretolare un'ancora è 
un cuore d'acciaio come il mo- ** 
tore della sua nave 

Vittorio fa parte dell'equ: 
pagrio di una certa torpedi- 
niera che si è scontrata su! 
* mare con una jormazione ne 

mica e n'è uscita vittoriosa. 
x «Non vogliamo enchomi» ha % 
detto l'equipaggio di cui fa 
parte Vittorio, e allora, a tur- 
no. ciascuno dei componenti * 
ha ottenuto in premio una 
* breve licenza. 

Ed ecco il nostro marinaio 
m arrivare al suo paese. all'insa- 
puta della sua famiglia alla 
quale si ripromette di fare U .. 
na bella sorpresa. E' sera a- “ 
ranzata e Vittorio s'avvia ver- 
so ci a passi di lupo di ma- » 
re. felice di poter riabbracc ia- 
re ira poco i suoi e la sua 
Con la fantasia, intanto, gia 
prevede la scena dell'arrivo in 
famiglia e con la mente riepi 
loga il famoso avvenimento 
: della battaglia per raccontar- 
lo con ordine ed efficacia di 
varole. « Quando veaemmo al- 
orizzonte le nuvi nemiche, il 
comandante... ». 

Vittorio è arrivato al porto- 
ne che, data l'ora. è chiuso, 
hatte tre colpi con forza, men 
tre îl suo cervello continua a 
riscaldarsi nella rievocazione 
della lotta contro la flotta in- x 
glese... 

Una finestra del terzo pia- 
no si apre e una voce doman- 
da: 


Chi è* 

Sono io risponde @ 
gran voce il prode marinaio 
- Butta giù le chiavi del Me- 
diterraneo!... 


LA TARDONA -— N 


ila « Calatafimi » ho un 


TT.eottt 


Mio caro Gigino. 
Vengo con questa mia indr 
a come mi scrivi te senza 
>» dove stai, forse perchè 
passaggio per andare più 
io non ci metto il becco 1 
so a mena’ dito che qua: 
i sotto l'armi l’ordini dei 
vri sono comandi supremi 
sanno quello che fanno 
Come vedi ti rispondo a Vi 
rriere alla tua cartolina 
ha fatto tanto piacere il 
is le tue buone notizie 
e figlio caro che t'augu 
npre così fino all'ultimo 
stra Vittoria quando ritori 
ma tenendo alto il nom: 
tria insieme a quello dei | 
roni del quale tu sei l’eri 
\rte di tuo padre e di non 
inima che marciò con Ga 
itando come mi dici ch 
ialtri lassù adesso 
Bravo figlio mio e salutam 
lleghi commilitoni benane 
conosco, ma come madre 

me li magino tutti belli € 
i non faccio per dire con 
itto io, coraggiosi e pronti 
r fare onore all'Italia e s 
ente a Roma che è Ja mac 
ra fino dal tempo di Ro 
emo. 
cusami caro Gigino se 
re meglio come vorrei m 
ti che io non sono istrutt 
* che hai preso l’alicenza < 
he ci ho dentro lo metto g! 
e lo sento magari senza 
la col cuore, e tuo padre 
» a fronte alta e spazi 


{VENE VARICOSE, FLEB 
Da TIPI PERFETTI E CURATIVI. 
VOTA SUCNura, SU MISURA. RIPARABI 
"im ISSIME, POROSE, NON DAN 
sO Sera clalipa, prezzi, e mode 
Bi MEDE, MI 


GRAFICI 


CGIRUS) 


IL NEC 


ATIVO 


VITTORIO 
HN LICENZA 


Vittorio è un marinaio. Ver 
anni tondi tondi; due spai- 
le larghe tanto, due polsi 
grossi così, una dentatura co 
pace di sgretolare un'ancora è 
un cuore d'acciaio come il mo 
tore della sua nave. 

Vittorio fa parte dell'equi- 
pagnio di una certa torpedi- 
.. niera che si è scontrata sn! .. 
X mare con una jormazione ne- ** 

mica e n'è uscita vittoriosa. 

x «Non vogliamo enchomi> ha % 
detto l'equipaggio di cui ja 
parte Vittorio, e allora, a tur- 
no. ciascuno dei componenti 
ha ottenuto in premio una 
3 breve licenza. » 
Ed erco il nostro marinaiv 

mm arrivare al suo paese. all'insa- 
pula della sua famiglia alla 
quale si ripromette di fare 

na bella sorpresa. E’ sera a- 
ranzata e Vittorio s'avvia ver- 
» casa a passi di lupo di ma- 
re. felice di poter riabbraccia 
re ira poco i suoi e la sua 

Con la fantasia, intanto, gia 
prevede la scena de:l'arrivo in 
Jamiglia e con la mente riepi 
loga il famoso avvenimento 
1 della battaglia per raccontar- 

lo con ordine ed efficacia di 

rarole. « Quando veaemmo al- 
orizzonte le navi nemiche, il 

comandante... ». 
=» Vittorio è arrivato al porto- 

ne che, data l'ora, è chiuso, 
.. batte tre colpi con forza, men 
tre il suo cervello continua a 
riscaldarsi nella rievocazione 
della lotta contro la flotta in- > 
gle 

Una finestra del terzo pia- 
no si apre e una voce doman- 
da: 


Chi è” 

Sono io risponde @ 
gran voce il prode marinaio 
- Butta giù le chiavi del Me- 
diterraneo!. 


17 anni di 


servizio 


LOML) 


mM 


LA TARDONA — Non capisco perchè. ma dopo il fatto 


ila « Calatafimi » ho un gran successo con i marinai... 


Mio caro Gigino. 

Vengo con questa mia indrizzan- 
a come mi scrivi te senza il po 
) dove stai, for. perchè ci sei 
passaggio per andare più avanti 
io non ci metto il becco perchè 
so a mena' dito che quando si 
i sotto l’armi l’ordini dei supe- 
mi sono comandi supremi e loro 
sanno quello che fanno 

Come vedi ti rispondo a volta di 
rriere alla tua cartolina dove 
ha fatto tanto piacere il sentire 
pis le tue buone notizie di sa 
te figlio ‘o che t'auguro Sla 
npre così fino all'ultimo della 
stra Vittoria quando ritornerai a 
tenendo alto il nome della 


itando come mi dici che fate 
ialtri lassù adesso. 

Bravo figlio mio e salutami i tuoi 
lleghi commilitoni benanche non 
conosco, ma come madre italia 
® me li magino tutti belli e robu- 
i non faccio per dire come t'hc 
itto io, coraggiosi e pronti a tutto 
r fare onore all'Italia e special- 
ente a Roma che è Ja madre no 
ra fino dal tempo di Romolo € 
emo. 

Scusami caro Gigino se non so 
ire meglio come vorrei ma tu lo 
ti che io non sono istrutta come 
© che hai preso l'alicenza e quello 
ci ho dentro lo metto giù come 
\e lo sento magari senza virgole 
col cuore, e tuo padre lo puo! 
re a fronte alta c spaziosa fin di 


per 
‘VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
Xi Tiri PERFETTI E CURATIVI, —  INVISIBIÙ 
MORA SUCITURA, SU MISURA. RIPARABIL LAVABILI, 
IMM RIDISSIME POROSE, NON DANNO NOIA 
SONE SUO Galla, prezzi è. mode da sé le mite. 
bbrica €. M it) ME Oa a” LIGURE 


quando eravamo fidanzati che lui 
stava al fronte dell'altra guerra 
dove non c'era biscgno ma io gli 
scrivevo quasi tutti i giorni per te 
nergli su il morale e lui mi rispon 
deva senza francobollo che nella 
sua famiglia Chiapparoni be 
operai non c'era mai stato nessun 
boiaccia antipatriottico che allora 
usava come fosse uno sporte, men- 
tre oggi ringraziando Dio la gioven- 
tù italiana viene su non facci» pe: 
vantarmi come te figlio mio caro 
ehe sei magari un po’ vivaciuecio 
ma col fondo buono e soprattutto 
di sentimenti dico bene indelebbili! 

Perciò Gigino ti prego an 
che da parte di papà che ci ha 
sempre da fare e di tua sorella che 
sta meglio colla storta del piede 
i farci avere più spesso che puoi 
le tue notizie, maga i poche pa 
role che noi le comparticeremo as:i 
altri parenti e amici che tutti 
ricordano, promettendoti di intor 
marti sempre a volta di corriere 
di quello che t'intere di sapere. 
1 attando ansiosamente l'ora che 
tornerai, come quando la notte 1a- 
cevi tardi e tua madre stava al 
zata. Ti ricordi che andavo a letto 
col muso? 

A proposito stanotte t'ho sos; 
to vestito da militare che davi i) 
braccio a una bella ragazza brut 
to briccone che chi sa quante 
m'hai, e sai che mi dicevi 
ma, non ti serupolire che ta 
lo so da me che adesso il 
lo devo dare tutto a 
tria, e poi vedremo! E se 
parso mentre una tromba 
una marcia, e mi seno svegliata 
che Invece era il sor Domenico so 
pra di me che aveva acce la 
radio. 

Ti ricordi che prima mi dava ia 
stidio a sentirla? Ebbene ades 
tutto al contrario e quando s 
lui l'apre per sentire le noti? 
bollettini della guerra vado su an 
che io, e così non so ma mi pare 
figlio mio di starti tanto più vi- 
cino lassù dove sei! 

Non mi dare della scema e seu 

e non m'allungo ma ho tretta 
re con tanti baci e una 
parcia sola: soldato Chiapp i 
fa onore al cognome dei tuoi bisa 
vol e ivi presto a mamma tua 


FILOMENA CHIAPPARC 


= » 
C'era ‘na vorta un tipo de Scimmione 

3 che se strigneva forte sopra er petto * 
una forma de cacio provolone n 
grossa, a di poco, quanto un bariletto, 
ma siccome faceva l'avarone “ 
nun ne mollava manco un cinichetto. Ù 


Tra le bestie che staveno a diggiuno 

ce fu er Lupo che disse: — Amico bello 

pò sta che nun te passi p'er cervello 

l’idea de fa felice quarchiduno? ta 

LA Nun te chiedemo mica tut'o er pranzo, 
basta che ce regali er sopravanzo. — 

Ei Lo Scimmione nun volle senti gnente, 

strillb: — Che sopravanzo un accidente! 

Piantela co’ ’sti strazzi, 

nun te dò un corno manco si t'ammazz 

Er Lupo fece allora: — Che t'ho chiesto? 

T'ho chiesto solo quello che t'avanza. 

Me pare d'esse onesto! 

E poi nun me trattà co' st’arroganza. 

Pe' chi m'hai preso? Si nun t’aribatte * 

vie' de fora, te possino acciaccatte! — 

Sortirono de fora tutti e due È 

e ognuno combattè co' l'arme sue; ce 

successe un finimonno, un parapija 

Hd che s'intese persino a venti mija: 

j urli, sleppe, zampate notte e giorno, 

= le botte se sprecorno 

e lo Scimmione tante ce ne prese 9 

che fu aridotto peggio de ’n ingrese. 

E quanno ch’ebbe fine la questione 

= er bestione accucciato fu costretto 

a tirà fori er cacio provolone, 00 

ma invece de mollanne un cinichetto, 

pe' regolà li conti quer zulù, 


ne dovette mollà morto de più. % 
a E questo te dimostra chiaramente 
che chi cià tutto e nun vò datte gnente i 


finisce lesto e presto 
p'arimettecce er manico cor resto. 


FEDRONE 


tempi difficili il migl 
uomo è ii cane... del 


2 


ilobus delle 
iuppo d tar 
è proprio n rito di 


Sembra che il 


cannon 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbosandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AMVILANO 
potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano 0 vi interessano, 


î non 
locale teme 


=) 


TUTTO PER IL MIGLIORE DEI MONDI 


L’ Inghilterra 
si “‘Sforza,, 
di trovare alleati 


Con diabolica mossa, il Go- 
verno inglese ha deciso di al- 
carsi all'Italia. La Francia s'è 
ovresa? Sotto all'Italia. Non è 
i fficile: basta mettersi d'accor- 
; col conte Sforza, gentiluomo 

oruscito, e riconoscerlo come 

o del solo, vero, unico, leg 

no italiano. E così gii 

L sono sempre. E' una 

crea che sale. Per una Fran- 

che defeziona, l'Inghilterra 

i pronta una Polonia, a Nor- 
regia, un'Etiopia, una € cosìo- 
vecchia, un'Austria, un Belgio. 
un'Olanda e un'Italia. Il cerchio 
atiorno alla Germania sì strin- 
ce. La Polonia è ranpresentatu 
a Beck; l'Etiopia da Tafari; la 
Cecoslovacchia da Benes: VAu- 
stria da un austriaco non megit 
identificato; il Belgio da Pierlot. 
Olonda da Guglielmina e, lI- 
lalia du Siorza. Più la Spagna, 
appresentata da Negrin. Uno 
di questi giorni arriva @ Londra 
Titulescu e il gioco è fatto an- 
che per ia Romania. Poi si trova 
wn prumcipe russo di quelli che 
janno gli autisti di piazza @ 
Londra, e si cattura anche la 
Russia. Se l'Inghilterra riesce 
pescare 4 Londra un bel fuoru- 
‘cito tedesco, ha vinto la guerra. 
per mancanza di nemici. Chi cì 
sta al Foreign Office? Halifax? 
‘AN! ah! Ci sta Machicvelli! Ni- 
‘lino nostro s'è ratto inglese e 

vede 

Per ogni Stato che si schiera 
all'altra parte o che si arrende 

e viene conquistato dai ne- 
ict, l'Inghilterra ha sempre 
una persona di fiducia capace di 
neutralizzare il danno Con poca 
fatica e poce spesa. vInghilterra 
dà ancora una volta scacco mat- 
to di suoi a rersari. La defezio- 
ne della Francia è una cosa du 
nulla per l'Inghilterra: tra due 
o tre gio. leggeremo che Rey- 
naud è giunto a Londra ed e sta- 
to riconosciuto Capo del solo, ve- 
ro. legittimo governo jrancese. 
E tanti suluti all'esercito tede- 
sco. che credeva di aver fatto 
chi su che cosa! 

Quanto all'America, la riele- 
zione di Roosevelt è sicura. Ma 
se lo bocciassero, Churchill s'af- 
jretterebbe @ riconoscerlo unico 
presidente e buona notte. Il pe- 
ricolo è che Roosevelt dichiari 
la guerra alla Germania e al- 
l'Italia, perché, se come neutra- 
le sta vendendo tutti gli aero- 
plani e ì cannoni che ha all’In- 
yhilterra, come belligerante, tro- 
vandosi disarmato, avrebbe biso- 
yno che l'Inghilterra gli resti- 


fuisse i cannoni e gli aeroplani 


Gli ebrei d'Egitto, preoccupati 
della situazione, dicono con viva 
apprensione: « Vuoi vedere che ci 
tocca a fare di nuovo il passaggio 
del Mar Rosso »? 


6- 


—_ 


i T 
e 


AN — Cn 
ZAINI 


CBHURCHILI Dio salvi il re d' Abissinia... 
TAFARI Dio salvi quello d'Inghilterra. brutto frescone 


ZOGU — Mi alzo. Sento che è venuta l'ora mia! 
GERALDINA — Rimettiti a letto ch'è meglio! 


I! 


(CAMERINI) 


(BOMPARD 


ROOSEVELT c 


Mimiat 
(dei 


Di solito, il fatto avvie 
re. un negus. un presi: 

pubblica chiama un Tiz 

asi e gli fa un disc ) | 
tanza. ‘Dice: Mi pare cl 
meno puzzone degli altri. 
versatile, che te n° intend 
ido il comando degli alt 
Da questo momento s 
dente del consiglio. Lo sti 
tot, le ritenute sono queste 
tificazioni, quest'altre. Ecc 
fondi segreti 

Il Tizio ringrazia commos 
a essere pregato fa la seg! 
hiarazione: Giuro di s 
nio paese e di non abba, 
nai 

Dopo di che, più o meno 
ette al lavoro. 
» cose vanno regolarm 
po' di tempo, poi le rel 
natiche con i vicini si 


ric 

allora incominciano i gu 
do incominciano i guai. il 
te del Consiglio se la squa 
tandosi via il tesoro dello 
ineora c'è e tanto per s 


‘ostituzione stabilis u 
ede del Ministero. 

Quando la costituzione 
iccade un fatto semplicis: 
n uno stato vi sono due 
erni creati per amminist 

ione che non esiste più 
pio classico fu dato dall’ 
quando il negus governav: 
Ira, un governo era a Go 
tro governo stava a Gin? 
Stavamo ad Addis Abeba 

Oggi come oggi non sap 
ve sia il governo di Gore 
ino in grado di dare il pri 
rizzo di parecchi altri co 
Ministri. 

La Cecoslovacchia ha | 
del Protettorato di Boemi 
via; e quelo di Benes che 
Londra. 

La Polonia ha in una 
governo germanico, in u 
governo russo e in Franc 
gers un governo polacco 

Tm Norvegia vi è il gov 


EI MONDI 


(CAMERINI) 


(BOMPA 


Orecchie da mercante 


(GIRU8) 


Curioso. 


ci sento. 


ma oggi da quest'or 


cchio non 


Min LR com portalogli 
(degli altri) 


Di solito, il fatto avviene così 
re. un negus. un presidente di 
vepubblica chiama un Tizio qual 
ssi e gli fa un discorso dì cir 
tanza. ‘Dice: Mi pare che tu s?l 
meno puzzone degli altri. che sei 
versatile, che te n° intendi e io ti 
fido il comando degli altri mini 
stri. Da questo momento sei presi. 
dente del consiglio. Lo stipe ndio è 
tot. le ritenute sono queste è le gra. 
tificazioni, quest'altre. Ecco poi | 
fondi segreti 

Il Tizio ringrazia commosso è 
a essere pregato fa la segu li 
hiarazione: Giuro di servi il 
nio paese e di non abbandonarlo 
nai 

Dopo di che, più o meno ber 

te al lavoro. 
» cose vanno regolarmente per 
un po' di tempo, poi le relazioni di 
»matiche con i vicini si rompono 
© allora incominciano i guai. Quan 
do incominciano i guai, il Pr 
te del Consiglio se la squaglia, por- 
tandosi via il tesoro dello Stato s° 
ineora c'è e tanto per suvare la 
‘ostituzione stabilisce all'estero la 
ede del Ministero. 

Quando la costituzione è a posto 
iccade un fatto semplicissimo: che 
n uno stato vi sono due o tre go- 
\erni creati per amministrare una 
zione che non esiste più. L'esem 
io classico fu dato dall'Abissinia. 
iuando il negus governava da Lon- 
Ira, un governo era a Gore, un al 
tro governo stava a Ginevra e noi 
stavamo ad Addis Abeba. 

Oggi come oggi non sappiamo do 
ve sia il governo di Gore, ma sia 
ino in grado di dare il preciso indi 
rizzo di parecchi altri consigli dei 
Ministri. 

La Cecoslovacchia ha il governo 
del Protettorato di Boemia e Mora. 
via: e quelo di Benes che risiede a 
Londra. 

La Polonia ha in una parte un 
governo germanico, in un'altra un 
Soverno russo e in Francia, a 
gers un governo polacco. 

Tn Norvegia vi è il governo prov 


sen 


sorio di Oslo e il governo di Koht 
Olanda abbiamo la regina Gu 
elmi ‘a Londra? un grupoo 
di ministri «in Francia) e diversi 
nella capitale dei Paesi 


Nel Belgio vi è il e: fuori del 
rio nazionale. Poitiers. in 
ria vi ea il governo Pi 

Insomma succede che un sacco di 
gente, per il solo fatto che si è fre. 
gato un sacco di portafogli, o sol. 
tanto perchè in casa ha un gabinet. 
ede che sia lecito mettersi a 
a il ministro, 

Più scompaiono gli Stati e più si 
moltiplicano i ministri. In Francia 

In Francia già si parla di met 

t su due 0 tre governi. Uno 
stabilirà nell'America del Nord © 
Valtro nell'America del Sud 

E il terzo? 

Quello 
stabilirà a Par 

c temata la Francia. sì pas 
serà all'Inghilterra 


Le intelligentone 


— Il tè lo prendi col latte o col 
limone? 

— Io lo prendo sempre con Chec, 
chino. 


IL COMUNICATO 
DEL POMICIONE 


Le nostre esigue forze, stremate 
dal mancato arrivo di approvvigio- 
namenti, hanno tentato ieri di ri- 
prendere l'offensiva contro ii fronte 
bancario, prospiciente alla finestra 
delia nostra abitazione, e di ricon- 
quistare la po: he Fernanda. A- 
spettatala al varco, abbiamo ten- 
tato di sbarrar!e la strada, ma con 
abile manovra l’unità avversaria ha 
cambiato rotta e si è allontanata 
scutrettolande, per cui è stato rite- 
nuto opporti no abbandonare la lot- 
ta in quel settore 

In serata, Nelly ha aggirato le 
nostre i e dopo alcune 
schermaglie, ci ha chiesto di a 
compagnarla al cinematograîo, da 
doci l'assicurazione che avrebbe pa- 
gato lei e la garanzia assoluta di 
aiuti nel caso che nostro cugino, 
suo alleato, ci avesse colto di sor- 
presa. Così, abbiamo occupato due 
poltrone al cinematografo dove la 
nostra armata è rimasta lungo tem- 
po in stretto contatto con il corpo 
nemico che lanciava fiamme. Alla 
uscita, la formazione avversaria 
a offerto la resa a discrezione, con- 
tinuando a premere sulle nostre for- 
ze che non offrivano ormai più al- 
cuna resistenza. Fatto ritorno nelle 
nostre posizioni, abbiamo internato 
Nelly, sottoponendola alla legge di 
guerra 

Nella nottata, il suono dell'ailar- 
me ha costretto le nostre forze a 
scendere nei ridotti delle cantine 
che in breve sono risultate gremite 
di unità masci e femminili. Col 
favore dell'oscurità. abbiamo inizia- 
to una nuova serie di operazioni tra 
le casigliane. Avvistati alcuni im- 
portanti corpi nemici costituiti da 
truppe freschissime, sì e no vent'an- 
ni, le nostre forze si sono incuneate 
tra loro e con abili manovre, pro- 
cedendo a tastoni, hanno catturato 
alcuni seni da 119 e da 149 mm. Il 
successo di tali operazioni ha rial- 
zato il nostro morale 

Senonchè, mentre serravamo in 
una morsa d'acciaio una biondina 
che ormai aveva rinunciato ad ogni 
velleità di re: 
mo schiaffone ci ha investiti sul 
fianco della nostra fronte, obbligan- 
doci ad un immediato ripiegamento 
strategico. L'attacco era stato sfer- 
rato da Nelly che ci aveva raggiun- 
to sulla zona d'operazioni Dopo il 
primo colpo, un violentissimo bom- 
bardamento di schiaffoni e di peda- 
te ha fatto seguit le artiglierie 
di Nelly hanno martellato lunga 
mente le nostre forze alle quali era 
impossi trovare una via di scam- 
po. Ci risulta che anche unita di 
potenze neutre hanno partecipato 
proditoriamente all'assalto perche îl 
mostro corpo ha dovuto accusare 
fino a tre calci alla volta contempo 
raneamente, mentre ci consta da 
fonte sicura che Nelly è armata di 
due piedi soltanto. attaccati a due 
magnifiche gambe a lunga portata. 
La lotta è stata epica nza difen- 
derci, ne abbiamo prese quante ne 
abbiamo volute fino a quando, nella 
rdinata manovra per sottrarci 
all'incessante bombardamento. le 
mostre forze non sono andate a ur- 
tare violentemente contro un pan- 
cione di commendatore neutro. ti- 
po di carro armato da 80 tonnella- 
te, che con un tiro assestato al 
punto giusto ci ha piegato defini- 
tivamente, costringendoci a mor- 
der la polvere 

Cessato l'allarme, il nostro co- 
mando ha ritenuto opportuno di 
non abbandonare la cantina dove 
le nostre forze assai malridotte. 
sono restate sole. 

Calma per il resto della notte 
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Aggiornamenti 


pe: chi 
zione cas 
un po’ di <iorni in 
qua subisce rita. di 
la c3' dei com. 
menti sull’ allarme 
della notte prece. 
dente. Prima dalla 
pertinaia, poi al 
mercato. poi nei 
i. infine con le inqu. 


gli attacchi notturni ero abituata a sostenerli con la luce rosa... 


La sai la notizia”? 


— Sai la notizia? 


— lo, finora, 


fronte è avanzato: tento di retti 
ficare la po: jme dei segnali ed 
ecco nuove informazioni mi co- 
stringono a rifare tutto il lavoro 


venerdì 14 non è esistita. il cava- 
lier Bobbo non è venuto perciò al 
l'appuntamento ed io non ho ria. 


piane tol:. mia mog 
a volentieri a rievocare quanto € 


accaduto la notte scorsa e così av- 
viene — io lo so — che tutto il ca- 
seggiato va a pranzo con notevole 
ritardo. Benedette donne! 

Un altra faccenda che mi ha pro. 
vocato disappunto è susta l'attua 
zione dell'ora anticipata. Non pe 
il provvedimento che è giustiss!imo, 
ma perchè il mio amico cavalier 
Bobbo mi doveva restituire cento li. 
re, e siccome lui è occupato fino a 
tardi. così mi aveva dato appunta. 
mento a mezzancite e mezzo di ve- 
nerdì scorso a Piazza Navona per 
restituirmi il danaro. L'ora 0.30 dì 


vuto le cento lire. Una fregatura 
di niente!. 

Da una settimana avevo attac. 
cato al muro una bellissima cart: 
geografica della Francia. mì ero 
provveduto di un congruo numero 
d: bandierine con i colori italiani 
germanici, francesi e il mio pas 
tempo. depo pranzo. era quello dì 
spostare le bandierine per seguire 
il corso delle operazioni, con i Bol 
lettini alla mano. Senonchè, da un 
po' di giorni non riesco più a rac- 
capezzarmi. Non faccio a tempo 8 
mettere le bandi.rine che la radio 
o i giornali m'inicemano che Dl 


già fatto. Non si fa a tempo!... Cor. 
rono troppo. 

Per cui, ieri ho perso la pazienza. 
ed ho verniciato tutta la carta geo 
grafica della Francia. metà bianco 
rosso e verde e metà rossa con la 
croce uncinata in mezzo. E tanti 
saluti alle mosizioni francesi! 

ll camerata Tizio 


— Sì che la so — risponde l'al 
tro. Hanno occupato Paoletto. 
Paolello?... E dove si trova? 
- domanda l’informatissimo, sor- 
preso di essere stato preceduto: 
— Adesso si trova a casa. Puo- 
letto, che è mio cugino, lo hanno 
occupato come usciere ali uffic 
statistico. Questa è la prima noti- 
zia. La «seconda, eccola qua... 
E dando un poderoso-calcione nel 
sedere all'uomo antenna, soggiunie: 
— E° stato preso a pera‘ un ve- 
ciferatore. Buongiorno! 
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con la luce rosa... 


La sai la notizia? 
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‘o di essere stato preceduto. 
trova a casa 
letto, che è mio cugino, lo inno 
ustiere ali-uffic 
Questa è la prima noti- 
zia. La seconda, eccola qua 
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perchè acciatorpedinier: 
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pericolosa »? Perchè non lo 


vano, 0 perchè pe no che 
si scherzasse? 
questo. Gato che mo per 


cortesi e che vogliamo sem 
avere la coscienza a posto di- 
my nuovamente un «avv 
naviganti» di importanza 
le per loro: + Si fa present? 
nori nemici che le acque ter 
italiane sono terribiîmen 
ricolose. Per evitare spiacevoli 
enti è bene che le navi a? 
rie non si muovano dalle loro 
Il Gorerns ilaliano declina 
responsabilità per eventiali 


Aggiornamenti sulle nuove strade 


ISTRUZIONE FEMMINILI 


danni che potrebbero accadere 
contravventori alle present 


All'ultimo momento apprend 


avviso vale 


poderosi risul- 


hanno fatto e 
o perché il testo dei volantini 
a sbagliato. 

Où, ma vi assicuro che nel te- 


(ROMPA) 


- Di fronte al nemico dovete prendere questa posizione: se il nemico 
non è l’ultimo dei vigliacchi vi invita a cena e vi porta al cinema! 


PAROLE AL VENTO 


era nemmen 
protestò il kipografo. co 
g prio. E tratto dc 
un casseito un foglio di carta. lc 
pose sotto gli occhi } genera! 
U — Controllat l'origina!: 


scritto dal ministro della guerra 
persona: «Il Duce ha voluto 
querra? Eccola! La Francia non hi 


voi. Fermateri! L 
nerà >. Mi sembra < 


miende cont 
Fran Hi 


sattissimo 


Ma non dico che sia state 
a sbagliar spiegò il gailo- 
sbagliato il nostri 
querra. Ora bisogna 
altri manifestiv 
urea. Eccola qui 
voluto la guerra? 
È mo niente contri 
e ci mancherebbe altro! 
! La Francia pure si fer- 
a perche non ne possiamo pro - 
>» più di scappare! Avete let 
>» bene? 

State tranquillo. Domani sa- 
ranno pronti, e domani notte VIf 
lia sarà invasa. Dai nostri m 
stini, naturalmente. 

— Bene. Ricordatevi che lavora- 
te per salvare la Francia! 

Senonché. il giorno dopo, venne 
la notizia dslla resa e i manifestini 
bell'e pronti vennero adoperati per 
usi igienici 

A Reunaud, principalmente, ne 


venne iata vna grossa quantita 
per i s personali e urgentissimi 
bisogni 


ISCHIROGENO 


stato in ogni tempo Il ricostitnente preferito dal 
più illustri Clinici nell’anemia, nella neurastenia 
ed in tutti i casi di esaurimento. 


L'ISCHIROGENO tra i ricostituenti capaci di innal- 

zare il tono del sistema nervoso ha indubbiamente 

un posto privilegiato per la sua grande tollera- 

bilità e sicura efficacia nel rinvigorire l'organismo 
i comunque esaurito. 


Prof. GENNARO DI MACCO 
Dire all'istituto di Patologia Generale nella R. Univer. di Torino 


Ho già da parecchi anni, e con crescente fi- 

ducia, prescritto l'ISCHIROGENO in soggetti neu- 

rastenici, anemici e convalescenti di malattie infettive, 

sempre ottenendo pronti e mirabili effetti. 
Prof. UMBERTO GABBI 


Direttore della Clinica Medica nella R. Università di Parma 


Da più di trent'anni ho constatato e attestato la 
i sicura efficacia dell'ISCHIROGENO nelle molte- 
plici forme di esaurimento nervoso. Confermo oggi 


questo mio giudizio. L'ho sempre prescritto con 
ottimo risultato. 


Prof. ROSOLINO COLELLA 
Direttore della Clinica Psichiatrica nella R. Università di Palermo 


Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del 
vostro ISCHIROGENO sono guarito da una neu- 
rastenia che mi travagliava da due mesi. 

Prof. ERCOLE GALVAGNI 


Direttore della Clinica Medica Generale nella R. Università di Modena 


Per i suoi benefici e salutari effetti, il vostro ISCHI- 
ROGENO è di reputazione così assicurata che, fra 


i rimedi tonico-ricostituenti, 


lo preferisco anche 


per le persone di mia famiglia. 
Prof. P. SCIMENI 
Direttore della Clinica Oculistica nella R. Università di Messina 
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REG, Fr LI AMO OROLOGIO D'ORO (per uomo) 
E Se sal IvAlSt CIagianoro 


BRACCIALE D'ORO (massiccio) 


Karati 18 - valore Lire 1200 


Mandate oggi stesso il vostro indirizzo accludendo francobollo per risposte 


PROPAGANDA « YITT» - Via Bernini, N. 64 - NAPOLI 


ACT III TE PON 5 


IL MONDO 
HA CENTO OCCHI... 


pronti a rilevare le vostre anche mini- 
me pecche ! 
Non affrontate il suo giudizio se non siete 
sicuro di voi! Ricordate che basta una 
capigliatura scomposta, mal pettinata per 
produrre. un'impressione disastrosa su chi 
vi osserva. 
Pettinatevi con cura e fate che la piega 
rimanga | 
Per essere sicuri del risultato adoperate la 


BRILLANTINA CRISTALLIZZATA GIBBS 
che rende morbidi e docili i vostri capelli 


e vi mantiene una pellinatura impeccabile. 
Composta con materie prime sceltissime e 
gradevolmente profumata, la Brillantina 
Gibbs non può mancare sulla vostra toletta. 


S A_STAB ITALIANI GIBBS 


T 
Fo con 
Schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Ordinaria amministrazione: ne lo 
sport, sì capisce, che sul rimanente 
fronte la girandola continui 
ute e sorprese a 
strafottere; è proprio quello che ci 
vole per me, se quanto ml 
piacciono l'emozzioni e come prodi. 
liggo la pugna. gola; qui 
poi l’emozzioni si sprecano, co’ 
lativi cup de fudr, come dicono cer. 
signorini da naso che ancora gi 
rano indisturbati tra Porta Pine 
na 2 piazza Barberini co' la giacca 
a quadroni, il vetro all'occhio e l'im. 
mancabbile erre moscio: dico che 
aspettano a levarli da la circolazzio- 
bene che so’ quasi tutti min 
gherlini e palliducci, ma inzomma 
qualche cosa saranno boni a fa 
lo stesso, magari nel servizzio 
denta dunque attenti, dest ri 
fianco sinistr, avanti marse, unò due 
e mettiamo pure riposo, ma poco. 
A proposito, non t'ho detto che han 
no richiamato a le armi pure Mim 
molo, benanche ha passato da un 
o la maggiore età: devi da ve. 
ria marziale ha tirato 
. pare un vecchio leggionario. 
dice che soldati come lui non è 
cile a trovarli, difatti col pi: 
l'ecchiali se ne trovano pochi 
sta, è sempre un bon amica. 
gimento gli hanno fatto un» I 
che lèvati, ha ottenuto un vero suc 
cesso perzonale al grido di viva 
Mammolo. rivolemo un tordo e una 
sassata, co’ tutto che non so come 
farebbe a ripristinare la rubbri 
questi chiari di luna 
Però bisogna dire la verità. a 
lo sport malgrado i tempi di 
ci ha le sue risorze: l'invitto Tito 
Conti ha rimediato una brugna so 
Jenne, la squadra campione si è fat. 
ta malmenare dai cuggini del Milan 


Uomini 


e la Fiorentina sì è beccata la Cop 
pa Italia a la barba di quei maro 
vani che la volevano calpesta e d 
risa. Oddio, non nego che avrebb 
fatto meglio a spremerzi un po' 
più nel campionato, i asp 
si a la Coppa paura è 
tanta e sempre sia lodato il quo 
ziente-reti;: ma inzomma è sempr 
una bella soddisfazzione 0 se puto 
caso si doveva disputare la Conp 
Danubbio già Europa centrale 
avevamo in lizza la squadra d 
archese Ridolfi, e chi fa la facce 
scandalizzata è un frescone 
botto. 

Righetto De Sena ha preso il lut 
to stretto per la suddetta magra d 
Tito Conti; è diventato pure men 
loquace del solito, e qualcuno affer 
ma che per dimenticare l'acert 
dolore si è buttato più che 
reggime umido, benanche 5 
co' l'osecuramento parziale gli tocca 
anticipare l'ora del coprifoco, con 
vivo disappunto di Mario a l'Av 
gnonesi, dove il nostro usava tr 
scorrere interpocula l'ore vespertine 
e spesso anche notturno. 

E dal momento che parliamo d'v 
scuramento, ti dirò che l'affare de 
l’allarmi nel buio silenzioso de la 
notte non ml dispiace, anzi rispon 
de al mio temperamento romanze 
sco; e non gli dispiacerebbe nem 
manco a certi individui co' spiccate 
caratteristiche di pomicione, ch» 
uno l’altra notte, mentre stavamo 
nel ricovero di fortuna a canti 
na, cercava di stabbilir» contat 
col favore de le tenebbre; però 
quando ha riconosciuto la voce del 
cannone gli si è subbito smosciato 
l'entusiasmo e s'è accucciato in un 
angoletto che pareva un cane fru 
stato. Tutti così questi pappagal 
de la strada nonchè del sottosuolo 
fino a che le cose vanno liste, © 
hanno un coraggio da leoni, ma ap 
pena sentono rumore, battone i 
tirata peggio dei soldati di 
Maestà britannica 


Durante l'allarme un vecchio 
dongiovanni lascia il rifugio del 
suo palazzo e traversa la strada 
per recarsi nel rifugio del fabbri 
cato di fronte. Fermato spiega: 

— Nella mia cantina ci sono sol- 
tanto delle donne racchie e anzia- 
ne. Invece la cantina del palazzo 
di fronte è piena di belle figliuole. 


in azzurro 


(BOMPARD) 


Vedi quante arie si da quel tenente? 
Sfido. è uno di quelli che fanno cadere le cose dall'alto! 


Arruolam 


Uhm. 


MEMOR 


DI UN VECCHI 
GRONIST 


Chi è. ira 1 meno giovar 
non ricorda Edoardo Perino 
ore librario di piazza Col 
li via del Lavatore? 

Venuto a Roma da Firen 
20 settembre 1870, per riven 
Libertà e la Capitale fece f 
» divenne proprietario e € 
na fortunata casa editrice 
ori, di pubblicazioni a dispe 
periodici illustrati e Gi un 
liano, che durò poco, ma € 
ve una felice esistenza (17 
re) 

Il Perino ebbe un fiuto s 
per scegliere i libri da pub 

i giornali da lanciarsi, E 
ngannava mai sull'esito 
pubblicazione. 

Ebbe alle sue dipenden: 
pleiade luminosa di giornali 
mini d’imgegno e di cultur: 
ch'egli | sapeva opportun 
scegliere, apprezzare, lodare 
che... sfruttare amabilment 
pre però senza che nessun: 
gnasse troppo di lui. Accer 
memoria: il dottor Gustav 
Peppino De Rossi, Beppe P 
comm. Re Riccardi, Ernesi 
zabotta, Angelo Tortoreto 
Pizzirani, Adolfo iaquinti 
Nar Epaminonda Provag 
De Rossi era il «capo » de 
€ fu in questa che egli pu 
romanzo Baciami e poi € 
giunse la sua trentesima 
e che, come altri molti 
dell'autore, ebbe grande 
letterario 

Parecchi degli autori sì 


e la Fiorentina sì è beccata la Cop 
pa Italia a la barba di quei maro 
vani che la volevano calpesta e d 
risa. Oddio, non nego che avrebb 
fatto meglio a spremerzi un po' 
più nel campionato, magari a sì 
se de la Coppa: la paura è stat 
tanta e sempre sia lodato il quo 
nte-reti; ma inzomma è sempr 


n una bella soddisfazzione © se put 
caso si doveva dispu 


are la Copp 
Danubbio già Europa centrale 
avevamo in lizza la squadra d 
marchese Ridolfi, e chi fa la face 
scandalizzata è un frescone 
botto. 
Righetto De Sena ha preso il lut 
; lo to stretto per la suddetta magra d 
nie Tito Contt diventato pure men 
ui loquace del ito, e qualcuno affer 


a ma che per dimenticare l'acerb 
» ci dolore si è buttato più che m 

mi reggime umido, benanche SS) 
odi- co' l'oscuramento parziale gli tocca 
qui anticipare l'ora del copritoco, con 


vivo disappunto di Mario a l'Aviì 
gnonesi, dove il nostro usava tr 
scorrere interpocula l'ore vespertine 
e spesso anche notturn». 

E dal momento che parliamo d'o 
scuramento, ti dirò che l'affare de 
l’allarmi nel buio silenzioso de la 
notte non ml dispiace, anzi rispon 
de al mio temperamento romanze. 
sco; e non gli dispiacerebbe nem 
manco a certi individui co' spiccate 
caratteristiche di pomicione, ch> 
uno l’altra notte, mentre 
nel ricovero di fortun: 
na, cercava di stabbilir» contatti 
col favore de le tenebbre; però 
quando ha riconosciuto la v ì 
cannone gli si è subbito smo: 
l'entusiasmo e s'è accucciato in un 
angoletto che pareva un cane fru 
stato. Tuttl c i pappagal 
de la strada no! del sottosuolo 

e fino a che le cose vanno lis: ci 
ba hanno un coraggio da leoni, ma ap 


eg pena sentono rumore, battone in 
esta tirata peggio dei soldati di ci 
sue Maestà britannica 
Durante l'allarme un vecchio 
dongiovan lascia il rifugio del 


e traversa la strad. 
per recarsi nel rifugio del fabbri- 
cato di fronte. Fermato spiega: 
— Netla mia cantina ci sono sol- 
tanto delle donne racchie e anzia- 
ne. Invece la cantina del palazzo 
di fronte è piena di belle figliuole. 


suo pala: 


in azzurro 


(BOMPARD) 


si dà quel tenente? 
uelli che fanno cadere le cose dall'alto! 


Arruolamenti 


Uhm!... Servizi sederentari! 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Chi è. ira 1 meno giovani, che 
ion ricorda Edoardo Perino, l'edi- 
ore librario di piazza Colonna e 
li via del Lavatore? 

Venuto a Roma da Firenze nel 
20 settembre 1870, per rivendere la 
Libertà e la Capitale fece fortuna 

divenne proprietario e capo di 
na fortunata casa editrice di li 
orì, di pubblicazioni a dispense. di 
periodici illustrati e Gi un quoti- 
liano, che durò poco, ma che eb- 
pe una felice esistenza (Il Corrie- 
re) 

Il Perino ebbe un fiuto speciale 
per scegliere i libri da pubblicarsi 

i giornali da lanciarsi, E non si 
ngannava mai sull'esito di una 
pubblicazione 

Ebbe alle sue dipendenze una 
pleiade luminosa di giornalisti, uo- 
mini d'imgegno e di cultura varia, 
ch'egli . sapeva opportunamente 
scegliere. apprezzare, lodare e an 
che... sfruttare amabilmente, sem- 
pre però senza che nessuno si la- 
gnasse troppo di lui. Accennerò, a 
memoria: ìl dottor Gustavo Nesti, 
Peppino De Rossi, Beppe Petrai, il 
comm. Re Riccardi, Ernesto Mez 
zabotta, Angelo Tortoreto, Giggi 
Pizzirani, Adolfo Giaquinto. Nino 
Vari, Epaminonda Provaglio il 
De Rossi era il «capo » della 
© fu in questa che egli pubblicò 
romanzo Baciami e poi che 
giunse la sua trentesima edizione 
€ che, come altri molti romanzi 
dell'autore, ebbe grande successo 
letterario 
Parecchi degli autori su nomi 


il 
gr 


ro) 


nati fornirebbero un ghiotto ali- 
mento a questi ricordi del giorna- 
lismo di altri tempì 
Eccone uno fra mille. A furia 
d'impegni e di raccomandazioni, il 
Perino. quantunque disperatamen- 
te riluttante, fu indotto a pubbli- 
care la Storia di Gesù del Bonghi 
Egli non aveva fiducia nello stori 
co filosofo di Lucera e presentiva 
che i «bei volumi» gli sarebbero 
rimasti in magazzino. 
Accettò la pubblicazione 
— Carta da macero! 
E corse ai ripari. 
Chiamato Beppe Petrai gli gri 
da: 


diceva. 


Ehi. lei! Mi prepari subito un 
romanzo di una trentina di di- 
spense, di quelli che vanno... 

Giusto! Ho qui la trama di 

un Matrimonio sulla forca — ri- 
spose pronto Beppe. che aveva 
sempre una dozzina di romanzi da 
varare. 
Benissimo. Servirà a 
ciare il cattivo affare della Storia 
di G — esclamò Perino, soddi- 
sfattissimo. 

La Storia di Bonghi non arrivò 
alla fine e il Matrimonio sulla for- 
ca fu un vero successo di cassetta. 

E a proposito. Nella Storia del 
Bonghi, non so più come e perchè, 
era nominato Porsenna. re di Cìu- 
sio e avversario di Muzio Scevola 

— Pursenna — esclama Perino 
— sarà regina non re. 

Cercarono di persuaderlo del 
contrario... 

— Sarà. concluse Perino — 
ma mi Pursenna re non lo stam- 
però mai.. 


MARCO PIETRO 


ja ragazza molto poetica ha 
indirizzato a una sua amica i ver- 
si che seguono: 

Con questo oscuramento 

ho perso la virtù 

e il babbo malcontento 

mi ha fatto gli occhi blù. 


femminili BE USA 


addomesticata 
RIMEDI 


Disagio finanziario? 
Eh. certo. di moneta 
cè abbastanza penuria: 
ma la gente è ancor lieta, 
s'arrangia anzi che no. 
non fa magre figure. 

e i conti e le fatture 
ormai salda chi può! 


LOGICA 


Della vita monotona 
che conduce. scontento. 
Gigi vuol farsi monaco 


e chiudersi in convento. 


Perciò. ch'io son nel vero 
qui appresso vi dimostro: 
chi è sempre d'umor nero, 
si sa. finisce in chiostro. 


DITTE IN RIBASSO 


L'« Anonima Concimi » 
andava a gonfie vele 
con dividendi opimi 
per David e Samuele. 
Ma un estate non fecero 
denari con la pala. 


e allora in coro dissero: 
«Purtroppo, VA. C.» cala!» 
MANIE 

Esiste presso Pisa 
un tipo prepotente 
che in ciascuno ravvisa 
un nemico latente. 


Per comprarsi un vestito. 


temendo che lo intralci 
un tale. ha preferito 
iare a Calci. 
RR. PP. 
‘ 
L'Ufficio di Moltrasio 
è un fra i più importanti; 
fa un servizio magnifico 


d'irlo a pi 


pei molti villeggianti: 
ivi. a portar le lettere 
a tutti quei signori. 

nell'estate s'impie 
più di venti latori. 


ano 


— A bersagliere, che cos'è questo 
pizzico a scappa e fuggi? 
Mi sono preso una breve li- 
cenza.. 


CALV 


| ADDIO 
| OVINENA 


Si vende dai farmacisti e profumieri 
C., MILANO, V; 


CURE di SOLE 
al MARE 


ist. F.co CARUSO - Via Marmorata, 133 ROMA 


Un mese di dilettevole 
studio è sufficiente pece 
imparare a suonare la 


FISARMONICA 


| PANCOTTI | 


LE MIGLIORI DEL MONDO 


Il Cataloro e spedito gratuitamente 


LUVICINI RADIO 


ROMA - Via IV Novembre. 158-AA 


Dott. Cav. 1Z2Z0 


NAPOLI - Via Roma. 418 Santo) 
Specialista urinarie, veneree, disfunzioni $ 


Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10.13 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


TUTTO PER LA FOTO-CINEMATOGRAFIA 


b RATE -CAMBI 


Catalogo S é 
fe distinto 
occasioni 


BAsessao®. —SSs02 GRATIS E FRANCE 
FOTO SIMONCINI 
ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


preventivi gratuiti: 


Int Ù 
ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-9i9 - ROMA 


,eggete: 


POETI. CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 
VIDIVERTIRETE 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 
- LL 


zione del « Travaso 


ael cav. dott. 
rappr: 


mero di 


24.573 


regclarità che 


meri: 69 — 28 — 37 — 45 — 


ire, è risultato essere: 69283. 


da tutti i concorrenti. 


nato al numero-base è stato il 


| 
i Alla 000 


Salve Prosdocimo. Come hai 
dormito? 
— Abbastanza bene. Mia moglie 
partita ieri sera. 
— AN! E dove è anduta? 


® 


i 
ii — Im riva al mare per non senti. 
{ re le sirene. 
i° — Strana cosa! Il mare è proprio 
il domicilio delle sirene! 
i — Ma ioti parlo delle sirene che 
i fischiano! 


— Ho capito. ho capito! Mi cre. 
di tanto stupido? 

— Ci mancherebbe altro. AL mas 
simo un po’ picchiatello. 
Grazie. Il più conosce il meno. 
Notizie di tuo figlio? 

— E' diventato pilota. 

— Lo immaginavo. E' un ragazzo 
che capisce tutto a volo. Dove sta? 

— Bravo! Se lo sapessi volere! 
anch'io.. ad abbracciarlo. Mi ha 
scritto che ha preso parte a un'a- 
zione aerea. 

— Ti ha dato qualche partico. 
lare? 

— No, ma ogni quattro righe c'e- 


a bomba» 

— Probabilmente per farti capire 
che tipo di apparecchio pilota 

— Ti ricordi di Spezzoni? 

— Ebbene? 

— Lui e i suoi due fig:iuoli tutti 
‘9! aviatori 
— Le beye squadriglie italiane. 
— A proposito. C'è un ricovero 


12- 


| risultati d 
ce az) asa AL Wasa* 


Venerdì. 14 giugno, nei locali della reda- prescelto dal signor 
, alla presenza del Re- 
gio Notaio Alessandro Caporrini di Roma e 
Leopoldo Jovacchini quale pitante in VIA MARIO GIODA, 
sentante dell'Ispettorato Generale dei 
servizi Regio Lotto al Ministero delle Finan- 
ze, si è proceduto allo spoglio delle soluzio- Il camerata Rodolfo Papini 
ni pervenuteci per il nostro concorso « UN esattamente risolto il problema del concor- 
MESE AL MARE» bandito fra i nostri let- 
oi nai TTI Lo GE SNIDIE © 2 sonaggi a bordo della nave silurata. E cio 

Le risposte pervenuteci sono state in nu- 


11 giorno 1‘ giugno corr., alle ore 13, il Re- 
Notaio Alessandro Caporrini aveva già i L 
* Pi re fondi: un giornalista americano. 
preso in consegna, suggellandole in apposito 
armadio. tutte le soluzioni pervenuteci fino S 
i : uno sportivo. 
a tale giorno. Le altre soluzioni pervenute- 
ci successivamente, ad evitare qualsiasi ir- io lirico. 
comunque avrebbe 
verificarsi, per disposizione del Rappresen- 
"Ispettori: 3 ra pi servizi - ea 
tante VE PRttoaO Generale dei se IO progressivi 
gio Lotto, non sono state prese in conside- parti del me: 
razione e quindi venivano dichiarate nulle. 4 — 2 


Rilevato che l'estrazione del Lotto, ruota RL 
di Roma, del 1’ giugno fu dei seguenti nu- sultato Vincitore del PRIMO PREMIO con- 


iormato dall'unione delle prime cinque ci- 


Nessuno ha indovinato. esattamente tali 

ag Ra inato esattamente tale SPIAGGIA DI SUO GRADIMENTO, COM= 
numero e quindi si è proceduto alla Scelta pIETAMENTE SPESATO IN ALBERGO DI vesidente in 
per approssimazione fra i numeri prescelti PRIM'ORDINE, VITTO COMPLETO, SER- berto I. 


Il numero che maggiormente si e avvici- 


rano queste tre parole: « Torniamo 


del concorso 
esatta. perché 


MISURATA (Libi). condo premio, 
quale taciamo 


Con la differ 


era stata compilata da ciascuno dei sei per- 


trassegnata ci 
Si prega rispondere con cortese sollecitu- dal camerata 
dine: una dattilograta. 
Vendete subito azioni società navigazione: 
un banchiere di Wall Street. 


mento: un funzionario dell'amniiagliato. 


Segue descrizione particolareggiata invia- . Il camerata 


recarsi per 15 


Spero salvarmi per primo, ciao mamma: nletamente a 
vitto, cura, se 


Gran Dio morir sì giovane..: un scpra- Ed ora una 


poiuto 
scheda del concorso, a fianco delle qualifi- persi alla nos 
che dei sei passeggeri, i rispettivi numeri wna cassetta 
corrispondenti alle successive spedita al te 
ggio, nell'ordine: 5 — 3 — 6-— alla 

ta il 9 maggio). 


— 1. (Soluzione invi 
Quindi, il camerata Papini Rodolfo è ri- 


residente in 


15, il numero SESTRI fueci, 4. 
"= APRO DI NI 
UN MESE AL MARE Zia 
PER SE' ED ALTRE DUE PERSONE, IN UNA ‘Signora 


VIZIO, CABINA SULLA SPIAGGIA E TAS- 
SA DI SOGGIORNO. RESI IAA 

(Notiamo, a titolo 'di curiosità, che un al- Abbiamo pi 
iro concorrente aveva pure pr elto il me- tamente i vil 


Non ci rest 


desimo numero che è risultato vincitore. cs- ii luogo ed il periodo in cui intendono usu- 
59275 ione  truire del premio. 


ma nel controllare la solu 


__ Ti danno una lira al giorno?! E non potevi trovare un 
regginento che pagasse meglio? 


e e 3 
Rodolfo Papini to progressivamente i numeri: & 4-6 

3 2 — 1. Questo lettore che ha perduto 
la probabilità di vincere il primo premio, € 
comunque avrebbe certamente vinto il se- 


ha anche jn jamiglia a ca 
l si à renza di una s' 
so, indovinando quale parte del messaggio on la scelta del numero 69274, è stato vinto 
il secondo premio. La soluzione così 


CRISTOFORO GRI 


Da fonte autorizzata smentiamo silura- residente in ROCCAVALDINA (Messina) 


le di sua scelta dove potrà permanere com- 


le È luto aumentare il mumero dei fortunati 
Ha quindi segnato progressivamente sulla concedendo due premi 


Signora NATALIA BUFALINI 


è siaio rilevato non ess 
il concorrente aveva des 
4 


è un lettore di Urbino, del 
il nome per evitare... scenate 
‘isa della sua disattenzione). 

la unità, e cioè 


con- 
aprile 


è stata inviata il 2 


Cristoforo Grillo ha diritto « 
giorni in uma stazione terma- 


nostre spese per l'albergo, i? 
rvizio e tassa. 


gradita sorpresa: abbiamo vo- 


supplementari da 


tra salute, poichè si tratta di 
à 


di prelibati liquori che ver 
rzo e quarto vincitore e cioè 


Città di Castello, via Guel- 


GIUSEPPINA FOLCHINI 


Campli (Teramo), Corso T'm- 


‘a che augurare ai favoriti 
bucna villeggiatura. 

rovveduto ad informare diret- 
neito invitandoli a precisare 


fermata ... 


antiaereo nel tuo palazz 

— Ma certo! Appena c'è un allar. 
me ci corro subi Io osservo ie 
norme. Le conosco tutte 

— Davvero? Spiegam! un po' la 
faccenda del fazzoletto vagnaro di 
qualunque cosa. 

‘— E' un gentile eufemismo cl 
riguarda le sosta ammoniacali. 
Appena perce pi 


pote Telesforo? 

—- Si è arruolato volon'ario. 
d'ava diritto. Ha lasciato il d 
per il dovere. 

— Dov'è di stunza? 

— In nessun posto. Si trova sotto 
la tenda E° pieno d'entusiasmo. 

— Andrà presto in linea? 

Prestissimo. E con grande tra 
sporto. Lo metteranno in uno di 
quei carri armati di ultimo mcazlio 

— Anche mio genero. 

— Be' me lo raccont.rai domani 
Adesso sta arrivanto l'autobus 

— Carico, naturalmente? 

— Fino all'inverosimile. Ma nor 
è il caso di lamentarsi, amico mio 
Queste sono inezie. Che cosa sono 
quatro spintarelle, un paio di pe. 
statoni e qualche gomitata di fron 
te a ciò che succede altrove? È 

— Hai ragione. Non è tl caso di 
montare in bestia montando în a- 
tobus. Avanti, sbrighiamoci. 


La 
PAOLO STOPPA. ANDRE 


o A Ls 


Nella commedia Il giudizio 
rsale di G B. Shaw, un ce 
7» Charles» così parla: 

— L'insinuare che non sia chi 
overe del Reggitore dell’Unive 
! confondere i nemici dell'Ing 
erra, non potrebbe avere altro 
ultato che ta diffusione dell’a 


«@) 


Al teatro ARGENTINA dop 
vvni della Palmer ancora tre 1 
? forni per « chiusura. estiva > 


A Pozzato, un arido paesell 

ontagna c'è il Quieto vivere. 
«!tori della Compagnia del te 
ELISEO fanno finta rederci 

ngono le orecchie tese alle si 
<'allarme. 


mr le feste al tempio. 
e le s 
CAGCIO. sere Rigoletto ui B 


Concorso 


ua *° 


so è siaio rilevato non essere 
né il concorrente aveva designi 
ivamente î numeri: 5 4-6 
1. Questo lettore che ha perduto 
‘a di vincere il primo premio, € 
nvrebbe certamente vinto il se- 
nio, è un lettore di Urbino, del 
mo il nome per evitare... scenate 
i a causa della sua disattenzione). 
ifferenza di una scia un e cioè 
ta del numero 69274, è siato vinto 
premio. La soluzione così con- 
a ci è ssata inviata il 26 aprile 
ata 


NTOFORO GRILLO 
in ROCCAVALDINA (Messina) 


rata Cristoforo Grillo ha diritto « 
r 15 giorni in una stazione terma- 
scelta dove potrà permanere com- 
e a nostre spese per l'albergo, i! 
1, servizio e tassa. 

una gradita sorpresa: abbia mo vo- 
entare il numero dei fortunati, 
lo due premi supplementari da 
nostra salute, poichè si tratta di 
tta di prelibati liquori che ver 
1 terzo e quarto vincitore e cioè 


ignora NATALIA BUFALINI 
in Città di Castello, via Guel- 


; 
nora GIUSEPPINA FOLCHINI 


in Campli (Teramo), Corso Tm 


resta che augurare ai favoriti 
una bucna villeggiatura. 

10 provveduto ad informare diret- 
i vincitori, invitandoli a precisare 
ed il periodo in cui intendono usu- 
l premio. 


del 


fermata ... 


antiaereo nel tuo palazzo? 

Ma certo! Appena c'è un allar. 
me ci corro subito. Io osservo ie 
norme. Le conosco tutte. 

— Davvero? Spiegam' un po' la 
faccenda del fazzoletto bagnato di 
qualunque cosa. 

— E' un gentile eufemismo cl 
riguarda le sostanze ammoniacali. 
Appena percepisci... 

— Basta. Mi rendo conto di che 
si tratta. D'or in ava 

— Casînbiamo discors 
pote Telesforo? 

—- Si è arruolato volon'ario. Stu- 
d'ava diritto. Ha lasciato il diritto 
— per il dovere. 

— Dov'è di s 

— In nessun posto. Si trova sotto 
la tenda E’ pieno d'entusiasmo. 

— Andrà presto in linea? 


, E iuo ni 


ti — Prestissimo. E con grande tra 
sporto. Lo metteranno in uno di 
. quei carri armati di ultimo mcazlio 


— Anche mio genero 
Be' me lo raccont.rai domani 
Adesso sta arrivano l'autobus 

— Carico, naturaimente? 

— Fino all'inverosimile. Ma non 
è il caso di lamentarsi, amico mio 
Queste sono inezie, Che cosa sono 
mua?tro spintarelle, un paio di pe- 
statoni e qualche gomitata di fron- 
te a ciò che succede altrove? È 
un — Hai ragione. Non è tl caso di 

montare in bestia montando in at 
tobus. Avanti, sbrighiamoci. 


I 


PAOLO STOPPA. ANDREINA PA 


Nella commedia Il giudizio uni. 
reale di GB. Shaw, un certo 
» Charles» così parla: 


— L'insinuare che non sia chiaro 
overe del Reggitore dell'Universo 
confondere i nemici dell’Inghil- 
‘rra, non potrebbe avere altro ri- 
ultato che ta diffusione dell'atei- 
no 


Al teatro ARGENTINA dopo ! 
veni della Palmer ancora tre mesi 
forni per « chiusura. estiva >. 


A Pozzato, un arido paesello di 
montagna c'è il Quieto vivere. Gli 
«'tori della Compagnia del tealro 
ELISEO fanno finta di crederci ma 

gono le orecchie tese alle sirene 
d'allarme. 


7 «Tutte le feste al tempio...» e 
Ulte le sere Rigoletto al BRAN- 
CACCIO. È 


di A. Testoni al teatro Eliseo 


Al QUIRINO cento donne nude 
per il caldo della rivista Tropical 


expres 1940. 
COLA 3 


Ne mese di luglio avrà inizio a 
Cinecittà la lavorazione del film 
Paganini per cui sono state esegui. 
te alcune riprese a Parma in occa- 
sione del grande concerto celebra- 
tivo. 

Benché si fratti di un film mu- 
sicaiè la rega non è stata affidata 
a Curmine Gallone. 

Decisamente ne vogliono fare un 
bel film. 


ikea 


Semisdraiate nelle poltrone del 
le prime file, in atteygiamenti sco. 
modi e fatali, scorgiamo, sovente. 
a teatro, alcune dive, stelle e ste 
line del nostro cinema che seguono 
ussenti e distratte le interpretazio- 
delle nostre attrici sulla scena. Que- 
ste signore, senza saper profiltare 
delle lezioni di recitazione che le 
vengono dal palcoscenico, si abbun. 
donano molto spesso e ad alta voce 
a considerazioni e a giudizi poco 
gentili nei riguardi @elle colleghe 
del teatro di prosa. 

Molte volte sono queste colleghe 
del teatro di prosa che rimediano. 
in una sala ai sincronizzazione, alle 
mai:fatte delle dive. stelle e stel- 
line del nostro cinema 


ANI, RINA MORELLI e GINO CERVI in « Il quieto vivere » 


SPETTACOLI 


Sembra inventata, eppure è vera! 


Martedì 11 notte, mentre le si- 
vene davano il primo allarme e 
tutta la popolazione di Roma scen- 
deva, disciplinata, nei rifugi, an- 
che il poeta Guido Stacchini, il for. 
tunato autore di non so quali com- 
medie, st recava, seguito dalla mo- 
glie e dalla servitù, nel rifugio del- 
ione. Il « vate >, av. 
volto in una serica vestaglia deco- 
rata da aironi dalle ali spiegate, te- 
neva stretti al seno i manoscritti 
delle sue opere. ll giorno dopo ? 
manoscritti erano stati messi al si- 
curo nella casgetta blindata di una 
banca. 

Ogni speranza è perduta: ci sal. 
reremo dalle incursioni aeree, ma 
non ci salveremo mui dai copioni 
det poeta Guidu Stacchini. 


L'attore Achille Majeroni è stato 
insignito dell'Ordine Maur 
A quando il Collare. 


croce? 


—. Viva Villa — non è il titolo det 
noto film con W. Beery, ma il gri- 
do del cuore con il quale Vittoria 
Serafin, la figliola del Maestro, ha 
salutato il suo matrimonio con Ro- 
derto Villa, il « divo » del nostro ci- 
nema. Alla simpatica coppia auguri 
e figli maschi. 


4, 


In osservanza ai consigli pratici 
per la protezione antiaerea, esor 
tlamo i rispettivi autori d'incollare 
delle strisce di carta sui copioni del- 
le commedie di cui al seguente 
elenco. 

La finestra sul mondo e Aprite le 
tinestre di C. Veneziani, Amore al. 
ia finestra di A. Morroni, Il bal- 
cone e la porta di G. Cuccnetti, La 
donna in vetrina di L. Antonelli, 
La casa di cristailo, di A. Boscolo, 
Fenesta che lucive di G. Castellano. 


Dopo il successo ottenuto al tea- 
tro Eliseo, Virgilio Riento, esple: 
tati 1 suoi impegni cinematografici, 
tornerà a esibirsi nel suo diverten 
te repertorio sui palcoscenici d'arte 
varia. 


Lieto e contento 
dal cinema, 

torna su Riento 
torna a cantà. 


Piccola Posta 


— Non era nelle 
pr «catasto 
fici» perlando dell’ Ad i rapprese 
tato al «Maggio fiorentino ». Per vo 
stra soddisfazione possiamo infermar- 
vi che Ruggero Ruggeri ha superato 
sé stesse nella breve parte che gli era 
stata affideta. 

Ma bravo come lui ce n'è une solo. 


R. T. - Vercelli. — Gli autori dram- 
matici che hanno fatto soldi? Tutt 
I più bravi un po' meno denli altri 


Filodrammatico - Siena, — Un giu- 

dizio sereno su Memo Benassi? Vi ri- 

onderò come Penvino D- Filippo in 
le în casa Cupieli 

‘on mi piace! 


Renzo Brega - Codogno. Corradc 
Racca non «è stato», «é» un buoi 
attore. Chi è stato un buon attore è. 
per esemnio, Tommaso Salvini mor- 
to nel 1915. 


Uno del lcggione - Roma. — L'anno 
venturo ci saranno tre « Tosche », due 
«Otellì». un « Edipo re» e molte de- 
lusioni. 


Mario N. - Br ja. — Non pren. 
detevela con Nicola Manzari; egli di- 
chiara, è vero, in una sua commedia 
che I poeti servono a qualche cosa... 
ma è în bucna fede. 


Fedele lettore - Sarzana. — Vi pia- 
ce tanto Nerio Bernardi? Tanto peggio 
per voi! . 


A no - Palermo. Ernesto Gras- 
si è l'autore di 24 ore di un uomo qua- 
lunque, ma non c'è nessuna allusione 
nd A. G. Bragaglia. 


Ficcanaso - Roma. — Sissigncre. Lu 
Compagnia del teatro Eliseo con la 
regia di Lamberto Picasso sta pro- 
vando I vespri siciliani di C. V. Lu- 
dovici, il quale è un pezzo grosso alla 
Direzione Generale del Teatro. 

E con questo? 


Novellino - Milano. — Non ci sono 
delle piccole parti, ci sono solamente 
dei piccoli attori. 

Questa massima tion è nostra ma è 
bene che l'impariate. - 


ONORATO 
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VOCI DEL 


v_ VOLUME | ... bo 
all’a. 


+ grande successo - prussico !... 


ben 
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Cosa fanno? Cosa dicono ? 
SENTIRETE TUTTO COL- L'AMPLIFONO 


LEGANDO ALLA RADIO 
212ZZO Lire 38 


va posto anche maschera tro un quadro tn 


il radioricevitore | suo cordoncino va 1 
nel retro di re n 
m qistau 1 mierofon 
conferenz iche. canti 
e rto se non ri 


sulta d eradime 
Ordini tesso l'AMPLIFONO con uti 
one contro assegno di L. 38 (da pagarsi alla consegna. Gel pi 


FRACARRO - RADIOINDUSTRIE (8) - Castelfranco Veneto 
Mobilificio d' Arte Moderna 


SI Giovanni Scognamiglio 


è) NAPOLI 


SALVATOR ROSA, 64-67 
TELEFONO : 20. 


CALVIZIE 


VIA A- SCARLATTI, 


PICCOLI ANNUNZI 
L 


ogni parola 


ra d' tunto ie forme di CALVIZIE e ALOPECIA per 
ur d. ttere Capelli, Barba = Baffi. LIBRO GRATIS. 

lla Ditia GIULIA CONTR 

sità N 00808 


i giugno, no 
nettendo postal 
cobolli scelta 
Roma 
ACQUISTIAMO quantita 
vi italiani. coloniali. esteri 
Tagliacozzo 
mod patrie FRANCOBO! 
sco a i cinquemila € 
opere letter i a tu L, 40, sesolti 
Principi 45 bis. Napoli 


mondiali il 


cento 
‘ommemorativi italiani L 
4 Sadistazione  Franconorto. Li 
DIABETICI potrete. scopri voi : h 

stessi zucchero UnBs, “Gy FRANCOBOLLI IONI, Rari 
ott SA Franci dn comuni. Dietro è domas- 

‘ im ovunque 

slusi) impor 

DIECIRUOTE vinette Giuseppe 
> metodo ambi € 1 

Scrivere. I 


FRANCOBOLLI Gil 
mindiei L_2 


mensili “lot- 
izioni L 1 


MENTE con nuovo metodo 
rmenia Î fi puo da vicino e da 
Sarre a î 0 sottomettere altri a propri 

Opuscolo gratis Scri Pai 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro 
ERIODICO cerca scrittori novizi com- 
Mediografi, collaboratori, agenti. Dami. 
Corso Genova 27 . Milano 


PRESCRITTO DAI MEDICI DI TUTTO IL MONDO 
VRVIVEGLIA L'APPETITO ro A/INCORA REGOLARE: QUCEITIONE 


n nte, con indicazione da darsi dal medico 


la si cura efficacemente col Gonostop. La cura 
completa è composta di pillole e liquido. Costa L, 30. 
armacia LUGLIO - Napoli - Via Roma, 145. Vaglia © 

ne i 


cessioni Via Chiarini n. 2 


LI 


AL SA 


neov 


Vi narrerò ‘una semplice sto 
ria. o meglio non è neppure una 
storia... E' la vito di du: creature 
semplici, che si amavano tenera- 
mente. senza un briciolo d'egoismo 

Si tratta del signor Paolo. un 
vecchio pensionato. sempre in so 
pratito nero e di Bibi, un canino 
un piccolo ba ffolo di peli. dove 
luccvano due occhioni e un naset 
to sempre umido. sempre in aria 

Andavano fucri ogni mattina al- 

ora, e tiravano avanti 

solita via. Il signor Paolo 

tirava forte il bastone sul lastrica- 
to Bibl trotterellava, allegro, con 
la sua cappina filettata in rosso, 
201 musetto in aria. Trotterellava un 
po' meglio del padror Bibi. Ah. 
gli anni cominciavano a pesargli 
sulle spalle, povero signor Paolo! 

Andavano a far la spesa. Sem. 
pre lo stesso giro. Il ferraio tene 
va vronto il mezzo chilo di pan 
l'erbivendola compiacente re 
va da capo a fondo la cesta 
lattugne pe t 
buono. e la oltre 
bel pezz_ d‘ r aggiuns 
bro gli regalava un bel so 
e tenendosi sul ventre le mani ca- 
riche di anelli. gli domandava 

Come va ner Paoio? Tome 
va? 

Si vive rispondeva egli 
alia meglio, signora Rosa 

Non c'era da stare allegri nelia 
casetta tetra. nelie due stanzette 
affondate nel certile umido. Quan 
do venivano di fuori. non era pos 
sibile trovare il buco della serra 
tura nella porta e il signor Paolo 
doveva passare e ripassare ia ma- 
no sulla tevpa. Una cosa triste La 
luce sulle pareti grigiastre morlva 
in toni gialli. i colori dei mobili si 
fondevano in un colore uniforme 
ed era come se le cose chiudesseru 
un'anima  melanconica. — Quasshe 
volta. di mezzogiorno. una striscia 
di sole tremolava sull'impiantito. 
ed anche quel sole appariva scial 
bo. vecchie 2 triste 

Tutto così nella casa del signor 
Paolc. persino nel tappetino. mes 
so assieme a furia di paziente 1 
vero. con le figure del'e scatole di 
fiammiferi, le tinte ora sbiadivano 
e sempre più languidi erano i co- 
loci di quel paesaggio lombardo, tà 
sulla parete Quanto verde e quan 
to sole una volta tra quella casa e 
quei pioppi! Che al'egria veriva al 
cuore. una volta!... Solo nell'imma- 
gine di Jei, appesa in alto. sul cas- 
settone, il sorriso non moriva mai.. 

Ora sarebbe stata una giovinet 
ta bella e come un raggio di sole 
per l'anima di Zio Paolo. Ma era 
morta, la povera Zairina, da tanti 
anni. 

T' vecchio cuore si gontiava al 
ricordo. e Bibì, strofinandn il mu- 
so affogato nei peli alla mano del 
padrone. sembrava dirgli: 

— Bisogna rassegnarsi, vecchio 


mio. 

Già, Bibì era un bucn amico e 
sapeva ormai tutte le sue malinco- 
nie. Vivevano insieme da tanto 
tempo! Certo Bibì aveva una gran 
pietà di lui e col suo mugolio sa- 
peva dirgli parole di conforto, e ca 
rezzarlo con i suoi occhioni lu- 
centi. 

Quando la sera il signor Paolo 

spogliava ed era un gran bel- 


bambini, di gran marche. - NI 


uriLa 


lo spettaco ripusandosi dì trat 
to in tratto, gemendo Der c 
stretto ad un movimento brusco 
‘a togliersi le s . Bibî lo guar. 
dava E 8 con ur 
guaito ogni lamento 
che gli strappavanu quei maledett 
dolori alle oss 

— Siamo vecchi, ormai. Bibi. sia 
mo vecchi ormai! 

Mille ricordi vi 
ra ancora un vecchio servizio 
caffe comprato il giorno delle 
di sua sorella e fra le altre urna 
tazzina rotta cadutale inavvertita 
mente, e la pipa di Adolfo. suo co 
gnato. merto anche lui, dopo la 

Tutti erano morti. tutti 


I viso della n:ipetina rideva. ira 
tutte quelle vicchie cose, fra tuti 
quelle tristi cos Qualche velta ap. 
pariva come velato. C'era 19: 
uno ato di polvere sul vetri 
lagrime neg cechi dello 


si string 
, vassando sulle pai 
pebre il dorso della mano. 

Bisogna rassagnarsi al men 
do.. Niente è miglicre del ra 
gnars 

No. zio Paolo non poteva 
dieci anri non era riuscito a str 

Alle volte. ritor. 

gli sentiva in at 
ticamera i passetti di lei. 
giurarlo Quai passetti 
come quando al ritorno dall'utti- 
cio gli correva incontro fino al pla. 
nerottolo per dargli un bacio. © 
gli tremava il cuore, e gli si chiu- 
deva la gela. e aspettava di ve- 
derla balzare nell'ombra e di sen- 
tire le sue braccine interno al col 
lo No, le sue traccine egli le sen 
tiva. le sentiva veramente. 

E sentiva la sua voce. e le sue 
parole Poteva giurarlo. e sembra 
va dicessero 

— Ti ricerdi quando ti dicevo 
zio: perchè non mi regali una zia? 
Perchè non prendi moglie? 

Anccra non poteva persuadersi 
che ella se n'era andata. non sape- 
va ancora come Ancora adesso 
depo dieci anni. domandandos 
si stringeva il capo tra le mari Chi 
poteva dirlo com'era morta la Zai 
rina? 

Ah. Bibi. non la vedremo ma 
più. mai più, mai più! 

Seduto gravemente sulle zampe 
di dietro. Bibi, icon vn mugolio 
sommesso e dolce. pareva rispom 
dere: |. 

Lo sp. padrone non la rive 
dremo più! Ma oggi me lo dai un 
osso? 


+++ 


Ancora il signor Paclo fa cgni 
giorno la stessa via. col soprabito 
nero col solito caprello, più for- 
te punta il bastone sul lastricato 

La macellaia fa con lui gli stess 
discorsi 

— Come va, signor Paolo, com' 
va? 

Egl: stringe le labbra come pe! 
inghiotgire le lacrime: 

2 Si va alla meglio, sora Ros« 
alla meglio... 

Tutto come una volta. Solo, man 
ca Bibi! 

ONOFRIO PITTARELLI 


DIEGO FABBRICA i BOMBONIERE - CRISTALLERIE PORCELLANI 
$ LA DEI REGALI STARACE timento di carrozzini e tricicli, per APO 
4 


FORMAZIONI AGEN 
STRANIERE 


. Ro ricevuto la 
l'ho passata subii 


(Sempre fi: 


-. Gizino, vai subito a riporta 
signore!... 

{ Degens 

PRO) 


— Ed ora che facciamo! 
un bel viaggio di propaga 


PA 
Ri Se volete posso offrirvi ui 

dì lavoro. 
— Grazie, ma siccome pei 
Lavoro, è una distrazione, No 
etiarlo perche sono in lutt 
(Sempre 


Paolo 
i bel- 


ORCELLANE - ARGENTERIE - Grandi 


he. - NAPOLI Y5. 37 a Ta. 507 ra EL 


ua. naA 


lu spetts ; riposandosi di trat 
to in tratto. gemendo perchè co 
stretto ad un movimento brusco 

. Bibì lo guar 
ondeva con ur 
ad ogni lamento 
anu quei maledett 


dava 

guaito 
che gli strapp: 
dolori alle 0 

— Siamo vecchi, ormai. Bibi. sia 
mo vecchi ormai! 

Mille ricordi vivevano in lui. C'e 
ra ancora un vecchio servizio d 
caffe comprato il giorno delle nozz: 
di sua sorella e fra le altre una 
tazzina rotta cadutale inavvertita 
mente, e la pipa di Adolfo. sud co 
merto anche lui, dopo la 
g Tutti erano morti. tutti 
Che jella' 

Il viso della nipotina rideva. ira 
tutte quelle vecchie cose. fra tuti 
quelle tristi cose. Qualche volta ap 
pariva come velato. T torsi 
uno strato di polver 


lagrime negli ccchi zi 
Paolo? 

so ma certo. si strina 
va nelle spalle, passando sulle pai 


pebre il dorso della mano. 

Bisogna rassaznarsi al mon 
do.. Niente è migliore del rasse 
gnarsi 


Alle volte. ritor 
li sentiva in ati 
tti di lei. poteva 
pasc:tti affrettati, 
come quar al ritorno dall’uiîi- 
cio gli correva incontro fino al pia. 
rerottolo per dargli un bacio. © 
gli tremava il cuore, e gli si chiu- 
deva la gela. e pettava di ve. 
derla balzare nell'ombra e di sen- 
tire le sue braccine intorno al col 
>. le sue traccine egli le sen 


parole 
va dicessero 

— Ti ricerdi quando ti dicevo 
zio: perchè non mi regali una zia? 
Perchè non prendi moglie? 

Anccra non poteva persuadersi 
che ella se n'era andata. non 
va ancora come Ancora ad 
o dieci anni. domandandc 
si stringeva il capo tra le mari 
poteva dirlo com'era morta la 
rina? 

Ah. Bibì, non la vedremo ma! 
più. mai più, mai più! 

Seduto gravemente sulle zamve 
di dietro. Bibì, icon vn mugolio 
sommesso e dolce. pareva rispom 
dere: 


Lo so. padrone non la rive 
dremo più! Ma oggi me lo dai un 
osso? 


+++ 
Ancora 


giorno la 
nero col 


il signor Paolo fa cgn! 
ia, col soprabito 


discorsi 

— Come va, 
va? 

Egl: stringe le labbra come pe! 
inghiotgire le lacrime: 

— Si va alla meglio, sora Rosa 
alla meglio... 

Tutto come una volta. Solo. man 
ca Bibi! 


signor Paolo, come 


ONOFRIO PITTARELLI 


le assor. 


INFORMAZIONI AGENZIE 
STRANIERE 


Ho ricevuto la vo 
e l'ho passata subito in 


stra no 
pografi 
(Sempre fize) 


Ut, 


Gizino, vai subito a riportarlo al 
signore!.. 
{Degens N.) 


IL RISO ALTRU 


Giulia che è un po’ sord 


{Colliersy 


‘è un miracolo, cher papa? 
lo di credere ancora oggi ad un miracolo 


{ Simplicissimus 


Un nuovo lampada: 
- No, una sirena sp: 


le per zia L'INCORREC 


IBILE 


‘Illinoîs). 


AL VIAGGIO 


— Ed ora che 
un bel viaggio di 


RA 


- Se volete posso offrirvi un giorno 


di lavoro, 

uS Grazie, ma siccome per me il 

‘avoro- é una distrazione, non, posso 

secetiarlo perchè sono in lutto! 
(Sempre fire). 


mo? Che ne direste di intraprendere tutti insieme 
aganda oltre oceano? 


n sacchino, 
quand'è 
te me s 


Non capisco propr 
quel maledetto pianof 
volato. 


rExquella } 


stamattina non avevo visto 
quel bozzo sulla testa! 
— Infatti! Questo me l'ha fatto | 


fermiera poco fa! 


(Film Fun 


Comitato Dir 
LIVIO APOLLONI - UGO CH 
LUCIANO FOLGORE 

LELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


Stab. tipografico de « La Tribuna » 


Leggete “La Tribuna Ilustrata,, 


ARELLI 
- GUIDO MI. 


— Sta su. «poilu»: la tua fatica 
ha la nostra approvazione! 


(Simplicissimus). ‘Kladderadatsch ; 


Un.emolliente naturale per radersi: il latte fresco 


barba, anfhe la più dura, rapidamente, senza sapone, senza creme, senza pennello! La genuinità dei prodotti natu- 

rali coutenuti nel Rasosan lo rendono innocuo ed adatto per le pelli più delicate. Inumidire.il viso.con acqua fre- 

A # «ca tiepida, poi passare il Rasosan fino a coprire la barba di un sottile strato latteo. Aspettare, 
7 un pò in modo che la pelle possa assorbire la parte lattea del Rasosan. Risciaquare allora Fi 
\ viso così da togliere la parte del Rasosan restata alla superficie della pelle. Ciò permette di 
radersi con la barba soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile. Il'rasoio non incontra nessun ostacolo poichè 
la barba è così ammorbidita che può essere tagliata senza dolori € senza irritazioni. Per il contropelo basta sol 
tanto inumidire di nuovo il viso. Usando il Rasosan potrete farvi il contropelo tutti i giorni senza irritare la pelle 


Campione gratis FD 
e ftsnco di ogni spess riceverete - È 5 
isrsipcrao s6 RADO A 


Faentina 113, Fi 10 120 mM, (7) 


fs 11 segreto del Rasosan. L'enorme potere emolliente del latte fresco contenuto nel Rasosan, permette di radere la 
Fas 


nuevo metodo per radersi 
2 base di latte fresco 
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CHURCHILL - 
gliarvela dall’altra 


lovuesacocss000900 


LA NO’ 


Les man 


i planter avec | 
re contre la 
sont été une 
sainte: les 
ont abbouchi 
: Pour cristal 
s n'ont miqi 


 Fermez vo ners amis! 
nl gridé dans les volantin 


« Cara Marietta, non essefé gelosa! Se le donne di qui somigliano ai loro fratelli, puoi stare 


più che tranquilla... » 


_ N. 2096 — Anno 41 — N. 25 


O 


UE IDEE 


GIRUS) 


no ai loro fratelli, puoi stare 
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; A 
EDELLE I DEE, 


di 


CAPOLLONI) 


2 - pena 


— _—_, PESA, 
esiliati 

ORE Laccetti 

cana 


sione 
nine are. 


AA mm 
si 

CHURCHILL — In confidenza, Mosè: come avete fatto quella volta a far aprire il mare ed a squa- 
gliarvela dall'altra parte? 


revesso 


+e-22-0-00->-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-#-0-0-0- 
et - je veur joquer un gracieux Certement il aura le dent avvelené 
tir à mes gentils mais un peu co- avec ses amis et avec nous, mais 
chuts avversairs! nous sommes innocents comme des 


Et le général, l'a fait, à la que nélins, nous n'avons pas coupe du 


secscscrssconceresescostosesteseeo 


Les  manifestins paillés sens economie dans les stra- tiquelle. ne nous lachant némojns efache francoise, nous en lavons 
= ———% (ricordez vous?) jet- des, les places et les vicolets roma- temp de reflecter. de mode que nous mains et restons à la fenestre, 
| tès à Rome des aréo- ins — et après s'en sont allés, salu- sommes restés surprendus, et mara- tenant les lampadines velées avec la 
plains allées, avec les tès de la popolation grate de leur villéiz de la frette et de la rapiditè carte turquine mess les oeils tou- 
j sages conseils de la visite dà une heure si incommode de décision des quels sont eté capa jours spalanqués! 
planter avec la guer- pour nous @ IT pole leu? ces les dirigents de la Grande Na MASQUERIN 
re contre la France, Il se sent dire que les chers ap- tion, sens — note: bien — se rivol Ae. > ; 
re cone une main parells étaient appeine sortis de lager. pour un consi, MPa nre, è Vita Calia a 
| Sainte: les italiens porte de notre maison, que déjà le l'autre très Grande Nation Engla la « Mistraieva Rhumeana ». 


grand génerai frangais remouginait qui, povérache, adè 


ont abbouché à l' se trouve en art 


d erclamant Pour cristalline, les dans sa sage ment le project génia? milieu aur pastiches seule seule et ®) EDIT A 
notres avversairs n'ont mique tort! de précéder les italiens dans l'actua- lariulà, comme dit la chansonette! G \ 5%, (0) RNNO 
« Fermez vous. chers amis!» — ils tion de fermer les ostilités. Qu'allera è succeder à present? ks & 


Int gridé dans les volantins spar- An © il doit avoir dit entre soi —Comme se la spichera Mr Churchil? EA See 


ci pare e contro chi ci pare 


Anche questa volta) 
ci siamo falli | 
precedere 


È così il sipario è calato sul primo 
atto del dramma: di un dramma 
che solo le migliaia di uomini sacri. 
ficati all'orgogiiosa incoscienza di 
un Governo autolesionista hanno 
reso drammatico. Farsa altrimentt 
si potrebbe definire la crociata del- 
iemocrazia contro il Fascismo e 
il Nazional-socialismo, farsa non 
per i risultati. perché perdere una 
guerra può anche non essere ridi 
colo, ma per le smancerie. per le 
sbruffonate, per le terribili e apo 
ittiche minacce di distruzione 
re l'hanno accompagnata dal suo 
inizio sino a poche ore prima del 
acollo. 

Vuoi leggere. caro lettore, qualco 
«a di veramente umoristico, qual 
cosa che riesca a farti ridere più 
«di quanto non riescano a farlo i 
tuoi travasatori? Ebbene sfoglia le 

lezioni dei giornali francesi © 
inglesi: leggi cosa rivevano i va- 
ri De Rerillis, le varie Tabouis, i va- 
ri Pertinar. «La potenza militare 
dell'Asse è un bluff! »: « La Francia 
distruggerà la Germania in sei me- 
si»; « Se l'Italia:non vuol essere di 
strutta insieme con la Germania 
stia tranquilla » e così via di segui 
to. Non ti sembra che tutto ciò sia 
tragicamente umoristico? Non ti 
sembra che queste siano le « battu- 
te » più comiche che giornale umo- 
ristico abbia mai fabbricato? 

Ora la Francia è finita: c'è troppo 
sangue sul suo suolo perchè si possa 
ancora onestamente ridere di lei: ci 

può solo rattristare per l'inuti- 

à di quel sangue, per l'inutilità di 

martirio. Sulla tomba delle mi 

a di «poilus» caduti combat- 

Pétain potrà far scrivere: 

« Morto sui campi dell'onore per 
l'ingiusta causa ». 

E adesso, caro leltore, pariiamo 
un pochino dell'Inghilterra, la jel- 
fatrice pubblica n. 1. la protettrice 

‘Europa. quella che attraverso la 

protezione è riuscita finora a 

i aiare » maledettamente Ce- 

isforacchia. Polonia, Norvegia, O 
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landa, Belgio. Lussemburgo e Fran- 
c‘a. 

— A mne mi sa tanio — diceva un 
tale — che d'Inghilterra è alleata 
con l’Italia e la Germania! 

No, signor tale, non to è. Lo sarà 
fra un mesetto, quando su tutte le 
navi dell'Home Fieet, sulla più alta 
torre di Londra. sui più tontant 
possedimenti coloniali sventoleran- 
no le bandiere di combattimento 
italiana e tedesca. Lo sarà quando 
il signor W. C e il signor Duff 
Cooper dovranno, per farsi com- 
prendere nella loro terra, imparare 
l'italiano e il tedesco. Lo sarà quan- 
do, per entrare nel Mediterraneo, 
dovranno chiedere quel « permesso > 
che tutte le persone bennate chie- 
dono quando entrano in casa al- 
trui. Lo sarà quando gli uomini 0- 
nesti riusciranno a dimenticare che 
« inglese » è sinonimo di perfidia, 
di vigliaccheria, di cinico affarismo. 
di schiavismo. 

E questo per oggi, caro lettore, è 
tutto. Buona guerra! 


Pla Fia pialoa 


Il nemico numero uno ora è rima- 
sto solo 

— Però gl'inglesi non si rendono 
conto dellla loro catastrofe, non an- 
cora hanno afferrato... 

— Possibile? C'è qualcosa che gli 
inglesi non abbiano ancora affer- 
rato? 

— Sì, l'idea della loro prossima 
fine 

+++ 

Come già quelli di Spagna, anche 
i capi democratici di Francia -- 
Blum, Daladier, Reynaud, Mandel e 
soci — si sono salvati, carichi di de- 
nari, e chi ci lascia la pelle è solo 
il popolo 

Laudato sempre sia 

il Fronte Popolare 
che per democrazia 
sa ovunque procurare 
il macello ai cretini 

e i capi, oitre confini, 
si godono i quattrini! 


+++ 
Sapete perchè gl'inglesi s'accam- 
scono a bombardare con tanto fu- 
rore la città aperta di Colonia? Per- 
chè pensan - Ma come, c'è dun 
que al mondo una Colonia che non 
sia nostra? 
+++ 
Q vaghe signore che aspettavate 
anche quest'anno il taglio di Pari- 


per la moda primavera-estate, a- 
to che figurino? Anzi, che 


SPLENDIDO ISOLAMENTO 


L'opinione dell'amico smart: 
— Si, con fuga fulminea 
l'inglese sfugge all'Asse, 
ma scappando ha una linea 
da gentleman di classe; 
busca botte tremende, 

è ver, ne prende un sacco, 
ma guardate, perbacco, 
con che stile le prende! 


+++ 


Soltanto ora il New York Herald 
riconosce che gl'italiani dimostrano 
sempre la loro intelligenza. O cosa 
credevano, in America, che sol per- 
chè la Radio c'impone il Calendario 
Antonetto, qui siamo tutti fessi? 


+++ 

Boulevards: 

— Pétain ha rimproverato ai pa- 
rigini la spensieratezza e la juissan- 
ce. 

—- Infatti i nemici della Francia 
non si chiamano mica Fascismo, 
Nazismo, Asse, no! I veri nemici sì 
chiamano Josephine, Mistinguett, 
cabarets. tabarins, doites, apaches, 
Montmartre, Folies 'Bergères, Mou- 
lin Rouge... 

+++ 


Povero Giorgino VI. balbuziente 
com'è, mentre stara ancora dicendo 
che ne.. pe... perde il tro... tro... tro- 
trò... il suo bel trono sarà già per- 
duto. 

+++ 


Ebbene sì. gli ebrei d'America 
formeranno una legione in difesa 
dell'Inghilterra. 

«—- Forza! —- ha gridato loro un 
Samuele qualunque — battetevi 
o Italia e Germania... Però non 
co che interesse ci sia. 
-— Grandissimo. ci hanno detto 
che si tratta d’incassare molto, 


forniamo 
La Londra. 


L'esercente ormai ci mette 
bolli ovunque, ma al mattino 
scordo i bolli e le bollette 
quando leggo il bollettino! 


+tt 
Innanzi allo specchio. la signora 
Wally Simpson. provandosi la coro- 
na britannica sulle brune .chiome, 
mormora: — Mi sta a pennello... 
Già, l'ho sempre pensato che questo 
cappellino sembrava fatto per mel 


+++ 


.— Vincemmo la guerra preceden- 
te -—- ha detto commosso Pétain — 
poichè avevamo con noi 58 divisioni 
italiane... 

© guarda, guarda! In Francia se 
ne sono ricordati adesso? E perché 
non ne ne ricordarono a Versaglia, 
ne) 1919? 3 


Film di qua e di là: 

Churchill — Due ocohi per non 
vedere. > 

De Gaulle e Jaspar — Nuovi ric. 


— Alla conquista dei 


L'avv. Torres e madama Tabows 
-- E ora sposiamoci! 

Parigi a Roma — Forse eri tu l'a. 
more! 

+++ 

-— Perchè hanno messo in gabbia 
il palazzo delle Arti di via Nazio- 
nale? 

— Deve averla fatta grossa, 

— E perchè ora lo liberano, così, 
alla chetichella? 

— Avrà scontato il suo fallo 

— Ma era indispensabile che pro- 
prio ora....? 

— Aufl! Fare e disfare è sempre 
lavorare! 


{Buckingam Palace MI / 


L'elegante in monocolo 

che vestiva all'inglese, 

per mostrar questo mese 

la sua fede italiana, 

veste all'americana! 

+++ 
Ecco una cosa simpatica: i con- 

certi sinfonici estivi li avremo u- 
gualmente, con direttori italiani e 
tedeschi. 

Bellissimo! Però penso che noì 
e 1 tedeschi, la suonata più efficace 
quest'anno la faremo nella Manica! 


+++ 
Via Veneto: 
Pure il gagà s'è scosso 
e chiede, fiero, al banco 
l'aperitivo bianco 
anzi che quello rosso! 
+++ 
— Sì, è bello, è serio, è sopratutto 
opportuno, mentre lo spazio è pre- 
zioso, che un diffuso quotidiano de- 
dichi due colonne d'esaltazione a 
un comicarolo buffo dell’avanspet- 
tacolo d'un cinema rionale 
z- Ma, sai, alle volte i quotidiani 
di provincia... 
-- Quale provincia? Roma, care 
iettore, Roma, capitale d’Italia! 
+++ 


A Londra perfin l'indole 
i cambia, e innanzi ai guai 
glese imperturbabile 
sé perturbato assai; 
or di cedere o battersi 
messo‘innanzi al dilemma, 
il britanno flemmatico 
ha perduto la fiemma, 
per poi finir ben presto 
col perdere anche îl resto! 
+++ 
— Senti. tu che sei tipografo © 
te ne intendi, che cosa è il corsivo? 
— Un carattere che lascia cor- 
rere. 
‘— Allora non è italiano; e il ca- 
rattere inglese è tondo? 
— No, è tonto! 


QPEROLEZZA 
AN NERVOSA 
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La situazioni 


Continua il miglioramento de 
la situazione inglese L' ultim 
motivo di preoccupazione era p 
cnurchill la resistenza de! 
Francia Non si ha un'idea d 
grattacapi che la Francia ha pr 
curato a Churchill in questi ult 
ni mesi. Quindi. la notizia © 
io Francia ha deposto le armi 
stata accolta @ Londra con | 
gittima soddisfazione e a Doi 
ming Street, 10 con giustifica 
giubilo. Ora finalmente l'Ingh 
terra può pensare un poco @ 
.lie a se stessa Fino a ieri, ! 
sogna riconoscerlo, il Gover 
ii Londra ha dovuto pensare ( 
ta Norvegia, all'Otanda, al Bi 
gio. alla Danimarca. alla Fra 
cia, all’Oriente, al Giappone, ( 
l'America, alla Russia, all'Itali 
1 tutti, meno che agli ingle 
Questi, poveretti, sentendosi ti 
scurati, si raccomandavano, su 
vlicavano, scondiuravano il | 
ro Governo di pensare un poci 
no anche a loro Niente. N 
ineva tempo. Figurarsi pertan 
+ gioia dei londinesi, quando ha 
10 saputo che finalmente VV 
hilterra potrà pensare ai fo 
suoi Perché la filantropia è 
vela cosa. l'altruismo è nob 
"o ci sono situazioni in cui 
tantino di egoismo s'impone. ( 
Inghilterra può applicare effi 
emente il blocco contro i suoi: 
mici. Un po' di corazzate ad Ad 
un altro po' a Gibilterra, le al 
sul Mare del Nord e sulle cc 
del Pacifico: e tutto quello che 
mane dentro, è bloccato. Il DI 
co dell'Europa, dell'Asia e 0 
l’Africa. Tre continenti, m 
uno scherzo.Quelli che dubitav 
della capacità inglese di blocc 
la Germania, sono serviti a dc 
re F stiano buoni gli americ 
se no l'Inghilterra estende il bi 
co anche all'America! 
Militarmente, intanto, gli 
ulesi stanno facendo uno sf 
veramente decisivo, per dar 
»dlpo di grazia ai loro nen 
Pe» quanto possa sembrare i? 
rosimile, hanno deciso di ci 
mare alle armi tutti i citta 
fino al 28° anno di età. Non 
bito: fra tre mesi. Più di qui 
‘he possono fare? E se la gu 
lura altri sei mesi, chiamera 
inche quelli di trent'anni e 
iue anni anche quelli di tre 
‘inque. Frattanto, con abiliss 
nossa, Churchill ha dichia 
li non riconoscere la resa ( 
Francia Tutti gli sforzi di H 
sono stati frustrati da questa 
isione. Per l'Inghilterra, la s 
ifta della Francia non vale 
me non vale, naturalmente, 
a della Polonia. In sostanzi 
iermania non ha fatto ni 
non farà mai niente, pe 
xcupata l'Inghilterra, si se: 
lire da Churchill, emigrata 
Canadà, che non vale Ma qi 
non è che un'ipotesi. Hitle? 
mar ha capito che sta lavor 
per gli inglesi e che occup 
la loro isola, non farebbe 
contribuire all'ulteriore mi 
ramento della situazione br 
nica, togliendo a Churchill 
preoccupazioni 
Noi prevediamo che da 
un paio di mesi il Govern 
slese sarà completamente < 
sterato, 


; 9 È ; 

Film di qua ® di là: 

Ohurchill — Due ocoht per non 
vedere. ° 

SE Gaulle e Jaspar — Nuovi ric- 
e 

Reynaud — Alla conquista dei 
doliari. 

L'avv. Torres e madama Tabouis 


-- E ora sposiamoci! 
Parigi a Roma — Forse eri tu l'a 


more! 
+++ 

-— Perchè hanno messo in gabbia 
il palazzo delle Arti di via Nazio- 
nale? 

— Deve averla fatta grossa. 

— E perchè ora lo liberano, così, 
alla chetichella? 

— Avrà scontato il suo fallo. 

— Ma era indispensabile che pro- 
prio ora....? 

— Aufl! Fare e disfare è sempre 
lavorare! 


L'elegante in monocolo 
che vestiva all'inglese, 
per mostrar questo mese 
la sua fede italiana, 
veste all'americana! 
+++ 
Ecco una cosa simpatica: i con- 
certi sinfonici estivi li avremo u- 
gualmente, con direttori italiani e 
tedeschi. 
— Bellissimo! Però penso che noi 
e 1 tedeschi, la suonata più efficace 
quest'anno la faremo nella Manica! 
+++ 
Via Veneto: 
Pure il gagà s'è scosso 
e chiede, fiero, al banco 
l'aperitivo bianco 
anzi che quello ross 
+++ 
— Sì, è bello, è serio, è sopratutto 
opportuno, mentre lo spazio è pre- 
zioso, che un diffuso quotidiano de- 
dichi due colonne d'esaltazione a 
un comicarolo buffo dell'avanspet- 
tacolo d'un cinema rionale. 
z- Ma, sai, alle volte i quotidiani 
di provincia... 
Fiom Quale provincia? Roma, care 
lettore, Roma, capitale d’Italia! 
+++ 
A Londra perfin l'indole 
si cambia, e innanzi ai guai 
glese imperturbabile 
sé perturbato assai; 
or di cedere 0 battersi 
messo‘innanzi al dilemma, 
il britanno fiemmatico 
ha perduto la fiemma, 
per poi finir ben presto 
col perdere anche iîl resto! 
+++ 
— Senti. tu che sei tipografo © 
te ne intendi, che cosa è il corsivo? 
— Un carattere che lascia cor- 
rere. 
‘— Allora non è italiano; e il ca- 
rattere inglese è tondo? 
-— No, è tonto! 
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La situazione 


Continua il miglioramento del- 
la situazione inglese. L'ultimo 
motivo di preoccupazione era per 
cnurchili la resistenza delia 
Francia Non si ha un'idea dei 
grattacapi che la Francia ha pro- 
curato a Churchill in questi ulti- 
mi mesi. Quindi. la notizia che 
io Francia ha deposto le armi è 
stata accolta @ Londra con le- 
gittima soddisfazione e a Dow- 
ning Street, 10 con giustificato 
giubilo. Ora finalmente l'Inghil- 
ferra può pensare un poco an- 
lie a se stessa Fino a ieri, bi- 
sogna riconoscerlo, il Governo 
ii Londra ha dovuto pensare al- 
ta Norvegia, all'Olanda, al Bel- 
gio. alla Danimarca. alla Fran- 
ria, all’Oriente, al Giappone, al- 
l'America, alla Russia, all'Italia... 
4 tutti, meno che agli inglesi. 
Questi, poveretti, sentendosi tra- 
scurati, si raccomandavano, sup- 
vlicavano, scondiuravano il lo- 
ro Governo di pensare un pochi- 
no anche a loro. Niente. Non 
sveva tempo. Figurarsi pertanto, 
+ gioia dei londinesi, quando han- 
10 saputo che finalmente lIn- 
jhilterra potrà pensare ai fatti 
suoi Perché la filantropia è una 
veila cosa, l'altruismo è nobile, 
"o ci sono situazioni in cui un 
lantino di egoismo s'impone. Oru 
l'Inghilterra può applicare effica- 
emente il blocco contro i suoi ne- 
mici. Un po' di corazzate ad Aden. 
un altro po' a Gibilterra, le altre 
sul Mare del Nord e sulle coste 
del Pacifico: e tutto quello che ri- 
mane dentro, è bloccato. Il bloc- 
co dell'Europa, dell'Asia e del- 
l'Africa. Tre continenti, mica 
uno scherzo Quelli che dubitavano 
della capacità inglese di bloccare 
la Germania, sono serviti a dove- 
re F stiano buoni gli americani. 
se no l'Inghilterra estende îl bloc- 
co anche all'America! 

Militarmente, intanto, gli în- 
qlesi stanno facendo uno sforzo 
veramente decisivo, per dare il 
»dlpo di grazia ai loro nemici 
Pe- quanto possa sembrare inve- 
rosimile, hanno deciso di chia- 
mare alle armi tutti i cittadini 
fino al 28" anno di età. Non su- 
hito: fra tre mesi. Più di questo 
‘he possono fare? E se la guerra 
lura altri sei mesi, chiameranno 
inche quelli di trent'anni e tra 
iue anni anche quelli di trenta- 
‘inque. Frattanto, con abilissima 
nossa, Churchill ha dichiarato 
ti non riconoscere la resa della 
Francia Tutti gli sforzi di Hitler 
sono stati frustrati da questa de- 
isione. Per l'Inghilterra, la scon- 
ifta della Francia non vale, co- 
me non vale, naturalmente, quel- 
a della Polonia. In sostanza, la 
zermania non ha fatto niente 
E non farà mai niente, perché 
x’cupata l'Inghilterra, si sentirà 
lire da Churchill, emigrato nel 
Canadà, che non vale Ma questa 
non è che un'ipotesi. Hitler or- 
mai ha capito che sta lavorando 
per gli inglesi e che occupando 
la loro isola, non farebbe che 
contribuire all'ulteriore miglio- 
ramento della situazione britan- 
nica, togliendo a Churchill altre 
preoccupazioni 

Noi prevediamo che da qui a 
un paio di mesi il Governo m- 
glese sarà completamente spen- 
sierato. 


ALLARMI 


NOTTURNI 


(RETO) 


— Ah. no sai!! Russare, passi ormai, ma il fischio ogni quindici secondi no, eh!! La smetti 


subito. sai!!!... 


I DRAMMI DELLA VITA 


Appello nominale 


Personaggi: 
CHURCHILL 
EDEN 
e i loro alleati 
(a Londra, oggi) 


CHURCHILL — Alla vigilia del- 
la fase decisiva della guerra, 
dobbiamo sapere esattamen- 
te su quali alleati possiamo 
contare. 

EDEN -- Li ho convocati tutti. 
Sono in anticamera. 

CHURCHILL — Fateli entrare 

EDEN — Signori alleati. avan- 
ti! ‘Ora facciamo l'appello no- 
minale. Sedetevi 

CHURCHILL (a parte. a Eden) - 
Ma com'è che si somighano 
tutti? 

EDEN Ma!. Dunque. si co- 
mincia l'appello. Norvegia'... 

VOCE — Presente. 

EDEN Come ti chiami? 

VOCE — Abramsen 

EDEN — Bene. Belgio! 

VOCE — Presente. 

EDEN Come ti chami? 

VOCE Van Abramel Rappre- 
sento anche l'Olanda 


EDEN — Bene. Seduto, Fran- 
cia' 

VOCE — Presente 

EDEN — Come ti chiami? 

VOCE — Abramin! 

EDEN -- Bene. Polonia! 

VOCE Presente 


EDEN — Come ti chiami? 
VOCE -- Abramovitch. 
EDEN *Benone, Romania! 
VOCE — Presente. . 
EDEN Come ti chiami? 
VOCE Abramu. 

EDEN — Bravo. Russia! 


VOCE — Presente! Mi chiamo 
Abramoff! 

EDEN — Ottimamente. Turchia! 

VOCE Presente! Mi chiamo 
Ibrahim Pascià 

EDEN — Prosit' Germania! 

VOCE — Presente. Mi chiamo 
von Abramen' 

EDEN — Stati Uniti! 


VOCE — Presente. Mi chiamo 
Abraham. 

CHURCHILL — Mi pare che ci 
sono tutti. Siete parenti, per 
caso? 

VOCI — No, per quanto è vere 
Dio 

EDEN — Allora siamo a posto 

CHURCHILL — Ma non ci do- 
veva essere anche... 

EDEN — E' ammalato. Anzì, 
bisogna domandare come ha 
passato la nottata. Usciere'! 
Usciere! Andate subito @ 
casa del conte Abramo Sfor- 
za e domandate come sta. La 
seduta è tolta 


a guerra a Hollywood 


— Niente di nuovo? — domandò 
n0r ebreo Samuel Goldwyn al 
retario 

E' desolante: proprio nie 
niente! 

Ma Roosevelt che fa. che dice? 

Dice che l'America resterà 


he — gridò Goldwyn 
I pugno sul tavolo — non 
fesso di soldato ameri 
andrà a combattere in 


battendo 
ci sarà 
cano ch 
Europa! 
— E' triste, ma sarà così! 
E° abbominerole'. E Roose 
pretende di essere rie 0PI 
so io quelio che dotrò < 
amici di Sion!... Altro che 
one, se ne accorgerà! Un 
pretende di amministrare gli 
$ “America e che ignora 
certi principi fondamentali dell'ino 
austria, non può restare suo po 
sto. L'America non entra in querra 
ed allora come faremo noi a crea 
dei film tipo « Grande Parata »? F 
ensare che avevo già pronto un 
magnifico soggetto in cui Clark 
Gable si copriva di gloria combat- 
tendo. facendo tutto iui, a fianco 
deile truppe inglesi. Una disdetta! 
Milioni di dollari da guadagnare 
buttati via! .. 
— Certo: s 


nza id soldato ame. 


ricano che fa l'eroe non si può fa- 
re un film di guerra. 

— C'è da 
G ceyn — 
iare la parte dell'eroe ad un attore 
o da soldato inglese o fran. 


— borbottò 


Un mezzo ci sarebbe — propose 
Ul di il segretario. — Si po- 
rebbe scritturare qualcuno che 
volontario per la querra... 
ma a trovarlo ti voglio! 
— Un disoccupato... Ci 
— L'idea non sarebbe cattiva: si 
G un bel giorane, si mobi 
lita la stampa americana. Si fa 
partire îl volontario per Vinghit 
terra. armato di tutto punto e do. 


po un mesetto io si fa ritornare în 
America... 

Accetto — esclamò 
Goldwyn. — Cercate subito l'uomo 


e mettete in movimento lÎa stampa. 
‘Avete già il tipo sottomano? 

Non ‘ancora.. Occorre un tipo 
‘0 a tutto, pieno di coraggio e 


acc 
che all'occorrenza sia pure disvosto 
a rimetterci la pete. 

— Certamente. Anzi, per far pre 
sto, è inutile che cerchiate tra i 
nostri correligionari, quest'uomo 
endate a cercarlo tra î cristiani. 
Intesi? 


Oscuramento: lampade schermate 

sospese nella notte a pali d'ombra 

come lucciole azzurre, incorniciate 

dal gran silenzio della strada sgombra. 

Persiane chiuse e sopra le impannate 

fogli di carta oscura, 

attenti allo spiraglio, alla fessura, 

occhio al barlume, al raggio inverecondo; 

spegnere, ottenebrare, ricoprire 

e nel buio profondo x 

aria di multe da duemila lire. 

Rari viandanti, passi risuonanti 

su marciapiedi ad eco, 

i tassì brancolanti 

coi fari blu dentro lo spazio cieco. 

I tram e i filobus: fantasmi incerti, 

mostri quasi invisibili ma enormi 

{a maschera antigas o il fazzoletto 

bene inzuppato e adesso andiamo a letto 

con l’animo in sospeso 

e-con l’orecchio teso. 

Il sonno non è amico di nessuno; 

nel letto ognuno lotta strenuamente 

contro questo importuno; 

e nelle stanze dalle luci spente 

sforzi per richiamare alla memoria 

una cambiale senza moratoria, 

i pegni già scaduti o rinfrescati, 

i conti della sarta non pagati, 

qualche guadagno andato in fumo, in 
cenere 

ed altri assilli dello stesso genere. 

Ma il sonno è lì, morbidamente muto, 

con mani di velluto 

accarezza le palpebre, le abbassa, 

scioglie i dubbi e i sospetti in un sospiro 

e porca la matassa 

dopo mezz'ora dormi come un ghiro. 

Un fischio di sirena all'improvviso; 

soprassalto nel letto. Un nuovo fischio, 

d con un balzo deciso 

con funghi turchinicci e semiaperti 


paia 


4 una luce in sordina, 


nelle corsie, con sopra i ventri informi,, 


un ombelico viola che cammina. 
Il firmamento: brulichio di stelle | 
accorse in folla per guardare giù 
verso la terra che non brilla più. 
Un senso di mistero sotto pelle, 
una voglia di avere tra le dita 
l’indecisione: strana margherita 
da interrogar così: 

«Verranno, gon verranno, sì... no... SÌ». 
Nelle case: consigli di famiglia, 
ispezioni alle porte e alle finestre, 
indicazioni al figlio ed alla figlia 
delle mura maestre. 
Preparativi: sopra i comodini 
le candele e i cerini, 

a portata di mano la vestaglia, 
le scarpe da infilarsi in un baleno 
o i sandali di paglia, 

la sciarpa a maglia per coprire il seno, () 


tutti a terra; il pericolo ed il rischio 
e la candela non accesa in mano 
moccoli che non danno luce affatto, - 
Odor di muffa. Stillicidio. Appelli, 


- Silenzio! Basta! — Non si può fumare! 
- Chi è che parla? — Il capo fabbricato. 
— Ah siete giunto adesso!? Ben alzato! 
Battibecchi nel buio. Contumelie. 
Spaventi, piagnistei, commenti, celie. 
E dopo un'ora e più di questo carme_à 
un fungo mugolio. 3 
Ah finalmente, sia lodato' Iddio, 


‘è la sirena del cessato allarme! 
"RE ESOPONE 


rendon la gente matta; 

con ai piedi una scarpa e una ciabatta, 
con la vestaglia messa alla rovescia 

la famiglia di prescia \ i 
precipita giù giù di piano in piano; ) A) 
lungo la scala volano d’un tratto 7) QD 
ma în due minuti, Arturo, Teresina, [7 
Giulia, Rosa, Domenico, Anacleto 
raggiungono al completo la cantina. 

grida, panche, sgabelli. ; 

- Giovanna dove sei? — Con la comare. 


mezzogiorno sul 


Mio caro figlio, 


vengo con questa mia ad acc 
rti ricevuta delle 2 cartoline 


7 lettera col nuovo indirizzo d 


» vedo che hai cambiato spere 
) che sei andato avanti, seg 
ne il nemico con più sta e } 


ndietreggia indietro come Ml 


rido, laonde per cui sono cei 
he tu presto ritornerai vinci 
si secoli come dice l’Aida co 
\edaglia al valore come quella 
uo padre che se la prese nell’ 
va guerra, e eosì la mettere 
cornice vicino alla sua cc 
tivazione che lasceremo in e 
tà del nome del Chiapparoni 
Nella tua ultima tu mi dom 
l'impressione di come noi ci . 
) regolati durante le escursi 
niche sopra di noi col mani 
tini che facevano ridere e da 
. scrivi pare che hai avuto p 
che noi avessimo avuto pai 
1 ti dirò che è stato tutto 
» momento a causa di essere 
vegliati dai botti mentre ti 
amento russava a qua 
nti, che poi ti assicuro ( 
getto ci siamo subito rimess 
illa ritrovandoci fra inqu 
n tuo padre che raccontav 
sodi dell'altra guerra e il fl 
1 pizzicarolo che pizzicava 
erzo qualche ragazza allo si 
quasi. 
Dunque non ci fare caso, € 
mani sono sem è ri 


he se spara il 
» fosse che sent! 


uale ci rimettono 1 
» che fidarsi del 
lelle 13 della radio. 


— Andiamocene, n 


cammina. 
di stelle 
sardare giù 
| brilla più. 
otto pelle, 
a le dita 
nargherita 


nno, sì 
li famiglia, 
alle finestre, 
d alla figlia 


somodini 


vestaglia, 
in un baleno 


er coprire il seno, () 
olo ed il rischio i 
ta; i 
pa e una ciabatta, 
sa alla rovescia 
esa in mano 

a 
piano in piano; 

o d’un tratto 

ano luce affatto, 

rturo, Teresina, 
co, Anacleto 
pleto la cantina. 
licidio. Appelli, 
elli. ; 

i? — Con la comare. 
Non si può fumare! 
Ii capo fabbricato. 

desso!? Ben alzato! 

io. Contumelie. 

, commenti, celie. 

) di questo carme 


1 lodato: Iddio, 
ato allarme! 
PONE 


n 


mezzogiorno sul 


IV N? 

Sì (A 
(GNUNo SOIVE 
Mio caro figlio, 


vengo con questa mia ad accu- 
urti ricevuta delle 2 cartoline e 
lettera col nuovo indirizzo do- 
= vedo che hai cambiato speran 
ip che sei andato avanti, segno 
ne il memico con più sta e più 
ndietreggia «indietro come { suo 
Nlido, laonde per cui sono certa 
he tu presto ritornerai vincitor 
si secoli come dice l’Aida colla 
\edaglia al valore come quella di 
10 padre che se la prese nell’al- 
va guerra, e eosì la metteremo 
cornice vicino alla sua colla 
otivazione che lasceremo in ere- 
tà del nome del Chiapparoni 
Nella tua ultima tu mi doman- 
l'impressione di come noi ci sia- 
) regolati durante le escursioni 
miche sopra di noi col manife- 
tini che facevano ridere e da co- 
» scrivi pare che hai avuto pau 
che noi avessimo avuto paura, 
x ti dirò che è stato tutto Ml pri- 
) momento a causa di essere sta- 
svegliati dai botti mentre tutto 
casamento russava a quattro 
Imenti, che poi ti assicuro caro 
getto ci siamo subito rimessi In 
dla ritrovandoci fra inquilini 
n @uò padre che raccontava | 
sodi dell'altra guerra e il figlio 
1 pizzicarolo che pizzicava per 
erzo qualche ragazza allo scuro 
quasi. 
Dunque 


non ci fare caso, che I 
mani sono sempre romani e an- 

se spara il cannone è come 
fosse che sentissero quello di 
Giannicolo col 
uale ci rimettono l'orologio inve 
» che fidarsi del orario 
lelle 13 della radio 


segnale 


Ma ritornando a te caro figlio 
su quello che mi domandi nella 
tua. ho fatto tutte le commissio- 
ni che m'hai dato e anche quella 
del fiore che hai messo a seccare 
con sopra scritto in una foglia su- 
venir in francese che potevi anche 
dire ricordo in italiano, ma tutta- 
via l'ho consegnato l’ostesso a Ol- 
ga che si è fatta rossa e allora 
ho capito che fra voi c'è del te. 
nerume, e la ragazza ti dirò che 
non mi dispiace perchè non è di 
quelle come tante, e più che al- 
tro ho gradito che lei si è mo- 
strata contenta di sapere che sci 
sotto l’armi e coetaneo ai tuo! 
principi patriottici come sono sem 
pre stati tutti 1 Chiapparoni 

Caro Gigetto scusami se stavol- 
ta non mi‘posso allungare tanto 
ricordandoti mi raccomando di te- 
nere sempre con te nel portafoglio 
dove te l'ho messo. quel ricordino 
della povera sorellina tua che di 
lassù ti protegge e ti accompazne- 
rà finchè sarai congelato dopo fi- 
nita la guerra che certo sarà per 
no! italiani una bella soddisfazio- 
ne di aver fatto vedere a certa 
gente che come dice il proverbio 
tutti 1 chiodi, vengono all pettine 
per l'angherie che ci hanno fatto 

Adesso certe nazioni che sì ve- 
dono coll’acqua alla gola si racco 
mandano, ma è troppo tardi e chi 
è» causa del somar pianga se ste 
sa. con cui bisogna che s! rasse- 
gnano a piegare la testa davanti 
all'Italla che dall'Alpi all'Ilibeo 
tutta una siepe di Chiapparoni 
pronti colla baionettincanna avan. 
tt mars 

Basta caro figlio qui faccio pw 
to Mandami più spesso notizie 

Bada che noi tutti facciamo in- 
segnamento sulla tua condot: di 
vero scldato italiano, e ti spet 
ttamo per brindare alla Patria con 
quel vinetto di Marino che adesso 
te lo sogni, povero Gigetto! 

Scusa il mal scritto e pigliati un 
grosso bacione dalla tua madre in 
fretta 

FILOMENA CHIAPPARONI 


TN 


— Perchè scappate in cantina? C'è l'allarme? 


— No, ma stanno trasmettendo il Calendario 


RICOVERI 


di mondanità 


Col favore dell'allarme e ce ll'OSCU- 
rità, nello scantinato del palazzo 
Maria Luisa Fiumi, in cui sì era r@- 
dunata molta follia proveniente 0” 
che dai caseggiati attigui. la Con- 
tessa Fiumi ha assoggettato ì pre- 
senti ad una tornata del « Giornu 
le parlato». Presi jra due fuochi. 
gli ascoltatori no trovati ber 
presto a maipar Il pronto soc 
corso ha dovuto più volte interveni- 
re per rianimare l'eletto uditorio 
? quale ha giurato la prossima vo! 
di sfidare ogni pericolo restando 
in casa propria piuttosto che incor 
rere nuovamente nella minaccia del 
Giornale pariato 


e or sono, durante un aliurme, 
l'illustre commediografo e scrittore 
Alessandro De Stefani si trovò nella 
sua cantina in compagnia di altri 
colleghi ed amici. Nel sentire che 
uno di questi stava preparando un 
nuovo lavoro per l'imminente sic 
gione, l'illustre commediografo si 
trasse in disparte, corrucciato Do 
po un'oretta. quando l'allarme ebbe 
termine, egli potè annunciare ai ca- 
merati Gel rifugio di aver scritto ne: 
frattempo una commedia. un s0g- 
getto cinematografico. una novella 
ed una conversazione alla radio 


Iì Teatro Reale dell'Opera pubbli - 
chera fra giorni il cartellone delle 
opere che saranno presentate nelia 
stagione estiva, invece che alle Ter 
me di Caracalla. nelle cantine roma 
ne antiche. quali aa esempio le 
Grotte di Enotria. del Piccione e 
Tarpea. Da indiscrezioni pervenute- 
cì, sembra la stagione venga aperta 
con « Lu favola del figlio cambiato » 
(durante l'oscuramento) e « La cam- 
pana sommersa > rdall’'oscurita? 


Nelle notti scorse si è visto agg? 
rarsi, per le strade della citta. un 
uomo autorerolissimo d'aspetto. in 
compagnia di una squadra di per- 
sone che. ad un dato segnale. appe- 
na cessato l'oscuramento, st gettava 
di corsa verso i marciapiedì, le ter- 
razze. le strade. sempre quardando 
per terra, quasi a cercar qualcosa. 
Sì è saputo, poi, trattarsi di uomini 
alle dipendenze di Cobianchi e di 

anifestini francesi quelli così avi- 


dumente ricercati. 


Antonetto! 


Dino Falconi ha informato i suot 
amici di una geniale trovata che 
egit ha voluto adottare, ispirandos: 
alle norme emanate al riguardo d 
allarmi e d'incursioni. Egli ha in- 
fatti munito il vetro del suo Orolo- 
qio da polso delle striscioline di car- 
ta. atte ad aîtutire le conseguenze 
di eventuali bombardamenti 


Il Tea!ro dei Giovani, di Silvio 
d'Amico, ha deciso, improntande la 
sua iniziativa a principii di stretta 
attualità ed interesse, dì mettere in 
iscena con sfarzo, gusto, ed un me- 
raviglioso affiatato complesso ar- 
, «Il Rifugio» di Niccodemi, 
delle tenebre » di Tolstoi, 

Sperduti nel buio » di Bracco e con 
esse girare attraverso le cantine dei 
iù rinomati teatri del territorio me- 


I fidanzati e gli 
circolavano ogni sera per i Lunyote- 
vere scambiandosi le frasi più doici 
e gli abbracci piu eloquenti, hanno 
comunicato alle autorità cittadine. 


innamorati che 


che, nonostante tutti i provvedi- 
menti attì a favorirli direttamente 
nelle grandi arterie del centro e nel- 
le piazze della Capitale, essi preferì 
scono tornare nei luoghi che li vi 
dero non visti in altri tempi, anche 
perchè di questi luoghi essi conosco- 
no le caratteristiche: lunghezza di 
marciapiedi. gittate d'ombra. ospi- 
talita di platani, conforti di pan- 
chine. Con un notevole risparmio. 
quindi, di colpi di stinco. sbattute 
di testa e gomitate contro edifici 
moderni. 


E' stato severamente ammonito 
dalle autorità per non aver ancora 


* provveduto a cambiare il cognome 


ed ‘il nome,'troppo luminosi e luci- 
feri in caso di oscuramento, il poe 
ta Luciano Folgore. 


Una delle vittime dell'oscuramen- 
to è il nostro carissimo Ibas che non 
può più tirare moccoli, è esposto al- 
îe mire degli autisti di piazza, con- 
fonde le carrozzelie con le vasche da 
bagno, e non sa come fare per il 
pesce. 


ne 


noie o 


Finalmente una-dolce voce chiede: 


«A chi manca er bijetto?» 


Come un genuino prodotto di 
guerra, sono ricomparse suì tram 
e sugli autobus le fattorine che 
hanno preso il posto, la borsa e ll 
fischietto degli uomini richiamati 

Tutte gran brave ragazze che sì 
assoggettano al duro lavoro con 
ammirevole disciplina e compren- 
Sione. Stare per ore e ore a stret 
to contatto col pubblico non è af- 
fare da prendersi sotto gamba, 0c- 
re possedere nervi a posto, 0c- 
oni aperti e buena struttura fi- 


a. 
Ma, sopratutto, quello che 0c- 
corre alle fattorine è una buona 
dose di pazienza per poter soppor- 
‘e i complimenti dei pomicioni 
che inevitabilmente si sentono in 
dovere di puntare la mira per | 
propri strali sulle graziose distri- 
butrici di biglietti 

Abbiamo già visto uno di que- 
tipo di pomicione gentiluomo, 
arsi e dire: 


— Prego signorina, accomoda- 
tevi!... 


Fra un tipo di passeggero mo- 
ralista e di rigidi principi ed una 
graziosa fattorina, si è svolta la 
scena seguente che qui vedete illu- 
strata: 


— Ecco il resto! 
— Mi meraviglio, signorina. Io 
non accetto danaro dalle donne!.. 


Un ‘altro tipo, genere poetico- 
sentimentale, dopo aver ricevuto il 
biglietto, ha sussurrato: 

— Lo conserverò per tutta la 
vita. Ed ora permettetemi, gentil 
donzella - fattorina, che io ricambi 
il vostro biglietto con quest'altro 

E le ha messo in mano un’arden- 
te dichiarazione d'amore. 

Lui era un bel giovane. dagli oc- 
chi sognanti e dal volto pallido; lei, 
subiconda e procace. Non c'era 
niente di mate: s'intesero e si 2- 
‘marono. Ma 1) romanzo durò po- 


chissimi giorni, perchè lui, molto 
geloso, decise di troncare ogni le- 
game. E la rubiconda fattorina si 
Vide riconsegnare tutti i biglietti 
tramviari legati con un nastrino 
rosa... accompagnati dalle parole: 
«Tutto è finito. dimenticatemi! > 
Alle fermate, gruppi di storcioni, 
sì scambiano le proprie impressioni: 
— Tu che aspetti? 
L'autobus E P: è una linea bo- 


nal.. 

- Vuoi: metterla col 1152... E' la 
linea più bbona di tutta la rete! 

Una fattorina sta aspettando che 
passi la propria vettura per salirvi 
e prendere servizio. lì pomicione 
cerca senz altro di mettersi in « pa- 
rallelo ». 

—- Signorina, che linea?.. 

— EF. 

— Oh! Allora, se permettete... fi- 
lobus con voi 

— Sì, tu fila che sennò alle bus 
ci penso io! .. — risponde la brava 
figliola, brandendo minacciosamen 
te la borsa 

Nella: quale borsa, che dovrebbe 
essere adibita a contenere il de- 
naro e i blocchetti. trovano posto 
anche uno specchietto e l’astuccio 
della cipria. Che volete farci?!.. E 
lo forza d'abitudine... della borsa 
femminile. 

E i discorsi tra fattorine li avete 
mai intesi? 

Eccone uno: 


— Che linea fai oggi? 
— MP, Molii pomicioni. E tu? 
ST. Senza tastare! 


Una fattorina. che presta servi- 
zo sulla Circolare esterna, ha nn 
fidanzato gelosissimo; tanto gelose 
che non la perde di vista un mo° 
mento Ma siccome lei ha minac 
ciato la rottura se egli avesse conti - 


* nuato a sorvegliaria da vicino, così 


lui ha deciso di spiarla di nascosto 
E sapete come fa? 

S'attacca al tram Di dietro. e non 
molla finchè la fidanzata non 
smonta dal servizio 

Qualche passeggero ogni tanto lo 
apostrofa: 

— Ehi, voi! Così grande e grosso 
non vi vergognate d'attaccarvi al 
tram? Alla vostra età! 

— Immiechiatevi dei fatti vostri 
— rimbecca lui. — Io sto qui e ci 
reato perchè voglio vedere dove va 
îa mia fidanzata 

E per sei volte al giorno si fa il 
giro della Circolare esterna: un cen- 
tinalo di chilometri. 

Non manca nemmeno il contro- 
pappagallo dell'autobus, quello che 


quando aveva la gua « topolino » era 
abituato a domandare alle ragazze 
« Signorina volete salire? » e che a- 
desso, siccome va in tram, ‘adocchia 
la fattorina e le propone: 


— Signorina, volete scendere? 


Insomma tutto un nuovo campo 
pomiciatorio si sarebbe, aperto, se le 
fattorine, ragazze serie che pensano 
soltanto al.proprio lavoro, non @- 
vessero già dichiarato di stabilire 
il blocchetto suiîle proprie costole 
per evitare qualsiasi colpo di mano, 
ed in ogni caso di essere sempre 
pronte a gridare ad ogni richiesta 
amorosa: 

— Favorite avanti... a papà! 


Alla fermata 


— Buon giorno Prosdocimo Che ti 
SUCCoici E' dall altro ieri che man- 
chi. 

— Due giorni di letto. 

— Troppe ciliege? 

— No, il pesce Un dentice all'act- 
do fenico 

— Ailora, il dentice avvelenato? 

— Senti, non fare lo scemo. La 
scemenza mi debilita 

— Non può essere. Altrimenti sa- 
resti in uno stato di continua pro- 
strazione 

Hoi proprio ragione. Anche tu 
sei gagliardo e tosto. 

— Finiamola di punzecchiarci. In 
che rapporti ti trovi col tuo capo- 
ufficio? 

— Buoni Da quando hanno ra- 
zionato il sapone... 

— Non ti dà più lavate di testa? 

— Auf! Lasciami proseguire. Gli 
regalo di tanto in tanto qualche 
pezzo di sapone E lui 

— Ho capito, una mano lava l’al- 
tra. Scusa. non lo faccio più Però 
confessa che imboschi i generi di 
prima necessità! 

- Non parliamo di imboscamen- 
ti. Divaghiamo, divaghiamo. Hai vi- 
sto? Hanno soppresso diverse linee 

-. E te ne preoccupi? I tedescht 
in un batter d'occhio hanno etimi- 
nato la linea Maginot! 

—- Gia, è vero. Del resto lo dicevo 
così per dire. Tanto più che le linee 
d'autobus che hanno soppresse non 
mi riguardano 

— Invece a me riguardano e mol- 
to! Specialmente il C.P_ rosso. 

— Ma se non l'hai mai preso? 

— Sì, ma lo pigliava U commen- 
datore per venire in ufficio. Adesso 
gii tucca venirse a piedî Vedessi 
in che stato di nervi arriva! 

- Ho.icrto Una bella posseggia- 
fa gli rimette a posto la linea. Quel 
tuo commendatore mangia troppo. 

— Anche in ufficio Si porta cer- 
te colazioni così abbondanti! 

— Me lo immagino! Conosco !ut- 
ta la famiglia Suo padre e suo zio 
che erano fornitori durante l’altra 
guerra. 

— Bè. ne riparleremo. Ecco l’au- 
tobus, Credi che lo potremo pren - 
dere con tutta questa folla? 

— Ma sicuro! Avanti e senza comn- 
plimenti. Oramai la cavalleria è 
abolita. Motorizziamoci e procedia- 
mo allo sfondamento. 


Vocabolario 


inglese segreto 


La funzione più alta degli inglesì 
è la tutela del loro impero, quindi 
la patria e il governo. ma non bi 
sogna credere che l'eroismo abbia 
ur; grande valore in Inghilterra, al- 
meno secondo quello che svela il 
vocabolario. 

Una prima parola è sintomatica: 
«sweep» che esprime incedere 

amente e poi prendere il 
largo, volare. Così l'inglese prima 


.imeede pomposamente, poi se la svi- 


gna, si dilegua. E lo fa anche in 
guerra. 

« Voluntary $ è ‘un sostantivo che 
sì traduce volontario, ma anche ca- 
priccio. Peraltro «wage» vuol dire 
paga e scommessa e «to mwéàge 
war » significa muover guerra. Per 
gli inglesi nella guerra c’è dun- 
que qualcosa di vicino alla scom- 
messa e che richiama il pagamen- 
to. Peggio per loro: può darsi che 
la scommessa sia temeraria e che 
il pagarnento consista nel saldo dei 
grossi debiti che hanno accumula- 
to attraverso i secoli verso tutti 1 
popoli del mondo e che da questi 
saranno inesorabilmente riscossi. 

‘Ridotto in piccole proporzioni il 
crìterio della guerra lo troviamo 
nel sostantivo «jockey », fantino, 
sensale di cavalli, briccone, e_che 
nel vero ha il senso di truffare 
Almeno abbiamo appreso che Vip 
pica inglese è basata sulla truffa 
dei bricconi. Al nostro fine biso 
gna però riflettere ancora che 
«jack » è il maschio degli animali, 
appure il marinaio o la bandiera 
di prua. ma «jacknapes? e la 
scimmia e lo scimumito, mentre 
«Jackass» è il somaro od il tan- 
ghero. 

Inoltre « knave > vuol dire servo. 
mariuolo, ribaldo e fante (alle car. 
te) Il fante vero si salva, per il 
momento. In seguito vedremo To. 
pinione inglese sulla fanteria; ma 
il servo, poveretto. è un ribaldo. 
Più estensivamente, il vocabolario 
spiega che «livery». la livrea, è 
anehe corporazione, stallaggio, 
possesso. emancipazione. Sapeva- 
mo questo: tutti } popoli emanci- 
pati dall'Inghilterra sono una cor- 
porazione che indossa la livrea in 
un possesso considerato come uno 
stallaggio. 


Ed ora la più straordinaria e con- 
clusiva delle confessioni. « Fleet > 
è la flotta, ma il verbo significa 
pure involarsi. « Flee » fuggire: 
« fléeting >, fuggevole: « fleer > 
smorfia e come verbo fare smorfie, 
deridere. 

La storia si dice semplicemente 
« story >, ma « story» significa pure 
frottola 


Queste piacevoli ed edificanti ri 
cerche sul vocabolario inglese, 
fanno parte di un volumetto uscito. 
in questi giorni, intitolato appun- 
to: « Vocabolario inglese segreto >. 
‘La voce sul mondo — editrice in 
Romap Ne è autore Enrico Ragu- 
sa. L'interessante e sopratutto di. 
vertente opuscolo costa due lire 


alii 
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E che non mi si venga a dir 
io me }a prendo con il vinto 
perchè è vinto! Se io me la 
do è perchè ho tutte le mie 
ne-ragioni di prendermela. 

Ma insomma, dico io. è € 
la maniera di comportarsi ? 

Dice: — Beh, ma non si | 
no mica vincere tutte le guei 

D'accordo, ma c'è maniera 
niera. 

Ogni tanto io aprivo un g 
le e leggevo: 

«La Francia non sì arrendi 
no alla distruzione totale 
Germania » 

—. Perbacco! — io mi dic 
&' veramente terribile 
francia! 


Vocabolario 


inglese segreto 


La funzione più alta degli inglesi 
è la tutela del loro impero, quindi 
la patria e il governo. ma non bi 
sogna credere che l’eroismo abbia 
ur: grande valore in Inghilterra, al- 
meno secondo quello che svela il 
vocabolario. 

Una prima parola è sintomatica: 
«sweep» che esprime incedere 
pomposamente e poi prendere il 
largo, volare. Così l'inglese prima 
.incede pomposamente, poi se la svi- 
gna, si dilegua. E lo fa anche in 
guerra. 

« Voluntary 5 è ‘un sostantivo che 
sì traduce volontario, ma anche ca- 
priccio. Peraltro «wage » vuol dire 
paga e scommessa e «to mwéàge 
var » significa muover guerra. Per 
gli inglesi nella guerra c’è dun- 
que qualcosa di vicino alla scom- 
messa e che richiama il pagamen- 
to. Peggio per loro: può darsì che 
la scommessa sia temeraria e che 
il pagamento consista nel saldo dei 
grossi debiti che hanno accumula- 
to attraverso i secoli verso tutti 1 
popoli del mondo e che da questi 
saranno inesorabilmente riscossi. 

Ridotto in piccole proporzioni il 
erìterio della guerra lo troviamo 
nel sostantivo «jockey», fantino, 
sensale di cavalli, briccone, e_che 
nel verbo ha il senso di truffare 
Almeno abbiamo appreso che Vip 
pica inglese è basata sulla truffa 
dei bricconi. Al nostro fine biso 
gna però riflettere ancora che 
«jack » è il maschio degli animali, 
oppure il marinaio 0 la bandiera 
di prua, ma «jacknapes» € la 
scimmia e lo scimunito, mentre 
a Jackass» è il somaro od il tan- 
ghero. 

Inoltre « knave » vuol dire servo. 
mariuolo, ribaldo e fante (alle car- 
te) Il fante vero si salva, per Il 
momento. In seguito vedremo To. 
pinione inglese sulla fanteria; ma 
il servo, poveretto. è un ribaldo. 
Più estensivamente, il vocabolario 
spiega che «livery». la livrea, è 
anehe corporazione, stalaggio, 
possesso. emancipazione. Sapeva- 
mo questo: tutti | popoli emanci- 
pati dall'Inghilterra sono una cor- 
porazione che indossa la livrea în 
un possesso considerato come uno 
stallaggio. 


Ed ora la più straordinaria e con- 
clusiva delle confessioni. « Fleet > 
è la flotta, ma il verbo significa 


pure involarsi. « Flee» fuggire: 
« fléeting >, fuggevole: « fleer >» 
smorfia e come verbo fare smorfie, 
deridere 


La storia sì dice semplicemente 
« story >, ma « story > significa pure 
frottola 


Queste piacevoli ed edificanti ri 
cerche sul vocabolario inglese, 
fanno parte di un volumetto uscito. 
in questi giorni, intitolato appun- 
to. «Vocabolario inylese segreto». 
‘La voce sul mondo — editrice in 
Romay Ne è autore Enrico Ragu- 
sa. L'interessante e sopratutto di. 
vertente opuscolo costa due lire 
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4 E lultimo stritto della moda? 
No. è l'ultimo strillo della Francia! 


E che non mi si venga a dire che 
io me }a prendo con il vinto, solo 
perchè è vinto! Se io me la pren 
do è perchè ho tutte le mie buo 
ne-ragioni di prendermela. 

Ma insomma, dico io, è questa 
la maniera di comportarsi ? 

Dice: — Beh, ma non si posso 
no mica vincere tutte le guerre ! 

D'accordo, ma c'è maniera e ma- 
niera. 

Ogni tanto io aprivo un giorna- 
le e leggevo: 

«La Francia non sì arrenderà Si- 
no alla distruzione totale della 
Germania » 

—. Perbacco! — io mi dicevo -- 
&' veramente terribile questa 
francia ! 


R.S.Condomino 


non approva 
.la FRANCIA 


iPoi aprivo un altro giornale + La 
Francia — leggevo — ha già sta 
bilito come. dopo la guer verrà 
suddivisa la Germania » 

+ Perbacco ! mi dicevo di 
nuovo — deve essere veramente Sì 
cura del fatto suo! Se già sì divi 
de la pelle dell'orso. 

E ogni giorno leggevo nuove af 
fermazioni francesi e già. in cuor 
mio, piangevo sulla sorte della 
Germania, sconfitta e sezionata in 
300 staterelli. 

Poi, all'improvviso. quando ero 
già entrato in un ordine di idee 
Pétain annunzia alla radio che a 
Francia non gliela fa più e dopo 
solo trentasette giorni di lotta, de- 
pone le armi 

Ma insomma?! Che scherzi s0- 


fango, valse 


inque può impa- 
poche Kisioni per 
cop famoso 


——— __—- vusriopontenza 
metodo, - Gratis opuacolo-saggio illustrato. 
Scueia TUCCS, Via Prinsipe o » 


PRESTITI Aa 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Info mo e preventivi gratuiti: 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 
ROMA Piazza Barberini, 47,- Tel. 40-919 - ROMA 


io non sono affat 


mi fare prevaricazioni dagli sbruf- 
foni Caratteristica del secolo della macchi 
RE poi io dico: perdere una guerra | Na Corpi stanchi, cervelli vuoti, nem” 
va bene, ma perderla in un mese è | Joili ESAURIMENTO. Questo squiit- 
va n Vera indecenza. Almeno per brio proviene dalla mancanza di ORMO 
Ta ione che si qualificà « gran- NI. OKASA apporta gli ormoni di cui 
de potenza » e che per anni interi Anem debolezza nervosa, mancanza 
ha guardato dall'alto in basso di vitalità, incapacità fisiche e mentali. 
mezza Europa e insultato il valore vecchiaia definitiva e triste. 
© Tenore di chi venti anni or sono | OKASA vi SIE e 
pas ® ‘armacie ol 
le aveva impedito PI nella | Farmacia Dante, via Dante. 19. Muiat> 
E questa è una.vera indecenza ! Ì Alla Ditta LUIGI ROSSI (Rep. TR 2} 
Perciò o la Francia la smette una ____ Milano - Via Valtellin 2 
volta per sempre di far la sbruffo- (Tr 
na o io mi rivolgo alla Germania. Ì <A 
Già, e quella. cosa le può fare?! | 
| n 


in è franco copia del libr 
di una nuova vita» (illustr 


Più di quello che le ha fatto! 
Beh. comynque Per l'avvenire! 


) 


R. S. CONDOMINO 


‘al quale più di un francese ha 
fatto grossi baffi alla Reynaud). 


Città Lic 
ref Milano 217161 del 1935-541599 del 19: 


Jan 


ELENCO degli 0g- - 
getti messi all'asta 
in seguito alla ban- 
carolta e testa Ira- 
‘cassala della hen 
nota miss Albione 


MR) Ritratto di R a piuttost 
i Vittoria di ten trapassati 
2 - Blocco di pup 
con corona € 
rifugi © soffitte 

lle di leone metaforico e Mme 
ta britannico con unghie at 


pro con annesse complicazie 


ithony Eden dette 


rofe interna 


VOLI a DI 

VI O li coloniali, meno fe BE M B 

i ì | de= Cane a One: le \ O LI È ARREN 
#4 alla sua vera padrona Itala 5 

NE 8 Gandhi che non fa l'indiane ST \LE 


ma vuole l'India agl'indiani 


9 - Giudei palestinesi da appende 
re al muro del pianto 
- Balle di cotone tra l'altre balle 
messe in ballo nel Mediterra | 
neo \ 


corti So 
3 


L 11 - Kanguri australiani col ma 

i pio nella Banca d'Ingh!lt 

A 12 Massoneria di rito scozze Por 

by i tre punti ultrasensibili | 19 

3; sca trippa e sedere 
si 13 - Stemma di regina dei mart or 
b % mai senza mari e forse senza x 
TTI regina lè bestie che son den- LI 
«ELIA tro lo stemma sono niente # GIA 


paragone delle bestie che sun, 


e 


È fuori 
Mat 14 - Ordine della Giarrettera \ 
@ sordine perchè moiti in 
A 1 nno tirar la ca ta 
A i 15 i Canterbury lu 
gi servizio, ma 
di » per sberleffi 
1 
H 16 - rehé st 
retagn mm 
b.4 ndo sf 
tag 1 - 
DA ì 
+1 18 


19 - Petrolio per 

| or ora per man 
si illecit! det 1 
} 20 Intelligence Service in cui ll 
s o glielo hanno fatto 


| alti! e l'intelligenza non 
| 
PERE | 21 tena ovvero ca 
th "i Î che sì facevi 
Hou 22 - Cumulo di 
Ù raneo re 
i È porte vengono aperte 2 calei 
; J nel cumulo 
23 - Cornacchie del Canadù che coi 


barbagiann! e i gufi di Londra 

4 fanno ridere i polli d'Euro 

24. Cavalleria di San Giorgio N- 

| masta a piedi. perchè 1 caval- 

U no guidati da somari 

Nettuno, dio del mare, silura 

il | to nella prua dei caccia e nel 
i 
i) 
Ù 


è 


Ja poppa del egate 
26 Home Fleet, a insie.ne @ 
scafi e di schifi con la spec 
lità che lo scafo affonda e 
schifo restà 
È 2° <- Vaso lacrimatorio ginevrino lì: 
ga . cui finirono le sanzioni 
28 - Ombrello incerto tra parapiog - 
gia e parasole, 0ggì ‘orpassato 
Di da) paracadute 
Ù 24 . Times, giornale che non doven 
do servire al Gabinetto ingle 
se, non ha più ragione di es! 
Ù stere 
30 - Ultimo lotto alla rinfusa di pic 
coli lordini e grossi lordoni. 
pari e spari d'Inghilterra, ba 
ronetti e baroni con l'effe. col 
lezioni di bugie, trappole. carte 
false e grimaldelli adoperati 
dall'onesta politica britannica 


. Tutto all'asta. signore e signori 
tenendo presente che non sempre fi 
l'asta è un incanto e che il mondo 
intero è ormai disincantato 


LOI Cita oi 


Il comunicato 
del pomicione 


Nella giornata di ierì gli avveni- 
menti sono precipitati Mentre le 
nostre forze sì trovavano in stretta 
comunione con Nelly. il nemico cu- 
gino ha fatte irruzione sul campo, 
iniziando un'offensiva terribile In 
A principio abbiamo cercato .con ogni 
d à E, mezzo di contenere l'azione avver- 

\ sarla © di porci al riparo dietro di 
fese munite di cuscini e di mate- 
rassi, ma la violenza del tugino non 
ha conosciuto soste: ci ba snidato 
dai ripari ed ha senz altro dato i 
zio ad un incessante martellame 
to di cazzottoni, mentre le forze 
dell'alleata Nelly mulla facevano pet 
alleggerire la pressione. ma incita 
vano il nemico 2 picchiare sodo al 
grido di E' stato lui! Io non vo- 
levo! ». Di fronte a tale perfido at- 
teggiamento democratico che rivela 
in pieno l'ipocrisia di coloro che 
dopo averci trascinato alla guerra, 
promettendoci aiuti e garanzie, nel 
momento della lotta non solo ci ab 
bandonano, ma rivolgono le loro 
armi contro di noi; di fronte a tale 
inauditv tradimento, siamo stati co 
stretti a deporre le armi ed a riti- 
ì rarci precipitosamente 

Alle ore 16 e 43. ora Europa cen- 
trale, abbiamo evacuato la zona del 
cugino Il nostro completo equipag- 
giamento, che era restato preda del 
nemico, ci è stato lanciato per le 
scale che ben presto sono risultate 
cosparse di camici ravatte, calzi 
ni usati, mutande con toppe © scar- 
pe sfondate Abbiamo raccolto ogni 
cosa, aiutati pietosamente dalla ca- 
jmeriera del quarto piano, Rosetta, 
‘che, commossa della sorte toccata 
alle nostre armi e sopratutto delia 
nera ingiustizia perpetrata Gi Nell: 
ha offerto di rifugiarci nel suo t 
ritorio che in questo momento è as 
solutamente sgombro. dato che i 
Suoi madroni stanno in campagna 
Rosetta è una graziosa figlivola che 
confina a nord con bellissimi cape! 
li biondi, a sud con due piedini da 
bambol a le con dei terni- 
iissimi seni ed a occidente con un 
notevole promontcrio Per € ì ab 
biamo deciso di tentarne l'annessio 
re temporanea ai nostri dominii 

Poichè il territorio presentem? 
occupato dalle nostre forze è sopra- 
stante alla camera da letto di Nelly, 
abbiamo senz'altro ordinato un'azio- 
ne di rappresaglia contro la sper- 
giura. Difatti, nella nottata violen 
fe azioni in picchiata sul pavimento 
hanno continuamente disturbato 
l'avversaria. togliendole il sonno e 
dandole così il mezzo di pensare al 
malfatto e'di provare giusti rimorsi. 
Nella mattimata, il nostro corpo 
a'occupazione, ristorato da abbon- 
dante caffelatte  premurosamente 
offerto da Rosetta si è spinto fino 
a via Veneto, in perlustrazione Av- 
vistato un convoglio di bellissime 
ragazze. protetto da una mamma 
dragamine e da un incrociatore pa- 
dre. esso è stato attaccato con im 
peto; il cbnvoglio ha accelerato la 
marcia. sempre inseguito dai nostri 
passi ed infine, proprio mentre sta- 
vamo per silurare una unità ven- 
tenne dotata di un paio di gambis- 
sime di squisita portata. il convo 
glio ha infilato un porto. anzi un 
portone neutro, per cui abbiamo do- 
vuto abbandonare la preda 

Un'altra azione condotta con 
slancio e decisione contro wna ‘unità 
motorizzata in bicicletta. tipo di 
bruna platinata che pedalava 2 
gambe scoperte, è risultata effica- 
cissima: mentre la pedalatricè ascol 
tava le nostre ingiunzioni di resa, 
non ha- potuto evitare un ostacolo 
naturale ed è caduta, mettendo allo 
scoperto | intera formazione. Per 
sfuggire alla reazione della forza 
nemica che minacciava di romperci 
la bicicletta in testa, abbiamo pron- 

tamente ripiegato, diteguandoci 

Null’altro da segnalare 

F.to; IL FOMICIONE 
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- Signori si delib 


| 
| 


e pur sempre impeccabilmente pettinati 
la GOMINA ARGENTINA alla Bril- 
lantina (tipo bianco) permette questo 
miracolo senza ungere i capelli, senza 
insudiciare la testo. 


Gomina argentina 


A 
L 
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CURE SOLE 
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I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
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[CALVI 


Non accusate il rasoio, nè imprecate contro 
la durezza del pelo. Unica responsabile è la 
vostra epidermide delicata o essicata dal 
vento o dal freddo. Trattatela con ‘’Ciotolina, 
doppia crema per barba”’ che agirà su di 
essa come un preparato di bellezza, con- 
sentendovi una rasatura rapida e indolore. 
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RINFRESCA - RASSODA - AMMORBIDISCE : NUTRE RADENDO 


NON È UN GIALLO! 


OLIO CARUSO 


È UN DOCUMENTARIO DI VITA VISSUTA NELLA LOTTA | 


CONTRO LA DELINQUENZA E IL CONTRABBANDO 


ANTOLOGIA EROIGA pere FORZE pi POLIZIA 


R.R. Carabinieri — Pubblica Sicurezza — R. G. di Finanza — Milizie Speciali 


figure d'eroi indimenticabili, emozionanti 
Interessanti articoli di cultura professionale 
i ini ivo - bibliografico. 


“ PAGINE SCELTE ,, | volume-L. 2,50; 3 volumi L. 7,50 
ANTOLOGIA COMPLETA (ediz. 1940) Lire 15. 


‘ UBEZZI & DONES - Via Spinoza, 4 - MILANO 
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| Quando nel palazzo c'è una cantante 


LE LEZIONI 


DEL PROF. PALLA 


Il-tema della nostra ventiduesi 
ma lezione -— disse il prof. Palla — 
è il seguente proverbio: «Dimmi 
con chi vai e ti dirò chi sel» 

Ho gia avuto occasione, mesi or 
sono, di esaminare e discutere que- 
sto proverbio. Gli eventi mi co- 
stringono oggi a tornarci sopra 
un'altra voita e ad apportare una 
modifica necessaria al bene dell'u- 
manità e dei popoli 

Dicemmo l'altra volta che non è 
possibile dire ad una persona chi 
è, sapendo solo con chi va 

Siamo costretti oggi a faure ono- 
revole ammenda e a riconoscere il 
nostro torto I? proverbio, în certi 
casi, ha ragione. Alle volte è pos- 
sibilissimo sapere cosa è una per- 
sona, sapendo sclo con chi va 

E citiamo subito l'esempio del- 
la Polonia, della Finlandia, della 
Norvegia, del Belgio, dell'Otanda, 
del Lussemburgo e infine deita 
Francia 

Esse sono andate con l'Inghilter 
ra. «Chi sono?» — viene subito fat- 
to di domandarci. 

La risposta è semplice 
autolesioniste, delle suicide » 

Perciò se le nostre obbiezioni al 
proverbio sono in linea generale 
giuste, cadono quando ci sia per 
lo mezzo l'Inghilterra 

Trattandosi dell'Inghilterra si 
può subito dire con matematica 
certezza cosa avviene e cosa è co- 
lui che a lei si accompagna 

Propongo perciò per il bene di 
quei popoli neutrali ancera in vita 
che il proverbio venga così corret- 
to: « Dimmi se vai con l'Inghilter- 
ra e ti dirò subito, senza nemme- 
no starci a vensare una volta, chi 
sei e ‘che fine farai » 

Questo per la verità e per l'av- 
venire dei popoli 


* Delle 


IL CAPO FABBRICATO — Signora, dovreste smetterla con 
i vostri acuti, E° la terza volta che ci fate andare tutti in cantina! 


PIERI DE HI 


Non prendere mai 17 franchi da 
resto quando te ne spettano di- 
ciotto..Il 17 porta sfortuna. 


2 


L'essere senza l'avere conta mot- 
to poco al giorno d'oggi. 


3 


Quando una nazione diventa un 
cimitero gli ebrei locali scappano 
subilo col morto. 


4 


Ii delinquente più fortunato è co- 
lui che conserva un'aria molto gio- 
vanile. In tribunale unche il giudice 
finisce per dargli dieci anni di 


meno. 


Quanta gente, al primo atturme, 
si è affrettata a mettere, sulla co- 
scienza di cristallo, strisce di caria 


monetata! 


Che cosa rappresenta una barba 
folta e vera? Niente altro che l'o- 


scura mento. 


A causa della loro. debolezza men- 
tale i pa, nom possono sopportare 
gli strapazzi si 


n li re cinte OLII 
arpoi FABBRICA di BOMBONIERE - CRISTALLERIE - PORCELLANE - ARGENTERIE - Grande assor- 
LA ICUOIA DEI REGALI STARAGE timonte di carrozzini e tricicli, per bambini, di gran marche. - NAPOLI 7%, Sryls'ma, for'riefta 


LE SOLITE GARANZI 


ovverosia 


LE SOLITE FREGATURA 


Di solito. le garanzie inglesi si | 
vono in fregature In altre 1 
e, chi viene garantito dal leo 
amnico, se la passa male E n 
ciamo esempi per la semplice 
ma ragione che non abbiamo sp 
» da buttar via 
Non sapevamo, però che esisto 
elle garanzie inglesi che si ris 
ono in doppie fregature. Possia 
r questo con la coscienza franqu 
, e siamo in grado di presenti 
elle pezze d'appoggio 
Siamo venuti in possesso di 1 
une scatola di fiammiferi S 
é che si distingue dalle al 
utole per un particolare: pe 
wi fiammiferi, cioè, che manco 
ammazzi si accendono. Dopo 
vr sprecato non sappiamo qua 


Ecco la riproduzione della fam 
sa scatola di fiammiferi svedesi £ 
rantiti dall'Inghilterra. 
N.B, - La zona nera centrale 
quella delle fregature. 


fiammiferi. abbiamo per curi 
auardato la scatola e abbiamo | 
che i « prosperi >. fabbricali în 
nia per conto della Commissioni 
olese di controllo del canale di + 
rano «garantiti >, per la qui 
ialla detta Cominissione di 
trollo 
Questi fiammiferi cerano. qu 
nià fregati prima ancora dell 
on successiva seconda fregatt 
onseguente rottura di tole 1 
overo cliente « garantito» a 
ri dalla benemerita commiss 
Che gli inglesi siano un po' 


‘atori? 
Forse, gli svedesi, visto ch 
i di S M Britan 


» scemi e non se ne 
ti 


» loro una frea 
3retagna e hanno venduto una 
‘ita di fiammiferi andatà a m' 

E deve essere proprio così, pi 

Hi si donno un sacco d'art 
ver essere scemi lo sono, e € 


Un grande giorn 


ricco di servizi telefoni 
diotelefonici e fotografi 
tutto il mondo. redatt 
più noti scrittori e da 


rosi giornalisti, vivace. 
pleto. interessante, pei 
nato e modernizzato ti; 
ficamente è il quotidian 


LA TRIBUN 


che, con speciali rilievi, 
possibilità di prendere | 
diata cognizione del n 
rio e della situazione 

ca quotidiana, Leggetel 


«cè una cantante 


(RETO) 


Signora, dovreste smetterla con 
e ci fate andare tutti in cantina! 


PEIVERNI DELA 


Non prendere mai 17 franchi di 
resto quando te ne spettano di- 
ciotto..Il 17 porta sfortuna. 
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L'essere senza l'avere conta mot- 
to poco al giorno d'oggi. 


3 


Quando una nazione diventa un 
cimitero gli ebrei locali scappano 
subito col morto. 


4 


Il delinquente più fortunato è co- 
lu?î che conserva un'aria molto gio- 
vanile. In tribunale unche il giudice 
finisce per dargli dieci anni di 


meno. 


Quanta gente, al primo allarme, 
si è affrettata a mettere, sulla co- 
scienza di cristallo, strisce di caria 


monetata! 


Che cosa rappresenta una barba 
folta e vera? Niente altro che l'o- 


scura mento. 


A causa della loro. debolezza men- 
tale i pazzi non possono sopportare 
gli strapazzi © 


LANE - ARGENTERIE - Graride assor- 


Via Guglisime E 
APOLI 725, Sariatma. fer reato 
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LE SOLITE GARANZIE 


ovverosia 


LE SOLITE FREGATURE 


Di solito. le garanzie inglesi si ri- 
rono in fregature In altre pa- 
e. chi viene garantito dai leone 
‘tannico, se la passa male E non 
ciamo esempi per la semplicis- 
ma ragione che non abbiamo spa - 
» da buttar via 
Non sapevamo, però. che esistono 
elle garanzie inglesi che si risol- 
ono in doppie fregature. Possiamo 
r questo con la coscienza tranquil- 
+ e siamo in grado di presentare 
cile pezze d'appoggio 
Siamo venuti in possesso di una 
une scatola di fiammiferi sve- 
desi che si distingue dalle altre 
atole per un particolare: per i 
ioì fiammiferi. cioè, che manco se 
ammazzi si accendono. Dopo a- 
vr sprecato non sappiamo quanti 


Ecco la riproduzione della famo- 
sa scatola di fiammiferi svedesi ga- 
rantiti dall'Inghilterra. 
N.B, - La zona nera centrale è 
quella delle fregature. 


fiammiferi. abbiamo per curiosità 
quardato la scatota e abbiamo visto 
che i « prosperi ». fabbricali in Sve- 
ia per conto della Commissione in- 
olese di controllo del canale di Su 
rano «garantiti », per la qualità, 
jalla detta Commissione di con- 
trollo 
Questi fiammiferi erano. Q 
cià fregati prima ancora de! 
Im successiva seconda fregatura e 
onseguente rottura di scatole per il 
vero cliente « garantito» anche 
ui dalla benemerita commissione. 
Che gli inglesi siano un po jet- 
‘alori? 
Forse, gli svedesi, vi 
i dì S M Britannicc 
» scemi e non se ne 
fosforo, hanno roluto ammolla- 
loro una freaat alia Gran 
3retagna e hanno venduto una par- 
1 di fiammiferi andata a male 
leve essere proprio così, perchè 
Mi si danno un sacco d'arie. ma 
er essere scemi lo sono, e come... 


di, 


un 


Un grande giornale 


ricco di servizi telefonici, ra- 
diotelefonici e fotografici da 
tutto il mondo, redatto dai 
più noti scrittori e da valo. 
rosi giornalisti, vivace, com- 
pleto. interessante, perfezio- 
nato e modernizzato tipogra- 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


che. con speciali rilievi, dà la 
possibilità di prendere imme. 
diata cognizione del notizia 
rio e della situazione politi- 
ca quotidiana. Leggetelo. 


i sud-* 


Uomini 


antenna 


(RETO) 


— Stanotte. alla radio, ho preso una stazione inglese che 


r 


trasmetteva in italiano: « Brutto beccaccione! ». 
- Ah. ma allora non era la stazione inglese, era tua moglie 


che parlava in sogno! 


Intervista con Duff Cooper 


— E' vero che il 24 giugno è sta- 
to i più bel giorno della vostra vi- 
ta? — doman®iò il nostro corrispon- 
dente inviato speciale a Londra per 
pacco postale x 

— Altro che! Appena alzato. io 
mi purgai e m bandiera alla 
finestra! Finalmente ta Francia è 
sconfitta! — rispose il ministro del- 
le informazioni e delle deformazioni 
inglese. 

— E vi ha fatto comodo? 

— Immensamente! Voi non capi 
te che l'Inghilterra rimesta sola è 
più forte di P In fondo, glì 
alleati c'indebolivano! 

— E in che maniera, scusate? 

— Essi combattevano per noi. non 
facevano arrivare i tedeschi e gl'ita- 
liani sul suolo i entre noi 
non aspettiamo a a moglie, 
per esempio ha già preparato il po- 
sto sotto il lett 

— E che ci farete? 

— Ci nascondere 
tutti gl'inglesi. Gl 
veranno un cittadino 
britannico in tutta | 
vedere come se la 

— Già. a questo non ci 
pensato, 

— Vedete? Siamo o non siamo 
grandi?! Non solo, ma ho fatto met 
tere le frecce da per tutto per indi- 
care che gl'Inghilterra è dalla par 
te opposta. Pensate come rimarran 
no quando quei signori dell'Asse cre 
deranno d’aver invaso FInghilter 
e invece si troveranno in Groenlan- 
dia! 

— Per baco», ma il vostro piano 
è magmifico. — Come tatti i nostri 
piani. Finora non c'è nessuno che 
sia sbagliato. Avete visto Ja Polonia? 

— Beh, non ja vedì piùi 


E come nei 
vasori non tro 
dell'impero 
ola. Voglio 
eranno! 

avevamo 


— Così l'Olanda. la Norvegia, il 
Belgio. la Francia. 

— E non pensate che tra poco an- 
che l'Imghilterra potrebbe subire la 
sorte dei suoi garantiti? 

— E' impossibile: stiamo tentan- 
do di fare una assicurazione con 
delle società italiane e tedesche... 

— Proprio con quelle? 

— Sicuro: sono le sole che danno 
una garanzia precisamente opposta 
a quella che diamo noi!.. 


Gil ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Tv giri la notte? 
—' Capirai, ho una miseria tal- 
mente nera... 


Our gracious Queen 
Vittoria era reggina de l'ingresi 
e loro ancora ce so’ affezzionati : 
so’ diventati ricchi come Cresi 
c fanno li (Gion) Balli, sti sfacciati. 
Su de lei so’ fiduciosi 
e davero so’ “graziosi ,,! 
Moi, senza boria, — 
je la faremo vede, la... vittoria! 


le chiama l'Home Fleet e ce combina 
in guera un sacco e mezzo... 
[d'affonnate 
Nun le po’ fa usci più fora, 
e ce piagne e s’addolora : 
dopo er conflitto 
Iui pure po’ chiamasse l'Homo afflitto! 


Una contro nove 

Mentre la Francia come l’Inghiltera 

fonnava su la flotta ogni speranza, 

un caccia suo, co’ ’na torpediniera, 

è annato a fonno come ‘na paranza. 
Pe’ vantasse, oh, quanto a questo, 
lì francesi fanno presto, 

so’ sempre primi, 


ma mo’ la boria jè Calata 


La solita... 
L'ingrese, hai voja a dì, ma è sempre 
[quello 

che pe’ sparalle grosse lui le spara. 

ma se co’ li nemici cià un duello, 

più che de prescia scappa e s'aripara. 
Dice a tutti, e se n° avanta, 
che ne vo’ ammazza millanta, 

ma è "na «patacca» 

e infatti qua in Italia, nun attacca! 
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AI QUIRINO La suocera è Rosina 
Anselmi e il povero Michele Ab- 
bruzzo subisce î maltrattamenti di 
tutti i generi L'argomento non è 
nuovo ma, in compenso, la comme- 
dia è brutta. 


AI BRANCACCIO Mimì Rodolto, 
Violetta e Alfredo Q pre popolart 


Camiciole sportive multicolori, 
fazzoletti di seta annodati al collo 
nelle maniere più impensate, pan- 
taloni da fare invidia a un pa- 
gliaccio. sandali di sughero, stiva 
lori gialli capelli stralucidi di bril- 
lantinia che s'inseguono sul collo in 
una intermina serie di ricciolt 
e rice e gialle, rosse 
verdi, arancione, a quadri, a rigonì, 
a sbarre. 

Ma guardateli un po’. davanti, di 
dietro. di profilo. di tre quarti 
riconoscono af occhio nudo 

Ma chi sono 

E chi volete che siano? Quelli 
del cinema». i registi e gli attori 
in borghese a spasso per via Ve 
neto 

Roba da morire dai ridere. 


Molti fealri hanno abolito la re 
cita serale e incominciano lo spet- 
tacolo alle 17. Per gli attori invece 
della serata d'c ci sarà la 
diurna d'onore. 


Piccola Posta 


Uccellino - Roma. — « Dora Nelson » 
è la cersione italtana di un film fran- 
cese di Louis Verneuil con Elire Po- 
pescu. Andrè Lefour. Duvalles e lo 
stesso Verneuil. Il film è del 1935. Il 
regista Soldati quando ne perla dice 
1°d'mio film»? Soldati può dire quello 
che vuole 


G. Scorza - Apuania. — L'attore del 
cinema Campanim vi fa ridere? Ma 
ci fate ridere voil. 


Appassionato - Parma. — «La nuo 
va colonia » è una commedia di L_ Pi. 
randello e mon un'acqua profumata E 
ci volete far credere che siete un ap- 
passionato del teatro? 

Abbonato 1940 - Bologna. — Si dice 
«m'irrita» e non «m'irrita» Gli at- 
tori che dicono «m'irrita» sono quelii 
stessi che dicono « decembre », « volon 
fieri» e simili cosucce.. 

L. V. - Civitavecchia — Non siete 
mai entrato su un palcoscenico? Così 
fosse per_molti attori di nostra cono- 
scenza! Passando per Roma venite @ 
trovarci e cercheremo di accontentarti 


Mariuccia - Napoli. — Le vostre do- 
mande non sono serie. per questa vol- 
ta, in via eccezionale. vi rispondiamo; 
Guido Cantini è biondo, ricciuto e 
bello; segno particolare: una roglia di 
fragola sul masetto. 

Primo macchinista - Vigevano. — 
Virgilio Talli è stato il vero primo re- 
gista in Italia, ma nessuno se ne vuol 
ricordare. 
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AU'ELISEO un Con- 
certo di H. Bahr Fru 
Gino Cervi, un ritinto 
direttore d'orc hestra 
fortunato in amore e 
Paolo Stoppa occhia 
luto professore pedante 
e decco, l'accordo è per 
fetto. Le rispettive mo 
gli, Andreina Pagnani 
e Rina Morelli, si esîbi- 
scono in « a solo » per 
fettissimi La nota sto 
nata è data da quelle 
pazza di Amelia Chelli 
ni che, innamorata cot 
ta di Cervi, non si dé 
pace fino a quando non 
gli combina un be L 
quaio Tuttavia îl Con 
to applauditissimo si 
risolve nel quartetto fi 
nale pieno di armonia 
e di fusione 


AMELIA CHELLINI 


) la Manzari in un suo arit- 
coto difende il regista cinemato 
grafico 

Se è vero che tutte le strade con 
ducono a Roma, non è meno vero 
che tutte le attività umane pos- 
sono condurre alla professione d! 
regista Quando nella vita tutto 
vi sembra perduto e l’ avvenire vi 
appare più’ incerto. non disperate 
ancora 

Vi rimane sempre la carsiera d! 
regista 

A furia di far film ne imbrocche 
rete uno, magari per sbaglio, e al- 
lora sarete a posto. 

Fate in modo che un giorno sul- 
la vostra tomba si debba scrivere 
una cifra con fre numeri per in- 
dicare la quantità dei vostri film. 

Solo così i vostri figli saranno 
fieri di voi e la vostra memoria sa- 
rà onorata in eterno. Amen 


3) 


DIA 


. anche per il teatro st legge 0- 
vunqile e si dice ovunque: « Lar- 
go ai giovani..». Naturalmente si 
allude ai gionani che ci sanno fare 


E 
L/ 

Gli spettacoli all'aperto. per le 
uttuali contingenze, sono stati s0- 
spesi. 

A. G. Bragaglia che avrebbe d0- 
vuto occuparsi deila regia di uno 
di questi spettacoli, per non resta 
re in,ozio, si sta occupando «della 
regla del suo viso. 

Un vero capo d'opera! 


ROSINA 
ANSELMI 


CARMINE GALLONE 


Amami Alfredo, un film di Guido 
Cantini che prende lo spunto dal 
la Traviata, è passato al montag 
gio. Regista, manco a dirlo, Car 
mine Gallone. 

— Amami Alfredo 
tetta 

Speriamo che lami anche i 
pubblico, 


canta Vio 


A giorni il primo giro di mano- 
vella de la Muta di Portici. Per la 
realizzazione di questo film hanno 
aspettato l'invenzione del cinema 
sonoro mentre potevano rea arlo 
all'epoca del « muto ». 


Si sta avverando per la critica 
cinematografica quello che st rim- 
provera alla critica teatrale: il crl- 
tico autore 

Ma sono 1 produttori a volerlo è 
saranno i produttori che si lamen- 
teranno al.. momento critico. 


“— 
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Lucio Ridenti ha pubblicato in 
« Dramma » S.0.S.. isola felice, unu 
vecchia commedia di Ugo Chiarelli 
e Vittorio Curti 

Quando si dice, gli amici... 


ONORATO 


Il vero sistema 
per farsi leggere 


Non è affatto vero che «tutto il 
mondo è paese», mel senso che 
ovunque si vada gironzolando per 
il globo terracqueo si trovi gente 
fatta ad immagine e somiglianza 
nostra Fisicamente forse, su per 
giù, sì, ma quanto a modo di ve 
dere e di agire, è un altro paio di 
maniche e di.. oltre-manica 

Dove invece l'uomo sì rassomi 
glia a tutti gli altri, più pei suo! 
difetti che pei suoi pregi, è nel 
campo delle belle lettere, ossia Nel 
modo di pensare e di compor 
di fronte ad un cimento lettera 
con rélativo « premio 

Colla differenza che se in Italia 
gli scrittori amano, insieme col 
l'ammontare del suddetto premio, 
di farsi un po' di pubblicità (ma 
gari consistente nella pr in gl 
ro da parte d e del 
giornali umori: c'è qualche 
nale autore di libri di qualche 
e del mondo che arriva fino 
sagerazione in fatto di manla 
pubblicitaria 

Leggiamo infatti che uno seriz 
tore della Nuova Zelanda. addolo 
rato perchè ni m editore gli ha 
voluto pubblicare un sve libro, è 
ricorso ad un curioso mezzo di 
propaganda: è salto sulla som 
tà di un vulcano presso Auckland 
e sì è gettato nei cratere 

La polizia, preavvisata da una 
sua lettera, si è arrampicata sul 
luogo, dove invece del cadavere 
dello sfortunato scrittore ha tro 
vato una sua lettera in cui dichia 
rava che st era voluto cancellare 
dal numero dei mortali per fars! 
un nome immortale e costringere 
così qualche editore a pubblicar- 
gli Il volume 

Non sappiamo se tale « pensata » 
abbia Intenerito qualcuno, com 
mosso dalla originalità del siste- 
ma pubblicitario inaugurato dal- 
l'infellce ma geniale scrittore. noi 
siamo sicuri solo che se egli. Inve, 
ce di salire in cima ad un vulca 
no 0 di tirarsi una revolverata. st 
fosse lasciato morire semplicemen. 
te per fame. Il suo caso sarebb 
diventato comune e nessun glor. 
nalista si sarebbe presa la briga 
di informarne i lettori del vecch:0 
e nuovo Continente, come Invece 
accade quando si tratta di uno 
de! tanti messaggi pseudo-pacifi- 
sti dl Roosevelt 

Uno scrittore che muore dl fa- 
me è il colmo del luogo comune, 
e ogni editore si feliciterebbe con 
sè stesso di chiudere le porte ad un 
uomo di concezioni e di idee così 
arretrate; mentre ci sarebbero no» 
vanta probabilità su cento che il 
lavoro di un sulcida avesse gli 
onori postumi della pubblicazione. 
indipendentemente dal suo valore 
intrinsedo. solo che egli si immo- 
lasse genialmente come ha fatto 
l'ignoto ‘per ora) zelandese 

Chè, quando il suo volume sa- 
ra dato alle stampe, una pleiade 
di scrittori invidiosi ma_ inediti. 
esclamerà leggendolo: «Ecco un 
autore fortunato! A questo mondo 
bisogna proprio nascere con la ca- 
micia! » 


IMETTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
ANILANO 
potrete puntualmente ricevere tutt 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano 
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Il vero sistema 
per farsi leggere 


Non è affatto vero che «tutto il 
mondo è paese», mel senso che 
ovunque si vada gironzolando per 
il globo terracqueo si trovi gente 
fatta ad immagine e somiglianza 
nos Fisicamente forse, su per 
giù, sì, ma quanto a modo di ve 
dere e di agire, è un altro paio di 
maniche e di.. oltre-manica 

Dove invece l'uomo sì rassomi 
glia a tutti gli altri, più pei suo! 
difetti che pei suoi pregi. è nel 
campo delle belle lettere, ossia Nel 
modo di pensare e di comportarsi 
di fronte ad un cimento letter 
con relativo « premio 

Colla differenza che se in Italia 
gli scrittori amano, insieme col 
l'ammontare del suddetto premio, 
di farsi un po’ di pubblicità (ma 
garj consistente nella presa in gl 
ro da parte della critica e del 
giornali umoristici) c'è qualehe 
) ale autore di libri di qualche 
parte del mondo che arriva fino 
all'esagorazione in fatto di manla 
pubblicitaria 

Leggiamo infatti che uno sc 
tore della Nuova Zelanda. addolo 
rato perc un editore gli ha 
luto un sue libro. è 
ricorso ad un curioso mezzo di 
propaganda: è salto s mimi 
tà di un vulcano presso Auckiard 
e sì è gettato nei cratere 

La polizia, preavvisata da una 
sua lettera, si è arrampicata sul 
luogo. dove invece del cadavere 
dello sfortunato scrittore ha tro 
vato una sua lettera in cui dichia 
rava cne st era voluto cancellare 
dal numero dei mortali per farst 
un nome immortale e costringere 
così qualche editore a pubblicar- 
gli 11 volume 

Non sappiamo se tale « pensata » 
abbia intenerito qualcurio, com 
mosso dalla originalità del siste- 
ma pubblicitario inaugurato dal- 
l'infellce ma geniale scrittore. noi 


siamo sicuri solo che se egli, Inve, 


ce di salire in cima ad un vulca 
no o di tirarsi una revolverata. st 
fosse lasciato morire semplicemen- 
te per fame. Il suo caso sarebb 
diventato comune e nessun glor. 
nalsta si sarebbe presa la briga 
di informarne i lettori del vecch:o 
e nuovo Continente. come Invece 
accade quando si tratta di uno 
de! tanti messaggi pseudo-pacifi- 
sti di Roosevelt 

Uno scrittore che muore dl fa- 
me è il colmo del luogo comune, 
e ogni editore si feliciterebbe con 
sè stesso di chiudere le porte ad un 
uomo di concezioni e di idee così 
arretrate; mentre ci sarebbero no- 
vanta probabilità su cento che il 
lavoro di un suicida avesse gli 
onori postumi della pubblicazione. 
indipendentemente dal suo valore 
intrinseco. solo che egli si immo- 
lasse geniallmente come ha fatto 
l'ignoto ‘per ora) zelandese. 

Chè, quando il suo volume sa- 
ra dato alle stampe, una pleiade 
di scrittori invidiosi ma_ inediti. 
esclamerà leggendolo: «Ecco un 
autore fortunato! A questo mondo 
bisogna proprio nascere con la ca- 
micia! » 


IMETTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AMILANO 


potrete puntualmente ricevere tutt 
i ritagli dei giornali che vi riguar: 
dano o vi interessano 


- tl danaro lo salviamo noi; voi pensate a salvare l'onore! 


(CAMERINI) 


ISEHIROGENG 


DOVUNQUE ne. MONDO 


i monrastenici, vigore P a, 


fiducia agli scoraggiati. Clinici so 


lodata la composizione 


ficacia quale ristor 


e giudicata indiscutibile l’ef- 
ell per eccellenza. 


ile 1993 - XI 


L'ISCHIROGENO è un eccellente ricosti- 


tuente, un ottimo 


rigeneratore' delle forze, 


e la grande sua rinomanza è ben meritata, 


Senatore Prof. 
Patologia Chirurgica @ della Clinica 


Direttore di luto 
Chirurgica Pediatrica 


GEROLAMO GATTI 


nella R. Università di Firenze 
Genova, 10 luglio 1928 - VI 


lo conosco l'efficacia del preparato ISCHIRO- 
GENO di fama ormai mondiale e l'ho sempre 


prescritto con fede 


e con risultati ottimi 


Prof. PANAGINO LIVIERATO 


Direttore Istituto Patologi 


Medica nella Ri; Univ. di Genova 
, 40 giugno 1933 - XI 


L'ISCHIROGENO con la sua fama non ha biso- 
gno di ulteriori prove. | risultati del suo uso sono 


costanti e sempre efficacissimi. 
Prof. P. LIVIERATO 


Nulla aggiungo per 


ottimo. 


Che io vi ripeta gli 


è ormai fuori luogo, 


AUT, PREP. N, 20001 DEL B019-1920-XYM 


preparato excelsior, € c È 
ha fatto e fa dei miracoli benefici a tanti infermi, 


in tutto il mondo. 
Dott. OTTAVIO MARCHIONNESCHI 


Messina, 16 dicembre 1931 - x 


il vostro ISCHIROGENO, 


essendo universalmente riconosciuto come 


Prof. LUIGI DE GAETANI 
Direttore istituto di Anatomia Umana R. Univ. di Messina 


Pisa, 16 luglio 1903 


elogi dell’ISCHIROGENO, 
super farmaceutico, che 


essendone la fama volata 


Professore di Clinica Ostetrica nella R. Università di Pisa , 


REGALIAMO 


OROLOGIO D’ORO {per uomo) 
Ki 


valore Lire 1200 ©. 


BRACCIALE D’ORO (massiccio) 


Karati 18 - valore Lire 1200 


Mandate oggi stesso il vostro indirizzo accludendo francobollo per risposta 
PROPAGANDA «VITT» - Via Bernini, N. 64 - NAPOLI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 
Ai een 


EGRI, interessantissimi, curiosi libri 
talogo gratis. Carretti, Via Girolamo 
Di Martino, Palermo 


ANTOLOGIA mode illustrata prose € 
poesie accetta. bi laggi reale valore 
letterario. valorizz. efficacemente au- 
tori meritevoli ando volume pre- 
ceden 58) 500 pagine 1l- 
Tustrate, inviare lire dieci: S_P_ E, Ma- 
riamo Semmola 38. Napoli 


AUTORI, eaitrice mo È attrezo 
zaLa assume incarico a e propa- 
ganda scelte opere letterarie, musicali 
S P E, Principi 45 bis Napoli 


MANZIA gabinetto scientifico au- 

to. Affari amore destino. Con- 
1 anche per corrispondenza. Viale 
rgherita ventisei, terreno Firenze 


DIABETICI potrete scoprire dosare vol 
‘ssi zucchero urine apparecchio sem- 
e economico L_ 24 Opuscolo ts 
betoscopio Bottini, via Francia, 7 


SIRUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni Opuscolo gra- 
tis Scrivere  Panconi, Carignano (Lucca) 


FRANCOBOLLI  rnondiali  kilogramma 
non scelti L40; cinquemila esteri sva- 
tatissimi su libretti L, 40, sciolti L. 30, 
meraviglioso libretto mille diflerenti 
L 25; libretto cinquecento differenti 
L 15. Diecimila svariatissimi  Itahani 
molte emissioni L_ 35, cinquecento sva- 
riatissimi commemorativi italiani L 35 
Massima soddisfazione Francoporio  Li- 
«stini. Giovanni Sarti, Gorizia 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Ra 
medi. comuni Dietro semplice dow 
da facciamo ovunque e © 

renni esclusi) importanti 

su libretti. Giuseppe Coci 

149, Roma. 


FALLIBILMENTE con nuovo metodo 
ito in prova si può da vicino e da 
fontano sottomettere altri alla propi 
volontà Opuscolo gratis. Scrivere: Pala- 
dini, Nave (Lucca). Ponte San Pietro 


TERNO mensile infallibile spediscesi I- 
re cinque. Caropreso — rriere Santa- 
brigida, 31 — Napoli. 


" BLENORRAGIA 


richieste di spedizione indirizzarii al Concessionario ®. 
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80 TEMI SVOLTI DI loviare 

CULTURA FASCISTA L.10 veglia 
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Goxno 


— Sora Clotilde, come va quest’oscuramento? 
Più di così?! Hanno messo all'oscuro anche mio marito! 


(Confidenze di Yvonne) 


La situazzione sì fa sempre più 
difficile, caro Arturo, l'impresa è 
ardua, ma già te l'ho detto che cì 
ho il temperamento pugnace, l'odo- 
re de la polvere mì inebbria e dove 
‘sento il fragore de la battaglia mi 
ci butto facile Pe' regola tua, Yvon 
ne non è tipo da armistizzio. l’osta- 
coli gli fanno il classico baffo a ti- 
rabusciò, anzi gli danno nova forza 
per conzeguire Ja meta. Dunque. fin- 
tantochè una sola palla seguiterà a 
circolare sul verde rettangolo. be- 
nanche spesso pare un campo di 
patate doppo il passaggio de le gen- 
tili e corrette truppe britanniche in 
vittoricsa ritirata. oppure alcuni 
giovinotti torniti di ottima volontà 
e di formidabbile appetito dispute- 
ranno il « Trofeo Peppe Sleppa » 
per ciclisti di quinta categoria, 0 
un quadrupede di qualzivoglia ge 
nere equino richiamerà sul turf la 
folla appassionata dei fresconi de 
siderosi dì tarsi fregare al trotto 
e al galoppo. io resto su la breccia 
impugnando co' una mano le glo 
riose inzegne sportive e co’ l'altra 
la penna che sa le tempeste peg- 
gio assai di quelle del comm. Ippo 
lito Bastiani e del gr uff. Redolfo 
Crociani, che da quando Mammolo 
l'hanno messo a riposo d'autorità e 
rovinato. nessuno si occupa piu di 
lui, finisce che mi tocca di dargli 
qualche soddisfazzione 

E poi nego che l’attività sporti 
va langue; non saranno più le 
grandi emozzioni del campionato di 
massima divisione ne tampoco le 
sgradite sorprese del Giro, però la 
materia non manca e è pure d' 
marca maggiore: Gran Premio Mi 
lano a'San Siro, Premio dei Cesari 
a Villa Glori, corse a Bologna, a Na- 
poli, a Trieste, a Vignanello, a Ta- 
gliacozzo. Dice ippica, sempre ippi- 
ca; embè? Non parlamo pe' otto me- 
si di seguito di fubòl? E per un al- 
tro mese gagliardo di assi del peda- 
le, magari fasulli? Dunque adesso 
parlamo di cavalli. Dice nell'ippica 
lo sport lo fanno le bestie, i cristiani 
stanno 'a guardare. Giusto, ma mi 
dici che sport fanno quei mamma- 


lucchi che aftollano li stadi strilian- 
do come ‘le scimmie catarrine 0 
aspettano tre ore il passaggio di 
Bartali commodamente seduti su ja 
fresca erbetta del prati circostanti 
spolpando polli arrosto e scolandosi 
un congruo nummero di fiaschi? 

A proposito di Gran Premio Mi 
lano. non conoscì l’intima traggedia 
di ‘(Righetto De Sena per la nova €. 
più solenne brugna incassata dal si- 
gnor Tesio Dormello nonche Olgiate 
Già il Taciturno era teribbilmente 
scosso pe’ l'insuccesso de l’invitto 
Tito Conti; capirai se che effetto 
gli ha fatto la debbacle milanese 
dei colori preferiti. L'hanno visto 
aggirarzi nottetempo nei dintorni di 
Campo Verano con passo ]ento e in- 
certo, chi dice pe’ la pena chi per 
il Grottaferrata, che pareva il Prin- 
cipe di Danimarca ne la scena del 
teschio: gesticolava. sospirava, ge- 
meva, pronunciava parole sconnes- 
se; « Bellini che hai fatto... Moroni 
da te non me l'aspettavo... Maledet 
ta razza del Soldo.. Eh, se non 
c'era il terreno pesante... Gubellini 
me la paghi... » e altre frasi del ge- 
nere che faceva proprio compassio 
ne. E siccome Righetto non ci ha 
l'occhio di' lince come Mammolo e 
l'oscuramento funzionava a la per- 
fezzione, le cipolle si sprecavano in- 

ieme a le capocciate e l’Astemio 
cadde tre volte su la nuda terra co- 
me ne le grandi occasioni 

Anche Fulvio nostro ha provato 
un acerbo dolore: Vicenza batte Ma 
fer dieci a uno; dico io come sì ta 
a subbire uno sfreggio così grosso, 
l'onore del calcio romano, benan- 
che dì serie C, è compromesso, co" 
tutto che in cammera caritatis bi- 
sogna ringrazziare il Cielo, ci man- 
cherebbbe . pure la squadra concit- 
tadina di Serie B, tanto fra l’invitto 
undici e ]a forte compaggine la ca- 
ciara è poca 

La sai l'ultima novità? Vonno 
mettere Mammolo nei contraerei; 
ma bada che ce n'è di gente orig- 
ginale! 
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Coccodrillo, al secolo Girolai 
Betelli era conosciutissimo in tu! 
1 Trastevere. Di mestiere calzol: 
era poco amante del lavoro Capp 
10 a larghe falde, un ciuffo di cap 
i grigi sopra un orecchio, crava 
‘ossa svolazzante, diceva di ess 
narchico e di odiare perciò la bi 
‘'nesia. Di tutto questo, in sostan 
Hoco si riscontrava nella persone 
tà di Coccodrillo, ma la special 
sua, specialità che lo aveva affern 
to tra Ja massa dei lavoratori. sp 
o scioperanti, e in Questura, com 
teva in un'altra faccenda. Inf: 
i calzolaio trasteverino era una si 

ie di « per finire » in tutti i com 
€ verso il 1919 i comizi a Roma e 
no all'ordine del giorno 

Dunque Coccodrillo parlava 

itimo e diceva sempre con viole! 

“este quattro parole: « Mentre 
‘ame serpeggia nelle vostre cas 
signori magneno e beveno € >» 
questo punto interveniva il Comn 
carlo di P. S. del tempo. che 
sempre il buon Ripandelli, lo fac 

nettere mentre la folla applaut 
è in lontananza si sentivano i rit 
li squiîli di trumba 

Una volta però le cose termi 
rono in maniera del tutto differe 

il povero Coccodrillo fece 
vrutta figura e una brutta fine. 

D'accordo con la Pubblica s 

ezza alcuni compagni stabilir 

i laselar parlare Coccodrillo. 
non applaudirlo e di non interri 
verlo quando ripeteva le solite qu 
iro parole divenute oramai una : 
cie di disco fonografico 

Arrivò finalmente il tanto at 
giorno 

Il famoso Orto Botanico brulic 
di scioperanti. Parlarono 1 cons 
oratori, gli immancabili maestri 
mato e barbiere Monici, il tram 
ve Sardelli e altri Alla fine app 
‘dla ribalta del famoso rudero 
timo oratore: Coccodrillo. l'u 
atteso per scatenare il tumulti 

Coccorrillo col cappellone 
ventitrè e con il braccio destro 
in maniera minacciosa, incomir 
« Mentre la fame serpeggia nell 
stre case, i signori mayneno e b 
no e... e... e.» ù 

Silenzio perfetto. Nessun api 
so, nessuna interruzione. Anzi 
pandelli lo guardava sorridend 
coraggiandolo a proseguire. E 
codrillo ripete: «Mentre la | 
sce ecc > e pronunciò quesia > 

una specie di anatema con Voc‘ 
forte, rosso in viso come un pei 
e Ancora silenzio Sì guardò 
ra intorno, guardò il rappresen 

e della Legge e rimase stord 
mbarazzato. 

Fu svegliato da un coro di 1 
»ssordanti e i compagni del | 
ll somministrarono una nù 
carica di cazzottoni 

Coccodrillo non fu più vedu 

mizi dell'Orto Botanico. 
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GONO 


quest’oscuramento? 
sso all'oscuro anche mio marito! 


lucchi che aftollano li stadi strilian- 
do come le scimmie catarrine o 
aspettano tre ‘ore il passaggio di 
Bartali commodamente seduti su ja 
fresca erbetta dei prati circostanti 
spolpando polli arrosto e scolandosi 
un congruo nummero di fiaschi? 

A proposito di Gran Premio Mi 
lano, non conosciì l’intima traggedia 
di ‘'Righetto De Sena per la nova €. 
più solenne brugna incassata dal si 
gnor Tesio Dormello nonche Olgiate 
Già il Taciturno era teribbilmente 
scosso pe’ l'insuccesso de l'invitta 
Tito Conti; capirai se che effetto 
gli ha fatto la debbacle milanese 
dei colori preferiti. L'hanno visto 
aggirarzi nottetempo nei dintorni di 
Campo Verano con passo ]ento e in- 
certo, chi dice pe’ la pena chi per 
il Grottaferrata, che pareva il Prin- 
cipe di Danimarca ne la scena del 
teschio: gesticolava, sospirava, ge- 
meva, pronunciava parole sconnes- 
se: « Bellini che hai fatto... Moroni 
da te non me l'aspettavo... Maledet 
ta razza del Soldo.. Eh, se non 
c'era il terreno pesante... Gubellini 
me la paghi... » e altre frasi del ge- 
nere che faceva proprio compassio 
ne, E siccome Righetto non ci ha 
l'occhio di lince come Mammolo e 
l'oscuramento funzionava a la per- 
fezzione, le cipolle si sprecavano in- 
zieme a le capocciate e l’Astemio 
cadde tre volte su la nuda terra co- 
me ne le grandi occasioni 
. Anche Fulvio nostro ha provato 
un acerbo dolore: Vicenza batte Ma 
fer diecì a uno; dico io come si ta 
a subbire uno sfreggio così grosso, 
l'onore del calcio romano. benan- 
che di série C. è compromesso, co’ 
tutto che in cammera caritatis bi- 
sogna ringrazziare il Cielo, ci man- 
cherebbbe pure la squadra concit- 
tadina di ene B, tanto fra l’invitto 
undici e Ja forte compaggine la ca- 
ciara è poca. 

La sai l'ultima novità? Vonno 
mettere Mammolo nei contraerei; 
ma bada che ce n'è di gente orig- 
ginale! 
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Coccodrillo, al secolo Girolamo 
Betelli era conosciutissimo in tutto 
1 Trastevere. Di mestiere calzolaìo 
era poco amante del lavoro Cappel 
5 a larghe falde, un ciuffo di capel- 
i grigi sopra un orecchio, cravatta 
ossa svolazzante, diceva di essere 
narchico e di odiare perciò la bor- 
‘mesia. Di tutto questo, in sostanza, 
hoco si riscontrava nella personali- 
‘a di Coccodrillo, ma la specialità 
sua, specialità che lo aveva afferma- 
to tra Ja massa dei lavoratori. spes- 
o seloperanti, e in Questura, consi- 
teva in un'altra faccenda. Infatti 
1 calzolaio trasteverino era una spe- 

ie di « per finire > in tutti i comizi 
€ verso il 1919 i comizi a Roma era- 
no all'ordine del giorno 

Dunque Coccodrillo parlava per 

timo e diceva sempre con violenza 

“este quattro parole: « Mentre la 
fame serpeggia nelle vostre case i 
signori magneno e beveno €» 
questo punto interveniva il Commis- 
carlo di P. S. del tempo, che era 
sempre il buon Ripandelli, lo faceva 
mettere mentre la folla applaudiva 
è in lontananza si sentivano i ritua- 
li squiMi di trumba 

Una volta però le cose termina- 
rono in maniera del tutto differente 

il povero Coccodrillo fece una 
yrutta figura e una brutta fine 

D'accordo con la Pubblica Sicu- 
ezza alcuni compagni stabilirono 

| lasciar parlare Coccodrillo. Di 
ion applaudirlo e di non interrom- 

erlo quando ripeteva le solite quat- 
iro parole divenute oramai una spe- 
cie di disco fonografico 

Arrivò finalmente il tanto atteso 
ziorno 

Il famoso Orto Botanico brulicava 
di scioperanti. Parlarono 1 consueti 
oratori, gli immancabili maestro A 
mato e barbiere Monici, il tramvie- 
ve Sardelli e altri Alla fine apparve 
«dla ribalta del fameso rudero l'ul- 
timo oratore: Coccodrillo. l'uomo 
atteso per scatenare il tumulto 

Coccorrillo col cappellone sulle 
ventitrè e con il braccio destro teso 
in maniera minacciosa, incomincia: 
« Mentre la fame serpeggia nelle vo- 
stre case, i signori magneno e bevo - 
no e... e... e.» . 

Silenzio perfetto. Nessun applau- 
so. nessuna interruzione. Anzi Ri- 
vandelli lo guardava sorridendo in- 
coraggiandolo a proseguire. E Coc- 
codrillo ripetè: «Mentre la fame 
ce ecc » e pronunciò quesia volta 
una specie di anatema con voce più 
forte, rosso in viso come un pepero- 
ne Ancora silenzio Si guardò allo- 
ra intorno, guardò il rappresentan- 
te della Legge e rimase stordito e 
imbarazzato. 

Fu svegliato da un coro di fischi 
:ssordanti e i compagni del podio 
lì somministrarono una nutrita 

arica di cazzottoni 

Coccodrillo non fu più veduto ai 

mizi dell'Orto Botanico. 
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AL 


NOVE 


Il bel parco ducale si risvegliava 
è trovava Elena sui viali ancora co- 
sparsi di rugiada. 

Era la favorita del gran palco. 
Elena. 

Ogni mattina ella veniva quan- 
do ancora tutti dormivano, quan- 
do l'alba cominciava a imbiancare 
il cielo, e il sole mandava appena 
deboli riflessi d'oro ad annunciare 
la sua venuta. 

Il gran palco dormiva ancora, 
ed ella assisteva al suo risvegliarsi. 

Vestita di bianco, con la lunga 
gonna che le frusciava appresso 
serici sussurri, con il largo cappello 
ornato di rose, fresche come il vi- 
so di dei, ella percorreva piana- 
mente i viali, appoggiata al rose» 
parasole. Calpestava'i prati di vio- 
lette, attraversava i boschi, om. 
brosi e solitari, quieti nelle ore di 
sole, rivedeva il lago. con la sua 
verde isoletta. asilo di pace per i 
cigni e per lle anatrelle candide, 
percorreva i viali dei platani. si sof. 
fermava a mirare la catena dei 
monti che sfumavano in lontanan- 
za. coperti di nebbia. Così, quasi 
ogni mattina 

E la bella fronte pensosa di sta- 
tua greca riposava contro il tronco 
saldo di un ippocastano .Si intene 
riva l'alto ippocastano a quel con- 
tatto, e chinava i suoi lunghi rami 
frondosi a proteggere la bella. da- 
gli imminenti raggi del sole. 

Perchè era così alto? Se fosse 
stato un arboscello di oleandri, a- 
vrebbe anche potuto chinarsi a ba- 
ciarle la bella bocca di rose che 
chiamava i baci. 

Elia sentiva l'affetto devoto ed 
lente dell’alto ippocastano: e 
appoggiava a lui, fiduciosa e 
eta. 

E pensava. 

Pensava a lui che era lontano. 
Catene alte di monti, pianure scon_ 
finate, acque argentee di fiumi, lo 
separavano da lei: ed ella era sola 
sola. Soltanto il gran palco le era 
devoto. Egli. ingrato lontano. la 
Gimenticava 

Me faceva nella grande città 
che lo aveva rubato a lei? Si ri- 
cordava egli della giovane donna 
lasciata sola e tanto lontano? O 
un'altra, o tante altre, gli faceva- 
no dimenticare in ebrezze cattive 
e colpevoli, la purissima che pure 
un tempo egli aveva amata? Mi- 
stero! 


il mistero fa soffrire. Megilo 
roce certezza. che un'ora. un 
minuto di dubbio. Così pensano ì 
forti Ed Elena era forte. 

Era forte: e pur soffriva. Anche 
i forti soffrono, anzi sanno soffrire 
molto più dei deboli. Pare che, con- 
di sè stessi, si compiacciano del- 
la sofferenza: e sì lasciano andare 
in balia di essa, sì lasciano cvasi 
cullare dalle ineffabili sensazioni 
che essa dà. e provino quasi un a- 
cuto, terribile piacere a rimuginare 
il dolore. come una ferita. ad ac- 
crescerlo, a rafforzarlo; e si ineb- 
briano nella sofferenza come altri 
nella gioia: e piangono, quasi con- 
tenti di piangere, lagrime di fuoco 
che domani avvizziranno | 


occhi stanchi. 
Elena soffriva più di ogni altra 
a, perchè da tutte era diver- 


SALICE PIANGENTE 


LELA À 


forte il cuore e fecondo e laborioso 
il cervello. 

Perchè egli non si curava più di 
lei? Perché non pensava a lei, a 
farla venire con lui, sua per la 
vita? Perchè dimenticava la donna 
sua? 

La mente di Elena non trovava 
risposte alle domande angosciate 
che il cuore rivolgeva al cervello. e 
se ne trovava, erano pensieri tetri, 
dubbi cattivi, che valeva meglio 
rigettare sdegnosamente. 

L'orgoglio di Elena si ribellava a 
tali pensieri: la coscienza della 
propria purezza, della propria gio- 
vane bellezza, non ammetteva dub- 
bi cattivi. E, serena la fronte, se 
pur non ancora in fondo dubbiosa 
era l'anima, socchiudeva gli occhi 
stanchi, e appoggiata al fido ippo- 
castano, sognava. 

I sogni davano splendenti baci 
bri sorriso al visetto roseo e gene 
tile. 


vee 


Fra tornata, Era venuta a lui con 
una luce tenue di speranza negli 
occhi belli. Aveva tanto. tanto s0f- 
ferto nei lunghi anni della lonta- 
nza! Ora egli l'aveva chiamata 
e con le dolci frasi di poeta in- 
namorato. 

— Scordiamo i dolori passati. DI 
nuova luce per noi brilla l’avveni. 
re. Vieni! tu porterai la vita a un 


a 


. forse un'altra 
ai suoi 
sua vita. 

Elena! Alla gioia del ri 

se il terrore del & 
o, feroce: il dubbio 
va la cara anima pu- 
lenava ogni ora. 0- 
» sue lunghe gior- 


nate inoperose. 

La bimba r'posava. o gluocava 
un angolo, seria e giudiziosa: 
Elena si tortu- 


un'altra donna, ura donna mal- 
di nmeggianti 


perfidi come 
glLavano 
Che face 

d 


vano ridursi alla 
posizione di versì i 
dente bellezza anco roterva € 
provocante: e le conv azioni ine 
tellettuali potevano, con quella don. 
na. convertirsi nelle vergogne di 
una vita si. tutttaìtro che intel- 
lettuale! Dio mio! Con un uomo 
debole come luì. era ben possibile 
che vincesse la donna dai falsi oc- 
chì verdasizi! 

Elena fremeva n questi pensieri. 

E pure qualcosa di vago, di indi- 
stinto, fluttuava nell'aria Intorno 
qlla testina di lei e de diceva che 
dulnitando era nel vero. E je sot- 


ferenze sue erano. atroci: l'amore 
suo di un tempo non ancora mol- 
to lontano, l'affetto che dopo tante 
cattiverie di lut ancora era nel suo 
cuore, pur essendo lì lì per nau- 
fragare. l'orgogiio di donna gio- 
vane e bella. tutto era ferito a mor. 
te, da quel dubbio orrendo. 

‘Oh, nessuna speranza di perdono 
per i colpevoli! 

Ma una voce veniva sempre, nella 
continua sofferenza. a convincerla 
pietosamente che s'ingannava. una 
voce veniva a raccomandarte la 
quiete, la calma, la voce fe diceva 
di non lasciarsi tormentare. dalle 

‘ le diceva che troppo el. 
la aveva sofferto, e non doveva 
tormentarsi ora !n vani dubbi; le 
diceva che ella, Elena, era troppo 
giovane, bella e desiderata, per &- 
sere da lui posposta a una simile 
donna, vecchia e corrotta. 

Quella voce benefica le ridava un 
momento di requie. nella sofferenza 
continua delle sue lunghe giornate 
tediose. 


+++ 


Egli non seppe mai quanto s0f- 
fri in quel tempo triste, la donna 
sua. 

Elena lo guardava dormire. Gli 
occhi chiusi di lui, così profonda- 
mente cerchiati di azzurro cupo, le 
rughe precoci della fronte alta e 
bianca, la piega agli angoli della 
bocca. le davano turbamenti cat- 
tivi e strani; le mettevano nel cer- 
vello dubbi crudeli. 

Che cosa era stata. che cosa era. 
la vita di quell'uomo. lungi da lei? 
Ella non sapeva, non capiva, ma 
intuiva, di lui, una lunga serie di 
viltà. di vergogne. E la testina 
ignara si sentiva presa dalle verti- 
gini, come chi sta per guardare in 
un abisso. Quante volte anche que- 
sta tortura veniva a iei. dopo il ri- 
torno! 

Si alzò, andò da un capo all'al- 
tro della stanza, si fermò a mhirar- 
si inconscia dinnanzi all'alta spec- 
chiera che rifletteva tutta la bella 
persona. nascosta agli sguardi in- 
discreti dall'ampia e lunga vesta- 
glia. 

La mano si posò a caso sui por- 
tafogli di lui dimenticato. forse, su 
una consolida appoggiata alla pa- 
rete. - 

Fu tentata di aprirlo. Ma non 
voleva: le pareva una cosa indegna 
di lei! E pure!.. perchè non ve- 
drebbe? Chi sa? forse li dentro 
era la chiave di ogni mistero. 

Aprì. quasi convulsa. come chi 
sa di far mafe e teme di esser ve- 


Apr le emavano. 

Alzò il capo e parve rivolgere una 
domanda al suo volto meraviglia- 
to che l'alto specchio rifletteva. 

La tersa luce parve assentire lie- 
tamente. 

Elena tornò a guardare incredula 
ciò che l'aveva così meravigliata. 
E pure i suoi occhi avevano ben te 
du*o: non si ingannava. 

Una mano amorcsa aveva fatto 
un vano ovale su un lato interno 
del portafogli: e su Q vano, una 
dolce testina di fanciulla. dalla ric- 
ca capellatura castanca, piegava 
mestamente sul bianco. esile collo: 
era un assai gentile ficura di ver- 
gine: Elena a diciotto anni, Elena 

tempo felice. in cui ignara di 
ni viltà della vita. aveva conces. 
a a lui il suo cucce è la sua mano. 
sorrise ella leggiadramente alla 
sua immagine che l'alto specchio 
rifletteva orgoglioso, e rasserenata 
sì appressè al letto. 

Egli dormiva ancora abbandona- 
to. stanco. 

Pianamente, delicatamente. ella 
posò un tenue bacio sulla bianca 
fronte del giovane dormente. 


ARTURO CONGEGNATI 


VERO REGALO 


Un ricielio di foto apparecehie 
ra 
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Su, bravo, di la lezione!. 
1Kladderadatsch). 


FANTERIA SCELTA 


Ohérie, ‘ho sognato che devo partire alla svelta! 
— Ma perchè?! Tu non sei mica un ministro!.. 
{Simplicissimus} 


DISCUSSIONI AMERICANE 


— Mon camarade. come vedi stiamo facendo di tutto per salvare la ci- 
viltà del Belgio 


LA MARSIGLIESE 


A" 


{iL MIOPE 


«Allons enfants de la patrie...! ». 
(Kladderadatsch) 


CHIEDETE ai vostro 
libraìo i due libri di 


GUIDO PUCCIO 


“ "La questione della 
| lingua italiana a Malla.. 


(Sandron - Palermo) 


Î (Gerzenti - Milano) 
ria sio 


— Mettiamoci le 


Il rigattiere acquista importanza. (Basilea, iîllus.) 


